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Eletta alFunanimità la segreteria confederale 

Una nuova CgiI 
Cambia il 52% 
dei dirigenti 

La votazione a scrutinio segreto ha confermato Funità della 
confederazione - La «sorpresa» di Militello - Guarino in segre¬ 
teria - Animato confronto sulle mozioni fino a tarda notte 


Nostro servizio 

STOCCOLMA — La polizia di Stoccolma ha fatto sapere ieri 
di essere in possesso di un disegno del volto dell'assassino del 
Primo ministro Olof Palme fatto da una giovane artista che 
avrebbe visto, alla luce di un lampione, la faccia del killer 
subito dopo l’attentato. 

In una conferenza stampa II commissario della polizia del* 
la capitale svedese, Hans Homer, ha specificato però che l’i¬ 
dentikit non sarà reso pubblico prima che gli esperti della 
polizia tedesca federale, il cui aiuto è stato rrchiesto. Inizino 
la loro collaborazione. «SI accende una luce ogni volta che 
entriamo in possesso di un Indlzioi, ha dichiarato Holmer, 
■molte di queste luci si spengono, ma al momento ne abbia¬ 
mo tante che continuano a brillare!. Oli esperii della polizia 
criminale di Wlesbaden sono arrivati a Stoccolma ieri sera 
con un equipaggiamento speciale per giungere ad una de¬ 
scrizione il più completa possibile delT'assasslno partendo 
proprio dallo schizzo fatto dalla testimone. 

La polizia intanto tiene costantemente sotto controllo, 
stando a quanto riferisce 11 quotidiano «Svenska Dagbladet», 
1 membri dell’organizzazione terroristica «Partito operaio del 
Kurdistan» (Pkk) ed ha chiesto alte polizie europee di perse¬ 
guire uno dei suol dirigenti, Huseln Vildlrlm, in connessione 
con romlcldio Palme. 

Secondo il quotidiano l’uomo, che è avvocato di alcuni 
appartenti all’organizzazione, ha lasciato misteriosamente il 
paese il giorno prima dell’attentato contro 11 primo ministro. 
Alcuni mesi fa, in seguito agli arresti domiciliari decisi dalle 
autorità svedesi nel confronii di alcuni membri del Pkk, sem¬ 
pre Yildlrim aveva commentato: «La Svezia non cl deve trat- 


Le indagini sulFomicidio Palme 

Una pittrice 
ha visto 
i’assassino 

Da ieri a Stoccolma gli esperti della poli¬ 
zia tedesco-federale -1 preparativi dei fu¬ 
nerali di partito che si terranno il 15 


tare come terroristi. Se 1 prigionieri non verranno liberati, 
essa diverrà 11 nostro nemico numero uno». Due appartenenti 
aH’organizzazlone stanno scontando in Svezia una condanna 
all’ergastolo. Lo «Svenska Dagbladet» ricorda anche che tan¬ 
to Palme quanto il ministro deirimmlgrazlone, signora Ani¬ 
ta Gradln, avevano ricevuto tempo fa minacce da parte del 
Pkk. 

Ieri 11 Partito socialdemocratico svedese ha Intanto reso 
noto che saranno 600 le personalità straniere che partecipe¬ 
ranno Il 15 marzo prossimo al funerali del primo ministro. 
Tra di loro è stata già annunciata la presenza del presidente 
del Consiglio del ministri Italiano, Bettino Craxl, del segreta¬ 
rio generale dell’Onu, Javler Perez de Cuellar, del cancelliere 
austriaco Fred Sinowatz, del premier dello Zimbabwe, Ro¬ 
bert Mugabe, del presidente dello Zambia, Kenneth Kaunda, 
dell’ex cancelliere austriaco, Bruno Krelsky, e del ministro 
degli Esteri tedesco, Hans-Dletrlch Genscher. 

Tra coloro che dovrebbero confermare la loro partecipa¬ 
zione nel prossimi giorni ci sono il primo ministro indiano 
Rajlv Gandhi ed il presidente del Nicaragua, Daniel Ortega. 
Il presidente degli Stati Uniti, Ronald Reagan, dovrebbe, 
secondo alcuni giornali locali. Inviare il proprio vice George 
Bush oppure il segretario Stato, George Shultz. 

Non e prevista Invece la presenza clelle delegazioni di Su- 
dafrlca, Cile, Paraguay, Afghanistan e Cambogia perché, ha 
spiegato il portavoce del partito Lelf Gustafsson, «questi regi¬ 
mi rappresentano sistemi politici In acuto contrasto con le 
cose per le quali Palme ha sempre lavorato». 

A pronunciare l’orazione funebre sarà l’ex cancelliere del¬ 
la Germania federalo, Willy Brandt, intimo amico di Palme e 
suo stretto collaboratore in seno all’Internazionale sociali¬ 
sta, di cui è presidente. 


ROMA — A tarda notte an¬ 
cora un applauso per Anto¬ 
nio Plzzinato, quando 11 nuo¬ 
vo comitato direttivo lo ha 
eletto aH’unanlmltà segreta¬ 
rio generale della Cgll. Con¬ 
senso generale anche per 
raggiunto, Ottaviano Del 
Turco, e gli altri componenti 
della segreteria confederale. 
Il posto lasciato In segreteria 
da Luciano Lama è andato a 
Edoardo Guarino che, da 
operalo dell’Alfasud di Po- 
migllano d’Arco, nel giro di 
undici anni ha compiuto un 
Intenso percorso sindacale 
prima alla direzione della 
Fiom di Napoli e Infine alla 
guida della egli campana. Si 
completa cosi il rinnova¬ 
mento al vertice della mag¬ 
giore confederazione sinda¬ 
cale. 

Ma il ricambio è ben più 
esteso se si analizza la com¬ 
posizione del comitato diret¬ 
tivo votato a scrutinio segre¬ 
to nell’XI congresso: dei 166 
componenti, ben 89 (cioè il 
53%) sono volli nuovi rispet¬ 
to al direttivo della prece¬ 
dente assise nazionale. E ciò 
che è più significativo emer¬ 
ge dal carattere essenzial¬ 
mente unitario del voto. Per 
Antonio Plzzinato è stato un 
plebiscito: 1.102 voti su 1.211 
votanti (42 schede nulle, 8 
bianche). Mille voti tondi per 
Ottaviano Del Turco, seguito 
a ruota (solo 5 voti in meno) 
da Bruno Trentin e poi da 
tutti gli altri segretari confe¬ 
derali con nel mezzo (al deci¬ 
mo posto) Giacinto Militello 
che quattro mesi fa ha la¬ 


sciato la segreteria per assu¬ 
mere l’incarico di presidente 
deU’Inps. Una «sorpresa» 
che, con qualche altra, ha 
compensato la lunga attesa 
del risultati. 

Il congresso l’altra notte 
era stato praticamente con¬ 
cluso senza la comunicazio¬ 
ne delle preferenze riportate 
dal singoli componenti per 
un guasto nelle attrezzature 
elettroniche di elaborazione 
del dati che ha imposto di ri¬ 
cominciare tutto da capo con 
1 sistemi tradizionali di cal¬ 
colo. Ma non è stato questo 
l’unico elemento di vivacità 
delle ultime ore di congresso. 
Ha avuto ragione Pizzinato 
che, nella replica al dibattito, 
aveva sottolineato come le 
conclusioni sarebbero state 
tratte «Insieme, con l’appro¬ 
vazione del docuipenti e del¬ 
le risoluzioni». E successo 
per le mozioni che affronta¬ 
vano la spinosa questione 
della centralità operala e 
quella controversa dell’uti¬ 
lizzazione dell’energia nu¬ 
cleare, su cui abbiamo già ri¬ 
ferito Ieri. Ma anche per 
quelle sul governo che «non 
ha contrastato con efficacia» 
il disegno padronale e delle 
forze conservatrici di «allar¬ 
gare lo scontro iniziato sulla 
politica salariale all’intera 
politica economica» (un 
emendamento passato con 
498 voti contro 352) oppure 
sulla riforma della cassa in¬ 
tegrazione con la definizione 
delle precondlzlonl e degli 
Interventi strutturali per ri¬ 
dare spazio alla contratta¬ 


zione e alle garanzie di mobi¬ 
lità effettiva per l lavoratori 
cosiddetti «esuberanti» di cui 
le aziende vogliono sempli¬ 
cemente liberarsi. 

Un altro elemento di acce¬ 
sa dialettica c'è stato quando 
è stato presentato il nuovo 
regolamento interno nel 
quale, tra l’altro, si fissava In 
1.750.000 lire 11 compenso 
mensile del segretario gene¬ 
rale, da considerarsi come 
tetto massimo del compenso 
per l dirigenti a qualsiasi li¬ 
vello. Alla fine si è deciso di 
rinviare la questione al di¬ 
rettivo che ha già costituito 
un apposito gruppo di lavoro 
assieme a un altro che si oc¬ 
cuperà delle strutture confe¬ 
derali. 

Unanime è stato il voto sul 
documento conclusivo del 
congresso che dellnea le li¬ 
nee strategiche della Cgll nel 

f irosslmi 4 anni: il patto per 11 
avoro, l’unità e la democra¬ 
zia sindacale. Un’occasione 
straordinaria — si afferma 
— è offerta dalla caduta del 
prezzo del petrolio e del tasso 
di cambio del dollaro. La 
Cgll raffronterà con due 
obiettivi «complementari»: il 
rilancio della contrattazione 
a tutti 1 livelli e la mobilita¬ 
zione per una profonda svol¬ 
ta agli indirizzi di politica 
economica e sociale che ab¬ 
bia al centro l’obiettivo del¬ 
l’occupazione. Compreso un 
piano straordinario per l’oc¬ 
cupazione in primo luogo dei 
giovani e nel Mezzogiorno. 

Pasquale Cascella 


n voto dei deisti 


Ecco l’elenco dei 166 membri del nuovo Diretti¬ 
vo della Cgil. 

PIZZINATO 1102, segr. coni. 

DEL TURCO 1000. segr. coni. 

TRENTIN 995, segr. coni. 

LETTIERI 915, segr. conf. 

ILVSTRELLI 890, segr. conf. 


FRANCO 305, segr. Fiom 
POLI 304, segr. Verona 
MATTEUCCl 298, segr. Fnle 
MINELLI298. segr. Val d’Aosta 
PASQUALI 297. Federb. Lazio 


BERTINOTTI 887, segr. conf, 
CEREMIGNA 869. segr. conf. 
TORTURA 865. segr. conf, 
VIGEVANl 863, segr, conf. 
MILITELLO 837, pres. Inps 
DE CARLINI 829. segr. conf. 
TORSELLO 818, segr. conf. 
CAZZOLA 672, segr. conf. 

GARA VINI 605, segr. conf. Fiom 
FORNI 539, segr. conf. Spi 
AlROLDl 519, segr. Fiom 
GIUNTI 491. segr. gen. Fup 
COFFERATI 486. segr. conf. Filcea 
MARCELLINO 486, Cgil conf. 
GUARINO 483, segr. Campania 
COVA 480. segr. Lombardia 
BORDINI 457. segr. Filziat 
AMORETTI 442. segr. Filtea 
hIAGNO 436, Cgil conf. 

AMARO 431. segr. Filziat 
LUCCHESI 422. segr. Lombardia 
FJ*IFANI 420, Cgll conf. 
PATRIARCA 420, Cgil conf. 

TERZI 416. segr. Lombardia 
AGOSTINI 414, segr. Veneto 
BATTAGGIA 414, mica Veneto 
PUFFO 413. segr. Fiom 
CAPPELLI 411, segr. Toscana 
LANA 4G7, segf. Fedcrbrsccisnt: 
GRANDI 404, segr. Emilia 
GIUDICI 403, Cgil conf. 

DOTTAZZI398, Cgil conf. 

LATTES 396, segr. Piemonte 
aiIESA 394, Cgil conf. 

FASi\NELL,\ 393, segr. Basilicata 
DE BLASIO 389. segr. Spi 
BENZI 388, segr. Fsu 
SABBATINI 388. Cgil conf. 

CELATA 385. segr. Rltea 
DAMIANO 385, Fiom Piemonte 
BOYER 382. Cgil conf. 

SCAVO 382. Federb. Emilia 
SCHMID 373, segr. Filcea 
CARLI 373. segr. Sns 
GIANFAGNA 373. Cgil conf. 
FARINELLI 373. segr. Sns 
GHEZZI 371. segr. Milano 
MEZZANOTTE 369. segr, Filt 
SCHETTINO 367, segr. Fup 
VINAY 366. segr. Fillea 
GRECO 364, .Modena 
MANCINI 362, segr. Filt 
TONINI 361. segr. FilIea 
ABBADESSA 361, segr. Flit 
MONCIATTI 354, RIt Toscana 
PERINI 351, segr, Piemonte 
CARDULLI 348. segr. Filis 
RUFFILLI 348, Cgil conf. 

ALBINI 346. Cgil conf. 

PASCUCCI 346, segr. Ricama 
DI GIOACCHINO 344, segr. Filcams 
ANCONA 338, Cgil conf. 

ROSSETTI 332, segr. Filziat 
SANTORO 331, segr. Filis 
CASADIO 331, segr. Emilia 
PETTINARI 329, segr, Marche 
GIULIANI 327, segr. Toscana 
BOLAFFI 326, segr. Rom 
VALUGANI 325, segr. Filcams 
BONADONNA 323, segr. Filpt 
ZINNA 322. segr. Federò. 

MURGIA 319, segr. Sardegna 
ALVARtr 3i3, segr. Reggio Cai. 
CAMPAGNOLI 314, segr. Bologna 
VALENZA 309, Cgil conf. 
COLDAGELLl 306, segr. Lazio 


IMPERATO 296, Campania 
LEPRI 296, segr. Filtea 
MORO 292, Fiom Lombardia 
COZZA 292, Genova 
PADOVAN 292, segr. Friuli 
PERI 290. segr. Liguria 
TODARO 290, segr. Calabria 
BERGANTINO 290, segr. Fsu 
CARAVELLA 287, segr. Fiom 
CAZZATO 286, segr. Taranto 
BERTI 285, segr. Trento 
NICOLOSI 285. segr. Sicilia 
FEDERICO 283, segr. Fiom Campania 
CATTAI 283, segr. Toscana 
MATTIOLI 283, segr. Fup 
PALERMI 281, segr. Lazio 
SACCONI 281, segr. Firenze 
MEZZELANI280, segr. Spi 
CALVELLI 279, Cgil conf, 

ROCCHI 278, segr. Fisac 
RAVASIO 278, Filtea Lombardia 
TRULLI 276, segr. Puglia 
TESTI 274, segr. Filpt 
TROCCHI274. segr. Emilia 
FUGAZZA 274, segr. Crema 
BARDI 272, segr. Faenza 
BRUTTI 272, segr. Umbria 
GAROFALO 271. segr. Calabria 
PACE 264, Cgil conf. 

BUCCI 264, segr. Fnle 
CERRI 261, segr. Roma 
ZIRULIA 261, segr. Fisac 
CIIEGAI 260, se^r. Campania 
BERNARDI 259, segr. Bolzano 
CARLESSO 258, segr. Veneto 
MILOCCO 258, segr. Friuli 
MINELLI 238, segr. Roma 
NEROZZI255, Fup Emilia 
REBECCHI254, segr. Brescia 
NATUZZI250, segr. Puglia 
PERSIO 248, segr. Piemonte 
RICCO 247, segr. Reggio Emilia 
DANERI246, segr. Marche 
VESSIA 246. Federb. Puglia 
CRUOSSO 240, segr. Basilicata 
LUCENTI 238, segr. Catania 
MARENGO 236, segr. Torino 
MELILLA 236, segr. Abruzzo 
GIULIANI 235, Cgil conf. 

RAUCH 233, segr. Bolzano 
BONAVOGLIA 232. segr. Snr 
TRIPI232. segr. Palermo 
DI TALLO 232, segr. Molise 
TOCCO 232, segr. Campania 
PAPADIA 231, segr. Fup 
D’ALOIA 230, Cgil conf. 

CIANCICO 229. segr. Rom 
DE MATTIA 229, segr. Fisac 
D’ANDREAMATTEO 228, segr. Abruzzo 
PAGANO 227, segr. Spi 
OTTONE 224, Fsu naz. 

MARINI 223. segr. Umbria 
PICCOLO 222, segr. Sicilia 
SAI 221, segr. Lombardia 
LA5IPIS Z2l, segr. Filtea 
PADRUT 219, Cgil conf. 

MONTALPARI217, segr. Napoli 
ORSI 217, segr. Lombardia 
TIMOSSI217, segr. Genova 
LOIZZO 216, segr. Bari 
SABBATUCCl 215, Cgil conf. 

PRINCIPE 215, segr. Fup 
PREVOSTO 209, segr. Sardegna 
DI STEFANO 208, segr. Fsu 
PARIETTI207, segr. Snr 
MIROGLIO 202, segr. Genova 
PIROTT! I9S, segr. Campania 
RUSPINI195, segr. Venezia 
MAGNANI 187. Cgil conf. 

PATTA 180, Lombardia 


L’aìto prelato filippino, da ieri a Roma, ha tenuto una conferenza-stampa 


«I ribelli d^orranno le armi» 

n cardinale Sin ricevuto dal Papa 

Dopo il primo annuncio, il porporato si è corretto affermando che «parte della guerriglia» potrebbe conciliarsi con Tattuale 
presidenza in occasione delia festa nazionale del 17 marzo - Riconosciuto apertamente il ruolo svolto dalla chiesa accanto a Cory 


ROMA — 11 cardinale Jal- 
me Sin ha dichiarato ai 
giornalisti, subito dopo il 
suo arrivo all’aeroporto di 
Fiumicino da Manila, che l 
guerriglieri hanno deciso 
di deporre le armi. «I lea- 
ders della guerriglia — ha 
detto testualmente — si 
sono presentati l’altro ieri 
ed hanno annunciato che 
il 17 marzo deporranno le 
armi». Il porporato, però, 
sia nell’intervista data 
successivamente alla radio 
vaticana e, soprattutto, nel 
corso della conferenza 
stampa tenuta ieri pome¬ 
riggio nel Pontificio colle¬ 
gio filippino, ha cercato di 
rendere più generico l’an¬ 
nuncio. Forse, preoccupa¬ 
to di aver detto troppo su 
una vicenda delicata come 
la guerriglia, che deve ave¬ 
re ancora uno sbocco poli¬ 
tico, il card. Sin si è limita¬ 
to a dire, durante la confe¬ 
renza stampa, che del 
«contatti ci sono stati e ci 
sono» e che. comunque, «il 
17 marzo, festa nazionale 
per le Filippine, alcuni 
guerriglieri deporranno le 
armi». Non sarebbero tutti 
ma solo alcuni. 

Ma che il cardinale Sin 
abbia da tempo rapporti 
diretti con i guerriglieri è 
dimostrato dal fatto che, 
in occasione dello scorso 
Natale, ha accolto 1 loro 
capi nella sua residenza di 
Manila. «Sono venuti a tro¬ 
varmi — cl ha raccontato 
dopo la conferenza stampa 
—, abbiamo parlato a lun¬ 
go mangiando insieme e, 
poiché avevano bisogno di 
medicinali e di cibo, ho fat¬ 
to distribuire loro del de¬ 
naro». Alla domanda se in 
occasione di quell’incontro 
li aveva perdonati, il por¬ 
porato. sorridendo, ha ri¬ 
sposto: «Li ho perdonati*. 

La prudenza usata dal¬ 
l’arcivescovo di Manila du¬ 
rante la conferenza stam¬ 
pa si spiega con il fatto che 
stamane sarà ricevuto in 
udienza da Giovanni Paolo 
II, mentre era in procinto 
di essere ricevuto ieri sera 
dal segretario di Stato, 
card. Agostino Casaroll, 
con il quale, in effetti, ha 
avuto un lungo colloquio 
alla presenza anche di 
mons. Achille Silvestrini, 
segretario del Consiglio 
per gli affari pubblici della 
Chiesa. Ecco perché quan¬ 


do gii è stato chiesto quale 
ruolo aveva svolto il Papa 
nella «rivoluzione pacifica 
e senza spargimento di 
sangue» (come ha definito 
il trapasso dei poteri da 
Marcos alia signora Cory 
Aquino con «li ruolo deter¬ 
minante deila Chiesa»), ha 
risposto: «Il Santo Padre 
appoggia tutti l vescovi 
delle Filippine. Se la Chie¬ 
sa non avesse preso posi¬ 
zione avrebbe potuto es¬ 
serci violenza e spargi¬ 
mento di sangue*. Anzi, ha 
aggiunto che «forse 1 co¬ 
munisti avrebbero potuto 
prendere il potere», ma ha 
subito dopo precisato: «I 


comunisti sono molto po¬ 
chi nelle Filippine e, poi, 
credono in Dio, non sono 
atei*. A proposito della le¬ 
galizzazione del partito co¬ 
munista, ha detto che «sa¬ 
rebbe meglio legalizzare il 
partito comunista così sa¬ 
premmo quanti sono e ci si 
potrebbe confrontare in 
pubblico*. 

Il card. Sin si presenterà 
stamane dal Papa come un 
grande protagonista che 
ha evitato alla S. Sede di 
essere coinvolta in quelle 
conseguenze tragiche che 
in alcuni momenti sono 
state temute in Vaticano. 



MANILA — t quattro leader della guerriglia liberati ieri; da sinistra Alex BIrondo, Bernabe Buscayno, Josè Maria Sison e Ruben 
Aiegre. Nel tondo II cardinale Jalme Sin nel corso della conferenza stampa tenuta ieri al Pontifìcio collegio filippino 


Cory Aquino fa uscire di prigione 
quattro esponenti della guerriglia 


MANILA — Il nuovo presidente delle 
Filippine, signora Cory Aquino ha fatto 
liberare ieri 11 leader del Partito comu¬ 
nista José Maria Sison, Bemabe Bu¬ 
scayno, meglio noto come «Comandan¬ 
te Dante*, ex responsabile del «Nuovo 
esercito popolare* di ispirazione maoi¬ 
sta. Ruben Aiegre e Alexander Birondo 
che si ritiene abbiano fatto parte di una 
squadra della morte che operava per 
conto del movimento insurrezionale. 

La Commissione che ha liberato i 
quattro era presieduta da Jovlto Solon- 
go. Il principale consigliere politico di 
Cory Aquino. Il cui portavoce ha sotto- 
lineato come la presidenza abbia in 
questo modo tenuto fede aH’impegno di 
liberare i prigionieri politici. Secondo le 
ultime stime avrebbero riacquistato la 


libertà 513 detenuti del precedente regi¬ 
me. 

Si sono nel frattempo dimessi 1 nove 
giudici del tribunale che assolse l’ex ca¬ 
po di Stato maggiore delle Forze arma¬ 
te filippine, gen. Fabian Ver ed altri 25 
militari, dall’accusa di essere coinvolti 
nell’assassinio di Benigno Aquino, ma¬ 
rito dell’attuale presidente. Due degli 
imputaU assolti dal tribunale di Mar¬ 
cos hanno poi ammesso le loro respon¬ 
sabilità nell’omicidio, chiamando in 
causa direttamente anche l’ex dittato¬ 
re, la moglie Imelda ed altri funzionari 
di primo plano del passato regime. SI 
tratterebbe di Jolly Bugarln, responsa¬ 
bile deirUfficio investigazioni naziona¬ 
li; del colonnello Balbino Diego e degli 
ex ministri Jose Aspiras, titolare del 


Turismo, Estelito Mendoza, titolare 
della Giustizia e Gregorio Cendana del- 
rinformazlone, 

l,a neopresidente Cory Aquino, oltre 
al gravitimi problemi economici del 
paese e agli attacchi della guerriglia si 
ritrova poi a dover far fronte anche a 
problemi costituzionali. I sostenitori 
dell’ex dittatore Marcos si chiedono se 
l’attuale governo sia appunto ■rivolu¬ 
zionarlo» o «costituzionale». Se venisse 
riconosciuto costituzionale allora il pri¬ 
mo ministro dovrebbe essere quello no¬ 
minato a suo tempo da Marcos, Cesar 
Pirata, e non il primo ministro nomina¬ 
to da Cory Salvador Laurei. Volendo 
eliminare il problema si dovrebbe co¬ 
munque al più presto modificare la Co¬ 
stituzione redatta ai tempi di Marcos. 


Ecco perché Sin, quasi ad 
assumersi tutte le respon¬ 
sabilità, ha detto: «La San¬ 
ta Sede appoggia sempre 
ciò che le Conferenze epi¬ 
scopali fanno». E come per 
sottolineare la legittimità 
del suo operato, ha ag¬ 
giunto: «Noi abbiamo svol¬ 
to il nostro ruolo secondo i 
principi delia sussidiarietà 
e della collegialità in ac¬ 
cordo con ciò che pensa il 
Santo Padre». 

Alla domanda se tutti i 
vescovi fossero stati d’ac¬ 
cordo con lui nel redigere 
quel documento che invi¬ 
tava i cattolici alia disob¬ 
bedienza civile qualora 
Marcos non avesse abban¬ 
donato li potere, Sin ha ri¬ 
sposto che «c’è stato voto 
unanime. Alcuni vescovi, 
vecchi o malati, non hanno 
partecipato all’assemblea, 
ma io ho avuto le loro ade¬ 
sioni e posso documentar¬ 
lo». 

Ha ammesso di essere 
stato amico di Marcos, ma 
ha subito precisato: «Se 
avesse seguito il mio consi¬ 
glio non avrebbe fatto la fi¬ 
ne che ha fatto*. 

Ha detto pure di avere 
avuto colloqui con l’invia¬ 
to di Reagan, Habib, e di 
avere ricevuto «frequenti 
telefonate dalla Casa 
Bianca», confermando, co¬ 
sì, il ruolo di primo piano 
che ha avuto nel determi¬ 
nare l’attuale corso politi¬ 
co. Ha pure rivelato di fi¬ 
gurare nell’elenco delle 
persone che Marcos si pro¬ 
poneva di fare uccidere. 
Alla domanda se Cory 
Aquino è capace di fare il 
presidente. Sin ha risposto: 
«Non ha molta esperienza 
ma quello che fa, lo fa be¬ 
ne*. Ha annunciato che in 
seguito «Cory Aquino ver¬ 
rà a rendere omaggio al 
Papa*. E una donna «molto 
affascinante, molto reli¬ 
giosa, molto obbediente al¬ 
la Chiesa, semplice e senza 
vanità*. 

Il card. Sin, che è appar¬ 
so ieri sorridente e sicuro 
di sé, si recherà venerdì a 
Londra e, dopo un rapido 
rientro a Roma, tornerà a 
Manila «prima del 17 mar¬ 
zo che dovrà essere un 
giorno di riconciliazione 
nazionale*. 

Alceste Santini 


Marcos ha rubato al paese mfliarfli di dollari 

Secondo valutazioni americane l’ex dittatore avrebbe trasferito all’estero l’eqnivalente di 4.000 miliardi di lire - L’attuale go* 
verno vorrebbe recuperarli - Le difficoltà sono moltissime - Individuati gli agenti immobiliari Usa dì cui l’ex presidente si serviva 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — A quanto 
ammontano le ricchezze che 
Ferdinando Marcos ha tra¬ 
sferito all’estero? L’Interro¬ 
gativo rimbalza dai giornali 
alle trasmissioni televisive 
da quando la dogana di Ho¬ 
nolulu scoperse che H ditta¬ 
tore spodestato si era portato 
dietro in contanti, oltre un 
milione 300 mila dollari. Ma 
questa somma, paragonata a 
quelle che affiorano dalle in¬ 
chieste giornalistiche, dalle 
dichiarazioni di certi esperti 
e. ora. anche dai calcoli ese¬ 
guiti a Manila dal nuovo go¬ 
verno risulta essere una baz¬ 
zecola, gli spiccioli per le 
spese mlnulè. Il valore del 
danaro e del tv»ni trafugati 
da Marcos va calcolato non 
in milioni ma in miliardi di 
dollari: secondo le valutazio¬ 


ni americane dal due al tre 
miliardi di dollari, equiva¬ 
lenti a tremila-quattromlla 
miliardi di lire. 

SI tratta di un patrimonio 
enorme che deve essere stato 
sottratto alle casse delio Sta¬ 
to filippino perché Marcos, 
come presidente, percepiva 
uno stipendio di 5.700 dollari 
all’anno, una cifra addirittu¬ 
ra Irrisoria (Reagan, come 
presidente, riceve 200 mila 
dollari all’anno e I suoi mini¬ 
stri più importanti meno di 
70 mila), tanto irrisoria da 
non consentirgli assoluta- 
mente di accumulare all’e¬ 
stero una gigantesca fortuna 
in propneta immobiliari, 
azioni, obbligazioni, gioielli, 
ecc. Oltretutto, per la legge 
filippina. Il presidente non 

f iuò avere altri introiti. E in¬ 
atti ieri è arrivata negli Sta¬ 


ti Uniti la notizia che 11 go¬ 
verno della signora Aquino 
cercherà di recuperare «tutta 
la ricchezza illecitamente 
accumulata da Marcos», ivi 
compresa quella trasferita 
all’estero, in prevalenza ne¬ 
gli Stati Uniti. Secondo un 
portavoce del governo di 
Manila questa ricchezza am¬ 
monterebbe addirittura a 
dieci miliardi di dollari (15 
mila miliardi di lire). 

La decisione del governo 
filippino comporta la solu¬ 
zione di problemi pratici, 
giuridici e politici parecchio 
compiessi. Si tratta, innanzi¬ 
tutto, di Individuare queste 
ricchezze. I documenti rela¬ 
tivi Marcos se II è portati ap¬ 
presso sul grande aereo aa 
Trasporlo nicsso a disposi¬ 
zione dal governo americano 
per assicurare la fuga sua e 


delie 90 persone che lo hanno 
accomp>agnato alle Hawaii. 
Qualche traccia ne è però ri¬ 
masta a Manila se il governo 
filippino è riuscito a Indivi¬ 
duare due agenti immobilia¬ 
ri newyorkesi, Ralph e Jo¬ 
seph Bemstein. come ammi¬ 
nistratori delle proprietà edl- 
lirie acquistate da Marcos a 
Manhattan. L’altro ieri la 
Camera del rappresentanti 
ha deciso di citare i fratelli 
Bemstein per oltraggio per¬ 
ché non hanno risposto al¬ 
l’ingiunzione di render noti l 
loro rapporti d’affari con 
Marcos e la moglie Imelda. 
In pari tempo. Jovlto Salon- 
ga, appena nominato presi¬ 
dente della commissione in¬ 
caricata dalia Aquino di ac¬ 
certare e recuperar* • beni 
trafugati da Marcos, ha di¬ 
chiarato: «Abbiamo docu¬ 


menti sufficienti a dimostra¬ 
re le nostre ragioni di fronte 
ai tribunali di New York*. 
Tali documenti individuano 
gii amici intimi e i soci che 
hanno acquistato proprietà 
per Marcos o per i suol pre¬ 
stanome. 

È ovvio, però, che I proble¬ 
mi più ardui sono alitici. 
Cory Aquino non chiederà 
l’estradizione di Marcos, ben 
contenta che Reagan le ab¬ 
bia consentito di liberarsene 
nel modo più tranquillo. Ma 
il recupero dei beni sottratti 
al popolo filippino dal tiran¬ 
no, dai suoi familiari e dal 
suol amici è un’esigenza mo¬ 
rale ed economica Irrinun¬ 
ciabile viste le condizioni 

f tietose del bilancio statale fi- 
ipplno. Nelle isole dell’arci¬ 
pèlago filippino e negli stati 
Uniti la questione è agitata 


con forza dalle componenti 
più avanzate del governo 
Aquino. Della cosa è stato 
già informato l’inviato di 
Reagan, Philip Habib. che 
avrebbe assicurato collabo¬ 
razione. Sembra difficile che 
Reagan possa frapporre 
ostacoli a una richiesta filip¬ 
pina ineccepibile sul plano 
giuridico e su quello diplo¬ 
matico. Ma Reagan, che di 
Marcos era un caro amico, 
non ha ancora deciso. Sulla 
bilancia pesa anche il timore 
di alienarsi l’estrema destra 
che già lo critica per aver da¬ 
to il colpo di grazia a un sicu¬ 
ro amico degli Stati Uniti per 
aprire la strada a un governo 
che, per prima cosa, sta fa¬ 
cendo uscire dalie galere I 
partigiani e i comunisti. 

Aniello Coppola 
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La discussione in vista del Congresso nazionale 


Donne, partito, società 


«Compagne, siamo 
tante, contiamo poco 
Forse perché...» 

La riunione congiunta delle donne comuniste del Cc, della Ccc e 
della commissione femminile - «Ci sono due tipi di diffìcoltà» 



ROMA — Donne, partito, so¬ 
cietà. Da un vertice aU’altro 
di questo tormentato trian¬ 
golo si muove 11 lavoro pre¬ 
congressuale delle donne co¬ 
muniste. Un lavoro «matto e 
disperatissimo!, fa notare 
Grazia Lobate aprendo la 
riunione delle compagne che 
fanno parte del Comitato 
centrale, della Ccc e della 
Commissione femminile na¬ 
zionale. Una riunione che si 
protrae per tutta la giornata, 
una discussione tesa, esplici¬ 
ta, talvolta aspra, che riem¬ 
pie 1 fogli di appunti di Gavi¬ 
no Anglus, presente nella 
sua veste di responsabile del 
dipartimento problemi del 
partito. E l problemi non 
mancano, questo è certo. 
Grava sulle compagne l'In¬ 
treccio di un duplice ordine 
di difficoltà: le scelte com¬ 
plessive che stanno davanti 
a tutto 11 partito e la caduta 
del movimento di lotta che 
contrassegnò la stagione del 
femminismo. Una duplicità 
destinata a percorrere tutto 
11 dibattito. Impegnato a ri¬ 
flettere sul modo di essere 
delle donne nel partito, sulla 
loro presenza reale, la capa¬ 
cità di proposta, gli strumen¬ 
ti organizzativi, l'incidenza 
nelle scelte. 

La relazione della compa¬ 
gna Labate documenta con 
dovizia di riscontri statistici 
la crescita numerica delle 
Iscritte, costante In termini 
percentuali al cospetto di 
una tendenza al calo nell'in- 
sleme delle adesioni al Pel. 
Corrisponde a ciò, ma in for¬ 
me disegnali da zona a zona, 
una maggior presenza negli 
organismi dirigenti e nelle 
assemblee elettive. «Una plu¬ 
ralità femminile forte, ma al 
tempo stesso inquieta. In al¬ 
cuni casi stanca e delusa del 
tradizionale modo di fare po¬ 
litica*. A queste parole della 
relazione fanno eco alcune 
precise osservazioni critiche. 
La presenza e il ruolo delle 
compagne si riducono man 
mano che dalle strutture di 
base si sale al vertici e al cen¬ 
tri decisionali reali del parti¬ 
to. Al tempo stesso, si segna¬ 
la un progressivo distacco 
dagli apparati: 1 nuovi qua¬ 
dri femminili accettano 
sempre meno di diventare 
funzionari. Quella che un 
tempo si definiva una •scelta 
di vita* vlen sentita oggi co¬ 
me un ostacolo al pieno dl- 
splegamento della propria 
esistenza, della sfera privata, 
del sentimenti. «Dieci anni 
spesi così — si chiede Tizia¬ 
na Arista, segretario della fe¬ 
derazione di Chietl — tl co¬ 
stringono poi a chiederti se 
sono stati una scelta giusta. 
Certo, quello del funzionari è 
oggi un problema generale 
delpartito, ma per noi donne 
assume una valenza assai 
netta». Perla Lusa sollecita a 
superare la tradizione del 
funzionari «a vita* («oggi in 
molte parti se ne esce solo 
per abbandono*). Roberta 
Calbl testimonia di apparati 
che nel Mezzogiorno, In ca¬ 
renza di alternative di lavo¬ 
ro, diventano vitalizi e, quin¬ 
di, possibili fattori di conser¬ 
vazione. 

Maria Luisa Boccia si 
spinge oltre. Mette sotto ac¬ 
cusa 11 criterio della coopta¬ 


zione nella formazione del 
gruppi dirigenti. «Non pos¬ 
siamo continuare a dividerci 
— dice — tra donne che di¬ 
sdegnano di Inquinarsi nel 
contatto con 11 potere e don¬ 
ne che operano secondo le 
vecchie logiche negli organi¬ 
smi ufficiali di partito*. Una 
notazione che si ritrova in 
altri interventi (Erias Belar- 
di, Letizia Paolozzl, Anita 


Pasquali, Franca Chiaro- 
monte) e carica di ulteriore 
problematicità l'approccio 
delle compagne con la piena 
milizia nel partito. Qual è In¬ 
fatti, In concreto, 11 contribu¬ 
to che le donne riescono a 
dare, nella vita quotidiana 
del Pei, a quella riforma del¬ 
la politica che han posto a 
fondamento della loro presa 
di coscienza? Ed è possibile 


avanzare per questa via sen¬ 
za che vi concorra, consape¬ 
volmente, tutto 11 corpo del 
partito? Ecco allora diverse 
accezioni sull'autonomia 
della presenza politica delle 
donne. Dalla proposta di for¬ 
me separate (Fiorenza Ana¬ 
trini, che segnala l'esperien¬ 
za condotta nella Fgcl) alla 
sottolineatura di Aurellana 
Alberici e Pasqualina Napo¬ 


letano: l'autonomia ha un 
senso se si costruisce nella 
realtà unitaria del partito. 

Come superare la condi¬ 
zione «gruppo di pressione 
ufficioso* nel confronti di 
quelli che decidono? Lalla 
Trupla ha rilevato nelle sue 
conclusioni che non sempre 
le responsabilità vanno ad¬ 
dossate al «compagni catti¬ 
vi*. Sussistono limiti visibili 
nella volontà delle donne di 
condurre le battaglie jxjlltl- 
che fino In fondo. Anzitutto 
perché molte compagne pre¬ 
feriscono indirizzare la loro 
milizia politica In direzione 
diverse: e sono energie e 
competenze sottratte aTl'lnl- 
zlatlva sulla condizione fem¬ 
minile. Può quindi accadere 
che talvolta la soglia del 25% 
sollecitata per le donne nel 
Comitati federali si stenti a 
raggiungerla non per proter¬ 
via maschilista ma per scar¬ 
sa disponibilità delle donne. 
Mentre molte compagne re¬ 
clamano una maggior pre¬ 
senza femminile negli orga¬ 
ni esecutivi, centrali e perife¬ 
rici. viene avanti un pacchet¬ 
to di proposte sugli strumen¬ 
ti politici e di lavoro nel par¬ 
tito. Se ne è discusso nella 
riunione dell'altro giorno, si 
riparlerà ancora nel mese 
che cl divide dal congresso 
nazionale di Firenze. Una 
commissione femminile che 
derivi legittimazione e poteri 
dal Comitato centrale; la tra¬ 
sformazione dcH'aUuale se¬ 
zione di lavoro in diparti¬ 
mento (ma — si è chiesto — 
che sorte si profila per l di¬ 
partimenti già esistenti?); la 
Conferenza nazionale «uffi¬ 
cializzata* come scandenza 
periodica e vincolante; centri 
territoriali di Iniziativa per 
affrontare temi e situazioni 
specifiche. Per quest'ultimo 
progetto, che ha sollevato 
anche perplessità, si è venuti 
richiamando esperienze già 
In corso che puntano ad In¬ 
contri e collegamenti con 
realtà esterne. £ il caso del 
coordinamento delle parla¬ 
mentari elette nelle liste del 
Pel e di quello, di recente co¬ 
stituzione, operante presso 
la federazione romana. Su 
questa via altre compagne 
(Anna Maria Canoni, Paola 
Bottoni, Gloria Buffo) hanno 
auspicato l'avvio di un cen¬ 
tro di ricerca, una fondazio¬ 
ne per attività culturali, che 
serva — con gli opportuni 
decentramenti — a dare vo¬ 
ce e continuità all'elabora¬ 
zione delle donne comuniste. 
SI è ricordato infatti 11 risul¬ 
tato significativo del recente 
convegno sul lavoro (e qui è 
rimbalzata, più ragionata 
stavolta, la polemica con il 
nostro giornale per come ab¬ 
biamo seguito l'avvenimen¬ 
to), ma cl si è interrogati sui 
canali disponibili per tra¬ 
durre In fatti conseguenti 
una messe così ricca di con¬ 
tributi. «Se la diversità si ri¬ 
conosce come ricchezza — 
ha concluso la compagna 
Trupla — le proposte che In¬ 
dirizziamo al congresso non 
sono solo una forma di auto¬ 
tutela nostra, ma un patri¬ 
monio di tutto 11 partito. Un 
riflusso nella partecipazione 
delle donne significherebbe 
per il Pel una perdita di rap¬ 
presentanza democratica 
della società». 

Fabio Inwinki 


La presenza femminile nel Pei 


Le donne iscritte al Pcì erano 435.438 
(24%) nel '76; 445.439 (25,43%) ncirSO; 
434.120 (26,82%) nell’84. Si contano 123 re¬ 
sponsabili femminili di Federazione: di 
queste 87 erano funzionarle a tempo pieno, 
20 a tempo parziale, 16 volontarie a contri¬ 
buto. Negli ultimi anni ie «<tcmpopienistei* 
sono scese a 44, la metà. A livello regionale 
operano 15 responsabili a tempo pieno, 2 
coordinatrici c 3 responsabili che sono an¬ 
che consiglieri regionali. 

Nei Comitati federali la presenza delle 
donne è salita dal 13,41 al 17,73%; nei direte 
tivi dal 9 al 10,5; nelle segreterie dal 5,1 al 
10,5. Nel Comitato centrale dal 12,42 al 
14,32%, nella Ccc dal 5,76 al 7. Restano in 
numero di tre in Direzione (Jotti, Trupia e 
Tedesco); nessuna donna è nella segreteria 
nazionale del partito dopo la scomparsa di 
Adriana Sereni. 

Veniamo alle assemblee elettive. Aila Ca¬ 


mera sono salite da 17 a 39, al Senato da 4 a 
6. Nei consigli regionali da 29 a 49, in quelli 
provinciali da 87 a 108, da 94 a 195 nei Co¬ 
muni capoluogo. Le donne dai 18 ai 29 anni 
rappresentano 1*11,60% del totale delle 
iscritte: tra gli uomini, per la stessa fascia 
d’età, la percentuale scende al 9,72. 

La regione in cui è più rilevante la per¬ 
centuale di donne tra gli iscritti è i’Emilia- 
Romagna, con il 40,24%. Seguono la Ligu¬ 
ria (29,10) e la Toscana (28,24). Agli ultimi 
posti la Calabria (13,99) e il Alolise (12,73). 

Quanto ai titoli di studio è da rilevare 
che la percentuale di donne laureate è ana¬ 
loga a quella maschile (2,81% contro 2.82). 
A livello di licenza media superiore le don¬ 
ne sono il 10,38%, gli uomini il 9,71. Infine 
si registrano un 26,19% di casalinghe e un 
21,79% di pensionate, mentre le operaie so¬ 
no il 18% (contro il 46% degli uomini). 


Confronto suBa «lettera al Poi»; 
che cosa significa essere moderni? 

Vivace dibattito a Sampìerdarena con La Valle, Roberto Speciale, Edoardo Sanguineti - «Uscire dal sistema 
dì dominio e di guerra»: ii richiamo ai grandi valori ideali e il rischio di eludere i nuovi dilemmi politici 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — L'auditorium 
del «centro civico* di Sam- 
plerdarena è gremito, c’è 
gente In piedi. Pubblico cat¬ 
tolico, qualche sacerdote, 
giovani Impegnati nel vo¬ 
lontariato, nell'AgescI, nelle 
Adi. Si discute del Pei, del 
congresso del partito giudi¬ 
cato un fatto Importante ol¬ 
tre che per 1 comunisti per la 
società Italiana, 11 futuro del 
paese. 

L’occasione è la nota let¬ 
tera, una corposa enciclica 
di diecimila parole che un 
gruppo di personalità catto¬ 
liche e della sinistra Indi¬ 
pendente ha Indirizzato al 
congresso del Pel. La lettera 
è firmata, tra gli altri, da 
Raniero La Valle, Claudio 
Napoleoni, Adriano Ossici¬ 
ni, Eleonora Moro, Mario 
Gozzinl, padre Domenico 
Maria 'Turoldo; tutti 1 mag¬ 
giori teologi Italiani, nume¬ 
rosi giudici (citiamo Giu¬ 
seppe Borré e Vincenzo Ac- 
cattatls) giornalisti di area 
cattolica, esponenti di deci¬ 
ne di comunità di base. 

A parlare della lettera Ce¬ 
rano uno del «mittenti», Ra¬ 
niero La Valle, uno del «de¬ 
stinatari», Roberto Speciale, 
segretario regionale de! Pc!, 
Lucio Luzzatto della Sini¬ 
stra indipendente e un poe¬ 
ta, Edoardo Sanguineti, un 


•mix» abbastanza Intrigante 
messo assieme dalla rivista 
«Cristiani a Genova» promo¬ 
trice deU’inlzIatlva. 

Raniero La Valle ha Illu¬ 
strato li perché e 11 «cosa» 
della lettera. «Nel momento 
In cui i comunisti hanno 
spostato dal passato al futu¬ 
ro il punto di riferimento 
della loro ragion d’essere e 
della stessa identità del par¬ 
tito — dice La Valle — si 
aprono importanti questio¬ 
ni generali. Dichiarata 
esaurita una spinta propul¬ 
siva e venuti meno, come 
obiettivi, I modelli tradizio¬ 
nali, non si può restare in 
mezzo al flume, occorre Im¬ 
primere una nuova spinta e 
indicare nuovi obiettivi; in¬ 
fatti è sul moventi e sui fini 
che si fonda il consenso ad 
una forza politica, è In forza 
di essi che la gente si muove, 
partecipa, lotta, alza I vessil¬ 
li; è su questo che si decide 
lo sviluppo o il declino an¬ 
che rapido di un partito*. 

La Valle e gli altri firma¬ 
tari, In sostanza, paventano 
che aU’intemo del Pel pre¬ 
valgano voci che privilegino 
una concezione «cosiddetta 
laica e moderna» della poli¬ 
tica a scapito del «grandi va¬ 
lori». E quali dovrebbero es¬ 
sere questi grandi valori ca¬ 
paci di sostituire vecchie, 
comode, certezze? I mittenti 


della lettera sostengono che 
11 punto centrale della bat¬ 
taglia politica e Ideale per 
un partito deciso a trasfor¬ 
mare la società sia quello di 
battersi per uscire «dal siste¬ 
ma di dominio e di guerra». 

La lettera al Pel si diffon¬ 
de a lungo su questa propo¬ 
sta. «Assumere come pro¬ 
getto politico l’uscita dal si¬ 
stema di dominio e di guer¬ 
ra — dice La Valle — com¬ 
porta la necessità e la possi¬ 
bilità delle più varie ed este¬ 
se alleanze, di una coalizio¬ 
ne di forze non disposte a di¬ 
fendere con la guerra il si¬ 
stema di guerra, disposte a 
condurre l’impresa di una 
società nuova non fondata 
sul dominio». 

A Raniero La Valle ha su¬ 
bito risposto dicendosi «per¬ 
plesso», ma In pratica trac¬ 
ciando vistosi segnaccl con 
la matita rossa e blu sulla 
lettera, 11 poeta Edoardo 
Sanguineti. A Sanguineti, 
autoclasslflcatosl «vetero- 
marxlsta», non sono piaciu¬ 
te le contraddizioni che ha 
rilevato nella lettera. «Voi 
partite dalla considerazione 
di Cari Schmitt per cui la 
politica non potrebbe fare a 
meno del "nemico" e quindi 
prefigurate un conflitto fra 
' Il amici della pace e quella 
ella guerra. Ma ciò facendo 
rischiate di cadere In una 


contraddizione perversa per 
cui 1 vostri nemici sarebbero 
necessariamente gli amici 
della guerra riproponendo 1 
termini di un dualismo che 
vorreste eliminare». Per 
Sanguineti 11 problema 
ideologico e culturale sareb¬ 
be invece quello di sottopor¬ 
re ad una corretta critica 
l’analisi marxista in modo 
da scoprire perché 11 sociali¬ 
smo «reale» invece di pro¬ 
durre democrazia libertà e 
«meno Stato» è arrivare in¬ 
vece a risultati del tutto di¬ 
versi. Scettico suU’lntrodu- 
ziode di nuovi ideologismi 
(«slamo diventati più morali 
per forza* ha osservato). 
Sanguineti ha concluso ri¬ 
facendosi alla realtà, all’e- 
conomia e alla concretezza. 
Qui stanno I nodi e qui dob¬ 
biamo scioglierli, senza fu¬ 
ghe aH’estemo. 

Diverso, ancora, l’approc¬ 
cio di Speciale, che ha rin¬ 
graziato 1 firmatari per li lo¬ 
ro contributo al dibattito 
congressuale del comunisti 
italiani e ha osservato che 
alcuni del tempi sollevati 
dalla lettera sono materia di 
dibattito In corso nelle se¬ 
zioni e nelle federazioni. 
Speciale ha detto che la con¬ 
sapevolezza di dover mante¬ 
nere un forte ancoraggio 
Ideale alla loro azione è ben 


presente tra I comunisti. In¬ 
sieme alla esigenza di una 
analisi della nuova com¬ 
plessità del rapporti sociali 
e della conseguente necessi¬ 
tà di ricercare nuove più va¬ 
ste alleanze politiche, n va¬ 
lore della battaglia per la 
pace Intesa come progetto 
politico, di grande respiro 
internazionalista, è priori¬ 
tario per il Pei. «L’obiettivo 
pace — ha aggiunto Specia¬ 
le — pur essendo quello es¬ 
senziale, non può però esau¬ 
rire tutto, da solo giustifi¬ 
care e riassumere un’ipotesi 
di riorganizzazione della si¬ 
nistra italiana ed europea. 
La carica utopica è certa¬ 
mente una energia forte, ma 
occorre la macchina in cui 
farla agire». 

La lettera al comunisti, 
distribuita al dibattito, sarà 
discussa In altre assemblee 
di cattolici. La Valle, prima 
che a Genova, aveva parlato 
a Savona dove aveva avuto 
un Incontro col vescovo di 
quella diocesi Giulio San- 
^Inetl. Si raccolgono altre 
firme, quelle Idee andranno 
avanti nel confronto. È uno 
stimolo culturale, politico e 
Ideale che certamente ren¬ 
derà più ricco anche il di¬ 
battito fra 1 comunisti. 

Paolo Salotti 


Dopo il nuovo attacco della Confindustria 


Craxì ora accusa: 
«Avete speculato» 

Le imprese hanno ostacolato la discesa aeirinflazìone per aumentare ì margini di 
profitto - li 1986 «va governato per disilludere chi spera di lucrare senza pagare dazi» 


ROMA — Palazzo Chigl ne¬ 
ga che cl sla alcuna «guerra 
delle cifre* con la Confindu- 
strla, ma rincara la dose ac¬ 
cusando le imprese Indu¬ 
striali e commerciali di aver 
ostacolato la discesa dell'In¬ 
flazione e di aver speculato 
nel 1985: al costi di produzio¬ 
ne In forte discesa. Infatti, 
non si è accompagnata una 
riduzione parallela del prezzi 
finali. La differenza è stata 
Intascata sotto forma di 
margini di profitto e di Inter¬ 
mediazione. 

La nota diramata Ieri sera 
ribadisce che nel 1084 sono 
stati versati «al sistema pro¬ 
duttivo nelle sue varie for¬ 
me* sessantamlla miliardi di 
denaro pubblico*. Le Inter¬ 
pretazioni polemiche, quin¬ 
di, «non hanno alcun fonda¬ 
mento nella realtà del fatti* 
— sottolinea la presidenza 
del Consiglio e annuncia che 
le cifre per 11 1985, presto di¬ 
sponibili. daranno un qua¬ 
dro ancor più completo. 

Quanto al discorso di Cra¬ 
xì, al congresso Cgil, la nota 
vuole fornire una interpreta¬ 
zione distensiva. Il presiden¬ 
te del consiglio, si dice, «non 
ha espresso alcun giudizio 
negativo nel ricordare e nel 
sottolineare l'ampiezza dello 
sforzo che lo Stato ha com- 



Bettino Craxi 


pluto». D’altronde, *11 buon 
uso di queste risorse da parte 
delle Imprese è certamente 
motivo di compiacimento*. 
Dunque, Lucchini dovrebbe 
accontentarsi. Ma Palazzo 
Chigi non ha intenzione di 
ritrattare 1 riconoscimenti 
che dalla tribuna del con¬ 
gresso Cgll ha rivolto al sin¬ 
dacati; cosi sottolinea «la col¬ 
laborazione decisiva data 
dal mondo del lavoro alla ri¬ 
presa produttiva*. 

Ciò per quel che riguarda 
11 passato. Ma per il presente 
la nota della presidenza del 
Consiglio dà un’altra stocca¬ 
ta alle Imprese. Citando l’ul¬ 
timo rapporto Iseo, Palazzo 



Luigi Lucchini 


Chigi dice che nel 1985 1 
prezzi del manufatti si sono 
ridotti di un solo punto, me¬ 
no di quanto siano diminuiti 
1 prezzi del beni importati. 
Dunque, le imprese hanno 
lucrato sulla differenza. La 
presidenza del consiglio riaf¬ 
ferma che «questo 1986 va 
governato», per disilludere 
col fatti chi «spera di lucrare 
senza pagare dazi*. Se l’in¬ 
tenzione era di spegnere le 
polemiche, queste ultime af¬ 
fermazioni finiranno per 
riattizzarla, aggiungendo al 
contenzioso del bilancio 
pubblico quello sulle politi¬ 
che del prezzi e del profitti 
fatte dalle Imprese. 


Ma ecco tl passaggio cru¬ 
ciale della nota: *11 presiden¬ 
te del Consiglio ha richiesto 
al sindacati l’Impegno per 
un effettivo adeguamento 
del mercato del lavoro e alle 
Imprese Industriali e com¬ 
merciali di fissare 1 prezzi se¬ 
condo l’effettivo andamento 
del costi, evitando «fenomeni 
di vischiosità se non addirit¬ 
tura di speculazione*. L’e¬ 
sperienza degli ultimi due 
anni conferma che il proces¬ 
so di ristrutturazione si è ac¬ 
compagnato ad una consi¬ 
stente ricostituzione del 
margini avvenuta anche at¬ 
traverso una più lenta dece¬ 
lerazione del prezzi del pro¬ 
dotti Industriali. In partico¬ 
lare nel 1985, secondo l’isco 
•la diminuzione di un solo 
punto percentuale per 1 pro¬ 
dotti del manufatti è sinto¬ 
mo della esistenza di freni al 
processo dlsinflattlvo anche 
a livello di produzione, pri¬ 
ma ancora che a livello delle 
successive fasi della distri¬ 
buzione». Più chiaro di così; 
industriali prima e commer¬ 
cianti poi hanno ostacolato 
la discesa deirinflazione per¬ 
ché hanno intascato la diffe¬ 
renza tra costi e prezzi finali. 
Non c’è che da attendersi al¬ 
tre repliche e «precisazioni*. 


Bodrato crìtica De Mita: 
«La De è subaRerna al Psi» 

Il vice segretario scudocrociato accusa la segreteria di aver sposato la filosofìa del 
«preantbolo» - Piccoli: prima i programmi, poi gli schieramenti - La Malfa attacca QraxI 


ROMA — Sarà la De a rompere II ghiaccio con gli alleati? 
Cosi pare. Secondo attendibili Indiscrezioni, domani matti¬ 
na, dopo la riunione della Direzione. De Mita annuncerà uffi¬ 
cialmente un’iniziativa scudocrociata per avviare la verifica 
di governo. Si può ragionevolmente supporre che 1 democri¬ 
stiani chiedano formalmente un Incontro al partner della 
coalizione, sulla base di una scaletta di argomenti che do¬ 
vranno essere oggetto del •chiarimento*. Ma le stesse Indi¬ 
screzioni preconizzano comunque una «verifica* rapidissima, 
una settimana o poco più: come dire che anche questa volta 
i «cinque* si limiterebbero a stipulare una tregua armata, 
magari con qualche aggiustamento negli equilibri di potere, 
rinviando ad altra data — dopo 1 congressi — la resa dei 
conti. Tuttavia l’urgenza delle questioni sul tappeto affiora 
dagli Interventi anche di alcuni dirigenti della maggioranza, 
assieme al problema del rapporti con il Pel e dell’atteggia¬ 
mento verso la proposta del «governo di programma*. 

Il dibattito appare particolarmente vivace nella De. È Io 
stesso vicesegretario Bodrato che, mostrando di polemizzare 
con Donat Cattin, scaglia in realtà più di qualche freccia 
contro De Mita. Lo accusa In sostanza di aver condotto la De 
a sposare la filosofia del ■preambolo*, con la conseguenza che 
la politica democristiana è «subalterna a quella del PsU. Le 
difficoltà attuali del partito, aggiunge Bodrato In una inter¬ 
vista al «Manifesto*, derivano dal fatto di aver «censurato la 
questione comunista, immaginando che questa si possa af¬ 
frontare solo passando attraverso il Psl*. Egli sostiene quindi 
che 1 democristiani devono contrastare 11 disegno delineato 
da Craxi nel suo discorso al congresso della Cgil («ha detto; lo 
sono raltemativa possibile e se convergete sul mio program¬ 
ma sono possibili sviluppi*). Come? Bodrato pone molto l’ac¬ 
cento sul «contenuti» di una politica di governo e dice che 
oggi slamo nella terza delle fasi della democrazia Italiana 
Individuate da Aldo Moro, una fase «che richiede la riforma 
delle Istituzioni della democrazia matura, per associare tutte 
le energie sociali nel governo del paese*. 

Persino li presidente del partito, Flaminio Piccoli, ora af¬ 
ferma che 1 programmi vengono piima degli schieramenti. 


In un lungo articolo che pubblica 11 «Popolo» di oggi, egli 
Infatti sostiene che «il paese non ha bisogno di soluzioni poli¬ 
tiche per trovare soluzioni economico-soclali, ma di soluzio¬ 
ni economlco-sociali come obiettivi da realizzare attraverso 
soluzioni politiche*. 

Donat Cattin, Inoltre, ribadisce la necessità di una verifica 
che vada al fondo delle cose ed esprime il proprio apprezza¬ 
mento per il discorso di Craxi: vi ritrova la «radice* e la «linea 
politica* della sua corrente, «Forze nuove*. 

Contro 11 presidente del Consiglio, si scaglia Invece il vice¬ 
segretario repubblicano, Giorgio La Malfa. In una Intervista 
air*Europeo*, egli lo accusa di voler perseguire «Palternatlva 
di sinistra», attraverso un governo «laico-socialista con l'ap¬ 
poggio esterno del Pei*. La Malfa sostiene anche di aver sa¬ 
puto che Craxi avrebbe parlato con il finanziere De Benedetti 
della possibilità di sperimentare la proposta comunista del 
«governo di programma*. Ma avverte che 11 Prl «non si preste¬ 
rà* certo a questa operazione e Invita esplicitamente De Mita 
ad assumere lui l’iniziativa per scalzare Craxi da Palazzo 
Chigl. Da parte socialista replicano Immediatamente Manca 
e Tempestinl, liquidando con una battuta le affermazioni del 
vicesegretario Prl: «Non stanno né In cielo né In terra». 

Da La Malfa, sembra prendere In qualche modo le distanze 
l'organo del partito «La voce repubblicana», con un editoriale 
Ispirato da Spadolini. La «Voce», pur non risparmiando criti¬ 
che al Psl, afferma che li rapporto tra repubblicani e sociali¬ 
sti è un «problema importante, che condiziona per molti 
aspetti gli equilibri politici complessivi del sistema politico 
Italiano*. Un tono, come si può notare, assai diverso da quel¬ 
lo, piuttosto bellicoso, usato da La Malfa. 

Infine, 11 segretario del Pii, Biondi, affaccia l’ipotesi che 11 
suo partito, nel prossimo congresso, decida di sganciarsi dal 
governo, «pur restando nella maggioranza»; mentre dagli 
Usa, dovè impegnato in una serie di conferenze, 11 direttore 
del «Popolo*. Galloni, torna a minacciare elezioni anticipate, 
nel caso In cui la crisi della coalizione a cinque fosse inevita¬ 
bile. 

Giovanni Fasanella 


Festa doppia 
la P domenica 
di giugno 


ROMA — La prima domeni¬ 
ca di giugno. In occasione 
della festa della Repubblica, 
si celebreranno anche I mar¬ 
tiri e 1 caduti per l’indipen¬ 
denza. Lo prevede un dise¬ 
gno di legge approvato Ieri 
dal Consiglio dei ministri. In 
sostituzione di quello già 
esaminato nel dicembre 
scorso. 

Il precedente disegno di 
legge prevedeva ristituzlone 
della festa nazionale dei 
martiri deH’indlpendenza, 
fissandone la data al 12 mag¬ 
gio. La data prescelta suscitò 
polemiche, anche perché al¬ 
lora si parlò di una festa del 
tricolore e non, come ha pre¬ 
cisato Craxi, di «una festa di 
ispirazione risorgimentale 
che, partendo dalle città pro- 
tagonlste delle guerre d’indi¬ 
pendenza, serva a meditare 
sugli ideali, sulle lotte, sul 
morii di nueali anni, cosi Im¬ 
portanti per la nostra sovra¬ 
nità nazionale*. 


Se li disegno di legge sarà 
tempestivamente approvato 
dalle Camere la celebrazione 
del prossimo 2 giugno avrà 
una i>artlcoIare solennità 
trattandosi quest’anno del 
40” anniversario della Re¬ 
pubblica. per li aguale I presi¬ 
denti delle due Camere han¬ 
no già manifestato l’intendi¬ 
mento di dare corso a una so¬ 
lenne celebrazione in sede 
parlamentare, con l’auspica¬ 
to Intervento del capo dello 
Stato ed hanno invitato il 
governo a organizzare Ini¬ 
ziative e manifestazioni, n 
provvedimento si compone 
di quattro articoli e prevede 
che il 4 novembre festeggiato 
come li 2 giugno, la prima 
domenica del mese, sla la 
giornata dell’unità naziona¬ 
le e delle forze armate. Sono 
portate a cinque le giornate 
di riposo per I dipendenti ci¬ 
vili e militari delie pubbliche 
amministrazioni per com¬ 
pensare gli effetti prodotti 
dal ripristino deU'Eplfanla. 



anche Perini balla il 

dal 10 marzo, lunedì, con 
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Condono edilizio 

Le nostre 
posizioni sono 
apparse confuse 


Giudico sbagliato e molto dan¬ 
noso Il modo con II quale II nostro 
partito ha preso parte alla manife¬ 
stazione contro la legge per II con¬ 
dono edilizio. Al di là della mia opi¬ 
nione, ovviamente discutibile, è 
fuori dubbio che le nostre posizioni 
sono apparse confuse, sbilanciate e 
contraddittorie. 

Nessuno nega l’esistenza del no¬ 
do molto complesso di problemi 
originati dal bisogno d'avere una 
casa da parte di lavoratori I quali, 
per procurarsela, non hanno avuto 


altro mezzo che costruirsela alla 
meno peggio da soli. E nessuno ne¬ 
ga che soluzioni adatte per rispon¬ 
dere a una slmile domanda non so¬ 
no state tempestivamente prospet¬ 
tate. Però la responsabilità della 
mancata risposta non si può scari¬ 
care per Intero sulle Istituzioni del¬ 
lo Stato. Ci sono state responsabili¬ 
tà culturali, che architetti e urba¬ 
nisti debbono sapersi assumere. 
Afa In misura maggiore cl sono sta¬ 
te responsabilità delle amministra¬ 
zioni locali. 


Non è accaduto solo nel Mezzo¬ 
giorno che I lavoratori volessero 
Impegnare I loro mollo sudati ri¬ 
sparmi per arrivare a possedere 
una casa. Chi percorra campagne e 
piccoli centri della pianura padana 
o del Veneto, altra regione caratte¬ 
rizzata da flussi d’emigrazione an¬ 
che se meno recenti, vede quanta 
edilizia sla stata prodotta da quella 
giustissima aspirazione. La qualità 
delle costruzioni e delle aggrega¬ 
zioni urbanistiche è spesso medio¬ 
cre, a volte decisamente scadente, 
tuttavia segue alcune regole ele¬ 
mentari e non va contro le predi¬ 
sposizioni che sono Indispensabili 
per l’economia di opere pubbliche 
come strade, fogne, reti di Impian¬ 
ti. Fenomeni del genere hanno tro¬ 
vato spazio per svilupparsi nel qua¬ 
dro delle stesse leggi nazionali che, 
a quanto si è detto, net Sud avreb¬ 
bero viceversa frapposto ostacoli 
Insormontabili. 

Certo, le situazioni della Campa¬ 
nia, della Calabria e della Sicilia 
sono altre. Ma esasperarne la di¬ 
versità, anziché tendere a superar¬ 
la, approfondisce un fossato più 
che contribuire a resuscitare un’a¬ 
deguata attenzione versogli aspet¬ 
ti attuali della questione meridio¬ 
nale. Né, a proposito di tale diversi¬ 
tà, è possibile trascurare un dato 


che anche Andrea Geremicca cl ha 
ricordato nel suo Intervento e di cui 
•l'Unità* cl ha altre volte Informa¬ 
to, Mafia e camorra, oltre a Inter¬ 
venire nell’edilizia legale, hanno 
trovato un terreno prospero nell’a¬ 
busivismo di costruzioni che per 
grandezza e tipo d'esecuzione com¬ 
portano cospicue operazioni Im¬ 
mobiliari. Come garantire l’effica¬ 
cia degli strumenti da usare per di¬ 
stinguerle dal cosiddetto tabuslvl- 
smo di necessità*? 

Le Incertezze dell’Interrogativo 
sono In aumento. Fino a Ieri, quan¬ 
do abbiamo avanzalo e sostenuto 
proposte per Impedire che chi aves¬ 
se costruito una casa modesta solo 
per sé venisse colpito con eccessiva 
durezza, le abbiamo sempre ac¬ 
compagnate con altre rivolte a 
bloccare per I! futuro II fenomeno 
dell’abusivismo. Questa volta si è 
avuta l’Impressione che 11 perdura¬ 
re dell’attività edilizia fuori legge 
non venisse considerato evitabile. 
Probabilmente l’Impressione è sta¬ 
ta deformata dall’eco che la mani¬ 
festazione di protesta ha provocato 
nella stampa. Ma sarebbe Ingenuo 
non aver previsto che cl sarebbero 
state reazioni del genere, né le no¬ 
stre repliche, almeno In un primo 
momento, sono riuscite a ristabili¬ 
re sufficiente chiarezza. 


Stiamo attraversando un perio¬ 
do di svalutazione di plani e pro¬ 
grammi, non solo urbanistici, ad 
opera di compositi schieramenti 
fxjllticl e culturali. Nell’atmosfera 
che cl circonda non mi pare II caso 
di prendersela proprio con chi Insi¬ 
ste nel sostenere una linea di mag¬ 
gior rigore. Anche quando si tratti 
di personaggi o gruppi che hanno 
Indubbiamente molti meriti ma, 
non essendo collegati con movi¬ 
menti od organizzazioni di massa, 
possono andar soggetti anche a fi¬ 
sime e astrazioni, e troppo semplice 
ricavarne motivi di polemica o di 
sfottò. 

In questo campo gli Interlocutori 
da tenere più presenti sono altri, 
pure se meno diretti e collocati su 
uno sfondo più lontano. Stanno 
nella sinistra europea, della quale II 
nostro partito vuole essere parte 
Integrante. Sono quelle forze che le 
trasformazioni dell’ambiente han¬ 
no saputo governarle. Nel loro pae¬ 
si c’erano tradizioni e condizioni 
meno sfavorevoli delle nostre, ma 
cl sono sempre volute molla Intelli¬ 
genza, molta coerenza e molta te¬ 
nacia nel precisare le scelte e nel 
dimostrare d’essere capaci di at¬ 
tuarle. 

Carlo Melograni 


LETTERE 


INCHIESTA 


Il 16 marzo prossimo la Francia rinnova il Parlamento 


I giornali si lamentano che 
il paese è in letargo, eppure i risultati della 
consultazione rischiano dì sconvolgere 
il panorama istituzionale e politico 
Tre milioni di disoccupati la grande ferita 
nel fianco della legislatura di 
sinistra - I «pasticci» costituzionali 


A destra, un manifesto del Pcf che dice «La forza viva per farcela»; 

e. sotto, il primo ministro Laurent Fabius 

durante la campagna elettorale, in un mercato di Marsiglia 




Elezioni noiose 
ma dopo non 
Sara piu tempo 
cB sbadigli 


Nostro servizio 

PARIGI — La Francia s’an- 
nola. I giomEill giurano che 
mal campagna elettorale fu 
meno interessante di que* 
sta. La sola immagine che 
viene alla mente, alla lettu¬ 
ra di tante pagine di lamen¬ 
tazioni. è quella di un paese 
sorpreso in un largo, lamen¬ 
toso e irrefrenabile sbadi¬ 
glio nazionale. Qualcuno 
azzarda, tutt'al più, che se 
non ci fossero i comunisti 
da una parte e i neofascisti 
dall’altra a tener vivo «lo 
spettacolo politico» — gli 
uni inchiodando socialisti e 
padronato nella responsabi¬ 
lità di quel fallimento che 
ha nome tre milioni di di¬ 
soccupati. gli altri battendo 
la grancassa della xenofo¬ 
bia e del nazionalismo — 
nessuno si accorgerebbe che 
i francesi sono alla vigilia di 
una consultazione elettora¬ 
le i cui risultati rischiano di 
sconvolgere il panorama po¬ 
litico e istituzionale. 

Ci sono 1 manifesti, è vero. 
In quantità inflazionistica, 
una manna per i fotografi e 
1 sociologi che possono sbiz¬ 
zarrirsi sugli effetti di que¬ 
sto tipo di «comunicazione» 
più vicina alla pubblicità 
commerciale che alla pro¬ 
paganda politica. Ma 1 ma¬ 
nifesti non sono che gli ele¬ 
menti scenografici e decora¬ 
tivi di un palcoscenico sul 
quale non accade pratica¬ 
mente niente di eccitante. 
OH attori sfilano, uno dopo 
l’altro, recltzmdo astratti 
monologhi sulla Costituzio¬ 
ne. E il pubblico sbadiglia. 
Se così è, se è vero che l'e- 
Idemia stagionale non è 
’influenza ma la noia, into¬ 
niamo Il «Dio salvi 11 re», an¬ 
zi, la Francia. Diciotto anni 
fa. il 15 marzo 1968. «Le 
Monde» pubblicava in pri¬ 
ma pagina un articolo inti¬ 
tolato «Quando la Francia si 
annoia». Nessuno è profeta 
in patria. Due mesi dopo — 
In questa Francia «né vera¬ 
mente infelice, né veramen¬ 
te prospera», ritenuta politi¬ 
camente disimpegnata e 
rassegnata al dirigismo di 
un potere che pensava per 
lei, morente di noia nel ri¬ 
spetto della parola d'ordine 
golllana «non parlate al ma¬ 
novratore» — esplodeva 
quel maggio di fuoco che ha 
laaclato tracce indelebili nel 


Pi 


costume e nella storia del 
paese, se è vero che nel 1969 
il generale De Gaulle abdi¬ 
cava dopo un referendum 
perduto, riconoscendo che il 
terremoto di maggio aveva 
aperto crepe Irreparabili nel 
ferreo piedistallo istituzio¬ 
nale delia «statua del Com¬ 
mendatore». 

Ricordare ciò che accadde 
ieri nel momento in cui la 
stampa parigina ricomincia 
a parlare, come allora, di 
una Francia sbadigliante di 
noia, non vuol dire che tra 
due mesi debba necessaria¬ 
mente scoppiare il finimon¬ 
do. ma vuole essere soltanto 
un richiamo alle sorprese 
che può riservare l’inganne¬ 
vole CEdma del mare o que¬ 
sto «encefalogramma piat¬ 
to» che scaturirebbe — se¬ 
condo alcuni osservatori — 
da una campagna elettorale 
incapace di suscitare un 
qualsiasi brivido di interes¬ 
se nella popolazione. 

Per do che riguarda il co¬ 
siddetto «encefalogramma 
piatto» va detto che esso è 
anche 11 risultato di quel di¬ 
rigismo Istituzionale che ha 
allontanato sempre di più la 

S ente dalla politica attiva, 
fa. Ed di là di questo, è vero 
che la campagna elettorale 
è noiosa. Da questo punto di 
vista, 11 suo Eispetto più dele¬ 
terio ^ a metà strada tra il 
grottesco e l’Eissurdo, se si 
pensa per un solo momento 
a questi tre milioni di disoc¬ 
cupati che sono la grande 
ferita nel flEmco della legi¬ 
slatura di sinistra arrivata 
Ed suo termine — è l’impe¬ 
gno didattico col quale Gi- 
scard d’Estalng e Chirac, 
Mitterrand e Barre, e mólti 
altri Eincora spiegano, ogni 
giorno, ogni sera, ciascuno a 
modo suo, 1 meccanismi 
istituzionali: come se il 16 
marzo la FrEmcia andasse 
Edie urne non per il rinnovo 
del PEirlamento ma per un 
tEu-divo referendum su una 
Costituzione vecchia di or¬ 
mai trent’Eumi e a suo tem¬ 
po approvata da una schiac¬ 
ciante maggioranza popo¬ 
lare. 

Allora, delle due l’uno: o i 
fnmeesi approvtuono quella 
Costituzione senza cono¬ 
scerne il testo ma per pieoi- 
scltare, attraverso di essEi, 11 
«salvatore» che la propone¬ 
va, U che In parte e vero; o 


quella Costituzione, che 
tEmti hanno presentato co¬ 
me un modello e un rimedio 
sovrano per paesi come 11 
nostro, mEdatl di Instabilità 
govemativEi, è un «trappolo¬ 
ne» di cui tutti 1 presidenti 
della Repubblica si sono 
serviti In modo arbitrario 
finché è stato possibile e che 
domani fischia di non fun¬ 
zionare più. 

FacciEimo qualche esem¬ 
pio «storico». L’articolo 8 
della Costituzione Eifferma 
che il presidente della Re¬ 
pubblica «nomina il primo 
ministro» e «mette fine alle 
sue funzioni su presentazio¬ 
ne da parte di questi delle 
dimissioni del governo». Eb¬ 
bene, in ventotto anni c’è 
stata una sola dimissione 
«regolare», quella di Chirac 
nei 1975, per maturata deci¬ 
sione di rompere col presi¬ 
dente Giscard d’Estalng e di 
rilanciare la corrente golli¬ 
sta che stava morendo di gi- 
scardismo. 

Per 11 resto si è sempre 
trattato di licenziamenti 
brutali e incostituzionali: 
De Gaulle che liquida Pom- 


pldou perché la sua popola¬ 
rità comincia ad adombrar¬ 
lo; Pompldou che dimette 
Chaban-Delmas perché la 
sua «nuova società» ha un 
curioso odore di soclsd-ri- 
formlsmo; MitterrEmd che 
licenzia Mauroy per fare 
un’Elitra politica con Fabius. 

Chi, in questi casi, ha ri¬ 
spettato la lettera della Co¬ 
stituzione? Nessuno. È noto 
che De Gaulle, nominando 
un nuovo primo ministro, si 
faceva consegnare talvolta 
una lettera di dimissioni 
senza data. Al momento vo¬ 
luto, quella lettera serviva a 
dimostrare che egli aveva 
rispettato la Costituzione. 
E, poiché tutto accadeva In 
famiglia, sempre cioè nel¬ 
l’ambito di un presidente, di 
un governo, di un primo mi¬ 
nistro e di una maggioranza 
parlamentare dello stesso 
colore, grazie al supporto 
indispensabile della legge 
elettorale maggioritaria in 
due turni, non c’erano scEin- 
dali possibili. 

Se passiamo al capitolo 
del primo ministro o a quel¬ 
lo del governo li paesaggio 


non cambia. Quanti primi 
ministri, cui la Costituzione 
attribuisce il compito di 
«formare il governo», non 
hanno ricevuto dal presi¬ 
dente della Repubblica, al 
momento della loro investl- 
turEi, la lista del nomi che 
dovevano figurare ai mini¬ 
steri chiave come gli Inter¬ 
nagli Esteri, l’Economia e le 
Finanze o la Giustìzia? E 
quanti del tredici governi 
succedutisi dEil 1958 hanno 
veramente «determinato e 
condotto la politica della 
nEizione», come stabilisce 
l'articolo 20 della Costitu¬ 
zione? De Gaulle, che nel 
1963 decide di bloccare 11 
processo di integrazione 
della Gran Bretagna nel 
Mercato Comune, senza far¬ 
ne parola coi membri del 
governo, o Mitterrand che 
mette in crisi Fabius rice¬ 
vendo a sua insaputa Jaru- 
zelski all’Eliseo, non sono 
che alcuni del cento casi di 
violEizione della Costituzio¬ 
ne pEissatl alla cronaca ma 
non alla storìEU La storia ha 
l’abitudine di ricordare quei 
casi che non provocEmo rot- 
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ture politiche e la Costitu¬ 
zione era stata voluta suffi¬ 
cientemente ambigua per 
evitarle. 

Qual è allora 11 grosso e 
vero problema che si pone 
attraverso questa elezione 
legislativa la cui campagna 
elettorale è tutta Impostata 
sui problemi Istituzionali a 
detrimento degli Interessi e 
dei problemi reali e quoti¬ 
diani dei francesi? Ridendo 
(pochissimo) e scherzando 
(ancora meno) la Francia ha 
avuto quindici Costituzioni 
In due secoli, cioè una me¬ 
dia di una Costituzione ogni 
tredici anni. Un record 
mondiale Eissoluto. Ed ecco 
l’interrogativo che scaturi¬ 
sce da queste noiose disqui¬ 
sizioni sul poteri del presi¬ 
dente e del primo ministro, 
su Barre che Invita Mitter¬ 
rand a dimettersi e Chirac 
che vuol coabitEire con lui, 
mentre 1 «ristoranti del cuo¬ 
re» di Coluche, cioè «la zup¬ 
pa dei poveri», segno forse di 
una ripresa della carità cri- 
stisma diventata socialista, 
ma anche di un Impressio¬ 
nante aumento della mise¬ 
ria, prosperano in tutta la 
Francia: 11 paese è arrivato 
al punto di aver bisogno di 
una sedicesima Costituzio¬ 
ne? Questo lo si saprà sol¬ 
tanto dopo il 16 marzo. In 
ogni caso, mutato il rappor¬ 
to di forze parlamentare, le 
violazioni della Costituzio¬ 
ne non saranno più possibi¬ 
li. Finita, come scriveva Du- 
verger, «la docilità del primo 
ministro che riflette la doci¬ 
lità della maggioranza par¬ 
lamentare», e che quindi de¬ 
lega al presidente tutti 1 po¬ 
teri; finite le lettere di di¬ 
missioni senza data e le no¬ 
mine di ministri «per volon¬ 
tà del re»; finiti 1 nepotismi e 
gli scandali che nessuno de¬ 
nuncia perché 1 panni si la¬ 
vano in famlgllEL 

Salvo mirsicoli Impreve¬ 
dibili, Mitterrand dovrà fare 
1 conti con un primo mini¬ 
stro che non gli rispEumierà 
le umiliazioni: e non perché 
questo primo ministro ab¬ 
bia una opinione nuova e 
mofalizzatrice della sua ca¬ 
rica (tutti 1 candidati a que¬ 
sta funzione sono già stati 
al potere e si sono resi com¬ 
plici di violazioni costituzio¬ 
nali), ma perché per la pri¬ 
ma volta non esisterà più 
tra presidente, primo mini¬ 
stro, governo e maggioran¬ 
za parlamentare quella 
omogeneità politica e dun¬ 
que quella correità che ave¬ 
va legalizzato l’illegale. 

Certo, oggi la Francia 
s’annoia, a quanto dicono i 
politologi francesi, per la 
piattezza di questa campa¬ 
gna elettorale. Non è esclu¬ 
so però che possa divertirsi 
do^ il 16 marzo quando, fi¬ 
nito questo prologo noioso, 
comincerà Io spettacolo, 
dramma, commedia o farsa 
cne sia. 

Augusto PancaMì 


ALL’ UNITA* 

Liberalizzazione: 
cinismo o buon senso? 

Cara Unità, 

ho letto con interesse il dibattito sulla co¬ 
caina. Concordo con Cuncrini che le demo¬ 
nizzazioni rimuovono ma non risolvono i pro¬ 
blemi. 

Di mio aggiungo che sarebbe ora di trarre 
tutte le conseguenze dalla consapevolezza 
che l’uso di stupefacenti è diffuso, volenti o 
nolenti, a livello di massa e che gli introiti 
derivati sono così astronomici da renderli ap¬ 
petibili quale che sia il grado di repressione 
esercitato. 

Stando cosi le cose, la liberalizzazione tota¬ 
le (acquistare sigarette o eroina dal tabacchi¬ 
no dovrebbe essere indifferente) mi pare l’u¬ 
nica soluzione. 

E a chi mi rimprovera il cinismo di lasciare 
morire i giovani con droga di Stato, rispondo 
denunciando l’ipocrisia di una illegalità che 
acqueta le coscienze ma permette l’accumu¬ 
lazione di fortune immense, reinvestite poi in 
modo da far lievitare abnormi poteri occulti, 
i quali ammorbano in ben altro modo la vita 
di tutta la nazione. 

Col proposito di discutere e non di fornire 
soluzioni. 

NATALE VADORI 
(S. Vito al Tagliamento - Pordenone) 

Costruire le condizioni 
per cui se un giornale tace 
diventa peggio per lui 

Caro direttore. 

sono rimasta piuttosto perplessa di fronte 
all'ordine del giorno approvato in conclusione 
del convegno nazionale delle donne comuni¬ 
ste e pubblicato sull’Unità del 25 febbraio 
scorso. 

Innanzitutto mi pare che dietro a quell’or¬ 
dine del giorno ci sia una delle questioni più 
delicate e complicate della stampa comuni¬ 
sta, questione che non coinvolge solo le donne 
e che si potrebbe sintetizzare con due interro¬ 
gativi. Come la stampa comunista informa 
sul Pei e come il Pei consente una libera infor¬ 
mazione sulla propria stampa per quel che 
riguarda se stesso? Mi sembra che nessuno 
abbia la ricetta in tasca per rispondere a que¬ 
ste domande e che al ritardo accumulato su 
questo nodo non si possa porre rimedio proce¬ 
dendo a colpi di ordini del giorno. Non capi¬ 
sco quale contributo si possa dare al rinnova¬ 
mento della cultura comunista in questo mo¬ 
do. 

Ma ciò detto, quello che mi preme sottoli¬ 
neare sono in particolare due aspetti che ri¬ 
guardano specificamente le donne. Il primo i 
che un tale ordine del giorno avrebbe certo 
raccolto più consensi se si fosse rivolto a tutti 
i giornali, se fosse stato inviato a tutti; e 
avrebbe inoltre suscitato una interessante di¬ 
scussione: perché le iniziative delle donne co¬ 
muniste non fanno notizia? Perché di questo 
convegno non si é letto su altri giornali? Que¬ 
sto mi pare un problema centrale. Sono pro¬ 
fondamente convinta infatti che l’autonomia 
— per dirla con uno slogan — non la si chie¬ 
de. la si conquista. Cosi come non si chiede 
spazio e attenzione alla stampa, ma si co¬ 
struiscono le condizioni per cui un giornale 
che non tratta un certo evento Io «buca», co¬ 
me si dice in gergo giornalistico. 

Sappiamo tutte assai bene quali e quanti 
siano gli ostacoli a che modifiche radicali in¬ 
tervengano nella struttura dei quotidiani, nei 
meccanismi di scelta e fattura delle notizie, 
ma proprio perché essi sono di natura cultu¬ 
rale e politica richiedono una lunga lotta im¬ 
pegnativa, esterna e interna. E a questo pro¬ 
posito siamo certe di aver costruito un rap¬ 
porto di fiducia e di scambio tra le giomaliste 
c la Commissione femminile, di utilizzare al 
meglio le competenze e le responsabilità delle 
donne che lavorano nella stampa di partito? 
Ordini del giorno di questo tipo ingigantisco¬ 
no le incomprensioni. 

E arrivo al secondo rispetto. Sarà giusto 
aver superato rcpot^ della cosiddetta sorel¬ 
lanza e del solidarismo a tutti i costi, ma 
vorrei spendere una parola in favore della 
solidarietà. Quei resoconti definiti senza 
mezzi termini piatti e burocratici sono stati 
scritti da una donna, peraltro presente men¬ 
tre quell’ordine del giorno veniva messo ai 
voti. Bene, non si poteva forse riflettere con 
lei sui presunti limiti dei suoi articoli? Insom- 
ma è piuttosto sgradevole quanto è accaduto 
e mi auguro che su questo episodio non scen¬ 
da il silenzio, ma che anzi serva come mo¬ 
mento di avvio di una riflessione approfondi¬ 
ta, in generale e in particolare, sui rapporti 
tra il Partito c la sua stampa. 

MARIA CHIARA RISOLDI 
(Roma) 

«Improvvisamente, senza 
un segnale d'avveriimenio, 
un blocco Intestinale...» 

Cara Unità, 

mio padre è arrivato a 57 anni senza pro¬ 
blemi di salute, fisico eccellente ed ancora 
prestante. Malgrado ciò, improvvisamente, 
senza mai avere avuto sintomi o segnali di 
avvertimento, ha avuto un blocco intestinale. 
AU’ospedale il verdetto: tumore al colon di¬ 
scendente, grande ormai come la testa di un 
neonato e già ramificato in organi vitali adia¬ 
centi. In tre mesi se n’é andato, con dignità. 
Scusami per questo attimo di «pathos», é solo 
uno scivolone. 

^ Dì fronte a questo male oscuro, è ormai 
risaputo, molte vittorie dipendono da diagno¬ 
si precoci, per cui molto deve o dovrebbe esse¬ 
re fatto verso questo obicttivo. Ma di accerta¬ 
menti precoci non si può ancora parlare seria¬ 
mente. per carenza di strutture nel Nord e 
per quasi inesistenza nel resto del Paese. A 
volte, per esempio, per una semplice mammo¬ 
grafia c’è da attendere periodi dì due mesi, 
anche qui dove abito attualmente, a Carpi, in 
provincia di Modentu 

Questi non sono altro che i risultati di una 
chiara scelta polìtica, che ha privilegiato, e Io 
fa tuttora, alcuni settori a svantaggio di altri, 
rendendo la Sanità, ma anche la Pubblica 
istruzione, vere cenerentole del sistema eco¬ 
nomico e civile del Paese. 

Ho saputo che si tengono corsi di riqualifi¬ 
cazione specialistici rivolti ai medici di base. 
Già lo scorso anno 7.000 medici sono stati 
«sensibilizzati» su queste specìfiche patolo¬ 
gie, per cui... non dovrebbe accadere più che 
presunte coliti, curate per tali, debbano pur¬ 
troppo rivelarsi carcinomi in stato avanzato. 
Ma 1 medici di base non sono, e non Io saran¬ 
no mai, degli spmalisti; quindi la loro opera 
preventiva può ridursi solo a «cartello indica¬ 
tore». ovvero aH'indicazione dì visita speciali¬ 
stica, cosa che già oggi fanno. 

La prevenzione ìnsomma non può essere 
demandata solo al medico dì base, alla cono¬ 


scenza del singolo o ad una serie di fortuite 
circostanze. Dovremmo concepire iniziative 
per combattere con armi più efficaci questa 
lotta immane, sensibilizzando con campagne 
pubblicitarie c rendendo magari obbligatorie 
e periodiche alcune visite specialistiche, se¬ 
condo criteri che non certo io sono in grado di 
indicare. 

Vale la pena dì considerare, anche, l’aspet¬ 
to puramente economico di prolungate ospe¬ 
dalizzazioni dovute a interventi spesso di¬ 
struttivi c scarsamente vincenti, rispetto, in¬ 
vece, ad una preventiva azione di indagine 
precoce. Ma l’obiettivo da perseguire non è 
tanto il risparmio economico quanto la pari 
dignità di ogni cittadino del nostro Paese. 

LUIGI FUSARI 
(Rovereto di Novi • Modena) 

«Così si ingigantiscono 
gli aspetti personali» 

Cara Unità, 

secondo me è un errore far coincidere i 
cambiamenti dei segretari delle confedera- 
zioni sindacali o dei partiti politici con i con¬ 
gressi nazionali delle organizzazioni stesse. 
Cosi si ingigantiscono fatti che dovrebbero 
essere di ordinaria amministrazione. 

I congressi nominano gli organismi diri¬ 
genti e questo è l’avvenimento che conta; e 
qui si debbono semmai cercare le novità. Poi 
gli organismi dirigenti, nel corso degli anni in 
cui sono in carica, nominano, sostituiscono, 
dimettono tutti i segretari che vogliono. 

Far coincidere questi atti con ì congressi 
ingigantisce inutilmente gli aspetti personali 
c concorre a configurare quella concezione c 
quella prassi non abbastanza democratica 
contro cui poi periodicamente si levano criti¬ 
che più o meno fondate. 

REMO BERNASCONI 
(Milano) 

Gli anni di ferro 
della persecuzione 

Cara Unità, 

interpreto il pensiero di tutti coloro che, 
come me, furono licenziati in seguito a perse¬ 
cuzione antisindacalc o politica dalle grosse 
fabbriche nazionali, per aver condotto lotte 
atte a sostanziare le libertà democratiche ve¬ 
nuteci dalla Costituzione repubblicana. 

Erano gli anni dal 1948 al ’54. Commissio¬ 
ni interne e Consigli di gestione erano allora 
gli organi di democrazia. Tanti fummo i li¬ 
cenziati, attivisti sindacali e dei partiti. Cito 
la mìa fabbrica. Officine Pignone di Firenze; 
prima occupazione nel 1948; sciopero di 90 
giorni nel 1950; di nuovo occupazione e con¬ 
duzione operaia per 45 giorni nel 1953-54. In 
quest’ultima lotta fu con noi ramatissimo 
sindaco La Pira, e dopo queli’episodìo il com¬ 
plesso Pignone passò all’Eni, ente a capitale 
pubblico. Chi, come me, dovette perdere un 
paio di anni per reinserirsi nella produzione, 
oggi, più che sessantenne, ne risente agli ef¬ 
fetti della pensione. 

Unitariamente da tutti i gruppi politici è 
stata approvata una legge che ci restituisce i 
diritti pensionistici; molti ne hanno già bene¬ 
ficiato; siamo rimasti in pochi ad attendere. 

Faccio un appello ai partiti che proposero e 
approvarono detta legge, ai sindacati dei la¬ 
voratori attivi e quello dei Pensionati, per¬ 
ché ai rimasti, delle varie fabbriche, venga 
resa sollecita giustizia. 

AMEDEO SARDELLI 
(Grassina - Firenze) 

Volevano veder ridotti 
i ranghi degli obiettori? 
Ebbene, ci sono riusciti 

Spett. redazione, 

siamo due obiettori di coscienza e stiamo 
adempiendo agli obblighi di leva prestando 
servizio civile sostitutivo di quello militare. 
Abbiamo appreso dai quotidiani la notizia 
della diminuzione delle domande di obiezione 
di coscienza nell’anno 1985. 

II ministero della Difesa e l’apparato politi¬ 
co-amministrativo che ad esso fa capo inten¬ 
devano vedere ridotti i «ranghi» degli obietto¬ 
ri? Ebbene, ci sono riusciti. 

Con ì tempi di attesa per la «concessione 
del beneficio» (quando si tratta del riconosci¬ 
mento di un diritto) superiori di gran lunga a 
quelli previsti dalla legge (alla fine faremo in 
media 35 mesi); l’impiego in servizi che di 
sociale non hanno neppure la parvenza; con 
l’equiparazione ai militari per quanto riguar¬ 
da i iati negativi del servizio (divieti di spo¬ 
stamenti fuori dai distretti militari di appar¬ 
tenenza. licenze, permessi, ccc.); con la dura¬ 
ta del servizio civile sostitutivo supcriore a 
quella del periodo di leva militare (20 mesi); 
ora anche con le precettazioni d’autorità 
nresso enti (spesso pubblici) distanti dal luo¬ 
go di residenza, impreparati all’uso del «ma¬ 
teriale umano» precettato, e la contempora¬ 
nca sottrazione degli obiettori da impieghi di 
carattere sociale che sp^so già svolgevano 
come volontari da «civili», alla fine hanno 
ottenuto quello che volevano. 

GIANNI SGARAGLI c LUIGI FOSSATI 
(Casteinovo di Sotto - Reggio Emilia) 

Perché l’accento 

Cara Unità, 

«Canada» o «Canadà»? In barba al «grande 
fratello» Usa e alla dittatura delle sue agen¬ 
zie di informazione che è riuscita, senza che 
tu te ne sia accorta, a sopraffare anche te, io 
persisterei nelfuso dclfacccnto. 

A sostegno della scelta vorrei ricordare che 
furono proprio i francesi, dal Canadà in cui si 
erano stabiliti, a diffondere per primi e con 
tale pronuncia il termine in tutto il mondo. 
Oltre che dall’intera America latina, detta 
pronuncia accentata è stata accolta, sin dagli 
inizi, dalla stessa nostra tradizione nazionale, 
che non vedo perché oggi debba farsi eclis-gf 
sarc. 

PAOLO SAVELU 
(Savona) 

Per approfondire 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di giovani comunisti che 
hanno da pcKo costituito un cìrcolo territoria¬ 
le della Fgci in un piccolo paese della provin¬ 
cia di Catania. La nostra voglia di fare e di 
capire trova dei limiti nella carenza finanzia¬ 
ria del cìrcolo, che non ci permette di attrez¬ 
zare una piccola biblioteca. 

Ci rivolgiamo perciò ai compagni lettori 
invitandoli ad inviarci dei libri utili ad appro¬ 
fondire la nostra cultura politica. 

LETTERA RRMATA 
per il Circolo Feci «Enrico Berlinguer» 
Vu Mira 39,956w San Cono (Catania) 
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Seno al 
vento per 
Elisabetta 


SYDNEY — Una fcmmìnlsU 
australiana si è scoperta il se* 
no di fronte alla regina Elisa* 
betta d'Inghilterra per prete* 
stare contro «rimmagine con* 
servatrice della donna che ella 
rappresenta-. È successo a Sy¬ 
dney. ali’uscita dal teatro del* 
l’opera mentre Elisabetta e il 
consorte sì apprestavano a sa¬ 
lire su un motoscafo. I.a don¬ 
na, Francesca d'Epirney. una 
dottoressa di 43 anni, anima¬ 
trice di un movimento femmi¬ 
nista. le è corsa incontro con 
la maglietta aperta sul seno. 
Fermata dalla polizìa e da una 
dama di compagnia della regi¬ 
na (come si vede nella foto) ha 
dichiarato: «l.a regina potreb¬ 
be fare molto di più per mi¬ 
gliorare la condizione delle 
donne-. Elisabetta ha già avu¬ 
to, in questo viaggio, molte 
contestazioni. La piu clamoro¬ 
sa ò stata quella di un maori 
che le ha mostrato il sedere di- 

£ into. L’altro ieri avevano ten¬ 
do di innaffiarla con un 
idrante. 



PALERMO — Appena mezz’ora la durata 
della quattordicesima udienza del maxi¬ 
processo alla mafia, ieri, a Palermo. Un im¬ 
putato, Vincenzo Sinagra di 34 anni, omo¬ 
nimo e parente di uno dei •pentitii, ha in¬ 
goiato due chiodi poco prima di entrare in 
aula. Al suo passaggio del metal detector lo 
strumento ha iniziato a suonare. Perauisi- 
to, gli agenti non gli hanno trovato addosso 
niente che potesse giustificare {‘allarme; 
Sinagra è stato inviato neU'ambuIatorio e 
sottop<%to a radiografie. Sulla lastra sono 
apparsi i due chiodi. L’imputato ha chiesto 
di assistere all’udienza nonostante la dire¬ 
zione dell'Ucciardone avese inviato una 
nota alla Corte in cui si consigliava il suo 
ricovero in ospedale. Ma appena è entrato 
in una delle gahbie, si è accasciato, svenu¬ 
to. Così i giudici non gli hanno potuto chie¬ 


dere (come aveva suggerito il pubblico mi¬ 
nistero Domenico Signorino) se intendeva 
rinunciare al diritto di assistere al dibatti¬ 
mento: a ouesto punto il rappresentante 
della pubblica accusa ha consigliato di di¬ 
chiararlo contumace, dal momento che 
aveva ingerito i chiodi volontariamente. 
L’udienza è stata rinviata ad oggi. Mentre 
si svolgeva Tudienza-lampo del maxipro¬ 
cesso un duro colpo alla mafia potrebbe 
essere stato infarto all’aeroporto di Paler¬ 
mo dagli agenti della Mobile che hanno 
arrestato Nicola Rao. 33 anni. L’uomo, in¬ 
censurato, aveva addosso tre chili di eroina 
(valore 9 miliardi) e stava per imbarcarsi 
sul volo per New York. Per ingannare i cani 
antidroga si era cosparso di profumo e bo¬ 
rotalco. Gli inquirenti sembrano non aver 
dubbi sulle connessioni di Rao con la ma¬ 
fia. tQuando da Palermo partono tre chili 


di stupefacenti — ha detto un funzionario 
di polizia — è chiaro che la mafia deve 
entrarci-. Nel corso della giornata sono sta¬ 
ti interrogati parenti e amici del «corrierei, 
ma non avrebwro fornito notizie utili alle 
indagini. 

L’elenco degli imputati al maxiprocesso 
di Palermo, ancora latitanti, si assottiglia 
ogni giorno. Ieri i carabinieri del gruppo 
Palermo 2 hanno snidato, in un villino di 
Capaci, un sobborgo del capoluogo sicilia¬ 
no, il costruttore edile Domenico Sanseve- 
rino. Nello stesso luogo sono stati arrestati 
anche Leonardo Galioto ed un altro pregiu¬ 
dicato, Francesco D’Amore. Si erano tutti 
rifugiati nel villino dove, insieme all’impu¬ 
tato del maxiprocesso, gli investigatori 
hanno trovato anche il nipote, Domenico 
Muratori. 


ROMA — Amnistia? Fra gli 
esponenti politici l’idea co¬ 
mincia a far presa. Dissensi, 
e piuttosto forti, rimangono 
invece sui suoi contenuti, e 
sulle modalità: estenderla ai 
terroristi •dissociati»? Ed an¬ 
che — è la polemica degli ul¬ 
timi giorni — ai pubblici am¬ 
ministratori «corrotti»? L’on. 
Giuseppe Gargani, respon¬ 
sabile del settore giustizia 
della De, esclude entrambe 
le possibilità: «In nessun ca¬ 
so» l’amnistia potrebbe ap¬ 
plicarsi a reati di terrorismo, 
di delinquenza organizzata, 
di smercio di droga, e di cor¬ 
ruzione. Il provvedimento di 
clemenza, secondo Gargani, 
potrebbe invece riguardare 
reati che prevedono una pe¬ 
na massima di 3 anni, so¬ 
prattutto per sfoltire il cari¬ 
co giudiziario. Gargani si di¬ 
ce d’accordo anche con le 
proposte dell’on. Luciano 
Violante (Pei), che subordina 
l'amnistia aU'approvazione 
di alcune leggi fondamenta¬ 
li: delega per il nuovo proces¬ 
so penale, estensione delle 
misure alternative al carce¬ 
re. riforma dei delitti del 


Amnistìa per chi? 
I partìtì esaminano 
le varie ipotesi 

Interventi di Giuseppe Gargani (de), Dino 
Felìsetti (psi) e Luciano Violante (pei) 


pubblici amministratori. Se 
quest’ultima riforma fosse 
approvata, conclude Garga¬ 
ni. «si potrebbe tener conto, 
neH’amnistia, di alcuni reati 
come l’omissione di atti d’uf¬ 
ficio. l’abuso innominato, al¬ 
tre fattispecie minori». 

Dino Felìsetti. responsabi¬ 
le del settore giustizia del 
Psi. sul tema del pubblici 
amministratori è sostanzia- 
lemente d’accordo con Gar¬ 
gani: esclusione di amnistia 
per i reati di concussione, pe¬ 
culato, malversazione, in¬ 
clusione delle ipotesi minori 


ma anche, «nel limite del tet¬ 
to dei tre anni», dell’interesse 
privato in atti d’ufficio. In 
tema di terrorismo, Felisetti 
concederebbe invece l’amni¬ 
stia o l’indulto ai terroristi 
imputati di banda armata o 
associazione sovversiva che 
non abbiano commesso altri 
reati specifici: un provvedi¬ 
mento, afferma, che potreb¬ 
be sostituire»una improbabi¬ 
le legge di perdono per i dis¬ 
sociati». 

Anche Luciano Violante, 
responsabile del settore giu¬ 
stizia del Pei, toma sull’ar¬ 


gomento, con un’Intervista 
ad «Epoca», indicando i pos¬ 
sibili contenuti di un provve¬ 
dimento di clemenza: indul¬ 
to per 1 terroristi dissociati, 
amnistia per gli accusati di 
insurrezione armata: «Un 
reato si gravissimo, ma con¬ 
testato negli ultimi anni a 
centinaia di terroristi già 
condannati pesantemente 
per reati specifici», e che ha 
prodotto «un processo inuti¬ 
le, a rischi altissimi, che of¬ 
frirebbe un inopportuno pal¬ 
coscenico alla sparuta pattu¬ 
glia degli Irriducibili». Anco¬ 
ra: indulto per i tossicodi¬ 
pendenti che si stanno disin¬ 
tossicando; indulto per i rea¬ 
ti comuni; amnistia per 1 rea¬ 
ti minori escluse le responsa¬ 
bilità per gli Infortuni sul la¬ 
voro ed 1 reati contro la salu¬ 
te e l'ambiente: amnistia an¬ 
che per i reati compiuti nel 
corso di manifestazioni con¬ 
nesse alla difesa del posto di 
lavoro: nessuna clemenza 
per i reati di corruzione, traf¬ 
fico di stupefacenti e per 
quelli di tipo mafioso. 


anche Francesco Casdoli balla 3 
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dal 10 marzo, Ogni hinedì, con 


Penjgia 

Pescara 

L’Aquila 

RanaU. 

RomaF. 

(^pob. 

Bari 

Napoli 

Potenza 

SAIL 

Reggio C. 

F.fessina 

Palermo 

Catania 

Alghero 

Cagliari 


12 17 

10 16 
5 18 

3 15 

5 16 
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SITUAZIONE — Un'area «fi bassa prassiorta fi cui minimo valora • 
tocalUiMto sufTAtlanrico senantrionala astaixla la sm mfhiania sino al 
Mediterraneo convogKantlo partvrbozioni provan i anti da Nord Ovest o 
diretta verso Sud Est. Suda nostra pencolo par aClro A in ano un 
temporaneo aumento della prasaiorM atmosfarica. 

R. TEMPO IN ITAUA — Sulle ragioni aenantriortafi dete oanarabwonto 
nwmloso settza altri fanomeni degni «fi rìfiavo. Formazioni «fi ttabbio 
sulla Pianura Padana spada duranta la ora notturna. SuRTtaRa cantra- 
la condizioni «fi variabiiitA caranarìzzata «la alternanza di anmivoia- 
s schiarite. S-jile ««ninni merkfiorMfi ddo molto nwroloso o 
coperto ma con ten«lanza alla variabOitA nai pomariggio. Tamparatura 
tanza notevoli variazioni. 

snio 


Ci ripensa l’operaio 
che ha offerto un rene 
in cambio di una casa 

TREVISO — «Non voglio approfittare di nessuno. Con il mio 
gesto intendevo solo smuovere le acque per trovare un alloggio 
più vicino ai centro delia città». Adesso Vincenzo Agnolctto, 
l'operato di Mignagola che ha offerto un rene in cambio di 
un’abitazione, comincia ad avere seri dubbi sulla sua proposta, 
avanzata tramite un periodico trevigiano di inserzioni commer¬ 
ciali. A metterlo in crisi è stata l’olfcrta di un padre siciliano 
Giuseppe Antona, un capocantonicre che teme per la vita di uno 
dei suoi otto figli, Gioacchino di sci anni (nella foto sulle spalle 
di papà), affetto da una grave forma di insufficienza renale. 
Agnolctto non si tira indietro, ma chiede tempo per riflettere. E 
dichiara ai giornalisti: «Non voglio mica approfittare della si¬ 
tuazione per guadagnarci sopra. Non si può scherzare, comun¬ 
que, con la vita di un bambino di 6 anni». Anche perché, lo dice 
sinceramente, «io, dopo tutto, una casa ce l’ho». Il problema che 
lo assilla, infatti, c che Mignagola è troppo lontana da lYeviso c. 
per di più, senza adeguati servizi di trasporto per i figli studenti 
in istituti del capoluogo. «Prima di parlare con quel genitore — 
aggiunge — devo pensarci bene, non voglio illudere nessuno». 
Nel frattempo, ha scoperto che la sua proposta, oltreché scarsa¬ 
mente praticabile, c anche penalmente perseguibile. Secondo it 

f irofessorCiro Dalla Rosa, coordinatore del centro trapianti dcl- 
’ospcdalc di Fonccllo, infatti, i trapianti di organi fra persone 
viventi «sono ammissibili per legge solamente se il donatore c il 
ricevente sono legati da uno strettissimo vincolo di parentela. 
Chi fa proposte come quella di Agnolctto è uno sprovveduto, 
oppure uno che cerca facile pubblicità — aggiunge il chirurgo — 
Sfruttando cose scric delle quali non conosce a fondo tutti i 
risvolti. Se io accettassi dì eseguire un intervento chirurgico 
come questo finirei certamente in galera». 


La difesa: «Antonov 
e Asca non si sono mai 
visti, c’è la prova» 

ROMA — Ogni volta che Agca veniva smascherato, ritrattava. 
Ma dopo qualche giorno richiamava nuovamente i giudici e 
«aggiungeva nuovi particolari inediti per accusare i bulgari». 
Come mai queste improvvise reminescenze? L’avvocato Conso¬ 
lo, difensore di Serghey Antonov è entrato nel vivo della sua 
arringa. La difesa sostiene apertamente la tesi del «pilotaggio» 
del killer, affermando però che un’attenta analisi delle deposi¬ 
zioni di Ali Agca mostra chiaramente che l’attentatore del Papa 
non ha mai conosciuto di persona Antonov. Il difensore ha 
citato ieri il famoso interrogatorio di Agca del giugno *83, quan¬ 
do il killer ritrattò gran parte delle sue accuse: «Mai conosciuta 
Rossitza (la moglie dì Antonov), mai stato in casa sua, mai 
tenuta alcuna riunione preparatoria li». Qualcuno — sostiene la 
difesa — deve avere avvertito A^ca che su molti particolari 
stavano arrivando smentite decisive. Subito dopo allora Agca 
elencò una scric di dettagli che avrebbero dovuto puntellare le 
sue accuse, ma cadde in nuovi grossolani errori. Il legale fa 
Pesempio dei fiori. Agca parlò di mazzetti di fiori lasciati da 
Antonov nella macchina, ma il bulgaro spiegò che i mazzetti 
erano sempre lasciati dalla bambina. La quale però, nel periodo 
indicato da Agca, era sicuramente a Sofia. Chi ha riferito ad 
Agca un particolare che era molto distante d alla primavera 
dclI’Sl? Il legale ha anche contestato uno dopo l’altro, i punti 
considerati indizi impiortanti di colpevolcz 2 :a nei confronti di 
Antonov, mostrando come Agca abbia sicuramente mentito o 
sbagliato grossolanamente piu volte. Seconto la difesa, tuttavia, 
il giudice Martella non ha tratta le dovute conseguenze da que¬ 
sti elementi c anzi li ha forzati inspiegabilmente a favore della 
tesi accusatoria. L’arringa si concluderà domani. 


A Palermo un corriere di eroina diretto a New York 


IVe chili di droga addosso 
Lo arrestano alfaeroporto 

L’uomo, incensurato, scoperto dai cani poliziotto nonostante si fosse cosparso di 
profumo - Intanto al maxi-processo un detenuto ingoia due chiodi e la seduta salta 





11 soldati 
muoiono in 
Norvegia 


OARDU FOSS — Trentuno 
soldati norvegesi sono stati 
travolti da una valanga non 
lontano da Narvik, nella re¬ 
gione artica della Norvegia 
settentrionale nel corso delle 
manovre Nato «Anchor 
Express*. Undici di loro sono 
morti mentre altri 20 risulta¬ 
no feriti o dispersi. Alle mano¬ 
vre partecipano anche forze 
italiane per un totale di oltre 
900 uomini del battaglione al¬ 
pino «Susa» di stanza a Pinc- 
rolo c della 40* Dattcria di arti¬ 
glieria alpina di stanza a Rivo¬ 
li. Al momento della valanga, 
nel primo pomeriggio di ieri, il 
•Susa» e la 40* Dattcria si tro- 
vavano a una ventina di chilo¬ 
metri di distanza dalla sciagu¬ 
ra. Sulla zona in cui è caduta 
la valanga sono affluite im¬ 
mediatamente forze di soccor¬ 
so, con specialisti c cani da va¬ 
langa. Le ricerche son conti¬ 
nuate tino a tarda sera, con 
temperature fino a 25 gradi 
sotto zero. Non si sa ancora se 
le manovra verranno sospese. 


L’ex segretario Onu 


Waldheim: 
«Ero con i 
nazisti ma 
ignoravo le 
crudeltà» 


NEW YORK — In un’intervista alla rete televisiva americana 
Cbs, Waldheim l’ex segretario generale deli’Onu, che si presenterà 
candidato alle elezioni presidenziali in Austria, ha dichiarato che 
i suoi trasmisi militari nell’esercito del Terzo Reich sono stati 
travisati. »È vero che ho prestato servizio al comando tedesco nei 
Balcani, ma non ho mai partecipato ad atti di crudeltà di qualsiasi 
genere. Tutto «luello che ho fatto è stato di fare l’interprete fra i 
comandanti italiano e tedesco. Questo è tutto». Il «New York Ti¬ 
mes» e una rivista austriaca hanno scritto che Waldheim era aggre¬ 
gato nella seconda guerra mondiale, ad un comando che si macchiò 
di azioni brutali contro gli jugoslavi e deportò migliaia di ebrei 
greci. 11 presidente del congresso mondiale ebraico, Edgar Bron- 
fman, aveva dichiarato che Waldheim è colpevole di «uno dei più 
tortuosi inganni del nostro tempo». Interrogato dalla Cbs, Wal- 
dheim ha risposto: «L’intera vicenda è un’invenzione». Il Congres¬ 
so mondiale ebraico ha lanciato nuove accuse: Waldheim si è reso 
responsabile della deportazione di oltre 40.000 ebrei durante il 
servizio prestato alla WermachL II Congresso ha diffuso la foto che 
riproduciamo, scattata nel corso di un incontro all’aeroporto di 
Pdgorica (oggi "ntograd), il 22 marzo ’43. Con Waldheim, il secon¬ 
do da sinistra, sono il comandante italiano Roncagli e due alti 
ufficiali tedeschi, il colonnello Masebolz e il generale Phleps. 


È iniziata aTorino Farringa dei difensori del «faccendiere» dello scandalo delle tangenti 


pena» 

Una associazione a delinquere? «Usavano un linguaggio goliardico, non un codice segreto» - «Ha aiutato un’istrut¬ 
toria difficile e gravosa» - La «disponibilità» dei politici - Ma se Novelli non avesse coinvolto la Procura? 


Per Zampini «il mbiimo 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Ma chi è questo Adriano 
Zampini che con le sue deposizioni- 
fiume ha rivelato tanti retroscena 
dello scandalo delle tangenti? Un 
uomo coerente anche contro il pro¬ 
prio interesse, onesto e capace im¬ 
prenditore. moderno, specializzatosi 
nel fornire agli enti pubblici struttu¬ 
re adatte ad accogliere apparati in¬ 
formatici secondo ia formula «chiavi 
in mano», che toglie agli ammini¬ 
stratori il fastidio di trattare con 
tanti riducendo a una sola la contro¬ 
parte. Provano tutto questo gli affari 
andati a buon fine da lui conclusi in 
passato, come provano la sua lealtà 
non solo il comportamento di colla¬ 
borazione con la magistratura inqui¬ 
rente ma anche altri fatti. E un uo¬ 
mo che ha avuto da questa vicenda 
la famiglia distrutta (la moglie Io ha 
lasciato), che ha chiesto il fallimento 


delle proprie ditte «Jupplter» e «Con¬ 
corde» appena scoppiato lo scandalo 
ed ha per questo in corso due proce¬ 
dure per bancarotta fraudolenta. La 
sua figura di imprenditore oggi vale 
zero. 

A questo profilo del suo cliente, il 
primo difensore di Adriano Zampini, 
l’avvocato Pierangelo Accatino, ha 
aggiunto ieri mattina, nel corso di 
una arringa di tre ore, un altro paio 
di considerazioni. La prima: nessun 
danno materiale (non cosi si può dire 
deH’immagine) 1 reati addebitati a 
Zampini hanno recato al Comune di 
Torino. In fondo rammìnistrazione 
comunale ha mostrato una certa ca¬ 
pacità di autodifesa. La seconda: si 
legge neH’istruttoria del giudice 
Griffey che la disponibilità dei poli¬ 
tici ha costituito uno stimolo per 
rimprenditorialità rampante di 
Zampini. Il difensore, naturalmente. 


non si è chiesto che cosa sarebbe po¬ 
tuto accadere se un altro politico, il 
sindaco Novelli, non avesse indiriz¬ 
zato ringegner De Leo che gli aveva 
riferito certe cose, alla Procura della 
Repubblica. 

Zampini è accusato di corruzione 
e associazione a delinquere. Perno 
dell’accusa di associazioneper delin¬ 
quere sono le telefonate registrate 
fra Zampini e 1 due fratelli Biffi Gen¬ 
tili, Enzo e Nanni. Non per niente, 
nel primo dibattimento, i difensori 
diedero una grossa battaglia per ot¬ 
tenere che le intercettazioni non fos¬ 
sero ammesse come prove. Una asso- 
cituione a delinquere questa? Non 
scambiamo un linguaggio goliardico 
—ha detto il difensore — con un co¬ 
dice segreto. 

Conclusione logica per 11 difensore 
sarebbe il minimo della pena e la 
condizionale. Lo stesso Pubblico mi¬ 


nistero Vicari ha tenuto conto, nelle 
sue richieste, del comportamento di 
Zampini che — ha detto l’avvocato 
Accatino — «ha aiutato una istrutto¬ 
ria diffìcile, gravosa come poche al¬ 
tre». 

E l’imputato? Adriano Zampini, la 
barba scolpita curatissima, elegante 
come sempre, in principe di Galles 
grigio, una sciarpa sulle spalle, ha 
ascoltato con molta attenzione il di¬ 
scorso del suo difensore. Se l’istrut¬ 
toria non è stata facile, nemmeno il 
compito dell’avvocato Accatino Io 
era. Ma il processo non ha fìnito di 
dedicare la sua attenzione al faccen¬ 
diere che appare improprio definire 
pentito. Martedì 11 avra la parola il 
suo secondo difensore, l’avvocato 
Giandomenico Pisapia di Milano. La 
sua arringa è molto attesa. 

Andrea Liberatori 



La Coop consumatori lancia una campagna di «ecologia domestica» 


«Metti la spesa in una sporta di carta» 

In parziale alternativa ai sacchetti di plastica, il nuovo contenitore sarà disponibile nei supermercati 
Come combattere le cattive abitudini * «Trova e getta» per «dire che sei amico deUa natura» 


ROMA — Potenza dei piccoli 
gesti quotidiani, inconsape~ 
voli e stupidi. E, ogni tanto, 
un piccolo soprassalto, una 
fìtta, uno sgradevole Insi¬ 
nuante senso di colpa. E ve¬ 
ro, il mondo è invaso dalia 
plastica, indistruttibile e in¬ 
gombrante, prodotto aber¬ 
rante e perfetto per la •mo¬ 
derna* vita metropolitana, 
un simbolo quasi. Come non 
accorgersene? Afa è cosi co¬ 
moda. Praticamente insosti¬ 
tuibile, tessuto di cento, mil¬ 
le azioni della nostra vita di 
ogni giorno, ripetitive e abi¬ 
tuali. Come fame a meno? 
La risposta, semplice e diffì¬ 
cilissima da mettere in prati¬ 
ca, è *l’ecologia domestica*. 
Insamma risolvere perso¬ 
nalmente quel problema che 
sarà capitato a tutti, magari 
nel contatto quotidiano con 
figli e nipoti di recente (e in¬ 
transigente) coscienza am¬ 
bientale. Quelli, per inten- 




it 


bientàle. Quelli, per fnfen- 
dercl, disposti a dare la vita 
prima di buttare un pezzo di 
carta in istrada, e pronti a 
riempirvi tasche, borsa e au¬ 
to di ogni possibile residuo. 

L’invito e sta to ripetu to Ie¬ 
ri, in una conferenza stam- 
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pa, dalla Coop consumatori, 
che ha presentato una spor- 
tlna di carta alternativa (sla 
pure parzialmente) alla pla¬ 
stica che gli acquirenti tro¬ 
veranno In questi giorni nel 
supermercati associati, ac¬ 
canto al sacchetto tradizio¬ 
nale. *La spesa nel sacchetto 
di carta per dire che sei ami¬ 
co della natura*, è Io slogan 
stampigliato sopra; e un 
opuscolo con molte Illustra¬ 
zioni è il vademecum per 
questa pìccola battaglia In¬ 
dividuale dentro la grande 
guerra all’inquinamento. 

Poiché non è pensabile 
un’Immediata e totale sosti¬ 
tuzione dell’abitudine alla 
plastica. Infatti, la Coop cer¬ 
ca anche di Indirizzare i con¬ 
sumatori ad altri, piccoli ge¬ 
sti alternativi. Come la rac¬ 
colta del sacchetti usati la 
•luc^hl* appositi, per facili¬ 
tarne lo smaltimento. Come 
la propaganda del «trova e 
getta*, altro slogan alterna¬ 
tivo al consumistico «usa e 
getta*: insamma, ogni volta 
che ci Imbattiamo nel quan¬ 
to meno antiestetici sacchet¬ 
ti (mairart in luoghi Inconta- 
mlaaO), perché non cl fac¬ 


ciamo promotori di un’im¬ 
mediata raccolta? O ancora: 
scaliamo il triuso* Invece 
che l’uso moltiplicatore di 
sempre nuove sportine; pri¬ 
vilegiamo le plastiche pìà 
leggere (ma non per questo 
meno resìstenti), chesismal- 
tiscono un po’ più facilmen¬ 
te o quelle fotodegradabllL 
Vogliamo o no, in un tem¬ 
po non lunghissimo (un de¬ 
creto dice cinque anni) deli¬ 
biamo riciclare le nostre abi¬ 
tudini, anche riscoprendo la 
sporta di paglia (slamo l’uni¬ 
co paese Industrializzato, 
forse, ad averle eliminate del 
tutto) o i cartoni Fidando sa 
un tatto, questo si sicura¬ 
mente progressivo: dai tem¬ 
pi in cui Incarta vamo le uova 
nel giornale e mettevamo la 
verdura nella carta avanzata 
da qualche altro Imballag- 

S oi, l’Industria alimentare 
I fatto passi da gigante nel 
proteggere, con opportuni 
Involucri, la salubrità degli 
alimenti. Nessun •alibi igie¬ 
nico*. perciò, resiste più per 
la nostra pigrizia. 


\plgrtria. 

Nmfi» Tarantini 
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Presto in libertà per latitanza dei legali napoletani 


Bloccata per decreto 
la scarcerazkNie 
di novanta ‘cutoBani’? 

Lo ha annunciato Martìnazzoli rispondendo ad una interrogazione 
della senatrice Ersilia Salvato (Pei) - Riprende oggi il processone 


Proposta di sette senatori accolta dal governo 



La vecchia pageUa 
torna nette scuote 
etementari e medie? 


perché 
FUrss deve 
lasciare 
l’Afgha¬ 
nistan 


Il de Scoppola e altri chiedono di abolire i giudizi - Aureliana Albe¬ 
rici ai PsI: discutiamo sulle riforme, ma le sortite non servono 


Illustrata l’iniziativa 
dei giovani comunisti 
Già migliaia di firme 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI “ Martinazzoll ta¬ 
glia corto con le polemiche. 
Avvocati vittime della ca¬ 
morra? Oppure complici In¬ 
sospettabili? Il ministro di 
Grazia c Giustizia ha infatti 
ieri annneiato al Senato di 
essere pronto a varare un de¬ 
creto per Impedire la scarce¬ 
razione di una novantina di 
camorristi 11 cui processo 
d'appello a Napoli è paraliz¬ 
zato daU’asscnza — a molti 
apparsa sospetta — del rap¬ 
presentanti delia difesa. Il 
provvedimento, che Martl- 
nazzoll Intende presentare al 
Consiglio dei ministri, servi¬ 
rebbe a sospendere 1 termini 
di carcerazione preventiva 
evitando così quella che agli 
occhi dell’opinione pubblica 
potrebbe essere letta come 
una «evasione legale* di al¬ 
cuni pericolosi uomini della 
banda Cutolo. 

Il ministro. Intervenendo 
alla commissione giustizia 
di Palazzo Madama, ha ri¬ 
sposto ad una sollecitazione 
della senatrice comunista 
Ersilia Salvato la quale per 
la terza volta. In poche setti¬ 
mane, ha sollevato il «caso 
Napoli». Ed è stato lo stesso 
gruppo comunista a dar no¬ 
tizia deH'annuncio fatto da 
Martinazzoll. 

11 processone d'appello a 


131 «cutollanl» è Iniziato nel- 
l’aula-bunker di piazza Ne- 
ghelli 11 28 gennaio scorso; a 
febbraio però, per tre udien¬ 
ze consecutive, gli avvocati 
difensori (ben 151) non si so¬ 
no presentati facendo slitta¬ 
re 11 dibattimento. Intanto 11 
prossimo 27 marzo scadono 1 
termini di carcerazione pre¬ 
ventiva per circa 11 70 per 
cento degli imputati. C’è 
davvero un Impedimento 
materiale alla presenza del 
penalisti in aula? Certo è che 
perdurando l'assenza della 
difesa si sta creando una si¬ 
tuazione di emergenza. Lo 
stesso Martinazzoll si è Im¬ 
pegnato a riferire In com¬ 
missione al Senato entro 
venti giorni sulla condizione 
degli uffici giudiziari di Na¬ 
poli definiti dal Guardasigil¬ 
li di «eccezionale gravità». La 
mossa del ministro rinfocola 
la tensione che ormai da me¬ 
si serpeggia tra 1 penalisti del 
Foro partenopeo. «Un decre¬ 
to solo per Napoli sarebbe si¬ 
curamente incostituzionale» 
fanno sapere alcuni espo¬ 
nenti, tra 1 più noti, dell’ordi¬ 
ne forense. Il clima a Castel- 
capuano non è del più sereni. 
L'ordine degli avvocati e dei 
procuratori ha diffuso una 
lunga nota con la quale co¬ 
munica che è stato dato 
mandato a un collegio di col- 


leghi di esaminare gli artico¬ 
li apparsi in questi giorni 
sulla stampa e di valutare se 
vi sono gli estremi per una 
querela. La categoria si sente 
vittima di «uno scandalismo 
oltraggioso». C’è polemica 
anche sul tempi reali di scar¬ 
cerazione degli Imputati di 
piazza Ncghclll. Secondo 1 
penalisti non scatterebbero 
alla fine di questo mese, ben¬ 
sì ad aprile. <I termini si de¬ 
vono comunque considerare 
sospesi se 11 rinvio del pro¬ 
cesso avviene su richiesta 
della difesa, così come è sta¬ 
to» c la spiegazione data. Ma 
a marzo o ad aprile, 11 proble¬ 
ma non muta granché. Una 
Importante verifica della vo¬ 
lontà della categoria di 
sbloccare questa imbaraz¬ 
zante vicenda si avrà questa 
mattina quando neH’aula- 
bunker dovrà riprendere il 
processone. Quanti dei 151 
legali si presenteranno per 
esercitare il diritto alla dife¬ 
sa? E, contemporaneamente, 
per sgomberare il campo dai 
sospetti e dalle strumenta¬ 
lizzazioni? Per suo conto. Il 
Consiglio dell’Ordine ha de¬ 
liberato di essere presente al 
completo, «per la tutela del¬ 
l’immagine dell’intera cate¬ 
goria». 

Luigi Vicinanza 


ROMA — Tornano 1 voti nelle pagelle delle 
elementari e nelle medie? Il rovesciamento 
della innovazione pedagogica di pochi anni 
fa (che Introdusse nella pagella un giudizio 
articolato sull’allievo. Invece del voto espres¬ 
so in numeri) potrebbe avvenire sulla base di 
un ordine del giorno espresso da sette sena¬ 
tori (in testa il de Scoppola) alla commissione 
istruzione del Senato ed accolto dal governo. 
L’ordine del giorno Invita il governo «a predi¬ 
sporre con urgenza un provvedimento di re¬ 
visione del sistema di valutazione». Questo 
atto avviene poco dopo la diffusione da parte 
del ministero della Pubblica istruzione In ol¬ 
tre duecento scuole medie dell'obbligo, di 
una scheda sperimentale di valutazione de¬ 
gli studenti. La scheda ha suscitato vivaci 
polemiche. 

Non tanto vivaci, comunque, come quelle 
sollevate dalla proposta di Martelli di finan¬ 
ziare le scuole private attravrso un buono- 
scuola per le famiglie. Ieri sulla vicenda è 
Intervenuta Aureliana Alberici con una nota 
che commenta anche la recente presentazio¬ 
ne al Senato di un disegno di legge socialista 
per la riforma dei primi due anni delle supe¬ 
riori e l’Innalzamento dell’obbligo scolastico. 
Un progetto che, dice Aureliana Alberici, è 
«molto più vicino alle nostre posizioni di 
quanto non sia avvenuto nel recente passa¬ 
to». È un provvedimento parziale, ma «si può 
procedere anche a piccoli passi, purché si 
sappia dove andare. Però sugli approdi e sul¬ 
la volontà politica reale — continua Aurelia¬ 
na Alberici ~ non cl rassicurano oggi né le 
condizioni di questa maggioranza, ne le sor¬ 
tite quanto meno avventate e preoccupanti 
dell’on. Martelli. Il senatore Covatta propone 
di riformare la scuola pubblica e l’on. Martel¬ 


li di smantellarne almeno 11 50%: a chi dare 
credito? Proposte — pur interessanti — co¬ 
me quella del blennio obbligatorio rischiano 
di perdere di credibilità». «Comunque sulle 
riforme — anche processuali — 1 socialisti 
sanno che Incontreranno sempre il Pel e la 
sua piena disponibilità al confronto». 

Sul contrasti all’interno del Psl sulla pro¬ 
posta di Martelli è intervenuto Ieri anche il 
senatore Covetta che, in una precisazione a 
«L’Espresso», afferma che «si può discutere 
sull’opportunità e suH’efficacla di ulteriori 
Incentivi alla concorrenzialità tra pubblico e 
privato, come per esemplo 11 buono-scuola... 
Si può anche ovviamente discutere sull’op¬ 
portunità di Introdurre il criterio della con¬ 
correnzialità nel mondo della scuola, biso¬ 
gna però sapere che In questo caso l’alterna¬ 
tiva e 11 centralismo burocratico». 

Su tutta la vicenda è Intervenuto ieri an¬ 
che 11 Centro di iniziativa democratica degli 
Insegnanti (Cidi) con un comunicato nel qua¬ 
le si afferma che «aprire oggi un dibattito 
sulla privatizzazione, sia pure parziale, della 
struttura formativa ci sembra non solo Inac¬ 
cettabile ma i^ricoloso». «Chi della scuola si 
occupa, perché Insegna... non può non mani¬ 
festare 11 suo grande disagio rispetto a propo¬ 
ste che possono far pensare ad altri fini ed 
altre strategie che con 1 reali problemi della 
scuola non hanno niente a che fare. Problemi 
che, così facendo... si aggravano». È urgente 
dice 11 Cidi, è «assumersi con forza la respon¬ 
sabilità delle riforme, parziali e totali, del¬ 
l’organizzazione e della gestione della scuola, 
in termini di una maggiore autonomia, per 
affrontare con reale conoscenza delle esigen¬ 
ze di oggi e di domani, le questioni del suoi 
compiti formativi». 


Un «dossier» fatto trovare dinanzi ad una fabbrica 

Propaganda delte Br 
in quartieri di Roma 

Il documento rinvenuto anche in un mercato rionale e recapitato 
a «L’Espresso» - Trasmesso da un registratore a Primavalle 



ROMA — Con una massic¬ 
cia operazione propagandi¬ 
stica 11 nucleo «Unione co¬ 
munisti combattenti» — re¬ 
sponsabile del sanguinoso 
agguato teso ad Antonio Da 
Empoli e culminato con 
l’uccisione della terrorista 
Wilma Monaco — è tornalo 
Ieri di nuovo alla ribalta con 
un singolare documento, 
una sorta di autolntervista 
in cui il gruppo staccatosi 
dalle Br rivela per la prima 
volta la sua identità e gli 
scopi della delirante «azione 
di lotta». 11 «dossier», rac¬ 
chiuso in sedici pagine dat¬ 
tiloscritte e ciclostilate, è 
stato fatto trovare nella 
mattinata davanti al can¬ 
celli della fabbrica metal¬ 
meccanica Romanazzi, In 
un mercato rionale di Pri¬ 
mavalle e infine recapitato 
per posta alla redazione ro¬ 
mana del settimanale «L’E¬ 
spresso* e all’ufficio del so¬ 
stituto procuratore Dome¬ 
nico Sica. Il fascicolo era ac¬ 
compagnato dalle copie del 
volantino di rivendicazione 
dell’attentato subito dall’al¬ 
to funzionario delia presi¬ 
denza del consiglio, dal ma¬ 
nifesto di fondazione del 
gruppo e, a Primavalle, da 
un registratore che a un cer¬ 
to punto a tutto volume ha 
iniziato a scandire slogan e 
Inni rivoluzionari. Tutto il 



Witma Monaco 


materiale, compresa la bo¬ 
bina inserita nel magneto¬ 
fono è stato sequestrato dal¬ 
la Digos ed è ora al vaglio 
degli inquirenti. La loro at¬ 
tenzione è concentrata ov¬ 
viamente sulle domande e 
risposte che compongono 
l’inusuale dialogo. Sul con¬ 
tenuto gli investigatori 
mantcngcno '! riserbo. 
Sembra comunque che gli 
interrogativi abbiano un 
duplice scopo: da una parte 
far conoscere pubblicamen¬ 


te l’attività della frazione 
terroristica e dall’altra av¬ 
viare un tentativo di riappa¬ 
cificazione con l’organizza¬ 
zione. Una specie di carta 
d’identità ufficiale per la 
frangia dei dissidenti briga¬ 
tisti decisi ad uscire allo 
scoperto. 

Sul resto del materiale 
non c’è molto da dire. Oltre 
al volantino il manifesto è Io 
stesso diffuso dopo l’atten¬ 
tato a Da Empoli. In esso è 
contenuto il programma di 
«agitazione comunista verso 
la masse proletarie* e una 
guida ragionata della storia 
delle Br dalla nascita fino al 
sequestro e romlcidlo di Al¬ 
do Moro. U pamplet siglato 
dalla classica stella a cinque 
punte reca la data ottobre 
*85. Un anno prima a Parigi 
un manipolo abbastanza 
consistente di frazionisti si 
era staccato dal contingente 
ortodosso delle Brigate ros¬ 
se dando vita appunto all’U¬ 
nione comunista combat¬ 
tente, in cui si riconosceva 
Wilma Monaco uccisa da un 
colpo di pistola sparato dal¬ 
la scorta del dirigente Da 
Empoli, n suo nome era le¬ 
gato come moglie a quello di 
Gianni Pelosi, il terrorista 
catturato nel giugno del¬ 
l’anno scorso Insieme a Bar¬ 
bara Balzarani in un appar¬ 
tamento di Ostia. 


ROMA — Infuria ancora la 
polemica tra Rai e radicali 
sul «caso Carrà*. Dopo la 
conferma che un fascicolo — 
in conseguenza della denun¬ 
cia presentata dai radicali — 
è stato aperto presso la pro¬ 
cura della Repubblica, Ieri si 
è saputo che analogo incar¬ 
tamento è giunto ora anche 
alla Corte del conti. L’accusa 
rivolta alla Rai è di avere au¬ 
torizzato — con la trasferta 
della Carrà negli Usa — uno 
spreco colossale, alcuni mi¬ 
liardi, di quattrini. Ieri la 
Rai ha replicato nuovamen¬ 
te e minuziosamente al radi¬ 
cali: un lungo comunicato 
deirufficlo stampa elenca le 
ragioni di politica aziendale 
che hanno portato allo 
«sbarco» negli States e riba¬ 
disce che il costo medio di 
ogni puntata di «Buonasera 
Raffaella», prodotta e tra¬ 
smessa dagli Usa, si aggira 
sui 350 milioni; quanto costa 
una puntata di qualsiasi al¬ 
tro varietà. Infine — dice la 
Rai — Il programma è In co¬ 
stante crescita d’ascolto. Na¬ 
turalmente il radicale Rutel¬ 
li ha di nuovo replicato a sua 
volta, promettendo altre «ri¬ 
velazioni». 

Dal «caso Carrà» alla vi¬ 
cenda politica che ruota at¬ 
torno alia Rai. Ieri si è riuni¬ 
to l’ufficio di presidenza del¬ 
la commissione di vigilanza, 
convocata in seduta plenaria 


Per Rafia 
ancora 
bordate 
tra Rai e 
radicali 

Clima teso tra De e 
Psi - Oggi toma a 
riunirsi il consiglio 

per giovedì prossimo. Dal- 
Tufficio di presidenza non 
sono uscite decisioni di rilie¬ 
vo se non la conferma che De 
e Psi almeno su un punto 
hanno posizioni coincidenti: 
tenere congelata la vicenda 
del nuovo consiglio in attesa 
di verificare se e come 11 no¬ 
do Rai possa essere sciolto in 
sede di verifica. Anche se 
nessuno nella maggioranza 
lo dice, prende corpo ripotesi 
che del nuovo consiglio si 
tomi a parlare concret^en- 
te soltanto verso l’autunno; 
che la stessa commissione, 
quindi — dovendo decidere 


su indirizzi e tetti pubblicita¬ 
ri — riprenda a lavorare con 
l’attuale consiglio. 11 quale 
toma a riunirsi oggi. La se¬ 
duta è fissata per le 16, ma in 
mattinata — alle 11 — il pre¬ 
sidente Zavoli si recherà dal 
pretore Bonaccorsl per illu¬ 
strare le buone ragioni — 
anzi, gli obblighi di legge — 
che lo hanno spinto a ricon¬ 
vocare il consiglio attual¬ 
mente in carica, sia pure in 
regime di proroga, per deli¬ 
berare su alcuni atti dovuti. 
Inerenti il governo dell’a¬ 
zienda, 

11 pretore ascolterà anche 
un componente del collegio 
sindacale della Rai, il missi¬ 
no Guglielmo Rositani. £ da 
questi, del resto, che è partita 
l’iniziativa giudiziaria ten¬ 
dente a ottenere un provve¬ 
dimento di urgenza che Inva¬ 
lidasse la convocazione del 
consiglio. Una settimana fa 
11 neosindaco missino pub¬ 
blicizzò molto la sua Iniziati¬ 
va (tenne anche una confe¬ 
renza stampa alla presenza 
di tutto Io stato maggiore del 
Msi) ma fu sconfessato dagli 
altri membri del collegio sin¬ 
dacale; i quali osservarono 
che sarebbe toccato proprio 
a loro, viceversa, sollecitare 
l’iniziativa di Zavoli se questi 
non avesse convocato li con¬ 
siglio in presenza di atti do¬ 
vuti da compiere, quale l’ap¬ 
provazione dei preventivi di 
entrate per l’anno 1936. 


Discriminazione «strisciante» al Banco di Napoli di Milano. Ma c’è anche l’esclusione da un concorso 


H bancario è gay? Non può far carriera 


MILANO — Quell’Impiegato è omosessua¬ 
le? Io, In quell’ufficio, non Io voglio. Via, 
depennato dalla Usta. Naturalmente, nessu¬ 
no del funzionari del banco di Napollche 
selezionano II personale e nessuno nel verti¬ 
ci dell’Istituto di credito ha mal pronuncia¬ 
to queste parole. «La discriminazione contro 
1 gay non lascia tracce di solito», dice sarca¬ 
stico un giovane colletto bianco del palazzo¬ 
ne di via Tommaso Grossi, In pieno centro 
città. La discriminazione è «soft», tra le pie¬ 
ghe di comportamenti e abitudini quotidia¬ 
ni, ma non per questo meno vecchia, pesan¬ 
te, odiosa. 

Il caso i scoppiato e al Banco di Napoli 
non si parla d’altro da un mese. Il nome 
della •vittima» non si può scrivere. Preferi¬ 
sce la riservatezza. Anche se I seicento Im¬ 
piegati de! Banco lo conoscono tutti. E’ 
omosessuale dichiarato, ha rotto la barriera 
delta debolezza, del timore di essere messo 
alla berlina. Lavora al telex, carico e scarico 
di operazioni una dietro l’altra. Ha parec¬ 
chie «chances», conosce perfettamente l’in¬ 
glese, Il francese e lo spagnolo. Egli interes¬ 
sa cambiare lavoro, passare al reparto este¬ 
ri, compravendita di valuta. In uno del •cen¬ 


tri» più Interessanti di una banca. Cod ap¬ 
profitta dell’occasione, una vera novità per 
l’Istituto di credito. La direzione seleziona 
ottanta Impiegati: per lavorare al reparto 
esteri bisogna sapere perfettamente l’ingle¬ 
se, essere disponibili alla riqualificazione, 
dimostrare di possedere attitudini Prima, 
gli spostamenti Interni avvenivano per or¬ 
dine del vari dirigenti, senza criferf •ogget¬ 
tivi», tutto sulla base della piena discrezio¬ 
nalità della direzione, senza contrattazione 
con gli organismi sindacali Adesso è molto 
meglio. Ma questa volta di mezzo c’è lo sco¬ 
glio dell’omosessualità. Può l’Istituto di cre¬ 
dito mettere In discussione la sua Immagi¬ 
ne? 

L’Impiegato gareggia con gli altri, supera 
brillantemente la prova. Ma alla fine, quan¬ 
do viene esposta la Usta del venti fortunati 
che parteclperarmo alla seconda selezione. 
Il suo nome non c’è. Motivazioni natural- 
mente,non ce ne sono. Eppure, giurano i 
colleghi e I deisti sindacali nessuno lo 
batte In inglese. Éha tutte le caratteristiche 
per quei lavoro. Sembra aduirltturs che al¬ 
cuni esaminatori si stano complimentati 
con lui per il brillante risultato della prova. 


Scattano le proteste. Proteste non sganghe¬ 
rate, con accuse personali Non c’è la mate¬ 
matica certezza che l’esclusione sla stata 
fatta perchè omosessuale. Non cl sono atti 
formali Ma non è questo che conta. Conta¬ 
no le circostanze, il •clima», conta la reazio¬ 
ne Immediata di molti Impiegati «Eteroses¬ 
suali, eterosessuali, non omosessuali, han¬ 
no protestato subito», dice un Impiegato 
gay. Per primi partono quelU del Crai del 
Banco, sezione cultura. Premono sulla se¬ 
zione sindacale. Al Ranco di Napoli 11 90per 
centocollettl bianchina una tessera del sin¬ 
dacato In tasca. In grande maggioranza 
Cgll Poi esce II giornalino dell'Istituto: 
■Break», Intervallo. Con tre articoli bomba 
per una banca che al •decoro» cl tiene e non 
ama essere chiacchierata soprattutto su 
centi argomenti H primo è la fotocopia di 
un pezzo scritto dal sgelarlo ruizlonale 
dell’ArcI gay sull'Unità; Il secondo è scritto 
da un delegato CgU, Roberto Bertolettl il 
terzo è di un Impiegato omosessuale II quale 
confess3.>Sl&ino !n 33 qui dentro, alcuni più 
abili, altri più timidi e compIessaU. Altri an¬ 
cora indecisi, inslcuri, tremebondi e esaspe¬ 


rati». 

Se ne parla dappertutto, l’atmosfera fatta 
di soJTislni, battutine In corridoio un po’sf 
dirada, ma non scompare. Tra un mese si 
organizzerà un’assemblea per discutere del 
casopubbUcamente. con sindacalisti, stam¬ 
pa, organizzazioni gay. In orarfo di lavoro. 

Dice Roberto BertoIottl»Slamo convinti 
che discriminazione cl sia stata. Cosa credi? 
Qui il clima è pesante. D’altra parte perchè 
stupirsi? Se ci sono pr^udizi tra gli stessi 
Impiegati, figurati se possiamo sorprender¬ 
ci se anche il vertice assume certi compor¬ 
tamenti». L’Impiegato omosesssuale che ha 
scritto la •pubbUca confessione» è più espll- 
cltosSa che cosa succedeva 11 primo anno 
che ero qui? Alcuni dirigenti accompagna¬ 
vano I nuovi assunti a fare II mro negli uffici 
e mi additavano dicendo: lui è 11 frodo della 
bancaM.Eraceonta che da dieci anni ad o^ 
almeno otto Impiegati omosessuali, alcuni 
dichiarati altri no, se ne sono andati «I casi 
di esaurimento nervoso sono frequentissi¬ 
mi*. 

A. Potilo Sslimbeni 


ROMA — »A sci anni dal¬ 
l’intervento sovietico, 11 pio- 
polo afghano continua a pa¬ 
gare un altissimo tributo di 
sangue e di divisione nazio¬ 
nale a causa della guerra ci¬ 
vile e della partecipazione 
diretta di truppe dell’Urss 
nel combattimenti... Chie¬ 
diamo il ritiro delle truppe 
sovietiche dall’Afghanistan 
e la cessazione di qualsiasi 
altra azione di ingerenza 
dall’esterno». La petizione 
lanciata dalla Federazione 
giovanile comunista nel 
giorni scorsi ha già accolto 
decine di migliaia di firme. 

Perché questa iniziativa? 
Perché l giovani della Fgci 
si sono fatti promotori di 
una campagna di massa che 
suona come aperta critica e 
condanna verso 1 sovietici? 
Ieri a Roma, nella facoltà di 
Lettere dell’università «La 
sapienza», a questi interro¬ 
gativi hanno risposto Renzo 
Gianotti, respKinsablle della 
sezione pace e disarmo della 
Direzione del Pel, e Roberto 
Culllo, responsabile del di¬ 
partimento esteri della 
Fgci. 

Renzo Gianotti ha subito 
sgombrato il campo da pos¬ 
sibili equivoci o strumenta¬ 
lizzazioni. «II Pel — ha in¬ 
fatti ricordato — è indipen¬ 
dente e prende posizione su 
quanto accade nel mondo 
senza condizionamenti. Ab¬ 
biamo sempre sostenuto 
che l’intervento fosse inac¬ 
cettabile e rappresentasse 
un errore. Né dividiamo il 
mondo in buoni e cattivi». 

L’autodeterminazione del 
popoli è quindi un principio 
che deve valere in qualsiasi 
parte del mondo: in Afgha¬ 
nistan come in Centro Ame¬ 
rica, come nel Medio Orien¬ 
te. E ciò deve valere anche 
quando si ha di fronte un 
movimento come la resi¬ 
stenza afghana al cui inter¬ 
no ci sono posizioni di fon¬ 
damentalismo islamico 
davvero preoccupanti e che 
si richiamano direttamente 
all’attuale regime iraniano. 
E tuttavia spetta al popolo 
afghano decidere del pro¬ 
prio futuro. 

Ma perché proprio oggi 
questa iniziativa, mentre 
nell’Urss di Gorbaclov è sta¬ 
ta avviata una nuova impo¬ 
stazione della politica sovie¬ 
tica ispirata alla distensio¬ 
ne? 

Le recenti proposte sovie¬ 
tiche per porre un freno alla 
corsa agli armamenti sono 
molto importanti e credia¬ 
mo — sostengono 1 giovani 
comunisti — che vadano in 
una giusta direzione per 
contribuire a costruire la 
pace nei mondo. «Siamo al¬ 
trettanto convinti — ag¬ 
giungono però — che II di¬ 
simpegno militare dall’A¬ 
fghanistan sia un atto giu¬ 
sto e significativo per dare 
concretezza ad un effettivo 
processo di pace e distensio¬ 
ne». 

Gli stessi spiragli di dialo¬ 
go tra le due superpotenze 
aperti a Ginevra sono posi¬ 
tivi ma non sufficienti. E 11 
bipolarismo non può rap¬ 
presentare un recinto entro 
cui rinchiudere 1 popoli del 
mondo. E per questo che la 
Fgci intende cogliere le pos¬ 
sibilità nuove,~ emerse in 
questi ultimi mesi, per una 
soluzione pacifica in quel¬ 
l’area del mondo e sollecita¬ 
re, attraverso una pressione 
di massa, un impegno con¬ 
creto per raggiungere l’o- 
biettlvo delia cessazione del 
conflitto e l’apertura di un 
negoziato per risolvere 11 
problema afghano. 

«Vogliamo che un giorno 
Gorbaclov sappia — ha det¬ 
to Roberto Cuillo — che In 
Italia, su iniziativa dei gio¬ 
vani comunisti, due o tre- 
centomila ragazzi e ragazze 
hanno firmato la petizione 
che chiede il rit^o delle 
truppe sovietiche. E impor¬ 
tante che Toplnione della 
gente pesi su problemi come 
questi». 

Sostantiale appoggio al- 
rinlziatlva della Fgci è ve¬ 
nuta da Democra^a prole¬ 
taria. Tuttavia, secondo 
Stefano Donati, responsabi¬ 
le del settore giovani di Dp, 
•in questa fase la strada del¬ 
la pace deve essere perse¬ 
guita principalmente attra¬ 
verso concreti atti di unita- 
teralismo. LTtalia dovrebbe 
uscire dalla stretta logica 
della divisione del mondo in 
blocchi contrapposti». Per 
uno studente ai economia, 
rappresentante di Lotta co¬ 
munista, quella della Fgci è 
una «pia Illusione* perché In 
Urss «non c’è socialismo, ma 
capitalismo di stato*. 

Nuccio Cteomt 






Il Consiglio delia Calabria 
contro la centrale a Gioia Tauro 

REGGIO CALABRIA — Il Consiglio regionale della Calabria 
ha preso posizione ancora una volta contro la costruzione 
della centrale a carbone di Gioia Tauro. In una mozione, 
firmata da tutti 1 gruppi consiliari, ad eccezione del Fri. si 
afferma che «11 Consiglio regionale, dopo aver appreso dal 
giornali che 11 presidente dell'Enel, Corbellini, si apprestereb¬ 
be ad assegnare commesse per 1.100 miliardi di lire per l’ap¬ 
prontamento di caldaie e macchine da Installare nella mega- 
centrale a carbone Ipotizzata per Gioia Tauro, rileva che 
l'iniziativa pare assolutamente Inopportuna, In pendenza di 
un giudizio di fronte al Consiglio di Stato dopo la decisione 
del Tar del Lazio di annullare la delibera CIpe che localizzava 
la centrale». 

Carni bloccate alle frontiere 
per uno sciopero di tre giorni 

ROMA — SI è concluso Ieri lo sciopero del farmacisti ospeda¬ 
lieri, ma da lunedì prossimo un altro sciopero della sanità 
creerà notevoli disagi; resteranno bloccati per tre giorni alle 
frontiere le carni che provengono dall’estero e gli uffici cen¬ 
trali del ministero della Sanità preposti alle ispezioni sanita¬ 
rie sugli alimenti. La protesta è stata organizzata «a causa 
della grave situazione — recita un comunicato — che priva 
medici e veterinari del ministero della possibilità di svolgere 
ed usufruire di tutte quelle attività formative Indispensabili 
all’esecuzione delle loro funzioni». Stamattina, si riuniranno 
a Roma tutte le associazioni sindacali autonome del medici 
(sia dipendenti che convenzionati) per «fare 11 punto» sull’ac¬ 
cordo di gennaio con 11 governo. 

Delegazione del Senato 
a Sigonelia e a Comiso 

ROMA — Il 10 e 11 marzo una delegazione della commissio¬ 
ne Difesa del Senato si recherà in visita alle basi Nato di 
Sigonelia e Comiso. Queste due visite rientrano in un pro¬ 
gramma più vasto che Impegnerà, su iniziativa dei gruppi 
comunista e della Sinistra indipendente, la commissione Di¬ 
fesa. Per il Pel faranno parte della delegazione 1 senatori Ugo 
Pecchioll e Aldo Giacché. 

Sette i giorni di vacanza 
nelle scuole per Pasqua 

ROMA — Vacanze pasquali un po’ più lunghe quest’anno per 
gli oltre dicci milioni di alunni delle scuole italiane; sette 
giorni In tutto contro 1 sei dell’anno precedente, le lezioni 
saranno sospese Infatti, dal 27 marzo al 2 aprile per riprende¬ 
re giovedì 3. Nel calendario di quest’anno, dopo Pasqua reste¬ 
ranno solo due giorni di vacanza prima della chiusura delle 
scuole: il 25 aprile che cade di venerdì e il primo maggio, festa 
del lavoratori, che quest’anno capita di giovedì. Le scuole 
chiuderanno 1116 giugno; gli esami di maturità 1118. 

Una piovra di dieci metri 
sulla spiaggia di Policastro 

SAPRI — Una grossa piovra, con tentacoli che superano 1 
dieci metri di lunghezza è stata trascinata dalle correnti du¬ 
rante una mareggiata sull’arenile della spiaggia «Uliveto», 
nel golfo di Policastro. L’avvenimento ha richiamato nume¬ 
rosi curiosi, tra 1 quali anziani pescatori 1 quali hanno affer¬ 
mato di non aver mal visto nelle acque del golfo di Policastro 
una piovra di dimensioni cosi grandi. 

Messina, I sindaci del Mezzogiorno 
per modifiche al condono edilizio 

MESSINA — I sindaci del comuni del Mezzogiorno e i re¬ 
sponsabili del comitato di coordinamento costituito per otte¬ 
nere sostanziali modifiche alla legge per 11 condono edilizio 
sono tornati a riunirsi ieri, a Messina, ed hanno annunciato 
che promuoveranno una manifestazione a Palermo ed altre 
iniziative per ottenere che 1 capigruppo mantengano le pro¬ 
messe fatte durante il recente raduno a Roma. Il sindaco di 
Vittoria Paolo Monello, aprendo 1 lavori, ha affermato che 
una disponibilità a modificare la legge è stata manifestata da 
De, Pei, Psi e Psdi mentre 11 ministro Nicolazzl avrebbe di¬ 
chiarato che il governo non si sarebbe opposto ad una even¬ 
tuale iniziativa legislativa del Parlamento. Durante la riu¬ 
nione, critiche sono state rivolte alla legge per 11 condono cd 
è stato affermato che non è accettabile una proroga del ter¬ 
mini dai momento che tutto questo fìnirebbe con l’essere 
strumentalizzato nel clima della campagna elettorale per il 
rinnovo dell’assemblea siciliana. Il coordinamento regionale 
del cittadini per una sanatoria possibile ha tenuto a sottoli¬ 
neare, con un proprio documento, la differenza tra abusivi¬ 
smo di necessità e abusivismo di speculazione. 

Sindaco e assessori multati 
per sosta vietata 

GIULIANOVA (Teramo) — R sindaco, due assessori e tre 
consiglieri del comune di Giulianova, mentre erano impe¬ 
gnati in Consiglio, sono stati multati da un vìgile per aver 
lasciato le loro autovetture in sosta vietata. Il particolare 
curioso è che proprio 11 giorno prima li sindaco. Franco Ge- 
rardinl (Pel), aveva firmato un’ordinanza che prevedeva l’ob¬ 
bligo del disco orario per la sosta lungo la via nella quale 
avevano parcheggiato le automobili. Commentando l’episo¬ 
dio, GerardinI — che ha già pagato, come gli altri ammini¬ 
stratori, la multa di 12mila lire — ha detto: «Mi ero dimenti¬ 
cato di quella ordinanza e non ho fatto caso al segnale. Giu¬ 
sto, quindi, il comportamento del vigile Lello P.:trini che. 
anche se a tarda ora, ha fatto rispettare, a nostre spese, un 
mio provvedimento». 


Il partito 


CònTocazioni 

L'sssefnblm del gruppo del senatori comunisti è co nvocata per oggi 6 
marzo alla ore 9. Si svolgerà il 10 • 11 marzo grasso 0 Taatro Centrala 
(vìa Celsa, 6) a Roma l'incontro Nazionaia dala Fgci a dai giovani di 
prograsso par discuterà del XV9 Congresso del Panico comunista 
italiano. Cordài# dei levori * H seguente: 10 marzo. Ora 9.30: introdu- 
ziona di Stafani Pazzopana (ssacutivo nazienata Fgci}. Relaziona di 
Actinia Occhatto (sagratarìa nazionaia Pei). Ora 21: tavola rotonda: cl 
valori a la Meo par un sodsKsnie possMoa. Partecipano: Vittorio Foa, 
Pietro Polena. Cassra Luporini. ActiMs Occliatto. Giorgio Ruffoto. 11 
Riarzok Ora 9.30; dib attito a rapfica di Ac l Ua Occhatto. Conclusioni di 
Piatro Poiana (segrstarìo nazionaia Fgci). Sono previsti interventi di 
rspprasantanti di (orza gpova n W, dal'aasociazionisnio. dal nuovi movl- 
manti dai giovatiL 

Voto palese 
sulle Tesi a Vicenza 

NaI rasoconto dal congrasso dala Faderaziona di Vicanza risultava eba 
la Tasi sono stata approvata con 123 voti favoravoli, 3 contrari. 6 
astenuti, sa voto sagrato*. Si è trattata iS un arrera parché ài all atti 
ti è votato a acrutàwo palesa. 

• • • 

La COMMISSIONE dal CC a tfala CCC ài earlca ta dala praparazlena a 
dallo svolgànento del 17* Co ngt e sa o del Pei è co nvoc ata par MERCO¬ 
LEDÌ 19 MAUO ALLE ORE 9^ 

Verso il XVn Congresso nazioiiale del Pei 

àiq u a s tofàia a at tà nanaal a valBa n olsi g aa n t lc onar asB ldiFedarazIe- 
oachaalconcl u dafanno d owia nTca 9inarzo; S ia n a. A. B a s aolàio;SavO‘ 
na. O.F. Sorghàii: Triasta. M. Vanturs; Potanza. L. Cotojanni: Messina. 
M. D'Alama: Alsssanrtria: L. Ouarzoni; Catania: O. PaWeanb Brascia. 
O. Quarcàib Pasaro. O. Tadaaco: M an t ova. L. Trupia: Ford. T. Vac- 
cMatti; Pistoia. A. AftarW; Crossato. F. Bartona; OMa. M. Birari^ 
Lacca. P. BorgNn I; Ivroo, M. B ai l o ; Fro sàiona. P. Ciofi; Cosarla. E. 
Donlaa ; Ol ia tane. O. DI Marino; Ca nae. A. Laudani; Banavanto. E. 
Manduni; TivoB. IL MWtL* Bar Be rn e . O. Nova» . Vsrasa. L. PavoHni; 
Imperia. E. Pag^ Catannra. C. P eti a cciu B; Sendrà», Q. Procacci; 
LodL E. Ow ar ci oa . Isamia. P. S a l va B nl; Viarsggài, 8. Sagra; ChiatL R. 
Serri; Vsrens. P. Epr* 9 »»n; CrMMMia. R. VHaR. Inoltra 9 conorasao dola 
fsdorasiona aTaatara, ri a M 9 marto di Zarigo con O. Psjatta. 
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Cerimonia solenne al Quirinale: ma l’elezione del vicepresidente potrebbe slittare ancora 


Oggi Cossiga insedia ii nuovo Csm 

E quello «vecchio» 
va a cena con Pertini 


L’ex capo dello Stato: «Dopo i giovani, siete voi il mio ricordo 
migliore» - De, Psi e Pii si riuniranno per la vicepresidenza 


ROMA — «Il mio ricordo 
più vivo ed affettuoso, dopo 
i giovani, siete ’-'ui, consi¬ 
glieri del Csm: la vostra Im¬ 
parzialità, l’attività di 
grande livello, 11 contatto 
umano avuto con voi e tra¬ 
mite voi con 1 giudici Italia¬ 
ni!. Sandro Pertlnl, mentre 
parlava, era commosso; e 
commossi, martedì sera 
nelle sale del ristorante 
Lord Byron al Parloll, era¬ 
no anche 1 membri del Csm 
uscente, che lo avevano In¬ 
vitato a cena: un incontro 
con chi era stato il «loro» 
presidente per quasi tutta 
la durata del Consiglio su¬ 
periore della magistratura 
che oggi cede il passo al 
nuovo. I membri del Csm 
c’erano quasi tutti: manca¬ 
vano, perché impegnati in 
un ricevimento diplomati¬ 
co al Quirinale, il vicepresi¬ 
dente De Carolis, li procu¬ 
ratore generale ed 11 primo 
presidente della Cassazio¬ 
ne. E mancavano anche I 
consiglieri «laici» de Fuma¬ 


galli e Quadri: perché rite¬ 
nevano l’Incontro con Per¬ 
tlnl una sorta di «provoca¬ 
zione» nel confronti di Cos- 
slga. Lo è stata? No, o alme¬ 
no l’intenzione non era 
questa. Ma In più occasioni 
— nel brindisi finali, nelle 
chiacchierate durante la 
cena — Pertlnl ha fatto ca¬ 
pire un certo dissenso sul 
comportamento del suo 
successore In occasione del 
conflitto insorto col Csm: 
«Io — ha detto — sono stato 
un Presidente che ha cerca¬ 
to di essere sempre disponi¬ 
bile al dialogo ed al con¬ 
fronto, che non ha mal cer¬ 
cato di far valere l’autorità: 
chi comanda si fa odiare, io 
ho voluto farmi amare». E 
poi, ha aggiunto, «se avessi 
avuto qualcosa da ridire, 
sarei venuto personalmen¬ 
te da voi»: si riferiva alla de¬ 
cisione di Cossiga di vietare 
il dibattito del Csm sulle 
accuse lanciate da Craxl al¬ 
la magistratura (da cui 
nacque il conflitto Csm- 


Qulrlnale), decisione co¬ 
municata ai membri del 
Csm per lettera. 

Pertlnl alla fine ha «fir¬ 
mato» l menù della storica 
cena, ed l consiglieri gli 
hanno consegnato un rega¬ 
lo, un trattato di criminolo¬ 
gia del ‘700. Un’ultima bat¬ 
tuta dell’ex presidente: 
«Questo Csm ha fatto bene: 
sono pronto a giurarlo». 

Ed oggi pomeriggio, al 
Quirinale, davanti a Cossl- 
ga, c’è il cambio della guar¬ 
dia ufficiale. Una cerimo¬ 
nia solenne, alla presenza 
del presidenti del Senato e 
della Camera e del ministro 
di Grazia e Giustizia, che si 
snoderà tra la Sala delle 
Feste, la Sala degli Specchi, 
la Sala delle Dame, la Sala 
degli Arazzi di Lilla, la Sala 
del Bronzino. Prima il com¬ 
miato dal consiglieri 
uscenti, poi un rinfresco, ed 
infine, in una decina di mi¬ 
nuti, la prima riunione — 
dedicata esclusivamente 
aU’insediamento — del 
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il Presidente Cossiga e Pertini 


nuovo Csm. Alla fine di es¬ 
sa, Cossiga indicherà la da¬ 
ta della nuova seduta, quel¬ 
la dedicata all’elezione del 
vicepresidente. Ma potreb¬ 
be anche non farlo, riser¬ 
vandosi la decisione di fa¬ 
vorire ulteriormente (lun¬ 
ghi rinvìi ci sono già stati) 
la ricerca di intese sul nomi 
del candidati. Questa, è no¬ 
to, è stata l’ultima occasio¬ 
ne di dissenso tra Csm 
uscente e Cossiga. Buona 
parte dei giudici, infatti, 
chiedevano (e chiedono an¬ 
cor oggi) che il vicepresi¬ 
dente del Csm possa essere 
eletto con una scelta consa- 

f )evole, e non aderendo «sul- 
a fiducia» ad un nome in¬ 
dicato dalle segreterie dei 
partiti di maggioranza (ri¬ 
sultato: sempre un demo- 
cristiano) com’è avvenuto 
fino ad oggi. E come ancora 
potrebbe avvenire: ieri, in¬ 
fatti, a via del Corso, sede 
del PsI, si sono Incontrati il 
sottosegretario alla Giusti¬ 
zia on. Garganl (De), il vice¬ 
segretario del Pii Palombo 
e l’on. Andò, socialista, ov¬ 
vero gli esfrànenti del tre 
partiti di governo che di¬ 
spongono di membri «laici» 
nel nuovo Csm. Lo scopo, 
ovviamente, concordare 
una candidatura comune. 
Ma per ora, almeno uffi¬ 
cialmente, non pare sla sta¬ 
to raggiunto: «Ci siamo vi¬ 
sti del tutto informalmente 
per cercare di capire le pre¬ 
messe del problema», ha 


detto Garganl. Quali sono I 
principali candidati alla vl- 
cepresidenza? I nomi fino¬ 
ra circolati più insistente¬ 
mente sono quelli del de Er¬ 
minio Pennacchlnl, ex pre¬ 
sidente del comitato di con¬ 
trollo sul servizi segreti (in 
Parlamento ha però otte¬ 
nuto 603 voti, ed è stato 
l’ultimo degli eletti), del 
sen. de Nicola Lapenta, per 
un breve periodo presiden¬ 
te della commissione anti¬ 
mafia, del costituzionalista 
Silvano Tosi, designato dal 
PII, dell’avv. Fernanda 
Contri, del Psi. Ma sta 
prendendo quota anche l’i¬ 
potesi — pienamente ri¬ 
spondente ai requisiti di 
una vlcepresldenza affida¬ 
ta a uomini di prestigio, 
competenti, capaci di ga¬ 
rantire l’Indipendenza del¬ 
la magistratura — di un’e¬ 
lezione dell’avv, Carlo 
Smuraglla, designato dal 
Pel. Smuraglia, oltre che 
noto penalista, è ordinario 
di diritto penale del lavoro 
a Milano. Presiede 11 Centro 
lombardo dì studi per la ri¬ 
forma dello Stato, ed è sta¬ 
to presidente del Consiglio 
regionale della Lombardia. 
Ha anche rappresentato 
l’accusa nel «processo Lo¬ 
ckheed» svoltosi davanti al¬ 
la Corte costituzionale, nel 
quale erano imputati gli ex 
ministri Gul e 'Tanassi. 

Michele Sartori 


Isola Capo Rizzuto, metà paese «fuori legge» 


Penetra nella casa 
allusiva sigillata: 
scattano le manette 

L’arresto di Salvatore FriiO) contadino, che voleva finire I lavori nel¬ 
la sua abitazione - U sindaco: «È vittima di una legge ingiusta» 





Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Non è esat¬ 
tamente quel che si dice uno 
spregiudicato speculatore 
Salvatore Frlio, 49 anni, con¬ 
tadino, sposato e padre di 
nove figli, incensurato, con¬ 
sigliere comunale comunista 
arrestato l’altro ieri sera ad 
Isola Capo Rizzuto (Cz) per 
reati di abusivismo edilizio. 
•È un grande lavoratore — 
dice il sindaco comunista di 
Isola, Pietro Procopio — che 
butta il sangue sulla terra 
dalla mattina alia sera con i 
figli. Friio è vittima di una 
legge dello Stato ingiusta ed 
iniqua, come quella del con¬ 
dono edilizio. Ancora una 
volta — dice Procoplo — chi 
paga sono I lavoratori. Non è 
questo li solo caso di viola¬ 
zione dei sigilli in questo co¬ 
mune». 

Ma qual è l’abuso di Friio? 
È un fabbricato la cui co¬ 
struzione si trascina da di¬ 
versi anni fuori da questo 
paese a pochi chilometri da 
Crotone, in località Bonnace. 
Un piano terra e un primo 
piano: quattro appartamenti 
in lutto, uno ciascuno per I 
quattro figli maschi di Friio. 
Il più grande Io abita già da 


un anno e mezzo, da quando 
ha preso moglie e con il tem¬ 
po buono 1 Friio avevano ri¬ 
preso a lavorare per comple¬ 
tare qualche altro pezzo dei 
fabbricato nonostante l sigil¬ 
li apposti dalla legge. E la 
legge si è presentata l’altra 
sera con l carabinieri della 
locale stazione che hanno 
eseguito il mandato di arre¬ 
sto mentre i figli dì Friio in¬ 
tonacavano una parete della 
casa. Questa è una storia 
senza dubbio emblematica. 

Isola Capo Rizzuto non ha 
mai avuto infatti un plano 
regolatore, c'è un program¬ 
ma di fabbricazione scaduto 
da sei anni, i tecnici che nei 
'79 avevano avuto Incarico di 
redigere li piano regolatore 
non hanno neppure conse¬ 
gnato un elaborato. La gente 
aspetta, mancano gli stru¬ 
menti urbanistici e alla fine 
costruisce lo stesso. Il 99% 
delle case costruite ad Isola 
negli ultimi anni risultano 
essere abusive. Il paese — 
tredicimila abitanti — conta 
duemila fabbricati abusivi. 
Da quando è entrata In vigo¬ 
re la legge sul condono 1 vigi¬ 
li urbani hanno spiccato 
duecentocinquanta contrav¬ 


venzioni per abusi edilizi per 
case quasi sempre costruite 
in proprio, in grande econo¬ 
mia, tirate su un pezzo per 
volta quando c’è qualche sol¬ 
do. Un abusivismo di neces¬ 
sità dunque. Isola Capo Riz¬ 
zuto è in ogni caso un mare 
di queste costruzioni abusi¬ 
ve, sempre incomplete e a 
metà, sospese o per soldi o 
per sigilli. Cinque vigili ur¬ 
bani in tutto controllano un 
territorio di quindicimila et¬ 
tari con trentacinque chilo¬ 
metri di costa. Il compagno 
Procoplo che guida un’am¬ 
ministrazione in carica da 
poco meno di un anno con 
comunisti, repubblicani e 
socialdemocratici non na¬ 
sconde la sua preoccupazio¬ 
ne per l giorni a venire; «Noi 
stiamo adempiendo — dice 
— a tutte le formalità di leg¬ 
ge anche se riteniamo che la 
legge sia ingiusta. Abbiamo 
già firmato cinquecento or¬ 
dinanze di demolizione e al¬ 
tre ancora saranno firmate». 

Ad Isola Capo Rizzuto, 
fatti i conti, si deve demolire 
mezzo paese. 

Filippo Veltri 


Libro bianco 
sul malgoverno 
di Reggio C. 

Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA — Circa 800 delibere della giunta co¬ 
munale non sono mal state ratificate dai Consiglio: non esi¬ 
ste alcun controllo suH'albo delle imprese e dei fornitori nel 
Comune; ci sono circa 2 miliardi di debiti privi di documenta¬ 
zione amministrativa: sono questi solo alcuni esempi dello 
scandaloso malcostume al Comune di Reggio Calabria de¬ 
nunciati Ieri dal Pel che ha presentato alia stampa un vero e 
proprio libro bianco su alcuni casi di malaffare amministra¬ 
tivo al Municipio di Reggio Calabria. II volume nei prossimi 
giorni sarà consegnato anche alla Procura della Repubblica 
e alla Prefettura. «Il nostro — hanno detto Ieri mattina I 
dirigenti del Pel reggino ai consiglieri comunali — non è 
scandalismo, ma un dovere democratico. Riteniamo indi¬ 
spensabile sollecitare un risveglio delia coscienza civile per¬ 
ché dietro l’illegalità diffusa a livello amministrativo c’è l’in¬ 
tervento mafioso». £ qui il libro biainco dei comunisti ha 
aperto squarci di vera e propria novità scoprendo tutto il 
capitolo della illegalità di massa al cui interno prospera una 
violenza mafiosa che qui a Reggio dall’inizio dell’anno ha già 
lasciato 22 morti ammazzati per strada. Ma andiamo ai fatti. 


Dieci progetti per grandi città (Milano, Torino, Genova, Venezia, Bologna, e Bari) 

lacp: 3.500 «alloggi sperimentali» 

Preparato un piano per il recupero di interi quartieri - Locali per attività commerciali e artigianali - Càsc-albergo 
per anziani, studenti e giovani coppie con tavola calda, bar, palestra, ambulatorio - Cortili trasformati in giard^ 


Per il palazzetto dello sport In costruzione la giunta comu¬ 
nale di centro sinistra ha, ad esempio, cercato di far rientrare 
in ogni modo la ditta Volani 1 cui dirìgenti sono, come è noto, 
in galera per alcune indagini sulla ricostruzione in Irplnla e 
i rapporti con la camorra. Su 270 lavori di pronto intervento 
ben 200 sono effettuati sempre da poche imprese, con una 
precisa delimitazione territoriale e spesso non risulta nem¬ 
meno la documentazione richiesta dalla legge antimafia. Fin 
dal 1983 c’è una precisa denuncia alla magistratura sulla 
deturpazione della collina di Pentlmele e c’e più che un so¬ 
spetto che vi sia intermediazione fra mafia ed amminlstrato- 
n reggini per la riuscita di un progetto di lottizzazione dell’a¬ 
rea. Per la metanizzazione delia città la giunta in carica nel 
1981 approvò una delibera di 23 miliardi per un incarico 
professionale mai concesso, mentre per il teatro comunale — 
attualmente in completo abbandono, col palcoscenico e i pal¬ 
chi inutilizzabili — ci sono nei bilancio ’83 circa 700 milioni 
stanziati. Molto spazio, nel libro bianco, del Pei è dedicato 
alle irregolarità finanziarie nel bilanci comunali, con allega¬ 
ta una relazione di un funzionario amministrativo sul conto 
consuntivo comunale del 1981 che conferma puntualmente 
come nei libri contabili del Comune non figurano numerosi 
debiti sommersi. In pratica non sono contabilizzati debiti per 
21 miliardi. 

Altro capitolo «caldo» del libro bianco del Pei è quello degli 
incarichi professionali in cui viene denunciato un csautora- 
mento dell’ufficio comunale per favorire singoli professioni¬ 
sti. Ad otto professionisti è stato dato, ad esempio, incarico 
per le opere di urbanizzazione del piano di zona di Archillà, 

f >er 7 miliardi e mezzo. Infine la politica urbanistica e le 
icenze edilizie. Reggio dair83 non ha un piano regolatore 
ma, nonostante questo, risultano concesse 2o7 licenze edilizie 
In deroga alle norme vigenti. In pratica una speculazione 
autorizzata. L’iniziativa comunista non si ferma però solo 
alia forte denuncia; 11 gruppo consiliare del Pel al Comune di 
Reggio propone l’adoZione di un codice di comportamento, in 
19 punti, per gii amministratori pubblici nella lotta alla ma¬ 
fia. 

Filippo Veltri 


Esattorìe, altri 
cinque anni con 
l’attuale sistema 


ROMA — Verso un nuovo mo¬ 
do d’abitare nelle case popola¬ 
ri? Come deve essere la casa 
popolare domani? Per rispon¬ 
dere alia attuale domanda d’a¬ 
bitazione l'inter^'ento pubblico 
deve rinnovarsi profondamen¬ 
te. In questo senso si muos-e il 
piano di sperimentazione edili¬ 
zia delfAniacap. l’associazione 
degli lacp che gestiscono un mi¬ 
lione di alloggi. Il programma 
riguarda dieci progetti per set¬ 
te aree metropolitane (Torino, 
Milano. Genova, Venezia, Bo¬ 
logna, Firenze, Bari) che po¬ 
trebbero accedere ai fondi della 
legge 94 riservati alla speri¬ 
mentazione nelle grandi aree 
urbane. Si tratta di 565 miliar¬ 
di. fermi da 4 anni, che il Cer, il 
Comitato per l’edilizia residen¬ 
ziale. sta ^r ripartire. 

II programma degli lacp pre¬ 
vede 3.500 alloggi, nuovi e recu¬ 
perati. per una spesa di 185 mi¬ 
liardi àio milioni, meno dei due 
terzi assegnati alredilizia sov¬ 
venzionata. a totale carico dello 
Stato. A differenza degli altri 
sonetti — ha sostenuto il pre¬ 
sidente deirAniacap Raffuzzi, 
che ha presentato siriatituto di 
architettura, assieme ad Anna 
Pozzo, Garau, Sinopoli e Boat¬ 
ti, il programma di speriroenta- 


zione — gli lacp hanno ricon- 
dotto le loro proposte a un qua¬ 
dro unitario. Ne è risultato un 
piano integrato nel quale i di- 
\-ersi progetti si sono completa¬ 
ti reciprocamente, allargando il 
ventaglio della sperimentazio¬ 
ne elle questioni nodali finora 
individuate: nuova domanda, 
rinnovo della periferia, qualità 
abitativa, gestione degli alloggi, 
procedure, ecc. Nel dibattito è 
interv'enuto il segretario del 
Cer Sergio Basile che ha illu¬ 
strato le linee strategiche per la 
definizione del nuovo piano ca¬ 
sa. 

Quale programma per l’edili¬ 
zia pubblica? Gli lacp tenendo 
conto dei processi di trasforma¬ 
zione in corso, si orientano ver¬ 
so il recupero. Infatti, i grossi 

Q uartieri del primo e secondo 
opo^erra non rispondono 
piu alle esigenze. Sono abitati 
da anziani soli in alloggi sovra¬ 
dimensionati o da nuclei di gio¬ 
vani che vivono in coabitazio¬ 
ne. Gli anziani ormai rappre¬ 
sentano il 70Cé dell’utenza. 

Quali i progetti? Sei su dieci 
rigtiardann interventi di recu¬ 
pero intesi come restauro o ri¬ 
strutturazione di quartieri an¬ 
cora validi dal punto di vista 


architettonico e strutturale. È 
il caso deH’interv’ento nel quar¬ 
tiere Stadera di Milano: 1.866 
alloggi in una zona originaria¬ 
mente periferica, ma ormai in¬ 
globata nel tessuto urbano. Co¬ 
struito alla fine d^li anni 20. la 
riqualificazione travalica i con¬ 
fini del quartiere coinvolgendo 
il sistema dei trasporti e dei 
aervizì. Nuove attività com¬ 
merciali e di servizio saranno 
ubicate lungo le vìe del quartie¬ 
re, i cortili interni trasformati 
in giardini e percorsi pedonali, i 
seminterrati ospiteranno atti¬ 
vità artigianali. Alcuni edifici 
saranno trasformati in casa-al¬ 
bergo con residenze protette 
per gli anziani, costituite da 
monolocali, con servizi comuni 
(bar, tavola calda, eoggiomi, 
palestra, ambulatori). Potran¬ 
no usufruirne anche studenti e 
giovani coppie. 

In altri casi il problema è af¬ 
frontato con operazioni di rin¬ 
novo profondo del tessuto ur¬ 
bano per ricostruire Timmagi- 
ne di quartieri cresciuti disor¬ 
dinatamente. Ad esempio in 
Vai Bisagno a Genova (496 al¬ 
loggi) e a Mestre (150 alloggi). 

Anche I progetti di nuova co¬ 
struzione sono improntati a 
questa nuova concezione del¬ 


l’intervento sulla città. 

Un’altra problematica af¬ 
frontata dagli lacp riguarda la 
necessità ^ rispondere ad 
un’utenza che è molto cambia¬ 
ta nel tempo assumendo anche 
ruoli al confine con quello esi¬ 
stenziale. L’esempio estremo è 
quello del progetto a Sesto Fio¬ 
rentino per la costituzione di 
una comunità-alloggio da gesti¬ 
re in collaborazione con l'UsI 
per ospitare i dimessi dall’ospe¬ 
dale psichiatrico o persone con 


temporali handicap in un am¬ 
biente sìmile a quello familiare. 

In generale, tutti i pro^tU si 
pongono come obiettivo U mi¬ 
glioramento qualitativo degli 
consentendo con solu¬ 
zioni abitative estremamente 
flessibili, la personalizzazione 
che è una delle esigenze priori¬ 
tarie degli abitanti non solo 
deirediiizia privata, ma di 
quella pubblica. 

Claudio Notari 


Pentapartito: sì agli sfratti 

ROMA — Dopo diversi rinvìi la commissione LLPP della 
Camera ha votato le risoluzioni sugli sfratti presentate dal 
Pei e dalia De. La maggioranza ha respinto 11 documento 
comunista che impegnava ti governo a riferire con urgenza 
al Parlamento sulla situazione e a costitiure nei comuni ad 
alta tensione abitativa commissioni per la graduazione degli 
sfratti. La maggioranza si è poi divisa sulla proposta de. Il Pii 
si è astenuto perché contrario ad ogni provvedimento In ma¬ 
teria. Il PsI e li Pri hanno avanzato riserve, n testo approvato 
è una vera e propria beffa — ha dichiarato II compagno 
BuIIeri — per le centinaia di migliaia di sfrattati. Infatti, si 
limita ad invitare il governo ad «attivare Immediatamente 
nel comuni ad alta tensione le attuali commissioni, che han¬ 
no esaurito 11 loro compito e che erano soltanto consultive. 


ROMA — L’attuale sistema 
esattoriale vivrà per almeno 
altri cinque anni. Lo ha sta¬ 
bilito Ieri sera l’assemblea 
del Senato votando la mini- 
riforma del governo già ap¬ 
provata dalla Camera dove 
ora tornerà per le sostanzia¬ 
li modifiche introdotte a Pa¬ 
lazzo Madama dalla mag¬ 
gioranza. 

La più rilevante è senz’al¬ 
tro quella che manterrà In 
vita fino al 1992 — salvo al¬ 
tre proroghe — le esattorie. 
La lunga proroga è stata In¬ 
trodotta In commissione — 
e ratificata Ieri In aula — 
grazie aH’lnlzlatlva del rela¬ 
tore, il de Riccardo Triglia, 
validamente sostenuto dal¬ 
la De e contro lo stesso go¬ 
verno e settori della mag¬ 
gioranza. n fatto inconsue¬ 
to è costituito dalla boccia¬ 
tura, a scrutinio palese, del¬ 
l’emendamento del governo 
che avrebbe soppresso que¬ 
sta proroga. Una proposta 
analoga era slata presenta¬ 
ta anche dal senatori comu¬ 
nisti. I repubblicani hanno 
votato con U Pel e con ii go* 
verno. 


•Una riforma già troppo 
Umida e ridutUva — ha det¬ 
to Il senatore comunista 
Raffaele Giura Longo — ha 
subito ancora di più le pres¬ 
sioni del soggetu privati che 
si apprestano ad uUlizzare 
la proroga per un’ulteriore 
concentrazione in poche 
mani di un potere finanzia¬ 
rio la cui proporzione sfug¬ 
ge ad ogni previsione. Alla 
fine di questo lungo periodo 
di transizione saranno resi 
effìcienU strumenti di pote¬ 
re cui rammlnistràzlone fi¬ 
nanziaria, privandosi della 
gestione diretta di un servi¬ 
zio così delicato, affiderà la 
gestione coattiva non solo 
delle imposte dirette, come 
sinora è avvenuto, ma di 
tutti gli altri tributi erariali: 
dall’Iva airinvim, dalie im¬ 
poste di registro e catastali ‘ 
alle successioni, dai diritti 
doganali alle Imposte di 
fabbricazione. Una vera 
manna — conclude Giura 
Longo — per chi aveva tan¬ 
to temuto che 11 sistema prl- 
vatlsUco della riscossione 
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racconti 

Aleramo Bernari Bìgìarcttì Bilenchi 
Calvino Cassola Chilanti Incoronato 
Jovine Micheli Montella Moravia 
Pavese Pratolini Puccini Rea Spinella 
Strati Taddei Venturi Vigano Vittorini 


CROCIiBA Di PASQUA 

M/N KaZAKHSTAM 

Dal 27 al 31 Marzo 

GENOVA - CAPRI - MALTA - TUNISI - GENOVA 
Quote a partire da Lire 487.000 

CROCIERA DEI PONTI FESTIVI 

M/N TARAS SHEVCHEHKO 

Dal 22 Aprile al 2 Maggio 
GENOVA - CASABLANCA (Marrakesch) - LISBONA 
CADICE (Siviglia) - PALMA DI MAJORCA 
BARCELLONA - GENOVA 
Quote a partire da Lire 690.000 


Consultate l'opuscolo 
GIVER fCROCIERE 1986» 
presso la Vostra Agenzia di Viaggi 
oppure richiedetelo telefonando 
al (010) 593.241 
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COMUNE DI GENZANO 

PROVINCIA DI ROMA 


BANDO DI GARA CONFORME ALLA DIRETTIVA 
71/305/CEE DEL CONSIGLIO. DEL 26.7.1971, COM- 
PLETATA DALLA DIRETTIVA 72/277/CEE DEL CONSI¬ 
GLIO DEL 26.7.1972 E MODIFICATA DALLA DIRETTI¬ 
VA 78/669/CEE DEL CONSIGLIO, DEL 2.8.1978. 
COMUNE DI GENZANO DI ROMA 

Procedura ristretta 

1) Comune di Genzano di Roma, via Italo Belardi, 81 - 
00045 Genzano di Roma - Telefono (06) 9396008. 

2) Licitazione privata col criterio dì cui all’art. 24. primo 
comma, lettera a), paragrafo 2, della legge 8.6.1977, n. 
584, mediante offerta a ribasso, secondo quanto previsto 
dall’alt. 1. lettera a), della legga 2.2.1973, n. 14, senza 
ammissione di offerte in aumento, giusta l’articolo 1, secon¬ 
do comma, della legge 8.10.1984, n. 687 e con l'applica¬ 
zione dell'art. 24, terzo comma, della legge n. 584/77, per 
il caso di offerte basse in modo anomalo. 

3 a) Genzano di Roma - Zona vB> di 167. 

b) Costruzione Palazzetto dello sport, dell'importo a base 
di gara di L. 2.561.000.000. Principali categorie di lavori; 
movimenti dì materie, demolizioni, opere in c.c.a. normale, 
massetti e vespai, copertura, opere in vetrocemento, vetro e 
materiali traslucidi, infissi, controsoffìttature, opere in pietra 
da taglio, opere in legno, pavimenti e rivestimenti, murature, 
intonaci, impermeabilizzazioni, coibentazioni, opere in ferro, 
opere da pittore, fognature, recinzioni, con esclusione degli 
impianti tecnologici. 

4) 540 giorni naturali e consecutivi decorrenti dalia data del 
verbale dì consegna dei lavori. 

5) Saranno ammesse alia gara la imprese riunite ai sensi 
dell'alt. 20 e seguenti della legga n. 584/77. Nel caso dì 
imprese riunite, le dichiarazioni e le certificazioni richieste 
dovranno esser presentate, oltre che dalla impresa capo¬ 
gruppo anche dalie imprese mandatarie, le quali dovranno 
pure sottoscrivere congiuntamente la domande di invito. 

6 a) 25.3.1986. 

b) Vedi punto 1. 

c) ltaIiano 

7) 120 giorni dalla data di pubblicazione del presente invito. 

8} Dichiarazione dì inesistenza di tutta la cause ostative (fi 
cu: sUa legge 13.9.1982, n. 646 (disposizioni antimafia). 
Dichiarazione di cui agli articoli 13, 17. lettera c), e 18. 
lettere b) e c) delia legge n. 584/77. Certificato (fi iscrizione 
all'Anc categoria 2 della nuova tabella del decreto ministero 
dei LLPP. n. 770 del 25.2.1982. classifica (fi importo ade¬ 
guato; oppure ad altro albo o lista ufficiale dello Stato ade¬ 
rente afia Cee: in (questo ultimo caso, il certificato dovrà ' 
contenere l'attestazione dì idoneità alia assunzione dei pre¬ 
sente appalto. 

9) Vedi punto 2. , 

10) La domanda (fi invito non vincola l'Amministrazione ! 

comunale. « 

Genzano, 25.2.1986 IL SINDACO on. Gino Cesaroni ! 


P - —^ 

Deng Xiaoping 

Socialismo 
alla cinese 

Scritti e interventi 1977-1984 

a cura di Siegmund Ginzberg 
Le scelte politiche, economiche e 
culturali di un immenso paese proiettato 
verso la scadenza del millennio. 

"Vana" 

Lire 20 000 
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URSS Dopo decenni il congresso del Pcns adotta una risoluzione politica 


CIAD 


Sancita la linea Gorbaciov 

(^:ì si conoscerà il nirovo y^ce 

Il documento approvato ieri» pur senza parlare esplicitamente di «radicale riforma», accoglie la sostanza del- 
rindirizzo del segretario generale - Gii obiettivi prioritari - Seduta segreta per eleggere il Comitato centrale 


Violenti combattimenti 
lungo la «linea rossa» 

Impegnati migliaia di uomini, decine di carri armati e aerei da bombardamento 
Forse è intervenuta anche l’aviazione francese - Una diffìcile prova per Mitterrand 


Dal nostro inviato 

MOSCA — Apprenderemo 
oggi la composizione degli 
organismi dirigenti del Pcus, 
e solo In quel momento sarà 
possibile tracciare un com* 
pluto bilancio politico c pra* 
tico del 27“ Congresso. Men¬ 
tre al Cremlino si consuma¬ 
va l'ultima fase dell'assise, si 
diradavano le voci copiose 
circolate negli ultimi giorni 
sugli spostamenti, gli avan¬ 
zamenti e l pensionamenti. 
Non resta che una breve at¬ 
tesa. Ieri mattina si è conclu¬ 
sa la fase dei dibattiti con un 
atto politico fuori della tra¬ 
dizione degli ultimi decenni: 
l’approvazione di un'ampia 
(oltre venti cartelle) risolu¬ 
zione politica che formalizza 
la linea c gli obicttivi del 
Pcus. Diciamo subito che 
questo atto sanziona nella 
sostanza l'indirizzo proposto 
da Gorbaciov anche se, in 
coerenza con una certa qual 
maggiore cautela del dibat¬ 
tito rispetto alla relazione 
del segretario generale, non 
vi appaiono certe espressioni 
forti e sintetiche, prima tra 
tutte quella «radicale rifor¬ 
ma» che è stata evocata sol¬ 
tanto dal relatore c dal presi¬ 
dente del Consiglio. 

Nel pomeriggio si è avuta 
la seduta segreta dedicata al¬ 
la elezione del nuovo Comi¬ 
tato centrale (membri effet¬ 
tivi e membri supplenti), del¬ 
la Commissione di revisione 
e del presidente del Comitato 
di controllo. Il fatto che la 
seduta pubblica finale del 
congresso sia stata convoca¬ 
ta per le 12 di stamane fa ri¬ 
tenere che nella prima parte 
della mattinata avrà luogo il 
plenum del Cc per la elezione 
del Polltburo, del segretario 
generale e della Segreteria. 
Se verrà adottata la proce¬ 
dura del precedenti congres¬ 
si, sarà lo stesso Gorbaciov 
ad annunciare la composi¬ 


zione degli organismi diri¬ 
genti e a pronunciare un bre¬ 
ve discorso conclusivo. Lo 
stesso Gorbaciov dovrebbe 
nuovamente prendere la pa¬ 
rola In occasione dell’incon¬ 
tro di congedo con le delega¬ 
zioni straniere, invitate al 
tradizionale grande ricevi¬ 
mento. 

La seduta pubblica di Ieri 
mattina era stata nuova¬ 
mente presieduta da Aliev, 
l'unico membro del vecchio 
Polltburo a non essere inter¬ 
venuto nel dibattito. Egli ha 
annunciato che alla segrete¬ 
ria del congresso sono giunte 
centinaia di migliaia di lette¬ 
re e, in particolare, 1800 do¬ 
cumenti di organismi di par¬ 
tito, contenenti anche pro¬ 
poste ed esigenze di rilievo. È 
stato promesso un vaglio di 
tutti questi materiali che 
passeranno al nuovo Comi¬ 
tato centrale. In quanto ai 
documenti deliberativi (nuo¬ 
va stesura del programma, 
nuovo statuto e piano econo¬ 
mico), le speciali commissio¬ 
ni hanno esaminato i nume¬ 


rosi emendamenti e provve¬ 
duto alla stesura definitiva 
del testi che verranno pub¬ 
blicati nei giorni successivi 
alla chiusura del congresso. 

Ultimo atto prima della 
seduta elettorale, come si di¬ 
ceva, l’approvazione della ri¬ 
soluzione politica presentata 
da Zaikov, membro della Se¬ 
greteria uscente. Essa rical¬ 
ca Io schema della relazione 
di Gorbaciov con una pre¬ 
messa che fa obbligo a tutte 
le organizzazioni di partito 
di attenersi alle direttive 
programmatiche deliberate, 
e agli organismi statali di at¬ 
tuare 1 plani stabiliti secon¬ 
do le nuove metodologie. Se 
la parola rifomma non appa¬ 
re In questo testo, sono tutta¬ 
via recepiti tutti l suol ele¬ 
menti sostanziali: elevare 
l’autonomia delle aziende c 
dei consorzi sulla base del 
calcolo economico, della red¬ 
ditività e deU'autofinanzia- 
mento; stabilire la dipenden¬ 
za diretta del reddito del la¬ 
voratori dall’efficienza e dal¬ 
la produttività; sviluppare 


gli elementi finanziari del 
meccanismo (investimenti, 
credito, prezzi); integrare la 
scienza nella produzione; ri¬ 
servare alla pianificazione 
centrale un ruolo meramen¬ 
te strategico c delle grandi 
proporzioni. 

In campo sociale la diret¬ 
tiva concettuale è lo «sradl- 
camento risoluto deH’cguall- 
tarismo». Si promettono ul¬ 
teriori misure contro il pa¬ 
rassitismo e la corruzione c 
una svolta nella politica del¬ 
l'offerta in merci e servizi. 
Rilevante è l’annotazione ri¬ 
guardante la politica deile 
nazionalità. Si raccomanda, 
infatti, «particolare sensibili¬ 
tà e accortezza per tutto ciò 
che concerne gli Interessi e l 
sentimenti di ogni nazionali¬ 
tà» e ci si impegna a risolvere 
le questioni ancora aperte in 
questa sfera delle relazioni 
interne. Siamo dunque ben 
lontani dalle formali e apo¬ 
logetiche affermazioni del 
passato e scompare la arbi¬ 
traria nozione di «popolo so¬ 
vietico» come nuova entità 



MOSCA — Gromyko, Ryzhkov. Scevsrdnadxe, rendono omaggio a Olof Palme nelle aedo 
deirambasciata svedese 


Novità a teatro, ma 
il dibattito sull’arte 
suona ancora vecchio 

Molti interventi in campo culturale hanno rispecchiato posi¬ 
zioni superate, mentre vanno in scena opere di dura denuncia 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA “ Va in scena in 
questi giorni, nella capitale 
sovietica, uno sp ettacolo tea¬ 
trale che Jurl Cernicenko — 
uno dei più acuti giornalisti 
della “Llteraturnaja Gazeta" 
— ha detto di aver visto e 
ammirato «con il fiato moz¬ 
zato». La scena è quella del 
Teatro Ermolova, un vec¬ 
chio teatro non dei più rino¬ 
mati, e la picce (autore Ale- 
xsandr Buravskij, regista 
Valeri Fokin) è tratta da ma¬ 
teriali biografici e da un rac¬ 
conto dello scrittore Valen¬ 
tin Ovcchkin — “Rajonnle 
budnl", storie del comitato 
di partito di una cittadina di 
provincia — che fu pubblica¬ 
to sul "Novij Mir” di Tvardo- 
vskij negli anni Sessanta. 
L’azione comincia nel 1952, 
Stalin ancora vivo (e la sua 
statua incombe sulla scena 
per tutto il primo atto) e si 
conclude ap^na dopo la sua 
morte. 

Una epopea all’lncontra- 
rio, senza retorica, dove la 
tragedia dei contadini sovie¬ 
tici, schiacciati dal metodi 
violenti del partito stalini¬ 
sta. viene raccontata senza 
giri di parole, ma che il pub¬ 
blico percepisce — come te¬ 
stimoniano gli applausi vi¬ 
branti a scena aperta — co¬ 
me un fatto di oggi. Come 
mai? Perche un pubblico di 
cittadini della capitale del 
1056 parteggia pef i contaui- 
ni laceri delie campagne so¬ 
vietiche di trenta e più anni 
fa? Perché ii dibattito duro, 
impietoso, tra il primo segre¬ 
tario del “Rajon”, Martinov, 
e lo scrittore-protagonista' 
non è un dibattito del passa¬ 
to ma un problema del pre¬ 
sente. «Dove sta scritto nello 
statuto del partito — dice lo 
scrittore — che ogni riunio¬ 
ne del partito è una comme¬ 
dia dove tutti gli attori reci¬ 
tano una parte già scritta in 
anticipo?». E quando Marti¬ 
nov (che vorrebbe essere cre¬ 
duto dai contadini e non rie¬ 
sce a convincerli di essere di¬ 
verso da coloro che lo hanno 
preceduto in quella carica) 
strappa di mano il testo di 
un discorso prefabbricato ad 
una mungitrice del colcos 
che lo sta penosamente reci¬ 
tando sul podio di una riu¬ 
nione che si svolge sul palco- 
scenico, e le dice: «Parla! Di 
cose da dire ne hai, parla...», 
la gente sente che Tinvito è 
diretto alla platea. 

Teatro nel teatro e vita che 
entra nel teatro come una fo¬ 
lata di vento. Inutile, per ora 
cercare alti valori estetici in 
ciò che SI rappresenta. Sono 1 
contenuti politici che la fan¬ 
no da padroni e straripano a 
spese dello spettacolo e del¬ 
l’arte. Ma nessuno ci bada. 
La gente va a teatro per sen¬ 
tirsi dire quello che pensa, 
per scoprire che quello che 
pensa ha ora diritto di citta¬ 
dinanza e per sapere fino a 
che punto ci si può spingere 
oggi nei pensare e nei dire di 
piu. Domanda legittima, vi¬ 
sto che tutu sanno che «Par¬ 
la...» non ha avuto vita facile 


e fino aH’ultimo c’è stato chi, 
al ministero della Cultura, 
avrebbe voluto che lo spetta¬ 
colo non andasse in scena 
per niente....almcno durante 
i giorni del Congresso. Si sa 
che è dovuto intervenire il 
nuovo e battagliero primo 
segretario del Partito di Mo¬ 
sca. Boris Elzin, per autoriz¬ 
zare la normale prosecuzio¬ 
ne degli spettacoli. Ma sorte 
diversa è toccata allo spetta¬ 
colo di Mikhail Shatrov, 
«Dittatura della coscienza» 
che andava in scena al teatro 
del KomsomoI Leninista e 
che si è visto intimare l’ordi¬ 
ne di sospensione tempora¬ 


nea. 

Per capire quanto 1 tempi 
siano cambiati basta andare 
in un altro teatro, quello del¬ 
la Satira, dove va ancora in 
scena, da anni, un dramma 
di Viktor Rozov, per la regìa 
di Valentin Plucek: «Gnezdò 
glukharià» (Il nido dell’uro- 
gallo). Quando apparve, anni 
fa, fu considerato dissacran¬ 
te, critico, eretico. II protago¬ 
nista è un alto funzionario 
statale conformista e incline 
ad abusare del proprio pote¬ 
re. Visto oggi, anche alla luce 
di quello che accade negli al¬ 
tri teatri di Mosca, è poco più 
di una commediola senza 


mordente. Siamo partiti dal 
teatro, cioè da lontano, per¬ 
chè non siamo riusciti a sot¬ 
trarci all’impressione che — 
per quanto concerne la cul¬ 
tura, l’informazione, il cine¬ 
ma, il teatro, l’arte — tra la 
relazione dì Gorbaciov al 
Congresso e gli interventi 
degli «addetti ai lavori» cor¬ 
resse, più o meno, la stessa 
differenza che balza agli oc¬ 
chi tra «Parla—» e «Il nido 
deirurogallo». Il ministro 
delia cultura (e supplente del 
Polltburò) Piotr Demicev 
aveva parlato della necessità 
di «un immenso sviluppo del- 


Omaggio aila lapide di Gramsci 


MOSCA — I membri delia delegazione del Pei, 
che partecipano ai lavori del 27' Congresso del 
Pcus, martedì scorso hanno reso omaggio alla 
lapide che ricorda Antonio Gramsci all’ex Hotel 
•Lux» che fu sede del «Comitem» a Mosca. Alla 
cerimonia ha preso parte anche il figlio di Gram¬ 
sci. Giuliano. 

Ugo Pecchioli, capo della delegazione del Pei, 
ha poi dichiarato alfagenzia sorietica «Novosti»: 


USA-UBSS 

Difficoltà per 
il vertice? 

NEW YORK — Il vertice Reagan-Gorbaciov 
è In dubbio? L'interrogativo nasce da alcune 
dichiarazioni rese da Rcagan ai giornalisti e 
poi confermate dal suo portavoce Speakes. 
«Il presidente degli Stati Uniti —■ questo è 
stato detto alia stampa — si aspetta che il 
prossimo vertice si svolga a Washington nel 
1986. L'invito è stato fatto ed è stato accetta¬ 
to. Se rincontro non potrà tenersi nel 1986, si 
terrà nel 1987, ma in ogni caso il prossimo 
vertice si terrà a Washington. Se Gorbaciov 
non verrà a Washington, Reagan non andrà 
poi a Mosca». 

Dalle successive dichiarazioni di Reagan e 
del suo portavoce, sembra che queste sortite 
mirino a esercitare una pressione sul leader 
sovietico. Nei giorni scorsi la Casa Bianca 
aveva sostenuto. In contrasto con quanto era 
stato concordate a Ginevra, che !! vertice do¬ 
vrebbe svolgersi anche se non si avessero (co¬ 
me non si sono avuti finora) risultati concre¬ 
ti nel negoziato sul disarmo. 


•Abbiamo ritenuto nostro dovere venire qui a 
rendere omaggio ad Antonio Gramsci che rimane 
un insigne fi^ra del movimento operaio intema¬ 
zionale». Dal canto suo Giglia Tedesco si è ralle¬ 
grata del fatto che in Urss si stia preparando 
redizione completa delle opere di Gramsci, il che 
costituisce «un riconoscimento del valore del 
contributo da lui dato olla pratica e alla teoria 
rivoluzionaria». 


EST-OVEST 

Nìtze a Roma 
sul negoziato 

ROMA — Lo stato del rapporti Est-Ovest e la 
trattativa per il disarmo sono stati i temi di 
una «audizione» che il consigliere speciale di 
Reagan, Paul Nitze, ha fatto Ieri alla Com¬ 
missione esteri della Camera e sul quali si è 
poi intrattenuto In una conferenza stampa 
con 1 giornalisti. Nella sostanza 
dair»audizlonc> non è scaturita nessuna no¬ 
vità, Nitze ha voluto fugare tuttavia preoc¬ 
cupazioni che erano state avanzate da alcuni 
paesi europei sulla possibilità che uno sman- 
tellamenteo degli euromissili (Ss 20 sovietici 
e Pershlng 2 e Crulse americani) creerebbe 
nel continente un vantaggio a favore dei so¬ 
vietici. Egli ha ricordato che in ogni caso In 
Europa resterebbero 300.000 militari Usa e 
un potenziale di altri armamenti come bom¬ 
bardieri pesanti ^ .«immergiblll dotati di 
missili, senza considerare le forze nucleari di 
Francia e Inghilterra escluse dagli accordi 
Usa-Urss. 


storico-nazionale. 

Molto dettagliato è II rece- 
plmcnto delle considerazioni 
e delle proposte, avanzate da 
Gorbaciov, In materia di si¬ 
stema politico e di «autoge¬ 
stione socialista»: l’autono¬ 
mia del Soviet, 11 «perfezio¬ 
namento» del sistema eletto¬ 
rale, l’obbligo dei rendiconti 
degli organismi deli’amml- 
nlstrazionc al rispettivi col¬ 
lettivi e alla popolazione, l’e¬ 
stensione dei vincolo delle 
organizzazioni sociali per le 
decisioni degli organi statali, 
la codificazione del diritto 
referendario e, in generale, il 
principio di pubblicità. 

Nella parte internazionale 
della risoluzione spiccano 
due concetti. Il primo è che 
l’Urss ritiene senza alterna¬ 
tive il ricorso alle soluzioni 
politiche per i problemi della 
sicurezza per cui Intende at¬ 
tenersi aila fermezza nel 
principi, alla flessibilità nel¬ 
la tattica, c alio spirito di 
compromesso. Il secondo è 
che le premesse positive ap¬ 
parse negli ultimi tempi non 
significano ancora che sia in 
corso una svolta di risana¬ 
mento della situazione inter¬ 
nazionale. Pesa ancora la 
corsa agii armamenti, in¬ 
combe la minaccia nucleare, 
ma grandi e in espansione 
sono le forze della pace. Di 
qui un appello caloroso e fi¬ 
ducioso a governi, popoli, 
partiti e movimenti per una 
più stretta coopcrazione In 
vista deH’obiettivo del disar¬ 
mo. 

Infine II capitolo sul parti¬ 
to. Tra le affermazioni di ri¬ 
lievo: la collegialità a ogni li¬ 
vello. la tutela del diritto alla 
critica, la pratica della rota¬ 
zione dei quadri. Oggi alle 
11.50 tutti davanti ai tele¬ 
schermi per conoscere l’or¬ 
ganigramma della suprema 
istanza politica del paese. 

Enzo Roggi 


la cultura» riconoscendo ri¬ 
tardi. problemi, un certo re¬ 
stare fermi su idee che invec¬ 
chiano a vista d’occhio. Ma 
non è andato più avanti di 
qualche generica afferma¬ 
zione autocritica. 

Dietro di lui sono venuti 
Gheorghij Markov, primo 
segretario dell’Unione scrit¬ 
tori. il regista cinematogra¬ 
fico Lev Kulidzhanov, anche 
lui primo segretario dei ci¬ 
neasti e, infine, uno del cam¬ 
pioni più noti del conserva¬ 
torismo culturale e teatrale 
che risponde al nome di Igor 
Gorbaciov e dirige il Teatro 
Puskin di Leningrado. Que¬ 
st’ultimo — schierandosi an¬ 
che lui a difesa di quello 
«strato di partito e ammini¬ 
strativo» che la "Pravda" 
aveva trasparentemente ac¬ 
cusato di «inerzia» — è giun¬ 
to al punto di proclamare 
davanti ai Congresso il suo 
«sogno» di poter mettere in 
scena, finalmente!, «uno 
spettacolo sul funzionario di 
partito, sui vero comunista, 
un combattente, un contem¬ 
poraneo». «DI persone come 
questa — ha concluso tra gli 
applausi — ne conosco non 
poche». 

Per il resto il suo interven¬ 
to è stato un inno ai «veri ar¬ 
tisti» — come lui — che pa¬ 
ventano il desiderio delle 
platee di «essere sollazzate» e 
che altro non aspettano che 
di vedersi presentato din¬ 
nanzi qualcosa di "fazioso" o 
di "scollacciato”». Più o me¬ 
no, con leggere variazioni, è 
lastessa linea culturale pre¬ 
sentata da Markov, anche 
lui preoccupato sia del pro¬ 
gressivo ridursi dei peso del¬ 
l'ideologia e del controllo 
sulla letteratura, sia del pre¬ 
valere di coloro che «condi¬ 
scono la propria mediocre 
produzione con vellicamenti 
di adulterio e consumismo». 

Il settimo congresso degii 
scrittori delia Repubblica fe¬ 
derativa russa, in cui il di¬ 
battito era stato in più punti 
teso ed elevatissimo, sem¬ 
brava già lontano non tre 
mesi ma dieci anni. Il regista 
Kulidzhanov, inesorabil¬ 
mente attaccato all'idea che 
ci debba essere sempre qual¬ 
cuno abilitato a decidere per 
tutti se un’opera cinemato¬ 
grafica debba o meno essere 
concessa al pubblico, ha an¬ 
che lui sollecitato vigorosa¬ 
mente che vengano costrette 
alla polvere degli scaffali e 
del Goskino quelle opere che 
non corrispondono «alle più 
alte esigenze estetiche, mo¬ 
rali, ideologiche». Ma pa fat¬ 
to anche di peggio, cercando 
di imboccare — uno tra I |}o- 
chl intervenuti nei dibattito 
— la via per l’adulazione del 
capo. E qui Gorbaciov lo ha 
clamorosamente interrotto 
con un secco: «Forza, smet¬ 
tiamola di nominare questo 
Mikhail Sergheevic!». Il Con¬ 
gresso ha applaudito con vi¬ 
gore apprezzando la lezione 
che veniva dalla presidenza. 

Giulietto Chiesa 


Nostro servizio 

PARIGI —* La guerra si è riaccesa nel 
Ciad. Improvvisamente ma non ina¬ 
spettatamente. Era chiaro, e lo aveva¬ 
mo scritto qualche giorno fa, che l’In¬ 
cessante concentramenlo di forze e di 
mezzi militari ai due Iati della «linea 
rossa» non poteva che sfociare In uno 
scontro sanguinoso. E lo scontro, vio¬ 
lentissimo, che vede Impegnati mi¬ 
gliala di uomini, decine di carri armati, 
mezzi blindati e aerei da bombarda¬ 
mento e da caccia, è cominciato Ieri po¬ 
co dopo le 13: -per un attacco del ‘‘ribel- 
11’’ del Gunt (Governo di unione nazio¬ 
nale di transizione) appoggiati dalla Li¬ 
bia», secondo le prime notizie diffuse 
dalla radio ufficiale di N’DJemcna, la 
capitale ciadiana; «per una offensiva 
delle forze del Fani (Forze armate na¬ 
zionali del Ciad) appoggiate dalla Fran¬ 
cia», secondo un portavoce del coman¬ 
do •ribelle». 

Chi sla stato il primo ad attaccare, 
comunque, è ormai secondarlo rispetto 
alle dimensioni assunte subito da que¬ 
sto nuovo conflitto armato che si esten¬ 
de su un fronte di dieci chilometri. 

La radio del governo di Hlsscne Ha- 
bré. dopo il primo annuncio della ripre¬ 
sa delle ostilità, ha poi trasmesso in se¬ 
rata un lungo bollettino di guerra nel 
quale si parla di 10 mila •ribelli armati 
fino ai denti» che avevano scatenato 
l’offensiva contro le forze nazionali del 
Fant. Il governo di N’Djemena, comun¬ 
que. sta cercando di drammatizzare al 
massimo la situazione nel tentativo di 


coinvolgere nel conflitto le truppe fran¬ 
cesi e dunque di Impegnare la Francia 
In prima persona in questa «guerra di 
liberazione» che dovrebbe servire a re¬ 
spingere definitivamente 1 •ribelli» fino 
al confini con la Libia e a ristabilire 


LIBANO 

Ostaggio 

francese 

ucciso? 

BEIRUT — Michel Seurat, un ricercatore 
di 37 anni dei Centro francese di studi e 
ricerche del Medio Oriente contempora¬ 
neo, rapito il 22 maggio scorso vicino Bei¬ 
rut sarebbe stato ucciso. L’organizzazione 
radicale clandestina musulmana libane¬ 
se «Jihad islamica» ha fatto sapere ieri di 
aver -giustiziato» uno dei quattro ostaggi 
francesi nelle sue mani a causa di quella 
che ha definito la -faziosa politica di Pari¬ 
gi nei confronti dcli’Irak». 

Anche ieri comunque il Libano ha vis¬ 
suto una nuova giornata di violenza e 
sangue: il bilancio è di sette morti c venti- 
sci feriti. Le prime tre persone sono state 
uccise dall’esplosione di un’auto-bomba 
nei centro di Sidone. 


l’unità del paese. 

Va notato d’altro canto che, secondo 
osservatori residenti a N’Djemena, l’a¬ 
viazione francese, che ha la sua base 
nell’aeroporto della capitale, dovrebbe 
essere intervenuta nel combattimenti 
poiché a partire dalle 16 del pomeriggio 
e stato osservato il decollo di almeno 
una decina di Mirage c di Jaguar diretti 
al nord: cosa di cui il bollettino gover¬ 
nativo non ha fatto parola insistendo 
Invece sul bombardamenti effettuati 
dal Tupolev provenienti «da basi libiche 
avanzate». 

Il grosso problema che si presenta, a 
partire da questo momento, davanti al 
governo francese, impegnato In una 
dura e difficile battaglia elettorale, è di 
capire chi, dalle due parti del 16° paral¬ 
lelo, stia sfruttando la situazione. Due 
settlmano fa Parigi era convinta che 
Ghcddafl, attaccando col ribelli del 
Gunt lungo la «linea rossa» di demarca¬ 
zione, voleva saggiare le capacità di 
reazione del francesi. Ne aveva avuto 
per tutta risposta il bombardamento 
dell’aeroporto di Guadi Doum e l’arrivo 
a N’Djemena di un’ingente quantità di 
truppe, aerei e mezzi corazzati francesi. 
E se fosse Invece N’Djemena, oggi, a 
tentare la manovra contro la Libia per¬ 
ché Mitterrand non può più fare marcia 
indietro senza rischiare — a dicci giorni 
dal voto — la condanna di quell’opinio¬ 
ne pubblica francese che aveva appro¬ 
vato le precedenti azioni antillblche or¬ 
dinate dal presidente della Repubblica? 

a. p. 


ITALIA-JUGOSLAVIA 

Cauti impegni 
distensivi 
di Spadoiini 

Dal nostro Inviato 

BELGRADO — Non poteva che essere dedicata al mare¬ 
sciallo Tito l’Accademia di studi strategici delle forze arma¬ 
te jugoslave. Li Giovanni Spadolini, il primo ministro delia 
Difesa italiano a visitare Belgrado, ha esposto ieri mattina 
le sue opinioni di fronte ad una platea di 300 ufficiali, il fior 
fiore de) militari jugoslavi. Sorpresa: Spadolini ha parlato 
in termini molto cauti, ricorrendo persino a qualche accen¬ 
to «pacifista». 

Dalla platea si alza il generale Nichesic: «La concezione 
degli equilibri che hanno le superpotenze è ben diversa dal¬ 
la nostra anche perché l’equilibrio delia paura si fonda sulla 
corsa agii armamenti: le superpotenze Io concepiscono in 
termini di numero di aerei, di missili e di sottomarini, men¬ 
tre l’importante è secondo noi trovare reali soluzioni di 
pace. In questo senso io chiedo al ministro della Difesa 
Italiano che cosa pensi della possibilità di creare in Europa 
zone denuclearizzate». L’allusione riguarda evidentemente 
la possiilità di dar vita nel Balcani (Jugoslavia, Albania, 
Grecia e Bulgaria) a un’area priva di armamenti nucleari. 
Ecco la risposta di Spadoiini: «Noi vediamo con favore Io 
sviluppo di zone denuclearizzate promosse da paesi neutra¬ 
li o non allineati: è una prospettiva auspicabile, ma non ci 
pare a portata di mano*. 

Poi Spadolini parla di euromissili. Ricorda la clausola 
della dissolvenza — in base a cui Italia e Repubblica federa¬ 
le tedesca accettarono le nuove armi atomiche nel 1979 — e 
dice di nutrire in cuor suo un sogno: essere il ministro della 
Difesa italiano che aprirà lo smantellamento dei Cruise 
sulla base di un accordo sugli armamenti tra i blocchi. 

A questo punto gli ufficiali jugoslavi — sempre preoccu¬ 
patissimi che II loro paese venga schiacciato nel contesto di 
uno scontro tra Nato e Patto di Varsavia — si fanno ancor 
più attenti. Il generale Minio propone che gli attriti di un 
tempo siano sepolti da un grande abbraccio tra militari 
italiani e jugoslavi: «I contatti tra le forze armate del nostri 
due paesi sono finora stati scarsi; si può fare di più in futu¬ 
ro?». Davanti alia platea carica di stellette, Spadolini sfode¬ 
ra allora l’accordo — il cui testo dovrebbe essere ufficializ¬ 
zato oggi — raggiunto nelle cinque ore di colloqui col mini¬ 
stro della Difesa Mamula: tra forze annate italiane e jugo¬ 
slave miglioreranno rapidamente i contatti e la cooperazio- : 
ne tecnologica In un clima di reciproca fiducia. Anche que- i 
sto dimostra, undici anni dopo Osimo, il rilievo storico di 
quel trattato italo-jugoslavo. 

Nonostante nessuno insista su questo punto, divergenze ^ 
ne sono probabilmente rimaste suirìnterpretazione di alcu- ' 
ni problemi relativi all’area medio-orientale, ma l’atmosfe-* 
ra di amicizia tra i due paesi induce i ministri della Difesa a . 
sottolineare soprattutto ciò che più conta nel rapporto tra 
loro; il dialogo Dilaterale. Passano Insomma in secondo pla¬ 
no le allusioni fatte l’altro ieri da Spadolini all'Italia quale 
«guardiano Nato del Mediterraneo contro la destabilizza¬ 
zione e il terrorismo». Lo stesso Spadoiini ha anzi affermato '■ 
nel discorso all’Accademia che questo ruolo non coincide 
con un atteggiamento da «gendarme» nel confronti dell’a¬ 
rea mediterranea. 

In serata il ministro della Difesa ha incontrato il titolare 
jugoslavo degli Esteri Dizdarevic. 



_ NICARAGUA 

La Camera Usa discute 


gli aiuti ai 

WASHINGTON — La campa¬ 
gna di Reagan per rovesciare il 
governo sandinista di Manata 
' è ormai entrata nel vivo. Da ieri 
la commissione per i servizi se¬ 
greti della Camera Usa ha ini¬ 
ziato la discussione sul proget¬ 
to di legge dell’amministrazio¬ 
ne i^r assegnare altri cento mi¬ 
lioni di dollari per meglio ar¬ 
mare i «contras». 

La battaglia parlamentare 
non si presenta però facile. La 
proposta di Reagan trova, per il 


«contras» 

momento almeno, l’opposizio¬ 
ne sia dei parlamentari demo¬ 
cratici sia ai una parte di quelli 
repubblicani. Ieri venti deputa¬ 
ti democratici hanno pubolica- 
mente invitato la Casa Bianca a 
dar vita a nuovi negoziati con i 
governanti di Managua. L’altro 
ieri contro Reagan erano scesi 
in piazza a Washington (nella 
foto) circa duecentoìeader reli¬ 
giosi (tra cui venti s'escovi) che 
avevano accusato la Casa Bian¬ 
ca di «preferire il terrorismo in¬ 
vece di perseguire la pace». 


URSS 


Yurcenko giustiziato? 

WASHINGTON — Secondo remittente radiofonica statuni¬ 
tense National Public Radio. Vitaly Yurcenko, l’alto dirigen¬ 
te sei servizi segreti sovietici che volle tornare in Urss l'au¬ 
tunno scorso dopo avere disertato in Occidente, sarebbe stato 
fucilato in Unione Sovietica. 

L’emittente attribuisce la notizia ad una fonte governativa 
statunitense, non meglio identificata. Ma il Dipartimento di 
Stato, interpellato ai riguardo, afferma di non essere in gra¬ 
do di dare conferma della notizia. Anzi, un funzionario del 
Dipartimento di Stato afferma che a Washington non risulta 
niente del genere. 


Alberto Toscano 


Brevi 


Sudafrica, SOmila ai funerali ad Atexandra 

ALEXANDRA — Circa SOmaa persone si sono radunate ieri nello stadio deBa 
Townsr»p nera di Alexandra. al confine deBa ricca periferia a nord efi Johanne- 
stMxg. per rendere restremo omaggio a 17 deBe vitune de, disordni di due 
seiumane fa. 

Usa, si dimette vice capo della Cia 

WASHINGTON — Jofm McMahon. a numero due deBa Cia, ha rassegnato la 
dimission, ed è stato sostituto da Robert Gates. McMahon, 56 anni, un 
veterano defla C»a. daB'e2 B incedrettore, WOam Casey. 

Danimarca, libanese uccìso dalla polizia 

COPENAGHEN — Un profugo Dianesa di 24 anni è stato uccìm due rxnti fa 
da un poiìzioito danese che J gxjvane aveva tentato di colpre. E accaduto n 
un campo profughi, dove B libanese aveva comeiaato a dare m escandescen¬ 
ze. 

Craxi in Giappone dali'1 al 6 maggio 

ROMA — n presidenie del consigT» Craxi si recherà in Guppona daB* 1 al 6 
magg«. I primi tre giorni sarà ospite in visita ufUaah del premier Nakasone, 
poi parteciperà al veruca dai saita paesi pù industriaizzati derOcodente. 

Colombia, uccisi In scontri 17 guerriglieri 

BOGOTA — Almeno iSeiassette (pierrìglieri dei cosiddetto battagSono eAme- 

T^CSS tCftS TTiCTt: kiTMKlà r#4wwMi mfìnia* 

gnosa di Jamundi. valle del Cauca, neTovesi deSa Colombia. L'informaziona 
è stata pU)bl«ai8 dal giornale «Occidenialea, deSa otU Cai. che rattràmi- 
sca ad una (onte miktara. 


Dopo lunga malattia si è qiento 0 
compagno 

BRUNO FORCONI 

La moglie Piera, i figli Augusta. 
Giulio e Clementina, unitamente a 
Gianfranco. Mira. Marcello e àfassi. 
mo ne danno il triste annuncio a 
guanti lo conobbero e amarono. 
Bologna. 6 marzo 1986 


Nel primo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

FEUCE D’ANGELO 

i comunisti deirAnsaldo-TTasporti 
di Napoli io ricordano con immuuto 
affetto e in sua memoria ^tosenvo- 
no 100 mila lire per IVnità. 

Napoli, 6 marzo 1986 


I compagni della là* sezione comu¬ 
nista e^rimono ii loro affettuosa 
cordoglio ad Antonio Bozzato per la 
scomparsa della 

MADRE 

■e sottoscrivono in memoria per fV- 

-fia 

Torino. 6 marzo 1986 


Grave perdita del compagno Ales¬ 
sandro Filabozzi del direttivo della 
Federanone di Tivoli per la morte 
del caro 

PADRE 

AI compagno Alessandro le più sen¬ 
tite condoglianze della sezione di 
Nerola e di tutti i compagni della 
Federazione di Tivoli 
Tivoli. 6 marzo 1986 


Nel quarto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

ANTONIO ADAMO 

la moglie, i figli, le nuore e i nipoti Io 
ricordano con affetto e in sua memo¬ 
ria sottoscrivono 15 nula lire per rU- 
miti. 

Genovai. 6 marzo 1986 


E mazKato all'affetto de suoi cari 

ANGELO STORACE 

(AMO) 

di anni 77. A funerali avvenuti ne 
dantM il triste annuncio la moglie, la 
sorella, i cognati, i nipoti e t parenti 

filiti 

Genova-San Quirico. 6 marzo 1986 
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rUnità - ECONOMIA E LAVORO 



Rientro a Mirafiori 
queste le condizioni 

Più flessibilità e turni di notte 

Previsti ritorni in Fiat, mobilità in altre aziende o nella pubblica amministrazio¬ 
ne, prepensionamenti, dimissioni - Le riserve del coordinamento cassintegrati 


L’affare 
WesUand- 
Fiat pagato 
daHo Stato? 


BORSA VALORI DI MIUNO 


Dalla nostra redazione 

TORINO — La Fiat pensa di 
riuscire a sistemare entro il 
prossimo luglio 2.000 cassln* 
tegrati torinesi: 700 si impe¬ 
gna a richiamarli nelle fab¬ 
briche di automobili, una 
parte degli altri 1.300 in fab¬ 
briche di verse del gruppo op¬ 
pure In aziende collegate, al¬ 
tri ancora calcola di farli as¬ 
sumere nelle pubbliche am¬ 
ministrazioni (in base alla 
legge 444), di metterli in pre¬ 
pensionamento a 55 anni 
(come è già consentito dalle 
leggi vigenti) oppure di in¬ 
durli ad accettare dimissioni 
incentivate. Resterebbero 
ancora 3.500 cassintegrati, 
che la Fiat si impegna a sot¬ 
toporre subito a corsi di for¬ 
mazione professionale, per 
poi richiamarli a scaglioni 
nelle fabbriche di automobili 
entro il dicembre 1987. 

Queste cifre, che l’azienda 
ha presentato ieri al sindaca¬ 
listi della Flom, Firn ed 
Ullm, sono più positive di 
quelle che il ministro De Mi- 
chells si era affrettato a dif¬ 
fondere la scorsa settimana, 
dopo che gli erano state co¬ 
municate confidenzialmente 
da Romiti ed Annibaldl. Pe¬ 
rò la Fiat non dà niente per 
niente. Chiede Infatti al sin¬ 
dacalisti: Istituzione dei tur¬ 
ni di notte ovunque l’azienda 
lo ritenga necessario; deroga 
alla legge di parità per far la¬ 
vorare di notte anche le don¬ 
ne; straordinario liberamen¬ 


te concesso per andamenti 
stagionali di mercato; effet¬ 
tuazione a scorrimento degli 
Intervalli per la mensa. 

Basta scorrere questo 
elenco sommario di «contro- 
partltei per capire come la 
trattativa si presenti tutt’al- 
tro che facile. A De MIchells, 
che aveva convocato le parti 
per oggi presso II ministero 
del lavoro, convinto di poter 
già mettere 11 suo timbro su 
un accordo, è stato detto che 
si rassegni ad attendere al¬ 
meno fino alla prossima set¬ 
timana. Stamane Infatti 
continua, presso l’Unione 
Industriale torinese, l’espo¬ 
sizione del plano proposto 
dalla Fiat, poi 11 negoziato 
sarà aggiornato a lunedì o 
martedì. 

I sindacati non sono con¬ 
trari In linea di principio a 
concedere alla Fiat determi¬ 
nate •flessibilità» nell’impie¬ 
go della manodopera (lo 
hanno già fatto con 11 recen¬ 
te accordo per otto sabati la¬ 
vorativi), a patto che ciò non 
comporti un peggioramento 
Intollerabile delle condizioni 
di vita del lavoratori, quale 
sarebbe ad esemplo II lavoro 
notturno obbligatorio per le 
donne. E devono tener conto 
della posizione del cassinte- 

§ rati, che ieri si sono rifiutati 
1 partecipare alla trattativa 
mentre 11 loro Coordinamen¬ 
to, In una conferenza stam¬ 
pa, spiegava che questo at¬ 
teggiamento non nasceva da 
un rifiuto aprioristico delle 


proposte aziendali, ma dal¬ 
l’esigenza che la posizione da 
tenere In trattativa venga 
prima decisa In un ampio e 
democratico confronto con 1 
lavoratori Interessati. 

«Noi non ci uniamo — 
hanno detto 1 delegati del 
cassintegrati — ai coro degli 
“alleluja" intonato da molti 
addetti ai lavori». DI fatto, 
hanno spiegato i lavoratori 
sospesi, si concede alla Fiat 
un’altra proroga di un anno 
e mezzo (e sarebbe ormai la 

Q uarta) rispetto agli accordi 
a lei sottoscritti, l’ultimo 
del quali, quello dell’ottobre 
’83, prevedeva una soluzione 
per tutti l restanti cassinte¬ 
grati entro il luglio di que¬ 
st’anno. Non c’è nessuna ga¬ 
ranzia nel caso che In questo 
anno e mezzo subentri una 
nuova crisi del mercato del¬ 
l’auto e nel frattempo il go¬ 
verno vari nuove leggi per li¬ 
mitare il ricorso alla cassa 
Interazione. 

•Emerito delle nostre lotte 
— hanno aggiunto l cassin¬ 
tegrati — se noi non slamo 
ancora spacciati, come qual¬ 
cuno preconizzava, ed ora la 
Fiat deve fare nuove propo¬ 
ste. Però temiamo che la Fiat 
utilizzi questo anno e mezzo 
per proseguire le sue pressio¬ 
ni ed Intimidazioni allo sco¬ 
po di convincere molti lavo¬ 
ratori ad accettare quattro 
soldi per andarsene. A chi cl 
accusa di vivere di rendita a 
spese dell’Inps, l cui conti 


vanno In malora, ricordiamo 
che la Fiat deve ancora pa¬ 
gare all’Inps 40 miliardi di 
contributi relativi al periodo 
di vacanza tra II vecchio ac¬ 
cordo dell‘80 e quello dell'83, 
durante II quale II Tribunale 
ha stabilito che doveva retri¬ 
buirci l’azienda». In attesa 
che la Cassazione si pronun¬ 
ci sul molti processi già av¬ 
viati in passato, 1 cassinte¬ 
grati hanno annunciato 
nuovi ricorsi legali per otte¬ 
nere Il rientro entro 11 prossi¬ 
mo luglio. 

Va tuttavia riconosciuto 
che il plano dell’azienda na¬ 
sce anche da esigenze reali. 
La Fiat punta non tanto su 
una crescita del mercati, 
quanto su una propria mag¬ 
giore efficienza e competiti¬ 
vità, lanciando 11 prossimo 
anno quattro nuovi modelli e 
due nuovi motori. Conta di 
investire 5.700 miliardi, so- 

f irattutto allo scopo di at- 
rezzare con nuovi impianti 
altamente automatizzati 
(comprese nuove versioni del 
«robogate») gli stabilimenti 
di Rivalla, Cassino e Chlvas- 
so, dove si faranno 1 nuovi 
modelli «Due* e «Tre» In varie 
versioni Fiat e Lancia. Per 
ammortizzare rapidamente 
questi investimenti, avrà bi¬ 
sogno di utilizzare i nuovi 
Impianti 24 ore su 24, con i 
terzi turni, soprattutto in lu¬ 
stratura. 

Michele Costa 


ROMA — Il ministro dello 
Darida è stato convocato per 
oggi dalla commissione bi¬ 
camerale per le Partecipa¬ 
zioni statali per riferire sui 
rapporti Fiat-Pp.ss. e sulle 
Incidenze economlco-lndu- 
striaii che questi hanno sul 
sistema. Ivi compreso l’affa¬ 
re Westland che, per quanto 
riguarda la Fiat, rischia in 
tutto o In parte di essere fi¬ 
nanziato dallo Stato. 

La commissione. Inoltre, 
accogliendo una sollecita¬ 
zione da tempo presente nel¬ 
l’azione del Pel, ha deciso di 
invitare il ministro a fornire 
al Parlamento una risposta e 
una valutazione complessi¬ 
va, e non parcellizzata, sul 
programmi delle aziende e 
degli enti di gestione delle 
Partecipazioni statali. Darl- 
da, insomma, deve fare il 
punto della strategia degli 
enti sottoposti al suo con¬ 
trollo. 

L’invito discende — ha os¬ 
servato Luigi Castagnola, 
capo gruppo comunista nel¬ 
la commissione bicamerale 
— dall’atteggiamento critico 
nel riguardi delle recenti vi¬ 
cissitudini dell’lri e dell’E- 
fim, soggetti a rischi di su- 


ROMA — Il dollaro ha Ini¬ 
ziato la giornata a 1500 lire, 
chiuso in Italia a 1512, rim¬ 
balzato in serata a 1527 lire 
per raggiungere 1549 lire a 
New York. Praticamente, in 
serata nessuno vendeva 
dollari. La previsione che 
oggi la Bundesbank decida 
la riduzione del tasso di 
sconto dal 4% al 3,5% si è 
fatta quasi certezza nel cor¬ 
so della giornata. L'Infla¬ 
zione è scesa all’1% in Ger¬ 
mania, la riduzione nel co¬ 
sto delle importazioni di pe¬ 
trolio e la rivalutazione del 
marco prospettano per i 
prossimi mesi riduzioni di 
prezzi interni di cui benefi- 
ceranno anche gli esporta¬ 
tori tedeschi. 

La riduzione dello sconto 
in Germania innescherebbe 
analoghe decisioni in più 
paesi. Già negli Stati Uniti l 
titoli del Tesoro a scadenza 
decennale sono scesi air8%. 
Di particolare importanza 
Sara, tuttavia, l’alleggeri- 
mento della pressione che 
la rivalutazione dei marco 


ha esercitato sulle altre eco¬ 
nomie dell'Europa occiden¬ 
tale. Una politica più 
espansiva della Germania 
allenterebbe le tensioni nel 
Sistema monetario euro¬ 
peo. Il ministro degli Esteri 
britannico Geoffrey Howe 
ha risollevato ieri, non a ca¬ 
so. l'eventualità di una pie¬ 
na partecipazione della 
sterlina allo Sme «al mo¬ 
mento opportuno». L’ade¬ 
sione potrebbe essere an¬ 
nunciata il 18 marzo in oc¬ 
casione della presentazione 
del bilancio di previsione. 


14 marzo 
lavoratori 
edili in 
sciopero 


La sterlina era Ieri in rial¬ 
zo nonostante che i prezzi 
del petrolio stiano toccando 
il fondo: 11,60 dollari il bari¬ 
le per consegne a maggio 
contro i 15,23 dollari delle 
consegne immediate. Vi so¬ 
no però sintomi che anche il 
crollo dei prezzi petroliferi 
abbia fatto la sua strada. 
Sabato prossimo, nel corso 
di una riunione del Consi- 

f iio del Golfo convocata a 
liad, sarà discussa la pro¬ 
posta di un nuovo accordo 
fra 113 paesi aderenti all’O- 
pec per abbassare la produ¬ 


zione del gruppo a 16 milio¬ 
ni di barili-giorno. Se Ara¬ 
bia Saudita e i Paesi del 
Golfo accetteranno di ad¬ 
dossarsi una riduzione per¬ 
manente delle esportazioni 
la conferenza Opec convo¬ 
cata il 15 e 16 marzo potreb¬ 
be segnare l’inizio di una fa¬ 
se di stabilizzazione. 

Nel corso di un incontro 
sugli investimenti a Tokio, 
nella sede della Keldanren 
(rappresentanza imprendi- 
lonale) il vicemlnistro delle 
Finanze Tomomitsu Oba 
ha approfittato della «Gior¬ 


nata Italia» per dichiarare 
appoggio alla richiesta ita¬ 
liana di partecipare alle 
consultazioni monetarie fra 
1 «Grandi» (riunioni dei Cin¬ 
que). Ap^ggio pubblico 
hanno già dato treschi e 
francesi: ora quello che vie¬ 
ne in discussione è proprio 
il ruolo di questo «vertice» a 
fronte di istituzioni come il 
Fondo Monetario Intema¬ 
zionale. li Club del Dieci e il 
Sistema monetario euro¬ 
peo, costituite apposita¬ 
mente per la condotta delia 
politica monetaria. 


ROMA — Otto ore di sciopero per gli addetti al 
settore delle costruzioni sono state decise ieri 
oggi dagli organismi dirìgenti della Fillea, Filca e 
Feneal. Almeno quattro delle otto ore dovranno 
essere utilizzate per uno sciopero nazionale delle 
categorìe da attuarsi il 14 marzo nel corso dei 
quale si svolgeranno manifestazioni provinciali e 
regionali. L'esecutivo della Federazioni lavorato¬ 
ri delle costruzioni ha deliberato questo inaspri¬ 
mento della lotta a seguito dell’ulteriore rinvio, 
da parte dell’Associazione costruttori, delia trat¬ 
tativa. I contratti integrativi dell’edilizia sono 


scaduti da più di un anno è le piattaforme sono 
state presentate dalla Pie da circa otto mesi. La 
categorìa che ha già effettuato numerosi scioperi 
per il rinnovo degli integrativi sottolinea l’im¬ 
portanza di questa lotta non solo per le peculiari¬ 
tà del settore, ma anche per la stretta intercon¬ 
nessione che esso ha con il rilancio dell’occupa¬ 
zione in edilizia. Lo sciopero nazionale si prefigge 
di sensibilizzare l'opinione pubblica sui ritardi e 
sulle questioni procedurali e produttive che im¬ 
pediscono una efficace e orientata utilizzazione 
della spesa pubblica nel settore. 


Patti agrari, più rapido 
il passaggio all’affitto 


ROMA — Sin dall’atto della 
domanda si produce il diritto 
del mezzadro e dal colono a 
trasformare In affitto il con¬ 
tratto con il concedente. È la 
norma principale di una leg¬ 
ge-approvata Ieri mattina 
dalla commissione Agricol¬ 
tura della Camera riunita In 
sede deliberante — resasi ne¬ 
cessaria a seguito di una 
sentenza della Corte costitu¬ 
zionale (n. 138 dei 1984), che 
dichiarava illegittimi alcuni 
articoli della riforma dei 
contratti agrari/associatlvl 
del 1982. Con la medesima 
legge — che ora va al Senato 
per la definitiva, si spera, ap¬ 
provazione — si separa an¬ 
che la figura deU’imprendi- 
tore agricolo e deìl’impren- 
ditore che dà adeguati ap¬ 
porti al lavoro e alla produ¬ 
zione agricola da quella del 
concedente assenteista. 

La legge ha avuto il con¬ 
senso del Pei, de) Psl e della 
De, contrari Msl-Pll-Prl. 
Astenuta la Sinistra indi- 
pendente, pur giudicando 
positivo il risultato raggiun¬ 
to. A questo approdo si è 
giunti nonostante le forti re¬ 
sistenze e, anche, l condizio¬ 
namenti delle componenti 
più conservatrici della Con- 
fagrlcoltura, della destra po- 
iiitca e da aìcuttì Binulcritl 
dello stesso governo. Resi¬ 
stenze e condizionamenti al 
quali si sono opposti una 


condotta ed un contributo 
positivo e convergente fra 
Pci-Psi-Slnlstra indipenden¬ 
te e una parte consistente 
della De. 

«Con l’approvazione di 
questo provvedimento — ci 
ha dichiarato Guido Janni, 
deputato comunista — si è 
aperta la strada per il supe¬ 
ramento delle numerose 
controversie giudiziarie (ol¬ 
tre 5mila) tuttora aperte, che 
rappresentavano e rappre¬ 
sentano ostacolo a processi 
di ammodernamento e di 
sviluppo agricolo». 

Inoltre, sottolinea Janni, 
•individuando con più preci¬ 
sione la figura del conceden¬ 
te assenteista, che continua 
ad essere un puro percettore 
di reddito senza impegno ed 
investimenti — un soggetto 
cioè che sottrae consistenti e 
preziose risorse aU’agricol- 
tura — si è voluto riconosce¬ 
re e tutelare il reale impren¬ 
ditore agricolo e il conceden¬ 
te che dà un adeguato appor¬ 
to alla conduzione dell’im¬ 
presa agricola». 

Da rimarcare, infine, che 
con il provvedimento si sono 
offerti punti di riferimento 
alle parti sociali e agli opera¬ 
tori della giustizia, capaci da 
una parte di favorire la trat¬ 
tativa, c doli’altra di assu¬ 
mere criteri univoci nelle lo¬ 
ro decisioni. Speriamo che al 
Senato — conclude Janni — 


«si registri il medesimo largo 
consenso della Camera e 
l’impegno ad una sollecita 
approvazione della legge, 
impegnando così il governo 
ad un rapido varo del Testo 
Unico delle leggi sul contrat¬ 
ti agrari, così come è previ¬ 
sto dail’art 60 della legge 203 
del 1982». 

a. d. m. 


àHLANO — Rifatto un po’ 
d’ordine nei conti durante 
la seduta di martedì, ieri la 
Borsa ha ripreso dì slancio, 
facendo r^istrare un in¬ 
cremento dell’indice 

dell’1,9%. A tirare, come 
ormai avviene da tempo, 
tutti i titoli principali, 
giunti in massa a nuovi li¬ 
velli record. Le Fiat 
(+I»7%) sono ormai a un 


I dirigenti degli enti CgiI 


ROMA — n nuovo direnivo deBa Cgi ha nc<ninatO i «ir iyn t i degS enti 
confederai. ATInca (patronato): presidente EBo Pastorino a età si affianca 
Ne*a MarceSno. ffà segretario generale de» tessS; aTIrea (centro ricerche e 
studi) presidente Vinono Eoa a segretario Stefano Patriarca: aVEdiesse (casa 
editrice) presidenta Federico Coen e amministratore delegato Alieno Scarpo* 
n: aTEtS (turismo) presidente GetUppe Pullara e vice QuèitSo TreppwdL 

Ridotta neirOB la cassa intagratione 

ROMA — Nel 1985 (escluso (teembre) la ore auto ri z za te per a comp le s so 
degh interventi et cassa interazione sono state 664.9 mSoni. Rispetto 
aB'anrw precedente le ore sono diminuite <9 84,6 mAoni. 

Il Pei sulle tariffe autotrasporto 

ROMA — Passo dei deputati comurasti ieri ala Camera per richiamare i 
governo, e I mmi s tr o Signonle in ptrtìcóUn. ale grav» responsabSti che si 
assume cS fronte al rischio di un fermo naz«naie degp autotrasponatori. 
qualora non venga frmato ì decréto cha autorizza radecjuamanio dela tariffe 
(12%). 

Emissione Bot con tassi in calo 

ROMA — Ueve flessione dei tassi per Toffena 8ot di meti mese. 1 Tesoro ha 
infatti disposto remissione di 3mla miwdi di titoE contro i 2305 m scadenza 
con una leggera Bmanaa dei r e ndimanti. 

Aerei e treni, disagi in vista 

ROMA — iiomani uno toofmo dei diSi xdsit che g scìTCC s gS 

aeroporti milanesi creerà dsagi, dale 20 ale 24 a Unata e ala Melensa. Per 
ragtazione di sindacati autonomi dal 9 al 13 marzo, sarà invoca drfficiia 
viaggiare in treno. 


passo dalla sensazionale 
valutazione di diecimila li¬ 
re per azione (essendo arri¬ 
vate ieri a 9.800X le Olivetti 
(addirittura +6,1%), hanno 
chiuso a 12.600; le Montedi- 
son (+5,8) a 3.770, superan¬ 
do nel «dopolistino» le 3.900. 

Nei gruppo Montedison 
in evidenza anche le Inizia¬ 
tiva Meta (+ 2,3%), dopo 
l’annuncio dei buoni risul¬ 
tati di bilancio. La società 
ha infatti ottenuto un in¬ 
cremento del 52% neU’utile 
netto, fissato per r85 in 33,4 
miliardi. Un risultato — è 
stato precisato — che non 
comprende gli utili della 
incorporata Bi-Invest (la 
società strappata quest’e¬ 
state ai Bonomi). 

Ma in generale tutto il li¬ 
stino si è avvantaggiato 
della rinnovata tendenza al 
rialzo, tanto che si contano 
sulle dita di una mano 1 ti¬ 
toli in flessione (e tra questi 
Giga, Manuli, Necchi). Un 
fenomeno che trova ancora 
una volta spiegazione negli 
straordinari imitati otte¬ 
nuti nella raccolta dai fon¬ 
di di investimento, tra i 
quali come è noto, sempre 
maggiore favore incontra¬ 
no quelli che hanno nel loro 
portafoglio una maggiore 
percentuale di titoli aziona¬ 
ri. 

In febbraio sono stati 
raccolti 4.312 miliardi su¬ 
perando seppur di poco il 
record già raggiunto in 


I Tendenze 


L'indice Mediobanca dal morcato azionario ha fatto registrare quota 242.34 
con una variazione al rialzo deli'1,87 per cento. L'indice globale Comit 
(1972i:1(X» ha registrato quota 575.08 con una variazione negativa 
dell' 1,78 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato 
de Mediobanca, à stato pari a 12.223 per cento (12,304 per cento). 


iTit^ 

di Stato j 

Titolo Chiù*. 

Fimo V«. % 

CASSA DP-CP 97 10% 92.8 0.00 


I Azioni 


balternltà, da un lato, come 
nel caso deU’ellcotterlstlca, e 
dall’altro perché non sono 
stati In grado di concentrare 
tutte le risorse disponibili, 
perché continuano a essere 
divisi in enti lottizzati. 

La decisione, largamente 
maggioritaria, non è piaciu¬ 
ta al capogruppo socialista 
on. Marzo, che ha imbastito 
una polemica strumentale 
contro un presunto connu¬ 
bio Pcl-Dc a danno del go¬ 
verno. In realtà, Marzo — fa 
osservare Castagnola — vo¬ 
leva discutere separatamen¬ 
te dall’Eflm, dell’lri e dell’E- 
ni. Noi comunisti slamo con¬ 
tro questa logica, che ha fat¬ 
to sì che. un anno fa. In una 
settimana scomparisse dal¬ 
l’agenda parlamentare sla 
l'indagine sui fondi neri del- 
rirl (presidenza De) che sul 
venerdì nero deU’Enl (presi¬ 
denza Psl). I comunisti sono 
— conclude Castagnola — 
per una discussione seria su 
problemi seri, che lo stesso 
presidente del Consiglio, nel 
suo discorso al Congresso 
della CgiI, non ha potuto non 
riconoscere nelle sue critiche 
conseguenze per l’occupa¬ 
zione e lo sviluppo. 


Con Montedison e Olivetti 
la «rimonta» della Borsa 


AUMEMTARI AOAKOiE 
Atvar B.eZS 


Titnto 

Caboto Mi R 
Caboto. Mt 


CCT ECO 62/89 13» 
CCTECU 82/69 I4X 
CCTECU 83/90 n,5K 
CCTECU 84/91 11.25% 
CCT ECU 84/92 1O.05X 
CCT ECO 85/93 9.6% 
102.8 ( 
CCT.83/93TO2.5* 


CCT-BSEM 16% 


ccT-Acae INO 
CCT-AG86 EM AGS3 INO 


CCT-AG88 EM AGB3 INO 



CCT-OCa? INO 
CCT.DC90 INO 
CCT.PC91 INO 
CCT EFIM AGea INO 


3 50 

0 39 

CCT.FBB7 INO 

101.1 

-0.30 

( 

0 07 

0 49 

1-L» INO 

CCTFB91 INO 

100.45 

102.8 

-0.30 

-0.10 

« 

( 

0 Sì 

0 05 

CCT.GE67 INO 

101 

-0.15 

1 
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Il dollaro rimbalza da 1500 a 1549 lire 

C^gl i tedeschi dovrebbero portare lo sconto al 3^% 

Attesa dì politiche più espansive in Europa - Imminente l’entrata della sterlina nello Sme? - Il prezzo del petrolio 
sta toccando il fondo - Anche il Giappone vuole l’Italia nel vertice a Cinque - La legge valutarla alla Camera 


La Commissione Giusti¬ 
zia della Camera ha deciso 
ieri di accelerare l’esame 
del progetto di legge valuta¬ 
ria pervenutogli dal Senato, 
I 30 emendamenti presen¬ 
tati saranno esaminati 
«senza pregiudiziali» da un 
comitato di nove parlamen¬ 
tari nel corso della discus¬ 
sione in aula. In precedenza 
le commissioni Affari Co¬ 
stituzionali e Finanze e Te¬ 
soro si erano espresse, in se¬ 
de consultiva, per una mag¬ 
giore precisazione delle di¬ 
sposizioni di legge che con¬ 
tengono deleghe amplissi¬ 
me al governo perchè pro¬ 
ceda con decreti. 

Ciò ha fatto sorgere il ti¬ 
more di rinvi! troppo lunghi 
o di un ritorno alla compli¬ 
cazione dei controlli ammi¬ 
nistrativi. L’ampia discre¬ 
zionalità concessa al gover¬ 
no col potere di decretare 
non però meno pericolosa 
sotto il profilo degli intralci 
burocratici. 

Renzo Stefenelli 



Una norma approvata dalla Camera riconosce il diritto del È subito ripresa, dopo la battuta d’arresto, l’ascesa dei prezzi -1 da* 
mezzadro alla trasformazione sin dal momento della domanda t| Iniziativa Meta e la richiesta di quotazione della Benetton 


fWiAMZURm 

Acq. Marca» 
Àpric. 

Agrcol^ 800 

Bastog __ 

Bori SiO’o 
Bop S»i« ft 

BuTon 


5.640 
3 805* 
3 969 
568 
«7.900 
26 950 
8 300 
1.210 
3.320 


mVERSi 

Do f0nm 
6» Forren ft j 
OcafiofU 
Oao 0»a 
Po» S«r _ 
Ceti Aeotor 
jQgy Moti 
Jo3v HelJ*? 
F»eeii«tti'“ 


PaOtro etrtàn» 
YMo i eeo n » » » 
ftico t»g 2 «ra 

Drm, norwo»»» 
Ceron» 

UtMtoMwiOn» 
E»cuda pcn o oh — i 

Fnata K>«l^al« 


1067.05 1050.625 

8.«2 B.333 

803.95 80335 

96 B44 96.928 

215 55 2U.71 

210.9 210075 

29855 297 

10.3 10.235 

10.757 10.785 


gennaio con 4.308 miliardi. 
Il patrimonio complessivo 
dei fondi sfiora ormai 1 30 
mila miliardi. 

Il listino della Borsa, che 
comprende un centinaio di 
titoli, non consente molti 
giochi di fantasia: i dieci 
maggiori titoli fanno da so¬ 
li gran parte del mercato, e 
gli altri hanno un flottante 
troppo ridotto rispetto alle 
formidabili capacità di in¬ 
vestimento del gestori del 
fondi. 

In questo quadro ha su¬ 
scitato comprensibile inte¬ 
resse l’annuncio della ri¬ 
chiesta di quotazione in 
Borsa avanzata dalla Be¬ 
netton: è un grande grup- 

e », con diramazioni impor- 
ntl anche aU’estero, ed è 
naturale che alla sua quo¬ 
tazione si guardi con parti¬ 
colare attenzione. Accanto 
alla Benetton dovrebbe en¬ 
tro breve fare la ricompar¬ 
sa ne) listino anche la con¬ 
trollata Calzaturifìcio di 
Varese, le cu) azioni sono 
sospese ormai da un palo 
d’anni, e che oggi, essendo 
tornata aH’utile, na nuova¬ 
mente 1 requisiti per la quo¬ 
tazione. 

Sospese ieri, invece, alla 
Borsa di Milano le Ausonia 
assicurazione dopo che il ti¬ 
tolo, scambiato l'altro gior¬ 
no attorno alle 7.700 lire, 
era^arrivato a superare le 
o.dOu, 

Dario Vtnegoni 


Convertibili 


Aaiie F«v 81/86 Cv 14% 
B^id-D» Mwl 84 Cv 14% 
Bmtora 81/88 Cv 13% 
Cjbot-M. C«o 83 Cv 13% 
C«tf»o 81/90 Cv 13% 
C«r B>#oo 81/88 Cv 13% 
Po» 81/91 Cv vxl 
C» Cv 13% 

Ceofr 81/88 Cv 14% 
Ef4>-85 Cv 
EtO-SocmCv 10.5% 
Endana 85 Cv 10.75% 
E»»e«nob4 88 Cv 12% 
Fi»»c 81/88 Cv 13% 
G«n«rMiBBCv 12% 
G««rd,v9l Cv 13.5% 

IH 81/87 Cv 13% 
IH»»V91 Cv 13.5% 
HTv-O 85/91 m 
In-Stn 73/89 Cv 7% 
1t»»Q»» B2/BSCV 14% 
Mvon Uw 91 Cv 13 S% 
M»Qon» 74/68 «rev 7% 
M»dkvFbbr« 88 Cv 7% 
M»<V3b-F<t, Cv 13% 
Mt5ob-S«hn 82 S« 14% 
M«Oob-So 88 Cv 7% 
M«c9et>.So» 88 Cv 7% 
M»<5eb.a8 Cv 14% 
Mv»Um» 82 Cv 14% 
M.nd 82/89 Cv 13% 
Meniod SMm/Mt» 10% 
Moofdaon 88 ICv 14% 
Meniodlvoo 84 2Cv 13% 
Qfcvn. 81/91 Cv 13% 
0««»o«PC 81/91 Cv 13H 
Pr» 81/91 Cv 13% 
S»ft» 81/88 Cv 13% 
S«»«> 85/89 Cv 12% 

S Piolo 93 APPI Cv 14% 

T r^.,,, >» WO Tw 1 ««« 

Ufvcom 81/87 Cv 14% 
Uncom 83/89 Cv 15% 


Fondi d'investimento 
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175 
«65 
525 
139,25 
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16«.S 
2«5 5 
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702 
80« 
601 
130 5 
198 
203.75 

333.5 
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PHILIP ROTI!,-La le 2 ìone di 
anatomia» — E il terzo ro> 
manzo del 53enne scrittore 
statunitense ad avere come 
protagonista Nattian Zu- 
ckerman, a sua volta scritto¬ 
re, nelle cui vicende Rolh ri¬ 
flette la sua natura di causti¬ 
co illustratore dei costumi 
della piccola borghesia ame¬ 
ricana di orgine ebraica. Il 
protagonista continua ad es¬ 
sere in crisi, e questa volta la 
sua incapacità professionale 
si esplica nella sottomissione 
a un cosmico torcicollo che 
Io condiziona negativamente 
in orai sua attività; e da cui 
cercherà di uscire rinnegan¬ 
do tutto e buttandosi, ormai 
quarantenne, nella carriera 
di studente di medicina. 11 fi¬ 
nale sembra lasciare aperta 
la possibilità di un quarto ro¬ 
manzo su Zuckeiman: ma 
nonostante la non smentita 
capacità di ironico e scop¬ 
piettante narratore, non ci 
sembra che su questa strada 
sia agevole linvendlre il cla¬ 
moroso successo del 1970, <11 
lamento di Portnoy». (Bom¬ 
piani, pp. 222. L. 18.000) 

• • • 

FRANCX) CORDERÒ, -Savo¬ 
narola, voce calamitosa 
14S2-1494. — Altri due volu¬ 
mi, annuncia l’autore, com- 

f Reteranno questo studio sul 
amoso frate, che morirà a 
Firenze sul rogo nel 1498: 
uno dedicato al -profeta del¬ 
le meraviglie», e non più di 
sventure; e uno in cui «i’ago- 
nlsta cade». Il saggista si 
propone di liberare 11 mona¬ 
co ferrarese dalla imbalsa¬ 
mazione degli opposti luoghi 
comuni che Io vogliono o 
santo o maledetto: e attorno 
alla sua fimra costruisce un 
ricco ritratto di un mondo e 
di un’epoca, compiacendosi 
di una prosa molto persona¬ 
le, costellata di parole stra¬ 
niere che unite alle numero- 
idMlme ritazionl latine non 
tradotte, indicano chiara¬ 
mente la volontà di rivolger¬ 
ai a un pubblico erudito. (La- 
terza. ppi 368,1. 35.000) 


JOSÈ ANTONIO MARA- 
VALL, -La cultura del Baroc¬ 
co. Analisi di una struttura 
storica», 11 Mulino, pp. 438, L. 
30.000. 

Quando nasce una cultura 
moderna? o, per meglio dire, 
quando si forma una società 
ai cui caratteri una cultura 
•moderna» risulti perfetta¬ 
mente organica e non sia il 
lampeggiare di anticipazioni 
Individuali* 


Medialibro 


Se non son cari 
non li vogliamo 

T A LETTURA IN GENERALE cresce con il titolo di studio, è 
^ più diffusa al Nord e in città che al Sud e in campagna, ed 
è maggiormente praticata nelle classi di età tra i 14 e i 54 anni. 
Quanto ai libri, c’è stato un sensibile incremento neU’ultimo 
decennio, che vede più attive le donne e sempre favorita la 
narrativa. Cosi, in rapida sintesi, Tultima indagine Istat sulla 
lettura in Italia. Tutto scontato dunque, rispetto a quanto si 
sapeva o deduceva da precedenti indagini o stime? 

A ben vedere, le novità non mancano. Alcune sono già state 
rilevate nel commenti di queste settimane: come la presenza di 
una piccola ma significativa percentuale di laureati (1,4) e di¬ 
plomati (3,5) che non legge mai niente: una variante per così 
dire (qualificata» e (benestante* di quella vasta cultura o su¬ 
bcultura della non-lettura che recenti ricerche hanno fatto 
emergere con tratti impressionanti di emarginazione sociale, 
rifiuto antintcllettuale e subalternità consumistica. 

Ma altre novità offre l'Istat, non ancora valorizzate in tutto il 
loro significato. Anzitutto, le motivazioni addotte dal (campio¬ 
ne» statistico per la non-lettura libraria. Risaltano qui due dati, 
soprattutto; il poco tempo a disposizione (28 per cento) e la 
mancanza di abitudine (34,6). CJhe rimandano trasparentemente 
al lungo e difficile processo di formazione del lettore librario, 
attraverso le tradizioni familiari, i vari gradi di istruzione, 
l’organizzazione della vita scoiale e produttiva, l’evoluzione dei 
costumi e del consumi, l’universo multimediale, eccetera. 

Incide pochissimo invece (3,1 per cento) il costo elevato dei 
libri, a conferma di precedenti stime e valutazioni abbastanza 
acquisite. Si può aggiungere anzi che. cosi com’è organizzata la 
distribuzione attualmente, e con il tipo di pubblico a cui si 
rivolge (quantitativamente circoscritto e garantito, di livello 
socioculturale medio-alto, e tendente a scelte per lo più mirate), 
una riduzione dei prezzi di copertina non aumenterebbe in modo 
sensibile la diffusione libraria. Anche se non c’è dubbio che il 
successo di certe esperienze, come la Mostra mercato del libro 
tascabile a Milano, ha dimostrato che il basso prezzo, unito a 
nuove forme di offerta rivolte a un nuovo pubblico (verosimil¬ 
mente caratterizzato da fasce meno istituzionali e privilegiate, 
e forse anche più giovani, con interessi librari potenziali e anco¬ 
ra indefiniti) sembra lasciare il discorso in qualche misura 
aperto. 

Ma tornando alla statistica, va notata un’altra significativa 
novità, che scaturisce da dati Istat integrati con alcune indagini 
di mercato: la tendenza cioè, negli ultimi anni, a un incremento 
dei lettori occasionali (delia lettura libraria cioè, come fatto 
•eccezionale e sporadico») rispetto ai lettori abituali. Un feno¬ 
meno nel quale sembra ragionevole vedere l’influenza rilevante 
deìTeffetto massmediale scritto e soprattutto televisivo: dalla 
creazione del «caso» glomalistìco-letterario-stagionale alla 
comparsa dell’autore-personaggio nel salotto di questa o quella 
trasinissione televisiva di successo. 

Se questa tendenza a un incremento della lettura occasionale 
rispetto a quella abituale troverà conferma e accentuazione 
negli anni prossimi, e se essa non si rìsoiverà in una fase di 
transizione a più radiose prospettive future, si dovrà parlare di 
un vero e proprio rovesciamento: dalla lettura libraria come 
risultato consolidato di quel lungo e difficile processo di forma¬ 
zione, a una lettura libraria diffusa e fluttuante come risultato 
sempre temporaneo di sollecitazioni esterne sempre diverse 
(dall’attualità allo spettacolo, e cosi via). 

Si tratterebbe di una crisi profonda, che è certamente arduo 
valutare oggi nei suol possibili esiti futuri, ma che fin d’ora pone 
problemi molto più rilevanti (di emancipazione intellettuale, di 
modificazione della cultura e del costume, eccetera) dei pochi 
punti percentuali in più o In meno delle vendite librarie, regi¬ 
strate da un anno all’altro. 

Gian Cario Ferretti 


RENÉ DAUMAL, -La cono¬ 
scenza di sè» — Per il pubbli¬ 
co italiano questo libro — 
che raccoglie scritti tra il 
1939 e il 1941 — può essere 
l’occasione per la scoperta di 
un finissimo spirito della 
Francia d’anteguerra. La ve¬ 
na di questo .scrittore, morto 
36enne di tubercolosi nel 
1944, è multiforme e affasci¬ 
nante, sia che nelle lettere 
parli con distacco della sua 
malattia, sia che si addentri 
nella conoscenza diretta del¬ 
la letteratura indù (fu un 
prezioso cultore del sanscri¬ 
to), sia che elabori la fulmi¬ 
nante invenzione di una -an¬ 
tologia di poeti francesi del 
XXV secolo», sia che cl rac¬ 
conti le Improbabili ma sug¬ 
gestive circostanze nelle 
quali immaginò la trama di 
un suo racconto. Sono dispo¬ 
nibili, presso la stesa casa 
editrice. 1 suoi due romanzi 
«II Monte Analogo» e «La 
gran Bevuta». (Adelphi, pp. 
230, L. 18.000) 

• • • 

MAX MEREDITII REESE, 
-Shakespeare» — «Il suo 
mondo e la sua opera» dice il 
sottotitolo; e il libro, scritto 
venticinque anni fa e ora ag- 

§ iomato da un docente lon- 
Inese di letteratura britan¬ 
nica. mantiene puntualmen¬ 
te qucU’impegno, preoccu¬ 
pandosi di fornire ampie do¬ 
cumentazioni non solo sulla 
vita del grande drammatur¬ 
go (con tutti i «se» e I «forse» 
d’obbllgo) e sulla sua opera, 
ma SUI mondo culturale e 
teatrale inglese, sulla orga¬ 
nizzazione e lo stato delle 
compagnie teatrali, sulla 
consistenza. le abitudini, il 
livello del pubblico, sulle va¬ 
rie tecniche di recitazione. 
Un libro che è un punto di 
riferimento importante per 
chi ama Shakespeare. (Il Mu¬ 
lino, pp. 626, L. 40.000) 

a osa di 

Augusto Fasola 


questione. Io sappiamo, si 
agita da tempo un dibattito 
che investe non solo le strut¬ 
ture storiche della moderni¬ 
tà ma soprattutto le articola¬ 
zioni teoriche del «moderno». 
E non è detto che alcune pro¬ 
paggini di questo dibattito (e 
specialmente quelle che più 
si addentrano nel deserti, o 
nelle oasi, delle categorie) 
non finiscano per assumere 
le dimensioni di un giuoco 
elegante di specchi in cui il 
passato mostra, di «moder¬ 
no», ciò che noi postmoderni 
gli presentiamo e golosa¬ 
mente cl aspettiamo di scor¬ 
gere... 

Tutt’altro segno esibisce 
questo libro di Maravall, che 
al nostro passato barocco at¬ 
tribuisce, del moderno, i Iati 
peggiori e più Inquietanti del 
presente: e, per far questo, 
crea prospettive inedite e in¬ 
staura rapporti nuovi tra fe¬ 
nomeni in parte noti, tro¬ 
vando in certi momenti «de¬ 
boli» o ritenuti tali alcune 
delle fondazioni più com¬ 
plesse e «forti» del moderno. I 
risultati di tale operazione 
potranno anche non convin¬ 
cere pienamente ma, in ogni 
caso, danno luce a fatti che è 
meglio non riguardare con 
pigra sufficienza. 

Peccato, il libro di Mara¬ 
vall compie dieci anni nel 
momento in cui viene tra¬ 
dotto e pubblicato dal «Muli¬ 
no» con una bella presenta¬ 
zione di Andrea Battlstlni, e 
forse i suoi migliori veleni 
(parlo per il grosso pubblico 
e non per gli studiosi che co¬ 
noscono questo e altri libri 
dello stesso autore dalle edi¬ 
zioni in lingua spagnola) li 
ha distillati e fatti decantare 
da tempo. 

Se l «nostri antenati» spiri¬ 
tuali, cioè 1 padri fondatori 
del pensiero moderno, abita¬ 
no nel Settecento, l’archeti¬ 
po delle culture di massa si 
trova nel Seicento e in quel 
fenomeno Internazionale co¬ 
nosciuto sotto il cartellino di 
«Barocco»: a patto che per 
«Barocco» s’intenda non tan¬ 
to un complesso di fattori 
psicologici e stilistici ma «un 
concetto d’epoca che si 
estende (...) a tutte le manife¬ 
stazioni che Interagiscono 
nella sua stessa cultura». 
Questa, in due parole, l’idea 
centrale che il lettore ricava 
dal denso volume, e che si di¬ 
pana via via in un’analisi 
delle tecniche ideologiche di 
dominio attraverso Te quali 
una classe «incapace» come 
la nobiltà feudale tradizio¬ 
nale, ricacciando Indietro 1 
possibili grumi di nascente 
borghesia e intessendo un 
compromesso conservatore 
con la monarchia assoluta, 
tenta di risolvere una grave 


MARCELLO FAGIOLO, MA- 
RIA LUISA MADONNA (a cu¬ 
ra di), «Barocco romano c ba¬ 
rocco italiano. Il teatro, l’effì¬ 
mero, l’allegoria» pp. 330, L. 
38.000. 

È uno dei volumi che riassu¬ 
mono, con ricchi contributi 
saggistici, le iniziative intra¬ 
prese dai Centro Studi sulla 
Cultura e l’immagine di Ro¬ 
ma nel corso degli ultimi an¬ 
ni, d’intesa coi Ministero dei 
Beni culturali: convegni e 
mostre, soprattutto, che 
hanno messo a fuoco, final¬ 
mente, il vero ruolo di Roma 
capitale del mondo cristiano, 
nei suoi splendori e nelle sue 


Saggistica 


Il poeta e 
don Giuseppe 

DON GIUSEPPE DE LUCA - 
GIOVANNI PAPINI, -CAR¬ 
TEGGIO I (1922-1929), a cura 
di Mario Pìcchi, Edizioni di 
Storia e Letteratura, pp. 
XXllI-372, s.p. 

A oltre vent’anni di distanza 
dalla sua morte, non molti ri¬ 
cordano la figura e l'opera di 
don Giuseppe De Luca; ma chi 
dovrà scrivere (se la scriverà) 
una storia deH’intellettualità 
italiana nei decenni centrali 
del secolo non potrà prescin¬ 
dere dai segni della sua attiva 
presenza. Sue opere principali 
furono l’Introduzione alla sto¬ 
ria della pietà e gli scritti po¬ 
stumamente raccolti in Bai¬ 
lamme-, ma altrettanto e anco¬ 
ra più importanti furono i rap¬ 
porti da lui intrattenuti con al¬ 
cune delle personalità di mag¬ 
gior rilievo neU'ambito della 
cultura cattolica (anche dissi¬ 
dente: vedi Ernesto Buonaiu- 
ti) e laica sia negli anni del fa¬ 
scismo sia nel dopoguerra (lo 
stesso Togliatti fu uno dei suoi 
più cordiali interlocutori). 
Questo primo volume del fitto 
carteggio che De Luca ebbe 
(almeno fino a un certo mo¬ 
mento) con Giovanni Papini 
costituisce un primo, merito¬ 
rio tentativo di ricostruirne la 
ricca e dinamica personalità 
pubblica sulla base della vasta 
rete di conoscenze e dì scambi 
intellettuali di cui egli fu al 
centro. Anche per tale ragione 
uno dei motivi di saliente inte¬ 
resse del volume è nell’impo¬ 
nente apparato di note di cui il 
suo curatore, Mario Picchi, lo 
ha corredato e che costituisco¬ 
no già di per sé un’efficace ri- 
visit^ione storico-culturale 
(ma in parte anche politìcA) 
del periodo a cui il carteggiò 
in questione si riferisce. 

G. G. 


La cultura di massa? Per lo spagnolo 
Josè Antonio Maravall è nata nel Seicento... 

Com’è moderno 
sembra 
quasi barocco 
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Il diavolo nel canneto di Gian Lorenzo Bernini. Progetto di Automa per le feste in onore 
dell'Infanta di Spagna nel 1651 


crisi sociale Indotta dalla ri¬ 
gidità di un sistema a «pira¬ 
mide monarchico-feudale a 
base proto-nazionale». 

La cultura barocca sareb¬ 
be dunque lo strumento mo¬ 
bile e flessibile di una ege¬ 
monia di classe che si rinno¬ 
va in una società conflittuale 
In cui masse di disadattati si 
sradicano dagli alvei produt¬ 
tivi tradizionali e affollano le 
grandi città: la molteplicità 
delie forme culturali e la 
contraddittorietà delle arti» 
colazioni sarebbero lo spec¬ 
chio di una società scissa, 
conflittuale, in crisi, percor¬ 
sa da processi massicci di 
anonimato e di perdita della 


miserie. 

Citiamo, tra gli inferes- 
santi contributi, queilo di 
Monserrat Moli Frigola, su 
•Donne, candele, lacrime e 
morte: funerali di regine 
spagnole nell‘Italia del Sei¬ 
cento’ dove con ricchezza di 
documentazione vengono 
descritte le solenni cerimo¬ 
nie funebri delle regine bor¬ 
boniche. Anche attraverso di 
esse si attuava la propagan¬ 
da politica della monarchia 
spagnola — tinta di un sotti¬ 
le antifemminismo, che assi¬ 
curava un funerale •gran¬ 
dioso» alle regine che aveva¬ 
no lasciato successione, 
•splendido’ a quelle non ste- 


personalltà Individuale, in 
cui t vecchi strumenti di con¬ 
senso e di Immobilismo so¬ 
ciale risultano spuntati. 

Questa sarebbe, perciò, la 
chiave delta modernità ba¬ 
rocca: non modernità nel 
senso di una innovazione 
lungo una linea evolutiva di 
progpresso ma modernità per 


mentala di affrontare l pro¬ 
blemi di una crisi in cui 11 pe¬ 
so e 11 movimento delle mas¬ 
se risultano decisivi. La mo¬ 
dernità sta neH’aggloma- 
mento raffinato e nella 
estensione totalitaria delle 
tecniche di dominio e di con¬ 
servazione. Se ricordiamo le 


SuUe 
tracce 
di un 
efilmero 
doc 
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«Racconti del comico e del grottesco» 
















Un disegno deH'artista jugoslavo Mojmir Mihatov 


Fìacchìa e dìntoniì 
smmdo Allan Poe 


EDGAR ALlw\N POE, -Rac¬ 
conti del comico c del grotte¬ 
sco», Sugarco, pp. 172, L. 8.000 

«Che ora è?»: con questo anti¬ 
co detto, apposto come epi¬ 
grafe al racconto «Il diavolo 
sul campanile», Edgar Allan 
Poe anticipa la cifra dei suoi 
racconti curiosi, meritoria¬ 
mente antologizzati e tra¬ 
dotti da Alex R. Falzon per 
porre rimedio ad una dimen¬ 
ticanza della critica lettera¬ 
ria intemazionale. Di Poe 
codificatore delie regole che 
sovrintendono alla costru¬ 
zione del racconto giallo, di 
Poe cultore maledetto delie 
paa^iuiii àcàicMàte da'i’crri- 
do c dal misterioso, di Poe 
scrittore luminoso rinnegato 
dalla giovane e ottimista 


America deH’Ottoccnto e 
adottato dalia coeva Francia 
romantica e s-misurata, si sa 
tutto o quasi. Del Poe mino¬ 
re. di quello che sapeva co¬ 
gliere con l’occhio avvertito 
del cronista di costume le 
pieghe occultate della socie¬ 
tà del suo tempo, di quello 
capace di giocare con le tec¬ 
niche inconsuete dello stra- 
niamento e deU’iperreale per 
forzare le intelligenze e an¬ 
corarle ai loro sgradevoli 
doppi speculari, ci informa 
invece Falzon solo mettendo 
l’uno dietro l’altro i nove 
racconti di questa antologia. 

Ns viene fuori uno sciitto- 
re decisamente inedito, ora 
felicissimo nella grottesca 
logica del mondo alla rove¬ 


scia, ora meno felice nelle 
sottolineature del comico 
grasso dcU’equivoco e del su¬ 
perlativo. ma sempre pre¬ 
sente a se stesso nel tentati¬ 
vo di coprire con argomenta¬ 
zioni stringenti e personifi¬ 
cazioni nitide tutta l’arca so¬ 
ciale degli eccessi e delle mo¬ 
de, delle scuole e del confor¬ 
mismi, vasta come l’Ameri¬ 
ca giovane e ottimista del 
suo tempo. 

Non si tratta, dunque, co¬ 
me vuole uno dei suoi più 
convinti estimatori, lo scrit¬ 
tore argentino Jorge Luis 
Borges, solo di «sfortunate 
incursioni net genere umori¬ 
stico». Né si tratta di un do- 
rumenU» fine a se stesso, di 
pagine raccolte solo per inte- 

f rare l’immagine estetica 
elio scrittore americano, di 


tesi che alcuni anni fa Asor 
Rosa aveva elaborato duran¬ 
te una rllettura storiografica 
del Seicento italiano, e anco¬ 
ra se teniamo presenti le ri¬ 
cerche di Getto, Raimondi, 
Morpurgo Tagllabue e di al¬ 
cuni altri, dobbiamo ricono¬ 
scere che da noi alcune affer¬ 
mazioni di Maravall sulla 
complessità e sulla moderni¬ 
tà della cultura seicentesca 
non suonano del tutto inedi¬ 
te. 

La relativa novità di que¬ 
ste test sta neirinsistenza 
metodologica sul caratteri 
regressivi e repressivi (e pro¬ 
prio per questo «moderni») 


rili, ma che non avevano la¬ 
sciato successione, e ’decen- 
fe» alle regine sterili — filtra¬ 
ta attraverso i tipi di appara¬ 
to, le storie che si rappresen¬ 
tavano, li catafalco e il nu¬ 
mero delle composizioni 
poetiche e musicali. 

L'effimero e li teatrale, è 
noto, sono aspetti importan¬ 
ti nel barocco, spesso colora¬ 
ti di macabra luce, nelle 
spettacolari e complicale 
•macchine» per trionfi, culti, 
cerimonie a’ogni tipo, ’cuc- 
cagnet, riti e commemora¬ 
zioni. Interessante il saggio 
di Ferruccio Ulivi su •reali¬ 
smo, psicologia e mistica 
berniniane» che parte dal 


dell’Intera cultura barocca; 
sta ncU’anallsl del Barocco 
In quanto «struttura storica» 
articolata su un preciso e ir¬ 
ripetibile «intreccio situazio¬ 
nale» che si svolge nell’oriz¬ 
zonte metodologico delia 
storia sociale delia mentalità 
e si rivolge agli «organismi», 
alle costruzioni mentali di 
un’epoca. Questo libro di 
Maravall può essere dunque 
Ietto come un saggio di ontl- 
microstoria e (nelle intenzio¬ 
ni almeno) non in senso re¬ 
staurativo, cioè come ritorno 
alle grandi sintesi storiclstl- 
co-ldeallstlche, ma come 
tentativo di costruire un mo¬ 
dello interpretativo conflit¬ 
tuale fondato su rigorose 
specificità. 

Cl riesce? Non del tutto, 
direi. La specificità — la di¬ 
stanza epocale — dal Baroc¬ 
co è segnata in forme Irrevo¬ 
cabili rispetto al passato me¬ 
dievale, 1 suol clementi ml- 
stlchegglantl sopravvissuti 
vengono in realtà rlclasslfi- 
catl con segno nuovo, come 
funzioni diverse in una so¬ 
cietà ormai in movimento. 
L’eterno ritorno dell’uguale 
è cosi per l’autore una fun¬ 
zione della differenza spe¬ 
cifica delle diverse epoche. 
Ma questo spartiacque non 
pare altrettanto rigido verso 
1 tempi che inclinano al no¬ 
stro presente, dal cui territo¬ 
rio nozioni come Kitsch, in¬ 
dustria culturale, proletariz¬ 
zazione, cultura urbana e di 
mossa, effimero ccc. emigra¬ 
no con notevole disinvoltu¬ 
ra. 

Non c’è da meravigliarsi: 
allievo di Ortega, l'autore ha 
messo al centro della sua In¬ 
dagine, c senza farsene ter¬ 
rorizzare, 11 concetto di mos¬ 
sa. E alla luce di esso legge la 
complessità della cultura 
barocca, giungendo a risul¬ 
tati che per analogia po¬ 
tremmo rapportare alla no¬ 
zione per noi familiare di 
•moderno regime reaziona¬ 
rio di massa». II segno com¬ 
plessivo della cultura baroc¬ 
ca è reazionario In senso mo¬ 
derno, nel senso che reagisce 
a processi improvvisi di mo¬ 
bilità e di insubordinazione e 
ne incorpora i segni molte¬ 
plici, depotenziati e steriliz¬ 
zati, nel proprio discorso di 
potere. Sinistri presagi dun¬ 
que cl manda il Seicento... 

Il «sottofondo conflittuale 
e di opposizione» che pure in 
esso esiste è assorbito in una 
cultura dalla doppia faccia, 
provvista di «un carattere di¬ 
rigistico» e di «un carattere di 
massa che coincidono e si 
spiegano reciprocamente», 
producendo in ultima anali¬ 
si «un complesso di meccani¬ 
smi atti a superare le forze 
devlantl e di opposizione che 
si incontrano nella società 
dell’epoca». 

Se le tesi sul Seicento di 
Asor Rosa (come insinuaro¬ 
no 1 malevoli) si muovevano 
subdolamente nell’ottica dei 
compromesso storico, queste 
di Maravall, maturate nel 
tramonto lungo e asfissiante 
del franchismo, risentono al¬ 
lora di quel clima, di quando 
ogni movimento sembrava 
fare 11 giuoco del potere? 

Bartolo Anglani 


Tasso per spiegare la capaci¬ 
tà di ricezione di ciò che d’in¬ 
quieto, oscuro e voluttuoso 
era nelle coscienze del tem¬ 
po. 

Su ’lnfinlto e Interminato* 
verte lo scritto di Mario Co¬ 
stanzo, che confronta i con¬ 
cetti spaziali e temporali nel¬ 
le due categorie estetiche del 
classicismo e dei manieri- 
smo-sclcentlsmo. Scambio 
tra terra e cielo, ascensione 
ideale in cui la percezione dei 
tempo è senza cesure, in una 
tensione lirico-drammatica, 
è la caratteristica delle affa- 
bulazìonì e delle metafore di 
Bernini e compagni. 

Eia Caroli 


un atto dovuto da archiviare 
con l’indifferenza del conser¬ 
vatore letterario. L’incubo 
che sottende alla produzione 
alta di Edgar Allan Poe è 
presente anche in queste pa¬ 
gine; diversa ne è solo la ge¬ 
nesi. Qui si fonda sull’osser¬ 
vazione microscopica del ba¬ 
nale e dei quotidiano, sullo 
svolgimento fino alle estre¬ 
me conseguenze dei compor¬ 
tamenti normali di tutti i 
giorni, sulla materializzazio¬ 
ne grottesca delle fantasie 
piu inncxrcfiiìf 01ÌI148 riAijxij 4 a~ 
zione letterale e fotografica 
delle più ovvie e innocue me¬ 
tafore del lessico familiare. 

Quelli di Poe sono i mostri 
ante iiUcram di cui Dino Ri¬ 
si ha celebralo l’epopea cine¬ 
matografica, i fantasmi del¬ 
la radono di cui Luigi Piran¬ 
dello. con maggiore applica¬ 
zione e scientificità, ha dis¬ 
seminato la sua produzione 
drammaturgica. Sono, e ci si 
perdoni l’accostamento pro¬ 
fano più nella forma che nel¬ 
la sostanza, i fratelli mag¬ 
giori di Giandomenico Frac- 
chla, ragioniere dei nostri 
giorni, per il quale ogni ri¬ 
sveglio, a partire dail’antico 
detto «Che ora è?», assume, 
per successione di frammen¬ 
ti normali, le fattezze com¬ 
plessive e anormali deU’in- 
cubo. 

Non cl spaventano, certo, 
questi incubi. Essi sono ri¬ 
solti nei grottesco, cioè nella 
razionalizzazione delle loro 
regole fin dall'Inizio. Se esco¬ 
no dalla realtà, alla realtà si 
possono far ritornare come 
concrezioni possibili ma 
inattuatc: il controllo della 
situazione rimane sempre 
saldo in mano alio scrittore e 
al lettore, venendo negato 
assolutamente ai protagoni¬ 
sti dei racconti. «Nel nome 
del profeta: fichi secchi!»: è 
un’altra epigrafe, la cui pa¬ 
ternità è attribuita ad un 
anonimo sicofante d’un 
mercato arabo. Un nuovo 
racconto sta per dipanarsi. 
La reductio ad absurdum. 


apprestiamo a seguirlo con 
premeditata disponibilità. 
A.!!’!ncubO, nafuraimcnte. 

Aurelio Minonne 


Riviste 


£ cambiamo 
un po’ musica! 


L’anno europeo delta mu¬ 
sica, felicemente e fortuna¬ 
tamente conclusosi, ha visto 
nascere nell’ultimo suo mese 
un mensile Intitotato li gior¬ 
nale della musica. Giunta al 
quarto numero, la pubblica¬ 
zione pare stia incontrando 
fortuna crescente. Straven- 
de, Insamma. 

Il non muslcofilo si chie¬ 
derà come è possibile riem¬ 
pire con notizie classico-mu¬ 
sicali una trentina di pagine 
grandi come quelle de la Re¬ 
pubblica ogni quattro setti¬ 
mane, considerando Inoltre 
che vi sono a.stutamente 
bandite recensioni operisti¬ 
che e concertistiche, per al¬ 
tro già In odore di stantìo sul 
settimanali. Eppure gli argo¬ 
menti e le notizie non man¬ 
cano: il decesso di un violon¬ 
cellista famoso, qualche no¬ 
mina lottizzata di sovrinten¬ 
dente lirico, un’Intervista, 
un’antlclpazlono, beghe sin¬ 
dacali, novità librarie e di- 
.scograflche con qualche se¬ 
lezionata recensione, un po’ 
di pubblicità. Punto di forza 
de II giornale della musica 
sono poi le date precise di re- 
elle operistiche e concerti re¬ 
lative ad un mese in Italia e 
In Europa. (Siamo a Parigi o 


ciato nel primo coso con 
l'E.D.T., editore d’acciaio 
specializzato in saggistica 
musicologica e reduce dalla 
fortuna della Storia dellK 
musica In dicci agili volu¬ 
metti. Del resto 11 «commer¬ 
ciale» in musica dovrebbe 
continuare a limitarsi a 
qualche pianoforte d’occa¬ 
sione, a un collezionista che 
scambia libretti, fotografie e 
autografi, mentre In arte, si 
sa, 1 milioni volano e 1 mer¬ 
canti Imperversano. 

•L’Idea del Olomale della 
musica — spiega Enzo Pe- 
rucclo, l’editore — è nata 
tramite una semplice osser¬ 
vazione di marketing: esiste 
una folla enorme di persone 
che vanno all’opera, al con¬ 
certi e acquistano dischi. Di 
questi, pochissimi comprano 
saggi. Praticamente nessuno 
legge riviste musicologiche 
sjieclallzzate. La loro infor¬ 
mazione, d’altro lato, viene 
più dai quotidiani che dalle 
riviste di musica illustrate. 
Così è nata la formula del 
“quotidiano al mese’’ di cui 
parla la nostra pubblicità. 
Comunque cl vorranno sette 
o otto numeri prima che il 
giornale arrivi a funzionare 
bene». 



a Londra la settimana pros¬ 
sima? Benel All’Opéra c’è 
Carmen e al Covent Garden 
Tosca). E non basta. Stru¬ 
mentisti rampanti trovano 
informazioni sul concorsi. 
Aspiranti professori d’orche¬ 
stra vi leggono date di audi¬ 
zioni e posti disponibili. 

E c’è anche il «business». Si 
dà spazio semigratuito ad 
annunci di ogni genere, pur¬ 
ché di natura musicale. La 
studentessa genovese o ve¬ 
neziana che vuol dare lezioni 
di flauto o di solfeggio in un 
certo quartiere dichiara di¬ 
sponibilità lasciando il tele¬ 
fono. C’è chi vuole cedere la 
fisarmonica della nonna e 
chi propone un violino anti¬ 
co da cento milioni. 

«Non vorrei che diventasse 
però un giornale d’affari 
musicali — dice Daniele A. 
Martino, redattore — ma re¬ 
stasse soprattutto uno stru¬ 
mento di dibattito culturale 
alla portata del grosso pub¬ 
blico». 

In questo senso II giornale 
della musica prende le di¬ 
stanze da II giornale dell’ar¬ 
te, stampato dallo stesso edi¬ 
tore — Allemandi — asso- 


Alberto Sinigaglia, diret¬ 
tore resfionsablle, cl parla 
del collaboratori: «...abbiamo 
avuto interventi di artisti co¬ 
me Gavazzeni, Ronconi, 
Gregorettl, LuzzatI, di critici 
e studiosi come Basso, Zur- 
letti. Pestelli, PinzauU, Gal¬ 
larati, Rattalino, Restagno, 
Messinis, Sabllch. Inoltre 
diamo spazio a giovani pen¬ 
ne brillanti. Abbiamo colla¬ 
boratori In varie città euro¬ 
pee: ad esemplo Gian Mario 
Borio ci ha mandato da Ber¬ 
lino un servizio sulla mostra 
del baritono Dietrich Fi- 
scher-Dieskau pittore. Con¬ 
tiamo di avere collaborazio¬ 
ni sempre più qualificate. 
Siamo sempre pronti a valu¬ 
tare idee e proposte. È un 
giornale per chi ama la mu¬ 
sica e per chi vive di musica. 
Diamo anche grande spazio 
al problemi dei Conservatori 
e delle Università. Per quan¬ 
to mi risulta, è la prima volta 
che sono stati pubblicati gli 
argomenti del corsi di storia 
della musica tenuti presso 
tutte le facoltà italiane. Una 
fotografia della “situazione 
cattedre” ad uso di studenti 
ed aspiranti». 

Franco Pulcini 


Biografie 


Tra aneddoti e rivelazioni 


Uno Svevo 
piccolo 
piccolo... 

FULVIO ANZELLOm, «Il segreto di Svevo». Studio Tiesi, 1 ^ 
296. L. 22.000, 

L’attività delle Edizioni Studio Tesi, di Pordenone, si è parti¬ 
colarmente segnalata per la pubblicazione del primi volumi 
dell’edizione critica delle opere sveviane, a cura di Bruno 
Maier, e si fa notare ora con un volume biografico opera di un 
pronipote dello scrittore, Fulvio AnzellotU. dal titolo IIsegre¬ 
to di Svevo. Ma dire biografico significa dire troppo e troppo 
poco; si direbbe infatti che le Edizioni Studio Tesi conferma¬ 
no in questo caso non tanto un loro specifico interesse per 
Svevo quanto una generale attenzione o vocazione alla storia 
della cultura mitteleuropea, e il libro di AnzellotU, se è bio¬ 
grafia, è infatti biografia non di un uomo ma di tutto un 
gruppo familiare, e storia di questo gruppo familiare sullo 
sfondo di una storia che è di Trieste e d’Europa. 

11 tìtolo è, in proposito, non poco fuorviante, giacché allude 
semplicemente al segreto di fabbricazione delle vernici sotto¬ 
marine che furono alla base delle fortune economiche della 
famiglia Veneziani, e di cui Svevo partecipò in quanto marito 
appunto di una Veneziani, Livia, per altro sua prima cugina. 
Altri segreti ne vengono svelati pochi, o comunque di scarsa 
importanza per quanto riguarda Io Svevo scrittore, anche se 
un merito deirAnzelIottt sta proprio nel reperimento e nella 
messa in luce di una quantità di dati e di eventi. Indubbia¬ 
mente interessanti per ciò che riguarda la sua famiglia, e in 
un uso delle fonti che, sebbene incline al curioso e all’aneddo¬ 
tico, non appare inficiato da intenzioni agiografiche o da 
scrupoli moralistici. 

Lo Svevo che ne risulta — se qualcuno leggesse il libro con 
l’intenzione di ricavare lumi anzitutto su di lui — non è 
affatto il grande scrittore di cut parlavamo all’inizio, ma un 
borghese con qualità e limiti molto borghesi, preoccupato di 
problemi economici piuttosto che letterari e aspirante anzi¬ 
tutto a una tranquillità che appare riscattata solo dal fine 
senso dell’ironia. Un ritratto che non è privo di lucidità, e che 
può offrire occasioni di riflessione, ma che non è sufficiente a 
far coagulare Intorno a sé i molteplici spunti del libro; perso¬ 
naggio fra gli altri, dunque. Italo Svevo, mentre nel ruolo di 
protagonista dovrebbe semmai essere indicata Olga Venezia¬ 
ni. zia dello scrittore e madre di Livia, instancabile Imprendi¬ 
trice e vivacissima matriarca, vera arbitra, dalla fine dell’aoo 
al 1936, delie fortune familiari. 

Edoardo Esposito 
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Ricordando Ding Ling, straordinaria fìgura di 
donna e di scrittrice. Ecco perché fu perseguitata 

Femminista 
e cinese 


Vivevo in Cinsi, a Shanghal, nel periodo 
cruciale duran te 11 quale sulle ceneri ancora 
calde della rivoluzione culturale definitiva^ 
mente sconfitta cominciarono a sbocciare 1 
nuovi tcento fiori* di una (presunta) demo^ 
crazla ritrovata. 

Cominciarono allora (1977-79) a riappari¬ 
re sulla scena culturale figure prestigiose e 
famose di scrittori, drammaturghi, cinea¬ 
sti. poeti che le Guardie rosse avevano (in¬ 
genuamente) creduto di aver cancellato de¬ 
finitivamente dal palcoscenico della storia 
(come si diceva allora) e le cui opere aveva¬ 
no bollato senza appello come terbe veleno¬ 
se* ^uac>.. I giornali, le riviste letterarie 
cominciarono a pubblicare lunghe Intervi¬ 
ste a quel prestigiosi personaggi che gron¬ 
davano letteralmente lacrime e sangue. 1 
racconti particolareggiati delle sofferenze 
ed umiliazioni subite negli anni bui della 
rivoluzione culturale, la criminale cattive¬ 
ria della *banda del quattro* punteggiavano 
quelle testimonianze con una concordanza 
di particolari perlomeno sospetta. 

Ricordo, assai vivamente e con una certa 
emozione, una fotografia di Dlng Ung che 
accompagnava una sua Intervista ad un 
quotidiano di Shanghal: un viso duro, pro¬ 
vato dal tempo e dalle sofferenze. Incorni¬ 
ciato da capelli quasi completamente bian¬ 
chi, peiUnatl àli“ndl£trs c tenuti corti tanto 
da coprire appena la nuca. CIÒ che più mi 
colpì delle cose che la scrittrice raccontava 
al suo Interlocutore tu la completa assenza 
di quel tono lamentoso e vendicativo verso 
un passato recente (e remoto, come vedre¬ 
mo) che pure le aveva procurato sofferenze 
tìsiche notevoli e lintenuzlone forzata del 
suo lavoro creativo. Insamma, ancora una 
volta Dlng ZJng non si piegava al conformi¬ 
smo di r^me; ancora una volta la tslgnori- 
na Sofia* dava una (non richiesta) lenone di 
onestà Intellettuale e di capacità di *nuotare 
contracorrente*, anche quando la corrente 
si presentava finalmente assai propizia e 
tranquilla perIeL 

La vicenda umana di Dlng Llng — scom¬ 
parsa Inoltro Ieri all'età di 82 anrd è sfata 
contrassegnata da una scelta di libertà, di 
conformismo e lotta consapevole per l’e- 
manclpazlone della donna che non trova 
eguali nella storia tormentata della Cina 
contemporanea. Una giovinezza scandalo¬ 
sa, scelte di vita Improponibili nella Cina 
degli anni Venti e Trenta, Indipendenza di 
giudizio decisamente fastidiosa come mili¬ 
tante comunista. 

Nata nello Hunan nel 1994 riceve una 
educazione privilegiata e anticonformista 
grazie all’audacia di una madre straordina¬ 
ria. A ITannlsl trasferisce assieme ad un’a¬ 
mica a Shanghal per frequentare 1 corsi del¬ 
la scuola per ragazze fondata da due tra J 
più prestigiosi intellettuali *nuovl* cinesi, 
Chen Tuxlu e LI Dazhao(entrambi comuni¬ 
sti, 11 primo segretario del neonato Partito 
comunista cinese). Nel 1924 è a Pechino do¬ 
ve, nell’ambiente studentesco più vivace e 
stimolante che la Cina può offrire, conosce 
Il poeta Hu Yebleng con li quale decide di 
conviver^!)... 

Nel 1927esordisce come acrittrice con due 
racconti lun^l, uno del quali II diario della 
tfraortna Sofia, diventa un manifesto per la 
/otta deJ/\ctiìmJiclpd£lone della donna In Ci¬ 
na ed è ancora oggi considerata una tra le 
sue opere migliori, arKhe se é tuttavia fonte 
(arteora) di Imbarazzo per l'analisi cruda 
che Dlng Ung propone della Impossibilità 


per una donna di vivere una vita felice Ube¬ 
ra e da donna. Il legame con Hu Yebleng 
porta la scrittrice verso una militanza poli¬ 
tica sempre più consapevole e totale che si 
concluderà con l’entrata nel Partito comu¬ 
nista cinese nel 1932 subito dopo che II suo 
compagno di vita era stato rapito e assassi¬ 
nato dalla polizia segreta del Guomlndang. 

La sua attività letteraria coincide ormai 
con Usuo forte Impegno politico, con la con¬ 
sapevolezza della necessità di lottare per 
una Cina realmente muova*, quella dina 
che Mao stava cercando di costruire a Ya- 
n’an. Dopo essere stata arrestata dai nazio¬ 
nalisti etf essere riuscita ad evadere dalla 
prigione è proprio a Yan ’an che Dlng Llng si 
reca per partecipare In prima persona — 
come donna, come comunista, come scrit¬ 
trice — alla lotta per una Cina nuova e so¬ 
cialista. La realtà di Yan’an è, tuttavia, me¬ 
no esaltante di quanto essa si era preUgura- 
ta. CIÒ che Dlng Ung nota con dolore e umi¬ 
liazione e rabbia è che una sorta digestione 
•maschilista* caratterizza li lavoro poUtico 
anche tra I comunisti di Yan'an. Come ha 
notato Edoarda Masi: 

•Dlng Ung lamentava l’arretratezza del 
quadri di Yan’an, Il burocratismo. In parti¬ 
colare l’atteggiamento tradizionalista e 
maschilista nel confronti delle donne. La 
protesta di allora è stata largamente Inter¬ 
preta ta come rivendlcazlone femminista (di 
recente, con molta acutezza, dalla studiosa 
americana Tany Barlow), in una situazione 
dove le conquiste già acquisite daiilntelli* 
genclja femminile cittadina erano Ignorate, 
e il movimento di liberazione veniva ricac¬ 
ciato Indietro*. 

Codesto attegpamento di critica corag¬ 
giosa deU’ottusità del quadri e burocrati del 
partito, farà di Dlng Ung un bersaglio co¬ 
stante di attacchi e critiche violente da par¬ 
te deH’apparato di partito fin dagli anni 
Cinquanta. 

Nel 1958è tra le prime vittime della •cam¬ 
pagna contro I destri* che si risolverà per la 
scrittrice In un esilio durato 8 anni In una 
provincia del nord dove sarà costretta ad un 
umile lavoro agricolo. 

Subito dopala rivoluzione culturale la ri¬ 
durrà al silenzio e alla prigione per ritorna¬ 
re finalmente a scrivere alla fine del 1976. 

Una vita dunque, quella di Dlng Ung, 
tu t fai tra che facile, ma che lascia una trac¬ 
cia profonda per la lezione di onestà Intel¬ 
lettuale e rigore morale non facile da rin¬ 
tracciare In molti suoi contemporanei, 
scrittori e no. 

Ancora nelle parole di Edoarda Masi: M 
chi le chièdeva come ha potuto resistere alla 
persecuzione, ha risposto: "Ho fiducia nel 
partito, nel popolo, nel tempo e nella sto¬ 
ria"; e: "Per me, chi evitai conflitti e le con¬ 
traddizioni è soltanto un egoista". (...) Posso 
vivere e dlsprezzare, o attribuire tutto ciò 
alla consapevolezza che per vivere final¬ 
mente In pace è opportuno essere conformi¬ 
sti e Ipocriti, solo chi Ignora che per un uo¬ 
mo colto cinese limperativo etico si traduce 
sempre, e per Intero, nella manifestazione 
pubblica di dignità, di coraggio, di rispetto 
di sé. Un comportamento forte, da classe 
dirigente*. 

Tre racconti di Dlng Llng, n diario della 
slmorlna Sofia, Acqua e In ospedale, sono 
disponibili In Italiano In Tre donne cinesi, a 
cura di Margherita Blasco, Napoli: Ouida 
Editori, I98^pagg. 51-154. 

Giorgio Mantici 


Che cos’è la critica lettera¬ 
ria? «Un rischio che si corre» 
(Rllke); «Il piacere del testo» 
(Barthes); «una cosa diversa 
dal mangiar ciliege» (Rl- 
chards). Fermiamoci qui. 
Troppe le definizioni, le 
opzioni, le scuole, le falde, le 
lui, le separazioni e le ricon¬ 
ciliazioni. A fare 11 punto sul¬ 
la critica letteraria cl aiute¬ 
ranno, forse, le tre giornate 
del convegno Internazionale, 
organizzato dal Dipartimen¬ 
to di itallanlstlca della Fa¬ 
coltà di Lettere e Filosofia 
dell’università «La Sapienza» 
e dedicato a «Il discorso della 
critica letteraria». Tre gior¬ 
nate, dunque, a cominciare 
da questa mattina (aula I 
della Facoltà di Lettere) e poi 
nell'aula convegni del Cnr. 

Qualche nome: Ezio Rai¬ 
mondi, Emilio Garroni, 
Francesco Orlando, Umber¬ 
to Eco, Edoardo Sangulnetl, 
Alberto Asor Rosa. E poi te¬ 
deschi, americani, olandesi, 
fra 1 quali Jonathan Culler, 
Pieter de Meljer. Alberto 
Asor Rosa, che Insegna lette¬ 
ratura Italiana e da «Scritto¬ 
ri e popolo» attraverso «Tho¬ 
mas Mann», «Le due società» 
fino all*«Ultlmo paradosso», 
si è dimostrato, contempora¬ 
neamente, un critico della 
scnttrura e uno scrittore 
non solo di critica, ci spiega 
cosa si propone questo con¬ 
vegno. 

Vogliamo esaminare in 
profondità la forma specifi¬ 
ca del discorso che è propria 
della critica letterariai. par- 
tendodal presupposto che 
anche questo della critica 
letteraria sla, In termini re¬ 
torici, un discorso. 

— Che significa esaminare 
in profondità? 

Che cl piacerebbe andare 
al di là delle ipotesi metodo¬ 
logiche pure e semplici, al di 
là della pura esposizione del 
metodi. 

— Per esempio del metodo 
strutturalista? 

E delle contrapposizioni 
fra strutturalismo, semiolo- 

? ;ia, marxismo che hanno 
atto un po’ il loro tempo, per 
andare a vedere 1 problemi 
reali della struttrura episte¬ 
mologica di quella particola¬ 
re forma di discorso che è la 
critica letteraria. 

— Scusa, ma i relatori se 
non spiegano i (ora metodi, 
di cosa devono parlare? 
Non saranno chiamati a 
esporre la loro visione parti¬ 
colare, metodologicamente 
orientata, ma ad affrontare 
le questioni nelle loro carat¬ 
teristiche strutturali. Da ciò 
deriva che le tre giornate del 
convegno siano dedicate alle 
forme, all’oggetto, alla desti¬ 
nazione del discorso. 

. Insomma, lascerete fu(H 
ri dal convegno quelle vi¬ 
sioni particolari che mira¬ 
vano, comunque, al cuore 
del testo? 

Abbiamo alle spalle una 
grande stagione che potreb¬ 
be essere definita di impian¬ 
to positivistico o. più ampla- 


Nottro «ervfzio 

BOLOGNA ^ Ginevra Grl- 
golo cl ha abituati da tempo 
a trovare nella sua galleria, 
lo Studio G 7, gli appunta¬ 
menti artistici fra 1 piu qua¬ 
lificati della città per quanto 
riguarda il versante contem¬ 
poraneo. Anche questa volta 
la mostra in corso non smen¬ 
tisce l’ampio respiro cultura¬ 
le della galleria proponendo 
una bella serie di opere di Sol 
LeWitt. 

Dell’artista americano so¬ 
no esposti acquarelli, stampe 
e, nel plano inferiore, è stato 
realizzato da lui stesso un 
ambiente, anzi, un’altra pit- 
•tura murale della serie «Wall 
drawlngs», serie che data or¬ 
mai alla seconda metà degli 
anni Settanta. In questo caso 
si tratta delle quattro parati 
di una stanza cne LeV/itt ha 
progettato ed eseguito con 
aiuti secondo un disegno 
geometrico iterato. Sono 
cerchi concentrici grigi e ne¬ 
ri che si susseguono sui muri 
incontrandosi negli angoli e 
generando nuove possibilità 
percettive; un pulsare conti¬ 
nuo di onde colorate che nel¬ 
la maggiore o minore pi¬ 
gmentazione paiono assu¬ 
mere una maggiore o minore 
intensità. La pelle del dipin¬ 
to è piacevole, oltreché da 
guardare anche da «toccare*, 
una pelle quasi traslucida, 
setosa. ottenuta con l’Impie¬ 
go. anche a tampone, di In¬ 
chiostri particolari. Sebbene 
LeWitt — che ha con ITtalia 
un particolare legame risie¬ 
dendo nel mesi estivi in una 
sua casa nei pressi di Spoleto 
— abbia eseguito già In altra 
gallerie dipinti su muro (ri¬ 
cordiamo tra l’altro nella 
stessa Spoleto, a Roma, a 
Genova, a Bari), l’ambiente 
di Bologna ha caratteristi¬ 
che differenti dagli altri, che 
de) restonon sono mai ugua¬ 
li tra loro. 

A Spoleto si trattava di 
operazioni soprattutto roen- 


Bisogna andare 
al di là della 
pura esposizione 
dei metodi senza 
cercare più la 
verità del testo. 

È l’obiettivo 
di un convegno. 
Così Asor Rosa 
spiega il senso 
dell’iniziativa 



Critica senza cuore 



mente, di impianto scienti¬ 
sta. Cioè tutta la serie di me¬ 
todi e orientamenti che cer¬ 
cavano la verità del testo se¬ 
condo procedure anche mol¬ 
to rigorose. 

— E ora si smette di cerca¬ 
re la verità del testo? 

La linea della verità coin¬ 
cide con la linea della critica 
scientista; Invece 11 proble¬ 
ma che Io credo si ponga at¬ 
tualmente è quello di coglie¬ 
re il testo nella sua concreta 
vitalità, recuperando le va¬ 
rie, possibili dimensioni di 
lettura che il testo stesso 
contiene. 

— Un lavoro di scavo ma 
anche im lavoro non ideo¬ 
logico. 

Che per gli invitati al con¬ 
vegno consisterà nei cercare 
di definire 1 diversi livelli o I 
diversi piani in cui l’oggetto 


letterario si determina e pre¬ 
senta forme stabilite per ri¬ 
sultare poi fruibile dal pub¬ 
blico che lo legge e che Io va¬ 
luta. 

— Quali elementi sono a 
fondamento della crìtica: 
lo scrittore e l’opera oppu¬ 
re, come suggerisce una 
certa scuola francese, la 
scrittura e la lettura? 

Mi pare che il convegno 
sia più interessato al primo 
ordine di problemi, anche 
per via della scelta — non 
imposta, ovviamente — del 
relatori. 

— Dei relatori fra i quali 
mancano i francesi: discri¬ 
minazione o semplice di¬ 
menticanza? 

No. Il dato episodico però 
indicativo è che avevano in¬ 
vitato, tra i francesi, Derrida 


Acquarelli, stampe e un ambiente 
inemto di Sol LeWitt a Bologna 

Lfart© 

«mìimnal» 
chiusa in 
una stanza 



soprattutto roen- la «Starna dipimaa di Sol LaWitt 


e la Kristeva. Ambedue non 
sono venuti perchè si trova¬ 
no in America per insegnare. 
— Fascino indiscreto degli 
Usa. Ma riprendiamo il n(^ 
stro discorso sulla critica 
letteraria. Si tratta di un 
esercizio del giudicare (dal 
momento che l’origine gre¬ 
ca della parola rinvia al 
concetto di «giudizio-)? 
Agli inizi di questa discus¬ 
sione interna che ha portato 
al convegno c’era un’esigen¬ 
za consistente nell’andare 
Indietro, prima di decidere se 
la critica è soprattutto cono¬ 
scere oppure è anche giudi¬ 
care. Noi intendevamo inda¬ 
gare sul fondamenti episte¬ 
mologici della critica lette¬ 
raria. 

— Insomma su ciò che sta 
prima della formazione 
delle teorìe letterarie vera e 
proprie? 

Non era tanto questione di 
distinguere tra critica come 
conoscenza e critica come 
giudizio quanto di recupera¬ 
re le nozioni di un operare 
che s) applica come «opera¬ 
zione seconda* a un testo di 
letteratura. DI qui la presen¬ 
za di teorici In generale della 
produzione estetica accanto 
al critici letterari e al teorici 
della letteratura. 

— Qualche nome? 

Garroni o Eco la cui pre¬ 
senza si giustifica con iW- 
genza di fare un discorso ge¬ 
nerale sul fondamenti anche 
estetici di quel tipo partico¬ 
lare di operazione In cui con¬ 
siste la critica letteraria. 

— Ma del ruolo de) crìtico 
non ve ne importa niente? 
Questo problema i’abbla- 
roo accantonato totalmente. 
D’altronde, c’è una sclerosi 
avanzata della figura del cri¬ 
tico letterario tra ossificazio¬ 
ne accademica e merclfl- 
cazione militante. Abbiamo 


tali (erano gli anni 1971-76), 
per non parlare dcH’amblen- 
te-installazione costruito nel 
*70 nel Museo civico di Tori¬ 
no, direttamente derivate 
dalla ricerca che Sol LeWitt 
Inaugura alla metà degli an¬ 
ni Sessanta, una ricerca con 
basi decisamente concettua¬ 
li, una ricérca nata ncll’slvco 
del minimalismo americano, 
quasi naturale polo di rea¬ 
zione — l’altro e più larga¬ 
mente noto fu l’esaltazione 
dell7conlcltà di massa, della 
cultura visiva metropolitana 
e dell’universo del suol pro¬ 
dotti attuata dalla Pop Art 
— all’ondata informale 
deU’Action palntlng, la par¬ 
ticolare accezione che il mo¬ 
vimento assume oltreoceano 
dove acquistava Importanza 
e dignità da im>tagonlsta 
proprio l’adone, li gesto 
emanslvo dell’artista sulla 
tela che attraverso questo 
trasmetteva U proprio, pri¬ 
vato sentimento (sentimento 
di disagio e rifiuto individua¬ 
le della società) e, con esso, 
l’analisi emotiva dell’emo¬ 
zione stessa. 

Dunque una reazione di 
segno razionale, program- 
matorio, quella della Mini- 
mal, che anzi sulle prime 
puntava tanto sull’aspetto 
concettuale dell’opera da af¬ 
fidarne poi l’esecuzione ad 
altri che non fossero l’artista 
che l’aveva progettata; come 
scriveva allora io stesso Le¬ 
Witt nei suol «Paragraphs on 
Conceptual Art* pronun¬ 
ciandosi a favore di una par¬ 
tecipazione attiva, non solo 
di passiva contemplazione, 
da parte di altri. Anche la 
Mimmal, come la Pop, si ri¬ 
faceva al prodotto Industria¬ 
le, ma da quella si differen¬ 
ziava appunto per 11 fatto di 
ncMi utimzara l'oggetto mer¬ 
ceologico di consumo, ma 
Diattosto 1 semilavorati in¬ 
dustriali, le struttura prefab¬ 
bricate e prodotte in serie. I 
referenti primi erano 1 lavori 


pure scartato quello che una 
volta avevo chiamato 11 tea¬ 
trino dei metodi, ovvero la 
testimonianza che ciascun 
critico letterario o teorico 
della letteratura può rendere 
del proprio metodo. 

— E perche? 

La via era Interessante ma 
non confacente all’impulso 
originarlo del convegno. 

— 1 relatori, dunque, consi¬ 
derano un campo vasto di 
problemi senza considera¬ 
re l’armamentario pratico 
del critico o U suo status? 
Se prendiamo le due figu¬ 
re reali del critico che si sono 
ridotte a una frangia di criti¬ 
ci militanti e alia massa di 
critici accademici, professio¬ 
nalizzati, nelle università, la 
mia Impressione è che cl sla 
stata una perdita secca di 
motivazioni di fondo della 
critica. 

—• La perdita secca da che 
dipende? 

Da una serie di fattori. In¬ 
tanto 11 mestiere uccide le 
motlvazlonL Ma In realtà la 
domanda di fondo riguarda 
le ragioni che si possono da¬ 
re alla fruizione della lette¬ 
ratura. Le ragioni del perché 
leggera un testo letterario In 
una situazione come questa. 
— In una situazione come 
questa le forme narrative, 
rasi semplicistiche o cosi 
ammiccanti, co^ svaccata 
o cosi rarefatte, ce la fanno 
ancora a sorreggere le mo¬ 
tivazioni della crìtica lette¬ 
raria? 

n grande assente o l’ele¬ 
mento che ha bisogno di es¬ 
sere reldentiflcato è senza 
dubbio, prima della critica 
letteraria, la letteratura. 
Giacché la critica letteraria 
si pone inevitabilmente co¬ 
me «discorso secondo*. 

— Berardinelli ne «L’estate 
e il politico-, dice che i eliti- 


delle avanguardie sovieti¬ 
che: 11 Costruttivismo, da cui 
derivavano l’attenzione per 
le tecnologie Industriali, e U 
Suprematismo, con le sue 
•opere che non possono esse¬ 
re utilizzabili né in senso 
pratico né In senso estetico* 
(Malevlè) e forme assolute 
iùuipendenì! dal mimetismo 
naturalistico e del tutto antt- 
descrlttlve. 

Per tornare a Sol LeWitt, 
l’artista è venuto attenuan¬ 
do, ne) corso del tempo, l’a¬ 
spetto più rigidamente con¬ 
cettuale del suo lavoro In pa¬ 
rallelo aU’aumento di coln- 
volgimento «pittorico* che 
quello ha comportato. Parti¬ 
to infatti, tra il'68 e U TQ, da 
un'Iterazione ossessiva di 
sottili righe verticali, oriz¬ 
zontali e diagonali che divi¬ 
devano Io spaso in parti ma¬ 
tematiche e seriali, è venuto 
via via dando •corpo* alle li¬ 
nee (prima solo bianche e ne¬ 
re, poi colorate) dilatandole 


cl sono conformisti, che ri- 
fiutano di dare un ^udizio 
di valore. Tu saresti «unpt^ 
litico della letteratura» che, 
con rulUmo paradosso, si 
sforza di avere un’anima. 
Recentemente mi sono oc¬ 
cupato delle opere di Dante, 
Petrarca e Boccaccio. Leg¬ 
gendone, parlandone e scri¬ 
vendone, ho avuto, nettissi¬ 
ma, la sensazione della diffe¬ 
renza di statura rispetto a 
una serie di autori loro con¬ 
temporanei che è poi la for¬ 
ma concreta del giudizio di 
valore. Questo se non cl si 
vuol ridurre alla banalità di 
dire: bello e brutto. 

— E come si individua que¬ 
sta differenza di statura? 
Con la ricostruzione seria 
della complessità interna al 
discorso di questi scrittori. 
Per raggiungere tale risulta¬ 
to si deve fare imo scavo cri¬ 
tico estremamente comples¬ 
so, ricco di capacità di pene¬ 
trazione. 

— Invece, l'intervento di 

r rardinellì? 

proprio la chiacchiera 
da salotto, cioè lo schierarsi 
secondo criteri episodici e 
personali di fronte al dispie¬ 
gamento de) panorama let¬ 
terario contemporaneo. Cre¬ 
do che sia un atteggiamento 
povero e privo di interesse 
dal punto di vista di una rì- 
deflnlzione dell’operazione 
^tlca nella contemporanel- 

— Proust, Diderot, Blan¬ 
chot, Borm sono critici e 
sono scrìUori Manca in lo¬ 
ro una cesura netta fra 
queste due forme di scrittu¬ 
ra. Può ancora succedere di 
incontrare il piacere del te- 
stoe U piacere di scrivere il 
testo? 

Se uno c) riesce è effettiva¬ 
mente un doppio piacere. 

Letizia Paolozzl 


in figura geometriche — 
quadrati, rombi, cerchi, co¬ 
rone circolari, triangoli, tra¬ 
pezi. piramidi irregolari, 
stelle — che occupano lo 
spazio della superficie, e solo 
quello, squadernate sulla pa¬ 
rete senza peso apparante e 
contraddlcenU tridi- 

mensloi^tà. 

Eiono foràé nguTc arcssc, 
cabalistiche, alndate all’evi¬ 
denza araldica del loro ag- 
gallare In superficie, ormai 
preda di una particolare 
(perché «freddao esaltazione 
coloristica. LeWitt ha sco¬ 
perto infatti U piacere del co¬ 
lore — sono fondi bleu a fi¬ 
gura gialle e rosse, sono fon¬ 
di ocra e figura verdi e mat- 
toneu. — e della tecnica, del¬ 
lo studio di quello sla che si 
tratti di stenderlo sul muro 
sla che si tratti di lavorare la 
carta di pennello, acqua e pi¬ 
gmenti colorati nel preziosi e 
calibrati acquarallL 
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Videoguida 


Raiuno, ore 20,30 


Kìssìnger 
e Segré 
ospiti di 
Raffaella 


Raffaella Carrà — mentre le polemiche riesplodono sulla sua tra¬ 
sferta americana, in seguito all’indagine aperta dalla Corte dei 
Conti — continua senza dar segni di impazienza a gestire la carrel¬ 
lata di ospiti famosi della sua trasmissione. Questa sera a Buona¬ 
sera Raffaella, in diretta via satellite da New York, saranno ospiti 
Henry Kissinger, il premio Nobel per la fisica Emilio Segré (nella 
foto), Richard Chamberlain, Stevie Wonder, Brooke Shields, e la 
«gente comune» delle comunità italo-americane. L’ex sottosegreta¬ 
rio di Stato Henry Kissinger ormai da tempo ha scelto la vita 
mondana della tv: qualcuno se lo ricorderà addirittura nei panni di 
interprete in una puntata di Dallas. Stevie Wonder, invece, ha 
accettato l’invito della Rai per la campagna contro l’alcoolismo 
che sta svolgendo in America, con un suo slogan: «Se non posso 
guidare io che sono cieco, perché guidano gli alcoolizzati?». Invita¬ 
ta anche Abbe Lane, che canterà una fantasia di motivi italo- 
americani e la cantante Patty La belle. Come sempre, non manche¬ 
ranno gli incontri un po’ patetici con i «parenti lontani»: è la volta 
di una signora dell’Ohlo che da quarant’anni non vede il fratello, 
che vive in un paese del Sannio. La Rai ha comunicato che la rete 
americana Abc ha registrato mezz’ora del programma della Corrà 
per ritrasmetterlo sulle 200 stazioni servite dalla gronde rete. 

Canale 5: Mike e il ballerino 

Ben Vereen, uno dei più amati ballerini di Broadway, è l’ospite di 
Pentatlon (su Canale 5 alle 20,30). Mike Bongiomo, insomma, 
insiste con gli «ospiti americani» nella guerra all’audience con 
Raiuno, chela Carrà l'ha mandata in America di persona. Intervi¬ 
stato a Los Angeles, Ben Vereen parlerà della sua carriera di 
ballerino, ma anche di cantante e di attore. Sempre da Los Ange¬ 
les, dal quartiere di Venice, meta di stravaganze e turismo, un 
servizio su un numero di contorsionismo che viene annunciato 
come «straordinario». Per le inchieste di Pentatlon questa sera 
sapremo come deve essere un marito perfetto, quali sono le cose 
necessarie per essere felici e quali sene televisive — ma solo fra 
quelle di Berlusconi — piacciono di più. 

Raidue: il look del principe Carlo 

Look e bon ton: due parole di moda. E Moda, la rubrica settimana¬ 
le di Vittorio Corona e Piera Rolandi (in onda su Raidue alle 
17,40) non poteva non accoppiarle anche alla nobiltà. Protagonista 
oggi il principe Carlo, in un filmato che lo mostra mentre viene 
premiato dalla madre, regina Elisabetta, dopo la vittoria in una 

f ara di polo, in cui mette in mostra tutta la sua buona educazione, 
nterviste anche ai marchesi Frescobaldi di Firenze e ai conti 
Tasca d’Almerita di Palermo. La puntata si concluderà con un 
servizio dedicato all’eleganza delle signore-bene ed alla loro cura 
per le mani. 

Canale 5: intervista a Paladin 

Protagonisti, la trasmissione di Giorgio Bocca in onda su Canale 5 


alle 20,na come ospiie quesiasera l,ivio raiBain, presiuenie ueiia 
Corte Costituzionale. Ruolo della corte, rinnovo della Costituzio¬ 
ne, perìodo dell’emergenza e funzione dei partiti sono i principali 
argomenti trattati nel corso dell'intervista al presidente triestino. 
Paladin verrà inoltre interrogato anche sui problemi dell’emitten¬ 
za televisiva privata: nel *76, infatti, la Corte Costituzionale libera¬ 
lizzò remittente televisiva in ambito regionale. Sono passati dieci 
anni, ma la materia non è stata ancora regolamentata da una legge. 

Raiuno; il richiamo della foresta 

Come possono gli animali «riadattarsi» alla natura? E l'areomento 
di oggi del Mondo di Quark, in onda su Raiuno alle 14,20. Nella 
foresta di Berently (una riserva naturale del Madagascar) Gerald 
Durrel affronterà questo problema. Si parlerà anche dell’ambien¬ 
te, della vita e delle abitudini dell'anaconda, il serpente più lungo 
del mondo. 

(a cura di Silvia Garambois) 



LE AU DELLE AQUILE (Canale 5, ore 23,30) 

£ un prodotto della grande ditte John Ford, me, come si sa, anche 
Omero ogni tanto sonnecchiava. Ford non è da meno, e, nel suo 
glorioso carnet, ci ha lasciato anche opere minori. Questo bellico 
con il roccioso John Wayne nei panni di un pilota d’aviazione, pur 

S 'rato nel 1937, racconta degli anni precedenti la guerra contro il 
lappone. Onesta prova del protagonista e della bella Maureen 
O’Hara. 

L'UO.MO DEL nUME (Raidue, ore 24) 

Anche questo film nottambulo è ^erresco. Stavolta siamo in ma¬ 
rina per raccontare le vncende di due uomini, comandante e medi- 



Rock: muore 
Manuel, 
della «Band» 


Veniva dal blues. Per lun* 
ghi anni, quasi in silenzio, 
aveva costruito un pezzetto di 
rock americano suonando a 
fianco di Bob Dylan e di altri 
illustri nomi del rock. Richard 
Manuel, 42 anni, pianista e in¬ 
dimenticabile vocalista della 
Band, è morto l’altro ieri a 
Winter Park, in una squallida 
camera di motel, forse per 
abuso di psicofarmaci e so- 
stimze stuj^facenti. 

E un'altra morte inquietan¬ 
te nell’ambiente del rock. Ma¬ 
nuel era uno del membri fon¬ 
datori della Band, gruppo in 
attività professionale dai lon¬ 


tano 1962, cioè da quando ac¬ 
compagnarono il celebre Iton- 
nie llawkins nella tournee ca¬ 
nadese con il nome di The 
Ilawks. Bob Dylan si accorse 
subito della straordinaria ca¬ 
rica creativa delia Band, mu¬ 
sicalmente simile alle sue at¬ 
mosfere elettro-acustiche. Ma¬ 
nuel iniziò a lavorare con lui 
nella tournée inglese del 1966. 
Un anno più cardi la Band 
compose con Dylan i leggen¬ 
dari «Basement Tapcs» a Big 
Pink, la loro comune di Woo- 
dstock. Fu un trionfo di crìtica 
e pubblico. £ l’album successi¬ 
vo, «Music from Big Pink», 
venne giudicato da Eric Cla- 
pton e George Ilarrison come 
un'opera eccellente. La Band 
era entrata nella storia del 
rock. Colonne sonore, collabo- 
razioni a non finire, conside¬ 
razioni internazionali e so- 

B rattutto un gran lavoro con 
•ylan. («Before thè Flood» e 


personaggio 


Mario Sasso 
è Pautore di molte sigle 
di popolari trasmissioni tv, 
da «Non è mai troppo tardi» 
a «Storia di un italiano»; così 
è nata una nuova grafica 


QueU’immagìne della Rai 


ROMA — Mario Sasso rap¬ 
presenta una storia quasi 
trentennale di ricerca grafi¬ 
ca Intorno all’immagine del¬ 
la Rai. La storia delle sigle 
per gli spettacoli e per le tra¬ 
smissioni più popolari sono 
frutto della sua ricerca, da 
Non è mal troppo tardi con 
Alberto Manzi, alla Storia di 
un Italiano di Sordi, genera¬ 
zioni di telespettatori italia¬ 
ni possono ricostruire una 
memoria visiva delle tra¬ 
smissioni di successo attra¬ 
verso le sue sigle. Il lavoro di 
questo marchigiano, espo¬ 
nente egregio del miracolo 
creativo italiano che fa im¬ 
pazzire i producers america¬ 
ni per l’impareggiabile atti¬ 
tudine nel trovare soluzioni 
di gusto ed efficaci con mezzi 
limitati e lavorando fra «ge¬ 
nialità e burocrazia», si ca¬ 
ratterizza in una nuova figu¬ 
ra professionale di grafico 
interdisciplinare capace di 
usare il pennello di setole e 
quello elettronico; uno sti¬ 
molo e un esemplo incorag¬ 
giante per le nuove profes¬ 
sioni. 

Iniziamo la nostra conver¬ 
sazione parlando proprio di 
quel tempi pionieristici, di 


ALICE JAMES di Claudio No¬ 
velli, dal Diario di Alice Ja¬ 
mes nella traduzione di Ma¬ 
ria Antonietta Saracino. Re¬ 
gìa di Nanni Fabbri. Scena e 
costumi di Enrico Benaglia. 
Musiche di Romolo Forlai. 
Interprete: Angiola Baggi. 
Roma, Teatro La Comunità. 

Che disgrazia essere intelli¬ 
genti. donne, e con^nguinee 
di uomini famosi. È il caso di 
Alice James (1848-1892), figlia 
d'un pensatore, sorella mino¬ 
re del grande romanziere 
Henry e di William, pure al¬ 
quanto noto come filosofo, fi¬ 
siologo, psicologo. Una serie 
di disturbi nervosi la ridusse 
aU’invalidità, finché una 
«malattia vera», un tumore, 
pose il suggello alla vocazione 
mortale da lei coltivata, e in¬ 
sieme ironizzata, lungo il cor¬ 
so della sua breve vita; ma ne¬ 
gli ultimi tre anni Alice lasciò 
testimonianza della sua 
drammatica, solitaria espe¬ 
rienza in un Diario che, pub¬ 
blicato postumo, ha riscosso 


una delle trasmissioni più 
popolari della televisione Ita¬ 
liana, Non è mal troppo 
tardi: «Erano gli anni In cui 
la televisione cercava di uni¬ 
re esigenze di spettacolarità 
con una funzione pedagogi¬ 
ca. 

Nel '58 l’analfabetismo in 
Italia non era un fenomeno 
irrilevante. In quegli anni 
una trasmissione non aveva 
bisogno della sigla così come 
la concepiamo adesso. Servi¬ 
vano piuttosto grafici illu¬ 
stratori, che facessero da 
supporto grafico al condut¬ 
tore del programma. Si lavo¬ 
rava praticamente con ripre¬ 
se in diretta con tre teleca¬ 
mere e si Inquadravano 1 
cartelli che andavano a ca¬ 
duta; era lo stesso rapporto 
con le pagine di un libro, la 
successione delle pagine cor¬ 
rispondeva alla successione 
delle immagini. Tutto in 
realtà era affidato alla abili¬ 
tà di un assistente di studio 
incaricato di far cadere 1 car¬ 
telli al momento richiesto. 
Soltanto intorno ai 1963-6S 
la produzione ha assunto un 
aspetto più professionale, 
meno Improvvisato, sosti¬ 
tuendo 1 cartelii con un mon- 


entusiastici apprezzamenti 
quale straordinario docu¬ 
mento umano, ma anche let¬ 
terario. 

Dal Diario di Aiice James 
(apparso nella versione ita¬ 
liana di Maria Antonietta 
Saracino, presso La Tartaru¬ 
ga, l’estate scorsa), Claudio 
Novelli ha ora ricavato un 
intenso monologo, che An¬ 
glola Baggi interpreta per la 
regìa di Nanni Fabbri. Alice, 
costretta all’immobilità da 
una paralisi isterica, ci si 
mostra qui. Invece, in un pe¬ 
renne, inquieto agitarsi, co¬ 
me un fantasma della sua 
propria mente: la scena (di 
Enrico Benaglia) effigia, con 
ostentata allusività, una se¬ 
zione del cervello, ma rende 
poi l'immagine più com¬ 
prensiva d’un labirinto, dove 
si consuma, in volontaria 
prigionia, un’esistenza intel¬ 
lettuale attivissima, tuttavia 
sempre bloccata sulla soglia 
dell’azione. 

Del resto, non è che Alice 
se ne stia ripiegata, di conti- 


taggio cinematografico ed 
effetti in truka, con criteri di 
animazione. Da qui la neces¬ 
sità da parte della Rai di ac¬ 
quisire una apparecchiatura 
che consentisse l’uso di car¬ 
relli, primi plani, panorami¬ 
che. I grafici cominciavano a 
collaborare con gli addetti 
alle riprese in un rapporto 
interdisciplinare molto sti¬ 
molante. Le Immagini si an¬ 
davano perfezionando». 

— Quali saranno le inno¬ 
vazioni portate dai nuovi 
mezzi, soprattutto dall’in¬ 
troduzione del colore? 

«Il colore ha rivoluzionato 
il modo di produrre. La foto¬ 
grafia ha acquisito una im¬ 
portanza predominante; il 
coinvolgimento di tutto l’ap¬ 
parato creativo ed esecutivo, 
dal grafico ai tecnici di ripre¬ 
sa agli Ideatori del program¬ 
ma, è necessario per la rea¬ 
lizzazione della sigla. Per 
esempio è Importantissimo il 
rapporto con la musica, lo 
lavoro con il musicista per 
avere una idea della linea 
grafica. Una volta completa¬ 
to lo story board mi occupa¬ 
vo del montaggio in macchi¬ 
na scomponendo la musica 
con l’aiuto del montatore. 


scena 


Ecco 
il diario 
di Alice 
James, 
nevrotica 
per forza 





Du« esempi di sigle: «Videosera» e, in alto, «Il pianeta Totò» 



Angiola Baggi in «Alice James» di Claudio Novelli 


«Planet Waves» sono le produ¬ 
zioni più riuscite sotto il profi¬ 
lo stilistico). 

E Richard Manuel? Schiac- 
caito dalle personalità di Lc- 
von llelm e Ilobbie Robertson, 
si accontentò di un ruolo se¬ 
condario anche se la sua pre¬ 
parazione tecnica e stilistica 
risultava fondamentale all’e¬ 
conomia produttiva del grup¬ 
po. 

Richard Manuel rimane 
ora nella memoria per le im¬ 
magini di «L’ultimo valzer», ii 
film scritto e diretto da Mar¬ 
tin Scorsese, dove si celebrava 
lo scioglimento ufficiale del 
gruppo. Sul palcoscenico di 
New York, òfanucl sedeva a 
fianco di Muddy Waters, Erico 
Clapton, Van Morrison, Neil 
Young, Joni Mitchell. Proprio 
come un big del rock mondia¬ 
le. 

Daniele Biacchessi 


Intorno alla metà degli anni 
Sessanta la sigla veniva con¬ 
cepita come sintesi del pro¬ 
gramma. Quando cambia 
anche la programmazione 
Rai con l’introduzione nel 
palinsesto delle inchieste, 
del programmi di attualità, 
la sigla diventa un logotipo, 
una parte riconoscibile di 
una rubrica che doveva ri¬ 
correre nel tempo, per diver¬ 
se settimane». 

— Che cosa è successo con 
l’avvento delie private, e 
dunque con la concorren¬ 
za? 

«L’avvento delle private ha 
creato degli stimoli e delle 
necessità nuove che hanno 
consentito una sperimenta¬ 
zione prima Impensabile. Il 
regista sentiva la necessità 
di usare la sigia non come 
sintesi della trasmissione, 
ma come elemento spettaco¬ 
lare, come uno spot pubblici¬ 
tario da) valore autonomo. 
Questa era una situazione di 
maggiore libertà per il grafi¬ 
co. L’approccio con l nuovi 
mezzi mi stimolava a speri¬ 
mentare. Ma a questo punto 
ci tengo a rilevare la funzio¬ 
ne e il ruolo determinante 
della mia attività di pittore. 
Sono contrarlo alla preva¬ 
lenza del "grafico” sul pitto¬ 
re». 

— Potresti definire meglio 
il rapporto fra pittore e gra¬ 
fico in relazione ai mezzi 
tecnologici? 

«È una cosa molto più 
semplice di quello che può 
sembrare: il grafico ha una 
prevalente cultura editoria¬ 
le, è legato alla pagina. Ten¬ 
de ad una immagine "puli¬ 
ta”; la grafica da manifesto. 
Queste immagini "pulite” 
sono in realtà il "vizio” del 
grafico. Il pittore "trasgredi¬ 
sce” l’Immagine Inventando¬ 
la, "sporcandola” di colore. 
Mi piace usare 1 mezzi elet¬ 
tronici per divertirmi sui- 
i’immaglne. Oggi per esem- 


nuo, sul propri morbi suppo¬ 
sti o reali, in una studiosa at¬ 
tesa e preparazione della fi¬ 
ne. 11 suo sguardo spazia sul¬ 
la natura (evocata, nello 
spettacolo, in suggestive for¬ 
me stilizzate, di la da un fon¬ 
dale trasparente) così come 
sulla società, e di quest’ulti- 
ma in particolare vede, con 
limpida acutezza, le Iniquità 
e gii orrori, quali potevano in 
particolare manifestarsi, 
agli occhi e alle riflessioni di 
un’americana di spirito pro¬ 
gressista, nello specchio cru¬ 
dele dell’Inghilterra di fine 
secolo, dove ella si trovava 
allora. E diciamo pure che il 
tema e 11 problema del visce¬ 
rali legami domestici, con 1 
fratelli più celebri (ce n’era- 
no un altro paio, meno rino¬ 
mati, e comunque maschi), 
nonché con il padre defunto, 
donde certo discendeva in 
buona misura la nevrosi di 
Alice, passano quasi in se¬ 
condo piano se porgiamo at¬ 
tento orecchio al lucido rag¬ 
guaglio verbale che la prota- 


«Rambo» 
proibito 
in India 


NEW DELHI — Cinque film 
sovietici giudicati propagan¬ 
distici e il film americano 
•Rambo», accusato dì esaltare 
la violenza e il terrorismo, so¬ 
no stati vietati in India. 1 di¬ 
stributori di «Rambo», é stato 
precisato, potranno presenta¬ 
re appello contro la decisione 
dell’uificio incaricato. 1 cin¬ 
que film sovietici sono accusa¬ 
ti di contenere propaganda in 
rticolare anti americana. 




vengano apportati tagli a di¬ 
versi film sovietici ed alcuni 
film americani, tra questi l’ul¬ 
timo ÒOl. 


pio lavorando con il pro¬ 
grammista, con il regista mi 
limito a raccontare l'idea, 
quindi passo direttamente 
alia realizzazione con le 
macchine, non faccio quasi 
più gli story board. Il grafico 
deve trovare soluzioni diver¬ 
se da quelle del suo tavolo da 
disegno. Il grafico televisivo 
diventa un organizzatore di 
nuove discipline di ripresa. 
C’è per esemplo una macchi¬ 
na meravigliosa capace di 
stampare su un materiale 
leggerissimo figure in tre di¬ 
mensioni reali, che servono 
poi per essere riprese con il 
computer . memorizzando 
tutti l passaggi e permetten¬ 
do effetti stupefacenti in rat- 
lenty che, successivamente 
passati in truka, permettono 
di raccontare una storia del¬ 
l’oggetto. Spetta all'artista 
di trovare una soluzione 
creativa che "Interviene” 
reinventandolo sull’ogget¬ 
to». 

— Nella tua esperienza co¬ 
me è cambiato il gusto del 

pubblico televisivo, la sua 

cultura visiva? 

«L'influenza maggiore è 
dovuta alla pubblicità con 1 
suoi aspetti positivi. È stata 
proprio la pubblicità che ha 
anticipato per ragioni com¬ 
merciali rimpiego di stru¬ 
menti e di supporti grafici 
come il palnt box e la com¬ 
puter graphlc». 

— Quanto costa una sigla? 

<I costi industriali variano 
da circa dieci milioni a tren¬ 
ta. Ma la Rai dovrebbe at¬ 
trezzarsi acquistando nuovi 
mezzi l cui costi sono facil¬ 
mente ammortizzabili. Ma 
soprattutto, la Rai dovrebbe 
creare nuove figure profes¬ 
sionali adeguate alle nuove 
esigenze tecniche e creative, 
come per esempio un art di¬ 
rector, una figura veramente 
capace di progettualità crea¬ 
tiva». 

Dario Evota 


genista fornisce dello stato 
spaventoso delle classi su¬ 
balterne, delle durezze della 
condizione femminile, del 
primo speranzoso palesarsi 
di un movimento operale or¬ 
ganizzato. Non è davvero da 
escludere che Alice soffrisse, 
sino ad ammalarsi, non solo 
per sé, ma per 11 mondo offe¬ 
so, anche se il segno preva¬ 
lente delia sua scrittura 
sembra essere un umorismo 
sferzante (il racconto della 
povera servetta dotata d’un 
solo paio di mutande fa pen¬ 
sare a Dickens). 

La rappresentazione è cu¬ 
rata, nei suo dinamismo ri¬ 
petitivo, ossessivo, nel do¬ 
saggio psicologico delle luci; 
ma la colonna sonora tende 
alia banalità, e nulla aggiun¬ 
ge (anzi qualcosina to^ie) al¬ 
la forza vocale e gestuale di 
Angiola Baggi, che tiene il 
campo per una tesissima 
ora, meritandosi al termine 
un piccolo trionfo personale. 


SUSPIRIA (Italia 1, ore 20,30) 

In questa giornata povera di grande cinema in *rv, il titolo più 
appetitoso sembra questo di Dario Argento. Naturalmente dipen¬ 
de dai gusti, ma comunque non si può non riconoscere a questo 
autore Italiano una sua qualità spettacolare e emotiva. Amento 
comunica al pubblico ì suoi terrori riportandolo nel buio e neirim- 
maginazione infantili. Da qui a saper raccontare delle storie vere, 
con personaggi veri, ce ne corre. Ma Argento non è Hitcbcock e le 
sue paure non sono mentali, sono sanguigne e viscerali. Nel suo 
genere, perciò, costruisce piccoli capolavori di tensione fisica, co¬ 
me questo film che racconta notti di terrore in un collegio femmi¬ 
nile della Foresta Nera. Occhi sbarrati nel buio, cani sanguinari e 
porte che vengono abbattute: sono solo alcuni degli elementi di 
questo repertorio di squartamenti veri o «magici» (1977). 
MANNEQUIN (Raitre, ore 22,05) 

Finalmente una prima visione televisiva, con questo film di Jeny 
Schatzberg (è quello dello Spaventapasseri, e di Panico a Needle 
ParID sconosciuto in Italia. Arriva perciò a fagiolo nella rass^na 
che Enrico (ìhezzi ha intitolato per Raitre «Femmina folle*. Inte¬ 
ressante anche perché in questo film si parla dell’ambiente della 
moda, che di questi tempi anche da noi ha suscitato chiacchiere a 
cinema. Protagonista è la splendida Faye Dunaway, una ex top- 
model che racconta la sua vita ad un amico fotografo. Girato nel 
1970, il film arriva ora a esporsi al nostro giudizio Tacendosi perdo¬ 
nare in anti cipo gli eventuali ritardi. 

IL MERCAPn’^ELLE QUATTRO STTAGIONl (Tmc, ore 21) 
Questo film di Rainer Werner Fassbinderjgirato nel 1971, è un 
ritratto amarissimo di un interno familiare. Hans Epp (interpreta¬ 
to da Hans Hirshmuller) tenta di tutto per liberarsi dalrossessione 
materna, fino ad arruoiatsi nella Legione straniera. Ma è ii suo ■ 
ritorno in patria, alla casa, alla moglie, al lavoro, che segna le tappe I 
del dramma: perderà infatti tutto. | 


Programmi tv 


Q Raiuno 

10.30 LA VITA 01 BERL102 - Sceneggiato (3* puntata) 

11.20 VETRINA DEL XXXVI FESTIVAL DELLA CANZONE 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Con Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE; TG1 - TRE MINUTI DL.. 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

14.15 IL MONDO DI QUARK - A cura (£ Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITAUANE - CRONACHE DEI MOTORI 

15.30 OSE: GU ANNIVERSARI - Aldo Palazzeschi 

16.16 DINKY DOG - Cartoni animati 

16.30 PRIMISSIMA - Attualità cultiraB del TGI 

16.55 OGGI AL PARLAMENTO; TG1 FLASH 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 MAGICI • Con Piero Chiamtiretti 

17.40 TUTTIUBRI - Seitimanaie dì GiuBo Nasombeni 
18.10 SPAZiOUBERO -1 programmi dell'accesso 

18.30 ITALIA SERA - Cotiduce Piero Badaloni 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 BUONASERA RAFFAELLA - In déetta da New York (f pvtel 

22.25 TELEGIORNALE 

22.35 BUONASERA RAFFAELLA - (2* parte) 

23.20 TG1 - NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO 

Q Raidue 

11.BS CORDIALMENTE - Rotocalca. In studk) Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE 13 - TG2 AMBIENTE 

13.30 CAPtTOL • Teiefam con Rory Caihoun 

14.30 TG2-FLASH 

14.35 TANDEM - Super G. attualità. gk>chi elenronici 
16.00 CICLISMO • nrreno-Aikiatico (prologo) 

16.30 PANE E MARMELLATA • In stiako Rita Olla Chiesa 

17.30 TG2 FLASH • DAL PARLAMENTO 

17.40 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME Spenacolo e cultura 

16.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Tetefàm 

19.40 METEO 2 • TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 L'ISPETTORE DERRICK - Talefìim «Una sokowne non prevista» 

21.35 ABOCCAPERTA - Ideato e condotto da Gianfranco Furvari 

22.30 TG2 - STASERA - SPORTSETTE - Appuntamento con lo sport 

23.60 TG2-STANOTTE 

24.00 L'UOMO DEL FHIME- Firn con Jean Rochefort e Ctauda Rich 

Q Raitre 

12.30 MELODRAMMA • Sceneggiato (1* puntata) 

13.40 OSE: LABORATORIO INFANZIA 

14.40 DODICESIMO FESTIVAL DELLE NAZIOM DI MUSICA DA CA¬ 
MERA 

15.60 OSE: LE PARASSITOSI NEL BESTIAME • (S* puntata) 

16.32 DSEz a. VULGCni •“*!•• c»«» T«ei i> 

16.60 OAOAUMPA 

1B.10 L’ORECCHIOCCMO - Con FM Fazio 


19.00 TG3 - TV 3 REGIONI 

20.05 OSE: CORSO DI AGGIORNAMENTO PER ADDETTI AL SETTO¬ 
RE PESCA 

20.30 TRE SETTE - Settimanale «rattuafità del TG3 

21.30 TG3 

22.05 MANNEQUIN - Film con Faye Dunaway e Bany Primus 

[U Canale 5 

8.35 ALICE - Telefilm con Linda Lavéi 

9.00 UNA FAMIGUA AMERICANA - Teiefiim 

9.50 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo con Tony Geary 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE • Gioco a quiz con Iva Zarucchi 

11.15 TUTTINFAMKaJA • Gmxo a quiz con Oaud» Lippì 
12.00 BIS - Gioco a quiz con M. Bongiomo 

12.40 n. PRANZO E SERVITO - Gtoco a quiz con Corrado 

13.30 SENTIERI - Teleromanzo 

14.30 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 

15.30 COSI GIRA a MONDO - Teiaromanzo 

16.30 HAZ2ARO - Telefdm con Catherine Bach 

17.30 DOPPIO SLALOM - Gioca a quiz per ragazzi 
16.00 L'ALBERO DELU MELE - Teiefam 

18.30 C'EST LA VIE - Gioco e quiz con Maco Cokimhro 
19.00 I JEFFERSON - Teief^ con Sherman Hemsley 

19.30 ZIG ZAG - G«co a quiz con R. Vianeto e S. Mondami 

20.30 PENTATLON - Gioco quiz con Mfce Bongomo 
23.00 PROTAGONISTI - Le interviste (5 Giorgio Bocca 

23.30 LE AU DELLE AQUiU - Firn con John Wayne. Re^ di J. Ford 

D Retequattro 

8.30 SOLDATO BENJAMIN - Teiefibn 
9.00 DESTINI - Telenovela con Torry Ramo» 

9.40 LUCY SHOW - Teiefam 

10.00 UNOSCONOSCIUTONELIAMIA VITA-Fihn con Ama AByson 

11.45 MAGAZiNE-Anuafità-JENMF£R-Telefim«Joeya«kro> 

12.45 CIAO CIAO - Canoni animati 

14.15 DESTINI-Teienoveia-AGUAVIVA-Tdenovete 

18.60 NEMICO AMATO - Firn con Merla Oberon 

17.50 LUCY SHOW - Telefam «Maccheroni che bontà» 

18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Scaneg^o 

18.50 I RYAN - Sceneggiato con Haien GaBagher 

19.30 FEBBRE O'AMORE - Scenaggiato con Robert Oary 

20.30 COLOMBO - Telefilm «n filo del detno» 

22.00 MATT HOUSTON-Teiefim«Uvendenaf 
23.<X) M.A.S.H - Teiefim «Il se^^eto di PuldneBa» 

23.30 OEVUN E OEVUN - Tetefim «Jetmrfer» 

0.30 IRONSICE - TeiefAn «Un gioco che si ctrama fiduoa» 

1.30 MOO SQUAO - Teiefiim 

□ Italia 1 

8.30 GU EROI DI HOGAN - Telefilm 

8.60 LA CASA NELLA PRATERU • TaleNm 
9 40 OALACTICA - Teiefiim 

10.30 LA DONNA BIONICA-Tatofam 

11.30 QIRNCY - TeMam con Jack Khigm») 


12.30 L'UOMO DA SEI MnuOM DI DOLLARI-TeleHm 

13.20 HELP - (ììoco a quiz 

14.15 DEEJAY TELEVISION 

15.00 RALPH SUPERMAXIEROE-Teiefiim 
16.00 BIMBUMBAM 

18.00 ANTOLOGIA DI JONATHAN - Con Ambro^ Fogar 
13.00 CICCO DELLE COPPIE - Gir»—^ con Marco Prede^ 

19.30 LA FAMIGUA ADDAMS - Telefam con Jackìe Coogan 
20.00 KISS ME UCIA - Cartoni animati 

20.30 SUSPIRIA - Fam con Jessica Harper. Regia ck Dario Argento 

22.25 MUNDIAL - Sport con Roberto Bottega 

22.55 BASKET - Campionato N.BJL 
0.10 PREMIERE - Settónanaie d cinema 

0.40 STRIKE FORCE-Telefam con RcbertStack 

1.30 CANNON - Telefam con waton Conrad 

Q Telemontecarlo 

17.15 COLLAGE DI CARTONI ANBNATI 

17.45 MISSIONE MARCHANO - Tdefam 

18.45 DANON DAYS-TelenoveU 

19.30 IMC NEWS-BOLLETTINO METEOROLOGICO 

19.55 LA FRECCIA NEL FIANCO - Sceneggiato con Rada Rassimov 
21.00 K MERCANTE DELLE QUATTRO STAGKINI - Firn con Hm 

HrshmuOer 

23.00 TENNIS DA TAVOLO - Sport 

□ Euro TV 

12.00 MISSIONE IMPOSSnKE-TeiaNm 

13.00 CARTONI ANMATI 

14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 

14.30 INNAMORARSI - Telenovela 

15.05 LA RàAFU LO CIRAMAVAB. SANTO MA ERA UN CASTIGO n 

DIO - Firn con R. Moore 

18.00 CARTONI ANIMATI-CARMM-Telenovela con P.Pereyra 
20.00 CANDY CANOY - Catoni animati 

20.30 MISFTTS - Telefim con Dean Paul Martm 

22.20 CATCH - Ca mp ionati mondafi 

23.25 N. MAGNIFICO EIMGRANTE - Firn con Terence l«i 

D Rete A 

8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 MARIANA: n. DIRfTTO DI NASCERE - Telenovela 

14.30 CUORE DI PIETRA - Telenovete 
15.00 NOZZE D'OOIO - Sceneg^o 
16.00 NATALIE-Teienoveta 

17.00 FEUCITA... DOVE SEI - Teianovela 

17.30 DON CHUCK STORY-Cwtoni «amati 

19.30 MARIANA: R. OtRITTO DI NASCERE - Teltnovela 
20.00 FEUCITA... DOVE SEI - Teianovela 

20.30 CUORE DI PIETRA - Telwiovela con Lucia MendK 
21.00 NATALIE - Telenovela 

44.00 NOZZE D'OOK» • Scerwgiseie 

23.30 SUPCRPROPOSTE 
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14.00 

14.30 
15.00 
16.00 
17.00 
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19.30 
20.00 
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21.00 
44.00 
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Aggeo Savioli 


I Radio 


□ RADIO! 

GIORNAU RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12, 13, 14. 15. 17, 19.21,23.03. 
Or>da verde: 6.57, 7.57, 9.57, 
11,57. 12.57, 14.57, 16.57. 

tB 57. 20.57. 22.57. 9 Radk» ar». 
ch'io 86: 11.30 Jacques a fatalista; 
12.03 Via Asiago Tenda; 15.03 Me¬ 
gabit: 16 n Pagmone; 18.30 Musica 
sera; 20 Spenacolo; 22 Stanotte le 
tua voce: 23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6.05, 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30, 11.30. 12.30. 

13.30. 15.30, 16.30, 17.30. 

18.30. 19.30. 22.30. 6 I giomi; 
8.45 Andrea; 10.30 Radodue 
3131; 15-18.30 Scusi, ha visto a 
pomerigs^?: 18.32-20.10 Le ora 
deBa musica: 21.30 Radodue 3131 
none; 23.28 Nomano itafeano. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 6.45, 7.25. 

9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 

20.45. 23.53. 6 Preludo: 

7-8.30-11 (^ocKerto dal mattino; 10 
Ora D: 12 Pomeriggi) musicala; 

15.30 Un certo dscorso; 
17.30-19.15 Spezio Tra; 19.25 
Una stagione a«a Scala; 23.58 Not- 
nano itabno. 

□ MONTECARLO 

Ore 7.20 Identlùt. gioco per posta; 
10 Faro nostri, a cura d Maala spe¬ 
roni; 11 10 picco» indzì. (poco tale- 
fomeo: 12 Oggi e tavola, a ctae d 
Roberto BtasioI; 13.15 Da chi e pw 
chi, la dedica (per posta); 14.30 
Gais of fame (per posta); Sesto e 
musica; n maschio dela settimana; 
Le steBe deBe stelle; 15.30 Invodu- 
cìng. intervisie; 16 Show-bit news. 
notizw dd mondo doBo spettacolo; 

16.30 Repcnar. novità intentHione- 

£; ? ? 4 

i mi^kar prazzQv 
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iiltura 


Renato e Massimiliano Pazta* 
fliia e Simona Marchini sul set 
di «Separati in casa». Nel ton- 
do. Nino Frassica, il giorno 
del suo matrimonio ^Él 


<• ^ ..... "’ì 








Cihémar 


Frassica e Pazzaglia 
debuttano nel cinema, ma 
entrambi dicono che non 
sono più «quelli della notte» 









i in casa Arbore 


ROMA — Avanti c'ó postai 
Saremo cattivclii, ma di 
•queiii deiia notte- non se ne 
può più. Finita ia festa, spen¬ 
ti i riflettori, ciascun -arbo- 
rlano- si è dato da fare — ro¬ 
sicchiando l’osso fino al mi¬ 
dollo — per garantirsi qual¬ 
che spazio sicuro. Cinismo? 
Rivalsa? Semplice voglia di 
•apparire-? Logica del -mor¬ 
di e fuggi-? Chissà. DI certo, l 
Frassica, I Pazzaglia, I Cata¬ 
lano, le Marchinl, I Luotto, le 
Laurlto, I D’Agostino non 
hanno perso tempo: chi con 
più finezza e Intelligenza, chi 
facendosi maciullare dal 
cattivo gusto televisivo. Inu¬ 
tile scandalizzarsi. Anche 
dopo L’altra domenica ac¬ 
cadde qualcosa del genere, 
ma per fortuna allora cl fu 
chi, come II duo Otto & Bar- 
nelll, decise di tornare umil¬ 
mente e simpaticamente 
nell’ombra, dicendo sempli¬ 
cemente: -No, grazie-. 

Tra I tanti discepoli recen¬ 
ti della comicità mede in Ar¬ 


bore, due meritano però una 
attenzione particolare. Il pri¬ 
mo è Nino Frassica, l’orma! 
celebre frate di Scasazza, 
protagonista di un film, Il BI 
e il Ba (esce oggi nelle sale 
romane), diretto da Maurizio 
Nichetti; il secondo è Riccar¬ 
do Pazzaglia, l’eclettico in¬ 
tellettuale napoletano di 
scuola radiofonica, che sta 
per lanciare sugli schermi il 
suo (autobiografico?) Sepa¬ 
rati in casa. Due scommesse 
produttive a basso rischio 
ma ad alta ambizione: cia¬ 
scuno del due -personaggi- 
deve dimostrare, Infatti, di 
non aver ricalcato una for¬ 
mula di successo e anzi di es¬ 
sersi avventurato In territori 
comici Inediti. 

Cominciamo da Frassica, 
Il cui Libro di Sani Gesualdi 
ha già venduto la bellezza di 
95 mila copie. L’-effetto trai¬ 
no- dovrebbe essere automa¬ 
tico. Dice del film Maurizio 
Nichetti, tornato alla regìa a 
tre anni dallo sfortunato Do¬ 


mani si balla: -Per me Scan- 
napleco (è il nome del perso¬ 
naggio InterpreLito da Fras¬ 
sica, n.d.r.) rappresenta lo 
stadio più evoluto dell’igno¬ 
ranza passata sotto il rullo 
dei mass-medla. Non ha mal 
letto né scritto niente, ma ci¬ 
ta continuamente questo e 
quello, appunto il bl e il ba, 
con una tale arroganza che 
finisce con l'avere ragione 
degli altri. Insamma, e l’a¬ 
nalfabeta di stampo televisi¬ 
vo, quello che parla col lin¬ 
guaggio del video, quello che 
fa citazioni In francese e In 
latino senza conoscere una 
parola, quello che si esprime 
come i presentatori della do¬ 
menica...-. 

Viene da pensare un po’ al 
Sordi degli inizi, al -compa- 
gnucclo della parrocchietta- 
o ad -Anselmo lo zappetto-: 
così caparbio e disarmante 
da riuscire, ogni volta, ad 
averla vinta pelle situazioni 
più imbarazzanti. In Brevi 
amori a Palma di Maiorca 
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Sordi riusciva a portarsi a 
letto Delinda Lee, In li Bi e il 
Ba Frassica, spedito a Roma 
per affari di famiglia, trion¬ 
ferà sulla città eterna. Conti¬ 
nua Nichetti: -Ho accettato 
perché mi sembrava una sfi¬ 
da curiosa. Io sono un autore 
dal ritmi veloci e totalmente 
visivi, un amante del •‘mu¬ 
to”; Frassica é esattamente 
l’opposto, l’alfiere di una co¬ 
micità esclusivamente ver¬ 
bale». Il risultato, per II regi¬ 
sta, è -un film che nella sua 
apparente semplicità cam¬ 
mina In punta al piedi sul fi¬ 
lo di un equilibrio delicato: 
riuscire ad essere Insieme 
reale e surreale, senza scade¬ 
re nella più ovvia demenzia¬ 
lità». E Frassica che dice? 
Tra una serata e l’altra In di¬ 
scoteca nelle vesti, anzi nel 
salo, di Sani Gesualdi, Il co¬ 
mico siciliano si preoccupa 
di non Inflazionare la pro¬ 
pria Immagine: -Bisogna 
evitare che cl sia troppa pub¬ 
blicità del film In tv, altri¬ 
menti la gente si stanca...». 

Chi fa ancora più sul serio 
è Riccardo Pazzaglia, 60 an¬ 
ni, napoletano verace, una 
lunga e -sommersa» carriera 
come sceneggiatore, regista, 
scriiiore, animatore radiofo¬ 
nico e filosofo per burla. Ba¬ 
ciato da Improvvisa fortuna 
(ma II suo detto resta, da 
buon taolsta,-Vivi nascosta- 
mente»), Pazzaglia è riuscito 
finalmente a realizzare quel 
Separati in casa (uscirà a Pa¬ 
squa) Ispirato alla gag -di vi¬ 
ta vissuta- che Interpretò per 
Arbore. Racconta così la ge¬ 
nesi del film: -Era una vec¬ 
chia Idea. Da anni avevo nel 
mio cassetto un romanzo 
con quel titolo. Inutilmente 
sepolto tra gli altri. L’illumi¬ 
nazione avvenne durante 
una delle prime puntate di 
Quelli delia notte quando, ad 
una Ingenua domanda di Ar¬ 
bore sulle mie bretelle difet¬ 
tose, risposi che non avevo 
moglie, che ero, appunto, un 
separato In casa. Fu il suc¬ 
cesso, Il giorno dopo arriva¬ 
rono centinaia di telefonate 
di amici e sconosciuti che si 
riconoscevano nella tragico¬ 
mica situazione da me rac¬ 
contata». 

Scritto, diretto e Interpre¬ 
tato da se stesso (ma come 
dicevamo, Pazzaglia non è 
un naif del cinema: tra I suol 
film, accanto a Farfallon con 
Franchi & Ingrassla, trova¬ 
no posto I curiosi L’onorata 
società con De Sica e La fab¬ 
brica dei sogni con Salvo 
Bandone), Separati in casa è, 
nelle Intenzioni, una com¬ 
media sofisticata moderata¬ 


mente autobiografica. Se II 
modello resta II Frank Capra 
di La vita è meravigliosa, i 
dialoghi, le situazioni sono 
quan tomai concrete. Cl sono 
un uomo e una donna (Paz¬ 
zaglia e Simona Marchinl) 
sposati da anni, con un figlio 
(Massimiliano Pazzaglia), 
che non riescono più a sop¬ 
portarsi: I due decidono allo¬ 
ra di separarsi, ma vista la 
crisi degli alloggi, non hanno 
altra alternativa che restare 
-separati In casa». A regolare 
le reciproche libertà, una 
-fettuccia della felicità» che 
delimita gli spazi della casa. 
In modo da non creare con¬ 
flitti -territoriali». 

•Credo di aver fatto un 
film divertente, tenero e co¬ 
mico allo stesso tempo: Il la¬ 
to romantico affiora nella 
nostalgia del primi passi del 
matrimonio, nel flash-back 
che mostra I due giovani 
sposinl durante un viaggio a 
Parigi, fasciati dal suono del¬ 
le Foglie morte; Il lato spas¬ 
soso sarà assicurato dalle In¬ 
vidie, dal battibecchi In no¬ 
me del figlio, delle feste •‘se¬ 
parate” dell’uno o dell’altro 
coniuge». 

Gentile e spiritoso, pronto 
alla battuta -eduardiana», 
Pazzaglia ha un’unica Idio¬ 
sincrasìa: guai a dirgli di 
aver sfruttato, al pari degli 
•altri della notte», il momen¬ 
to favorevole. -Io devo molto 
ad Arbore — precisa — ma 
non slamo un carrozzone di 
saltibanchl che fiutano l'aria 
e sì muovono di conseguen¬ 
za. Io sono lo, ho fatto one¬ 
stamente molti mestieri del¬ 
lo spettacolo, vorrei ricon¬ 
quistare la mia identità sen¬ 
za dover chiedere sempre 
scusa». 

II nervosismo dura un at¬ 
timo, poi sul viso rotondo e 
pacioso torna il sorriso. Il 
suo esistenzialismo parteno¬ 
peo ne fa una maschera sim¬ 
patica del nostro cinema, e 
lui — che lo sa — sta al gioco: 
con il suo amore per la buo¬ 
na, vecchia lingua italiana, 
per la citazione In francese, 
per quelle gloriose sophisti- 
cated comedy che *tl faceva¬ 
no uscire dal cinema armati 
di speranza». 

A 60anni compiuti, Pazza- 
glla è, a ben ben vedere, l’opr 
posto di Nino Frassica. E 
l’uomo che, sopraffatto dal 
ridicolo, decise di non girare 
più film -falso-inglesi» con 
^eudoniml tipo Richard 
Phoenix, e che oggi presenta 
II conto. Si è latto furbo? 
Forse un po’: ma con Arbore 
chi non lo diventa? 

Michele Anseimi 


li concerto 


_Canino e Ballista 

insieme per un grande Liszt 

Ma che bella 
«Nona» per 
due pianofòrti 

ROMA — L'idea tutta moderna di un «duo. dì pianoforti fu an* 
ch’essa un’invenzione di Liszt. Aveva scritto per lo strumento 
prediletto un’innnità di composizioni e una infinità, anche, di 
parafrasi, arrangiamenti, trascrizioni. In tempi ormai lontani dai 
nostri, Liszt fu, diremmo, il portatore del nuovo in tutta l'Europa. 
Il suo pianoforte raccoglieva e diffondeva il meglio e il più nuovo 
della produzione musicale del tempo. 

Il melodramma, si sente dire, svolse neH’Ottocento una sua 
azione culturale, per lo meno informando, a nio’ di letteratura 
popolare, sui grandi fatti della storia, ma Liszt fij il vero informa¬ 
tore dei più importanti fatti musicali. I successi di Bellini, Doni- 
zetti. Verdi. Wagner, le musiche più belle di Schubert e di Mozart: 
tutto fu da lui travasato nel suono del pianofortu. Basterebbero le 
trascrizioni ad assicurare a Liszt un invidiabile riconoscimento di 
genialità. Ma ad un certo punto, non bastò più a Liszt il solo 
pianoforte, e inventò il iduo, di pianoforti, che ebbe poi sviluppi 
incredibili. Basti pensare a Bartók e alla sua Sonata per due 
ìanoforti e percussione. E anche importante ed emozionante che 











DEAR BOB 
WOODWARD.. 


Nella 
tavola 
di Marco 
Petreiia 
l'immaginario 
sdegno 
di John 
Belushi 
di fronte 
alla 
biografia 
Su di lui 
scritta 
da Bob 
Woodward 






...Li piacerebbe 
che qua leunoti 
uccida con una... 


...penna stiloorarica nel 
culo ecf IO scrivessi la... 



your bincerely , 
Joi-in Belushi. 




Europeotidà 
anche l'oHra verità. 

LaPravda 

inHoEano. 
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II 6 marzo 1982 moriva per 
«overdose» i! popolare attore-cantante americano 

Blues per Belushi 


La mattina del 6 marzo di quattro anni fa 
venne ritrovato esanime, in una stanza d’al¬ 
bergo, l'enorme, simpatico, acrobatico corpo 
di John Belushi, cometa devastante e scon¬ 
volgente del cinema e della musica america¬ 
ni. L'autopsia diagnosticò una overdose di 
speed-ball, una micidiale miscela di cocaina 
ed eroina somminIstratagJi da Cathy Snilth, 
ragazza del giro dello star System hollywoo¬ 
diano. Ma l'overdose fu piuttosto di uno stile 
di vita. Così come Bluto Blutarsky in Animai 
House ingurgitava una quantità enorme di 
cibo, anche Belushi, specialmente negli ulti¬ 
mi mesi di vita, si imlràttlva di droghe, acce¬ 
lerando il ritmo già frenetico della propria 
esistenza. Era forse un modo di dare tutto sé 
stesso anche nella vita, o, al contrario, un 
inconsapevole andare incontro a quella mor¬ 
te che aveva irriso tante volte sullo schermo. 

Unica traccia del suo passaggio, sei film e 
le registrazioni del Saturday Night Live, lo 
spettacolo televisivo del sabato sera da cui 
provengono molti comici dell’ultima genera¬ 
zione. Come attore non protagonista, se ciò 
era possibile, comparve in Primi amori, e 
Verso II sud di Jack Nicholson, recentemente 
riproposto da una tv privata. Esplode con 
Animai House di John Landis, che appartie¬ 
ne al filone dei college americani (ma con 
quanta grinta In più), in un personaggio se- 
mihandlcappato mentale che però darà ani¬ 
ma e riscossa al gruppo Delta, I perdenti del¬ 
la situazione. Grosso successo e caccia all’at¬ 
tore da parte di molti produttorL Se lo acca¬ 
parra Spielberg per quella mastodontica ca¬ 
tastrofe che fu 1941-AlIarme a Hollywood su 
un immaginario attacco giapponese all’A- 
merlca do{x> Pearl Harbour. Nel panni ai 'no- 
ro B. Kenzo dà vita a un pilota di caccia allu¬ 
cinato ed anfetamlnlco. Lo ritroviamo anco¬ 


ra con Landis nei delizioso The Blues Bro¬ 
thers, affiancato da Dan Aykroyd, storia di 
due fratelli vestiti da beccamorti, perenne- 
mente con gli occhiali da sole, che risolleva¬ 
no le sorti della loro Band e dei blues per 
salvare dallo sfratto un orfanotrofio. Nella 
realtà la Band incise molti dischi e piazzò la 
voce di John al primi posti delle classifiche di 
vendita. La coppia Belushi-Aykroyd colpisce 
ancora con il bizzaro J vicini di casa di John 
Avildsen. Stranamente Belushi impersona 
un tranquillo impiegato della middle-class la 
cui vita è sconvolta dall’arrivo di nuovi in¬ 
quilini. Stravolge ancora di più il suo perso¬ 
naggio abituale in Chiamami aquila di Mi¬ 
chael Apted, dove abbandona l’abituale reci¬ 
tazione caotica per trasformarsi in afferma¬ 
to giornalista di Chicago alle prese con la 
natura (ma tutta quelTaria ossigenata gli dà 
alla testa). 

Fin qui nmmagine Belushi apparsa sugli 
schermi. A completare l’opera e fornirci un 
quadro anche troppo dettagliato del perso¬ 
naggio cl ha pensato Bob Woodward del Wa¬ 
shington Post, già famoso per il .caso Water- 
gate». Il giornalista ha scavato e spulciato 
nella vita privata di John per raccontarne la 
biografia in Chi tocca muore, un libro-docu¬ 
mento che riporta freddamente tutti i parti¬ 
colari della vita privata del personaggio, dal 
primo bicchiere di whisky al primo acquisto 
di una dose di eroina. 

La sua anima è rimasta però senza alcun 
biografo, confinata ma custodita e ben pre¬ 
sente In coloro che ne furono affascinati. E il 
caso di dirlo; finora non è stata resa giustizia 
a Belushi, simbolo di vitalità e di spontaneità 
per una intera generazione- 

Stefania Scateni 
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Con Europeo in edicola 
questa settimana 
un documento eccezionale. 
Tradotta per la prima volta 
in italiano lo Provda 
in un suo numero storico: 
queOo che celebra 
^apertura del XXVI 
congresso del pcus. 

Una occosione unica 
per conoscere direttamente 
la realtà sovietica 
e per scoprire come 
è fatto il quotidiano 
letto do 45 milioni di russi 


Europeo 

con lo verso il 2000 


ì 









































































SPAZIO IMPRESA 


L'UNITÀ / giovedì *1 4 
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Sconto petrolifero e discriminazioni tra imprese 

Costo dell’energìa 
Sei piccolo? 
Allora paghi dì più 

A colloquio con il direttore della Confapi, Felice Cecchi - Al di sotto 
dei mille chilowatt bolletta più salata - Problema dì competitività 



ROMA — L’Insperato regalo 
offerto alla economia del no¬ 
stro paese dal colo del dolla¬ 
ro e del prezzo del petrolio 
come si trasferirà sulle pic¬ 
cole e medie imprese? Sebbe¬ 
ne il governo sembri Inten¬ 
zionato a destinare una par¬ 
te del presunti quindicimila 
miliardi di risparmio petroli¬ 
fero alle Imprese non è chia¬ 
ro come verranno divisi tra 
la grande e la piccola e me¬ 
dia azienda. 

Se l’obiettivo è quello di 
offrire uno spunto per 11 ri¬ 
lancio della nostra produzio¬ 
ne, allora un occhio partico¬ 
lare cl sembra si debba avere 
per la Imprenditoria diffusa. 
In particolare sembra oppor¬ 
tuno eliminare le differen¬ 
ziazioni tra la grande e pic¬ 
cola Impresa in partlcolar 
modo nella spesa energetica. 
Tutti sanno. Infatti, che la 
bolletta elettrica è più salata 
per le piccole aziende che per 
le grandi rispettando una lo¬ 


gica del tutto Incomprcnsibl- 
le. 

Insomma non solo la pic¬ 
cola Impresa si trova taglia¬ 
ta fuori dall’accesso al credi¬ 
to (se non con gravi penaliz¬ 
zazioni), ma si trova a paga¬ 
re di più il chilovattora ri¬ 
spetto olle sue più autorevoli 
consorelle con gravi riper¬ 
cussioni sulla competitività, 
«ta cosa che chiediamo con 
più urgenza — cl dice Felice 
Cecchi, direttore della Con- 
fapl (Confederazione delle 
piccole e medie Industrie) — 
e che abbiamo sollevato an¬ 
che nel periodo di discussio¬ 
ne della legge Finanziarla è 
rellmlnazlone della sovrat- 
tas.sa che l’Enel riscuote per 
conto degli enti locali dagli 
utenti con contratti fino a 
1.000 chilowatt. Noi la consi¬ 
deriamo discriminatoria e 
anche incostituzionale in 
quanto rompe 11 principio 
della proporzionalità del- 
rimposizione fiscale*. In pa¬ 


role più semplici, dunque, la 
Confapl chiede che tutte le 
Imprese del nostro paese sia¬ 
no uguali di fronte olla bol¬ 
letta elettrica. Infatti che 
questo provvedimento sla di¬ 
retto a danneggiare la media 
impresa lo si deduce dal fat¬ 
to che una potenza di 1.000 
Kw (ad esemplo nel settore 
metalmeccanico) significa 
un contratto di fornitura 
elettrica per aziende con 500 
dipendenti. Come dire. In 
pratica, paghi il più piccolo e 
11 più debole, ma anche (e 
questo è da sottolineare) co¬ 
loro 1 quali rappresentano 11 
50 per cento del consumi 
elettrici del nostro paese. 

tL’opportunità offerta da 
questo sconto energetico — 
afferma Cecchi — deve, pe¬ 
rò, indurci verso scelte preci¬ 
se di politica Industriale. Noi 
diciamo infatti che 11 rispar¬ 
mio debba, si, essere utilizza¬ 
to dalle imprese ma su due 
direttrici: completamento 


del processo di ristruttura¬ 
zione produttiva; battaglia 
sul fronte delle diminuzione 
del prezzi facendo diminuire 
11 differenziale Inflazionisti¬ 
co tra 1 paesi europei*. 

Ma è credibile l’equazione: 
sconto petrolifero uguale di¬ 
minuzione del prezzi? E se 
poi aumentassero solo 1 pro¬ 
fitti delle Imprese senza al¬ 
cun beneficio per la colletti¬ 
vità? Le domande, seppure 
legittime, si scontrano, però, 
(per ciò che riguarda il siste¬ 
ma delle piccole e medie Im¬ 
prese) con la fondamentale 
necessità di tenersi a «a gal¬ 
la* attraverso la competitivi¬ 
tà sul prezzi del prodotti, l’e¬ 
levato livello di concorren¬ 
zialità, Infatti, dovrebbe In¬ 
durre le piccole e medie Im¬ 
prese a trasferire quasi mec¬ 
canicamente lo sconto petro¬ 
lifero sul prezzi di produzio¬ 
ne e non sul profitti. 

Ma basterà solo la quota di 
rlspeu-mlo energetico a favo¬ 


rire la ripresa? «Assoluta¬ 
mente no — affermano alla 
Confapl — c’è la necessità di 
un Intervento sulla Innova¬ 
zione attraverso meccanismi 
automatici, molto slmili a 
quelli previsti dalla decadu¬ 
ta legge 696 sull’acquisto di 
macchine e attrezzature In¬ 
dustriali*. Le maggiori en¬ 
trate nelle casse dello Stato 
attraverso la fiscalizzazione 
di una parte dello sconto pe¬ 
trolifero dovrebbero servire 
— continuano i piccoli e me¬ 
di Industriali — a fornire l 
fondi per accelerare le Inno¬ 
vazioni nelle Imprese. «Non 
sarebbero certo soldi buttati 
al vento — interviene il di¬ 
rettore Confapl, Cecchi. Ba¬ 
sti pensare, infatti, che la 
legge 696 con un fondo di soli 
300 miliardi ne ha attivato 
non meno di 1.500 con bene¬ 
fici effetti anche sulla occu¬ 
pazione*. 

Renzo Santeili 


Se hai vent’aimì e risiedi nel Sud 
in tre anni potrai farti un capitale 

Le disposizioni delia legge per la «promozione deirimprenditorialità giovanile)»: generose nei contributi 
aprono nei fatti una vera gara ad ostacoli - La Lega ha creato «Promosystem)» per assistere i concorrenti 


ROMA — Le «Misure straordinarie 
per la promozione e lo sviluppo del- 
rimprendltorialità giovanile nel 
Mezzogiorno» — nota come legge De 
Vito — diventano operative. Preve¬ 
dono che 1 giovani fra 118 e 29 anni 
residenti nel Mezzo^omo possano 
costituire una società, di cui devono 
avere la maggioranza del voti e del 
capitale, per gestire un progettar, cioè 
per dar vita ad una impresa. La so¬ 
cietà può assumere una delle forme 
previste dal Codice civile, purché con 
durata di almeno cinque anni. 

Chi sceglierà di costituire una so¬ 
cietà cooperativa potrà appoggiarsi 
ad una organizzazione, Promosy- 
stem, cui fanno capo tre consorzi del¬ 
la Lega: PromoSvIluppo, late e In- 
forcoop, specializzati rispettivamen¬ 
te nella consulenza economica, tec¬ 
nologie e corsi di formazione. Le or¬ 
ganizzazioni provinciali e regionali 
della Lega raccoglieranno le propo¬ 
ste per affidarle, poi, a Promosystem 
quale organizzatore del sostegno 
tecnico airinlziativa del giovani. 

La società dovrà presentare un 
progetto per la produzione di beni e 
servizi quasi In ogni settore. Sono in¬ 
fatti esclusi, ma non del tutto, 1 se¬ 
guenti settori dove si ritiene esista 
già una capacità eccessiva: Industria 
petrolifera, chimica di base, fibre 
sintetiche, metallurg^la, cartiere, ce¬ 


mentifici. cave, mollnl e pasta, torre¬ 
fazione, produzione di zucchero, ac¬ 
que Idrominerall. Trattandosi di set¬ 
tori dove occorrono ingenti capitali 
per entrare, si scartano da soli ai fini 
di questo tipo di iniziative. 

Ciò non vuol dire che la società 
debba essere piccola e con poco capi¬ 
tale: i soci possono essere anche cen¬ 
tinaia e il capltale,anche nel caso di 
una cooperativa, può arrivare a 30 
milioni ^r socio. Il requisito princi¬ 
pale che la legge Impone è la presen¬ 
tazione di un progetto per 11 quale si 
richiederà finanziamento agevolato. 
Non di una semplice idea, bensì un 
vero plano di organizzazione della 
produzione e servizi indicando: sede 
di lavoro, occupazione prevista all’i¬ 
nizio e a pieno regime, tipo di produ¬ 
zione o di servizi con valutazione del¬ 
le prospettive di mercato. 

Il progetto conterrà una previsio¬ 
ne patrimoniale e del conto econo¬ 
mico per ciascuno dei tre anni suc¬ 
cessivi a quello in cui si pensa di ot¬ 
tenere il finanziamento. Quindi biso¬ 
gna precisare quanto si intende inve¬ 
stire, quale apporto daraimo 1 soci, 
quali ricavi sono ritenuti possibili, 
uali costi sono previsti. Sulla base 
i questi conti prevlsionall si dovrà 
indicare un flusso di cassa. L'opera¬ 
zione è ovviamente astnisa, trattan¬ 
dosi di una impresa da creare, quindi 


richiede l’assistenza del tecnici. Però 
sarà anche il primo esercizio di im- 
prendltarlallta del promotori che si 
alleneranno, almeno In questa fase, 
senza costi e pericoli eccesslvL 

È chiaro che i conti previsti dagli 
articoli 2424 e 2425 bis del Codice ci¬ 
vile possono farsi In quanto U pro¬ 
getto ha una sua concretezza. 

La legge prevede due tipi di agevo¬ 
lazioni: 

— contributo In conro capitale del¬ 
le spese di impianto e per le attrezza¬ 
ture, fino al 60% per progetti che svi¬ 
luppano nuove tecnologie e fino al 
40% per tutti gli altri (l’elenco delle 
spese ammesse è indicato nel decreto 
di attuazione); in più può essere con¬ 
cesso im mutuo a dieci armi, con 
rimborso dal 3° anno, per il 30% delle 
spese; 

— contributi sulle spese di gestio¬ 
ne, in misura decrescente dal 1° al 3° 
anno, in base a documentazione e 
con particolare attenzione alle socie¬ 
tà cooperative. 

Per l’assistenza tecnica 11 «Comita¬ 
to per lo sviluppo dell’imprendltorla- 
lita giovanile* stipulerà convenrioni 
con enti ed organizzazioni di consu¬ 
lenza o di ricerca. Come abbiamo vi¬ 
sto, però, la L«ga non ha atteso la 
convenzione; cosi è augurabile fac¬ 
ciano le altre organizzazioni impren¬ 
ditoriali. Importantissimo, rapporto 


di tecnici può assumere le forme più 
diverse — dal camuffamento di ini¬ 
ziative clientelali al semplice acqui¬ 
sto di servizi sul mercato — però 
sappiamo dall’esperienza (legge sul¬ 
le cooperative giovanili n. 285) che 
soltanto una genuina volontà pro¬ 
mozionale dell'organizzazione im¬ 
prenditoriale può togliere dalla stra¬ 
da alcuni ostacoli. 

La domanda di ammissione a fi¬ 
nanziamento è ricevuta dalla Came¬ 
ra di commercio. Questa ne verifica 
la completezza e ne trasmette due 
copie, una alla Regione e l’altra al 
«Comitato per l’Imprenditorialità 
giovanile* sopra Indicato. Il Comlta- 
to, presieduto dal ministro per il 
Menoglomo. si avvale dei Nucleo di 
valutazione, dispone ispezioni e veri¬ 
fiche, rilascia il nullaosta. La Regio¬ 
ne formula al ministro presidente 
del Comitato un suo parere. La Cas¬ 
sa depositi e prestiti erc^herà I con¬ 
tributi 

Ci sono tutu gii ingredienti per 
sprofondare nelle sabbie mobili della 
burocrazia e del clientelismo. Chi si 
mette nell’iniziativa deve mostrare 
subito la sua «imprenditorialità* af¬ 
frontando con grinta la procedura, n 
premio è cospicuo: capitale pratica¬ 
mente gratuito e sosterò per tre an¬ 
ni per entrare in un mondo tutto da 
esplorare. 


Aziende e Mezzi^omo, 
come la Casmez ha 
fatto «terra bruciata» 

L’accentramento e la burocratizzazione dell’intervento straor¬ 
dinario hanno bloccato le potenzialità esistenti nel meridione 


Tra i fattori che hanno ap¬ 
profondito in questi anni 11 
divario tra le regioni meri¬ 
dionali e le altre regioni ita¬ 
liane va sottolineata, innan- 
ziiuiio, la mancanza di un 
tessuto Imprenditoriale loca¬ 
le. L’assenza di un «sistema* 
di piccole e medie imprese e 
di una adeguata cultura im¬ 
prenditoriale non consente 
aH’economla meridionale di 
adeguarsi prontamente alle 
attuali tendenze della ri¬ 
strutturazione industriale. 
Non si è riprodotto nel meri¬ 
dione 11 fenomeno riscontra¬ 
to nelle altre regioni, che ve¬ 
de le piccole e medie imprese 
tra 1 protagonisti più signifl- 
cativi dei processi di rinno¬ 
vamento delle tecnolo^e e 
delle strutture organizzative 
delle imprese, nonché del 
rapporti con le Istitiizlonl fi¬ 
nanziarle e con la pubblica 
amministrazione. 

Gli enti pubblici locali me¬ 
ridionali, dal canto loro, si 
sono distinti per un’azione 
«a-programmatlca* e ispira¬ 
ta prevalentemente a forme 
assistenziali di gestione, lad¬ 
dove nel resto del paese si so¬ 
no mostrati particolarmente 
attivi nel predisporre stru¬ 
menti di programmazione 
dello sviluppo economico, 
sfruttando le competenze lo¬ 
ro attribuite e superando le 
carenze di com^tenze In 
settori vitali come l’indu¬ 
stria. 

Da parte sua, il settore fi¬ 
nanziario meridionale, più 
arretrato di quello di altre 
regioni, ha reso difficile e co¬ 
stoso l’accesso al credito, e si 
è mostrato poco orientato 
verso nuore forme di servizi 
alle imprese. 

Per la presenza della Cas¬ 
sa del Mezzogiorno, le Regio¬ 


ni meridionali non sono sta¬ 
te incentivate ad assumere 
funzioni di programmazione 
delle attlvltA economiche, e 
si sono limitate ad interventi 
di tipo sporadico ed assisten¬ 
ziale. Al tempo stesso, il ca¬ 
rattere acentralizzato* del¬ 
l’intervento non ha favorito 
le iniziative locali di piccola 
dimensione. 

L’efficacia di Interventi su 
base locale, volti a favorire 
forme assoelative tra settori 
produttivi, settori finanziari 
ed enti locali per la fornitura 
di servizi alle Imprese e per 
l’introduzione di nuove tec¬ 
nologie di produzione viene 
riconosciuta da alcune nor¬ 
me della nuova legge per il 
Mezzogiorno. L’articolo 6 
considera la realizzazione di 
queste Iniziative tra 1 criteri 
guida per il riordinamento 
degli enti già collegati alla 
cessata Cassa per 11 Mezzo¬ 
giorno (Finam, Flme, Insud, 
Italtrade, Formez e lasm) e 
«u ■lu'i eliti a livello locale 
che potranno essere IsUtuiU. 
In tale articolo si mostra di 


voler tener conto delle anali¬ 
si recenti su cui sono state 
definite anche le linee della 
politica industriale: purtrop¬ 
po però se si valuta la I^e 
nel suo complesso, questo in¬ 
tento appare più formale che 
sostanziale. 

Innanzitutto gli enti colle¬ 
gati alla Cassa e gli enti loca¬ 
li non hanno mostrato sino¬ 
ra di poter mettere in moto 
processi associativi tra Im¬ 
prenditori, strutture finan¬ 
ziarie e Regioni, In grado di 
dinamizzare l’economia me¬ 
ridionale. Né ci sono elemen¬ 
ti che indichino che tali enti 
riusciranno In futuro a farsi 
guidare da nuovi criteri, sen¬ 
za farsi condizionare nella 
loro gestione da Inerzie e li¬ 
nee di tendenza preesistenti, 
che generalmente risultano 
forti negli enti della pubblica 
amministrazione. 

Va poi rilevato che l’attivi¬ 
tà svolta da questi enti rap¬ 
presenta una quota limitata 
dclHatcrs Intervento straor¬ 
dinario. e in futuro potrebbe 
esserlo ancora di più, a causa 


delle spese per completa¬ 
menti di opere già Iniziate 
(articolo 5X il cui effettivo 
ammontare, tuttora Incerto, 
potrebbe superare 11 30% 
dell'Intero stanziamento 
previsto. 

Oltre al completamenti, le 
agevolazioni a favore delle 
attività economiche e le ope¬ 
re Infrastrutturali di interes¬ 
se regionale, interregionale o 
nazionale rappresentano la 
parte più importante dellln- 
tenrento straordinario sia 
dal punto di vista della spe¬ 
sa, che da quello della strut¬ 
turazione del rapporti tra 
mondo politico e ceti produt¬ 
tivi La gestione di queste at¬ 
tività mostra gli elementi di 
maggiore continuità con U 
passato, trascurando le criti¬ 
che e le analisi più recenti di 
cui sopra si è detto. 

Le risorse finanziarle da 
destinare alle agevolazioni e 
i progetti delle opere da rea¬ 
lizzare sono definiti dal ml- 
nistm per gli Interventi 
straordinari, che si avvale 
per le valutazioni economi¬ 


che del Dipartimento per il 
Mezzr^omo, istituito nel¬ 
l’ambito delia presidenza del 
Consiglio. Le Regioni sono 
chiamate a comunicare al 
ministro le loro istanze per 
l’elaborazione del program¬ 
ma triennale, e ad inviargli 
ogni anno I progetti di svi¬ 
luppo regionale per la for¬ 
mulatone dei plani di attua¬ 
tone. È questa un’occasione 
che le R^oni hanno di in¬ 
fluire sugli interventi da 
programmare. In ogni caso, 
tuttavia, esse non hanno né 
il potere di decidere quest) 
Interventi Owtere che spetta 
al ministro), né quello di rea- 
llzzarU. La gestione delle 
opere flnantate dalllnter- 
vento straordinario, incluso 
la cemeestone delle agevola¬ 
zioni finanziarie a favore 
delle attività economiche, 
rientra infatu tra I compiti 
isUtutonali dell’Agenzia per 
la promotone dello sviluppo 
del Mezzogiorno. 

La parte più rilevante del- 
llntervento straordinario ri¬ 
propone quindi forme di ge¬ 
stione «centralizzate*, già 
criticate per non favorire le 
piccole e medie imprese, per 
la lunghezza delle procedure 
e per contribuire a tener in 
piedi una oiltura clientelare 
poco adatta allo sviluppo 
produttivo, n potere declsio- 
fude e discrezionale del mi¬ 
nistro per gli Interventi 
straordinari e quello delI’A- 
genzla ne escono, infatU, 
esalteU. 

Ernesto Fioro Ceroleo 
Cario Panico 


iTMietrvfe«i 

(Unl^rsitàd) NapcM) 


Dopo la Finanziaria tutti in piedi i problemi del settore 

Artigianato: la guerra 
privata del pentapartito 

Kespinte le proposte delle associazioni 

Nostra intervista a Provantini, vicepresidente della commissione Industria della Camera 
e responsabile del comparto per il Pei - Ottenuto Taumento del fondo Artlgiancassa 


stata respinta la proposta 
(sulla quale c’era la conver¬ 
genza di tutte le Regioni) per 
un fondo regionale di attua¬ 
zione della legge quadro per 
soli 300 miliardi. Stessa sorte 
è toccata al fondo per rinno¬ 
vazione per la piccola Impre¬ 
sa e l’artigianato. Per chi 
non lo sapesse, infatti, l’at¬ 
tuale legge 46 sulla innova¬ 
zione ha finanziato in realtà 
solo quattro aziende a cui è 
andato il 96% degli stanzia¬ 
menti mentre alle piccole 
imprese, che costituiscono. 
Invece, il 97% del totale, è 
andato solo il 4%. Non par¬ 
liamo poi della tassa sulla 
salute, del ticket. Abbiamo, 
si. ottenuto ventimila lire In 
più sul minimi di pensione, 
ma slamo ancora ad un forte 
squilibrio. In pratica per un 
aumento di prestazioni pre¬ 
videnziali di 110 miliardi gli 
artigiani ne pagano 230 mi¬ 
liardi di più*. 

— La finanziaria è dunque 
ne) cassetto. Oggi che cosa 
vi proponete di fare? Vi so¬ 
no le condizioni per dare ri¬ 
sposte più adeguate ai prò 
blemi degli artigiani? 
«Direi proprio di sì. Basti 
pensare alle convergenze de¬ 
terminatesi tra associazioni 
artigiane e tra loro e le no¬ 
stre proposte. 11 nostro Impe¬ 
gno è sempre stato, infatti, 
quello di costruire una poli¬ 
tica economica che assumes¬ 
se a base la Impresa diffusa 
anche per offrire risposte 
adeguate all’emergenza oc¬ 
cupazione. Non dimenti- 
' •• - 





Le scadenze di marzo 


ROMA — La legge finanzia¬ 
rla è passata non senza pro¬ 
blemi per le piccole e medie 
imprese. Vediamo assieme 
ad Alberto Provantlnl, vice¬ 
presidente della commissio¬ 
ne Industria della Camera e 
responsabile deH’artlglanato 
per il Pel, quali sono stati 1 
cambiamenti imposti alla 
legge e quali i problemi an¬ 
cora incombenti sul settore. 
«Non è cambiato 11 segno — 
afferma Provantlnl —, l’in- 
dizizzo della legge finanzia¬ 
rla. Il governo e la maggio¬ 
ranza di pentapartito. Infat¬ 
ti, hanno respinto tutte quel¬ 
le proposte che assumevano 
a base una nuova politica di 
sostegno e di sviluppo della 
impresa diffusa tra cu) l’arti¬ 
gianato. Respingendo le pro¬ 
poste comuniste In Parla¬ 
mento non si è detto In realtà 
no al Pei, ma agli artigiani. 
Questa volta. Infatti, le no¬ 
stre proposte coincidevano 
esattamente con quelle di 
tutte le associazioni artigia¬ 
ne*. 

— Da questo intenso lavoro 

qualche cosa avrete ottenu¬ 
to? 

«La sola cosa che abbiamo 
ottenuto è stato l’aumento di 
100 miliardi dello stanzia¬ 
mento del fondo Artigian- 
cassa per il credito agevola¬ 
to. Il governo non ha accolto 
neppure emendamenti che 
non avevano costo, che 
estendevano cioè i benefici 
delle leggi per l’Industria al- 
l’artigianato in considera¬ 
zione della legge quadro. È 


Sabato 8 (imposte dirette) 

Termine ultimo entro il quale devono essere effettuati i versamen¬ 
ti a mezzo c/c poetale delle ritenute operate nel mese di febbraio 
au: 1) redditi di lavoro dipendente (datori di lavoro avicoli); 2) 
redditi di lavoro autonomo; 3) dividendi; 4) provvigioni relative a 
rapporti di commissione, di agenzia, di mediazione e di rappresen¬ 
tanza di commercio. 

Venerdì 14 (imposte dirette) 

Termine ultimo entro il quale devono essere effettuati i versamen¬ 
ti a mezzo c/c poetale (modello unificato) delle ritenute operate 
dai datori di lavoro non agrìcoli nel mese di febbraio su: 1} retribu¬ 
zioni, pensioni, trasferte, mensilità aggiuntive e relativo congua¬ 
glio (<jod. 1001); 2) emolumenti arretrati e su indennità su cessa¬ 
zione di rapporto di lavoro (Cod. 1(X)2); 3) emolumenti corrìspo^ 
per prestazioni stagionali (Cod. 1003); 4) compensi corrisposti a 
soci fli cooperative (Cod. 1009). 

Sabato 15 (imposte dirette) 

Termine ultimo entro il quale devono essere eflettuati ì versamen¬ 
ti in Tesorerìa provinciale dello Stato o in c/c postale delle ritenute 
operate nel mese di febbraio su: 1) rtrìditi derivanti da interessi, 
premi ed altri frutti obbligazioni^ 2) redditi di capitale; 3) premi 
e vìncite. Termine ultimo entro il Quale devono essere effettuati i 
versamenti allo sportello esattoriale delle ritenute indicate nella 
scadenza di sabato 8. 

Ira 

Tèrmine entro fl qtiale deve essere registrats la scheda carburante 
del mese di febbraia 

Giovcd) 20 (ìfli^oste dittne) 

Tèrmine ultimo entro 0 quale devono essere effettuati i versamen¬ 
ti (modello unifìcato) allo sportello esattoriale delle ritenute indi¬ 
cate nella scadenza di veneitn. 

(a cura di GmOLAMO lELO) 


chiamo, infatti, che nell’ulti¬ 
mo decennio di fronte ad 
una diminuzione di lavoro 
nella grande Impresa vi è 
stato un aumento di occupa¬ 
zione di selccntomila unità 
(duecentomila nuovi posti 
neU’ultlmo triennio) nella 
piccola e media Impresa*. 

— Oggi ci troviamo di fron¬ 
te ad una congiuntura fa¬ 
vorevole determinata da 
fattori esterni. Si sta discu¬ 
tendo, a questo proposito, 
come utilizzare il rispar¬ 
mio dovuto alla dlminuzio 
ne del prezzo del petrolio. 
Cosa pensa di fare il Pei? 
«La Confindustria e gran 
parte dei ministri chiedono 
che vengano beneficiate le 
imprese. Ma quali? Le gran¬ 
di che hanno già incassato 
circa sessantamila miliardi 
in un anno? Perché non 
creare. Invece, un fondo, co¬ 
stituito da questi risparmi, 
destinato alla occupazione 
aperto solo alle imprese che 
offrono lavoro? In questo 
senso ne sarebbero benefi¬ 
ciati l’impresa diffusa, l’artl- 
glanato e il terziario*. 

— Veniamo alla legge qua¬ 
dro per l’artigianato. Che 
molo potrà svolgere? 

«Essa, innanzitutto, costi¬ 
tuisce la cornice dentro la 
quale andrà disegnato Io svi¬ 
luppo del settore attraverso 
leggi del Parlamento e delle 
Regioni. Per le prime però 
con due priorità precise...». 
— Quali? 

«La riforma previdenziale 
e quella fiscale. In questo 


senso, Infatti, si deve Inten¬ 
dere sla la approvazione alla 
commissione speciale della 
Camera degli articoli della 
legge di riforma previdenzia¬ 
le, relativi al lavoratori auto¬ 
nomi, sla la petizione conse¬ 
gnata in Parlamento alcuni 
giorni fa e sottoscritta da 
ben clnquecentomlla azien¬ 
de. Vi è Inoltre un complesso 
di leggi da noi presentate 
(ma ancora in attesa di ap¬ 
provazione) che hanno l’o¬ 
biettivo di creare nuovi stru¬ 
menti e servizi per la piccola 
impresa come le agenzie per 
la Innovazione; ed anche 
proposte di riforma di Istitu¬ 
ti come le Camere di com¬ 
mercio o riee o l’Artlgian- 
cassa». 

— E per le Regioni? 

«Il nostro partito ha pre¬ 
sentato per prima cosa la 
proposta di legge in attua¬ 
zione degli articoli 9-10-11 
della legge quadro, per chia¬ 
mare gli artigiani ad elegge¬ 
re le proprie rappresentanze 
In sede regionale. Noi chie¬ 
diamo, quindi, che nei pros¬ 
simi mesi si vada olle eiezio¬ 
ni senza aspettare ancora. 
Altra questione i bilanci re¬ 
gionali. Come è possibile, ad 
esemplo, che una Regione 
come la Campania possa 
mettere a disposizione del 
settore solo 6 miliardi, quan¬ 
do sul territorio esistono cir¬ 
ca ottantamila Imprese che 
occupano duecentomila ad¬ 
detti?*. 

r. san. 


Registratori di cassa 
per gli operatori 


Anche per 

ROMA — Sabato l® marzo è 
scattata la quarta scadenza 
per 1 registratori di cassa. In¬ 
fatti, con questa data gli ope¬ 
ratori economici con un vo¬ 
lume di affari superiori a 30 
milioni di lire sono obbligati 
a rilasciare un apposito 
scontrino fiscale mediante 
l’uso esclusivo di speciali re¬ 
gistratori di cassa per ogni 
cessione di benL Tèa xm an¬ 
no, per l’esattezza 11 1® marzo 
1987, l’obbligo verrà esteso 
agli operatori economici con 
un volume di affari, annuo 
Inferiore a 30 milioni di lire. 
In quest’anno d’attesa 11 le¬ 
gislatore deve meditare circa 
la convenienza e l’opportu¬ 
nità di questa estensione. 
Nel nostro paese vi sono 
1.823 Comuni con abitanti 
inferiori a 1.000 unità. Oltre 
la metà del Comuni ha una 
densità abitativa Inferiore a 
5.000 unità. La stragrande 
maggioranza del nostri Co¬ 
muni sono considerati mon- 
tanL In questi Comuni lavo¬ 
rano tantissimi mlcro opera¬ 
tori a cui deve andare la rico¬ 
noscenza dell’intera colletti¬ 
vità. Quest) svolgono in una 
fimzlone sociale e di aggre¬ 
gazione di notevolissima Im¬ 
portanza che solamente gli 
amministratori locali posso¬ 
no evidenziare a pieno, n 
piccolo esercente del lontano 
Comune dell’Appennlno o 
dell’Aspromonte che vende 
la lampadina, la pasta. 11 vi¬ 
no e tanti altri beni cosi indi¬ 
spensabili allontana o quan¬ 
to meno ritarda l’abbandono 
di contrade tanto periferiche 
a tutto vantaggio dei centri 
grossi viciniori E quando In 
un piccolo C^omune chiude 
un bottegaio è una parte del 


ì «micro»? 


0>mune che muore, che se 
ne va. Accanto a tutto ciò vi è 
da dire che In questi Comuni 
lontani le piccole attività 
vengono svolte da persone 
anziane che per loro natura 
hanno una avversione molto 
marcata verso 11 nuovo, e 
quindi verso 1 registratori di 
cassa. 

VI è un altro aspetto che 
non va sottovalutato. Ci rife¬ 
riamo a quello economico, 
che l’introduzione del regi¬ 
stratore di cassa comporta.Il 
costo di questo strumento è 
di circa tre milioni di lire. A 
ciò dobbiamo aggiungere 
l’onere annuale per l’assi¬ 
stenza che si aggira attorno 
al mezzo milione d) lire. Que¬ 
sti costi possono apparire al¬ 
l’osservatore molto modestL 
Ed Infatti lo sono. Però ogni 
cosa deve rapportarsi al con¬ 
testo economico in cui si In¬ 
serisce. Saraimo modesti per 
tin operatore economico con 
cento milioni di volume di 
affari, saranno irrilevanti se 
U volume di affari aiunenta. 
Non è cosi se cl rivolgiamo 
ad un operatore economico 
con 10-20mllioni di volume 
di affari, e se teniamo conto 
degli Indici dlforfettlzzazla- 
ne Introdotti con la Vlsentl- 
nlter cl accorgiamo che il 
magro margine di guadagno 
si aimulla o si riduce sensi¬ 
bilmente a causa degli oneri 
derivanti dallTntroduzlone 
del registratore di cassa. Cl 
sono, quindi, buone motiva¬ 
zioni per suggerire al legisla¬ 
tore di non estendere l’intro¬ 
duzione del registratori di 
cassa al contribuenti mlnl- 
mL 

Girolamo lefo 


Quanedo, cosa, (dove 


OGGI — Conferenza deUTng. Marcello Niccolini, mem¬ 
bro della commissione mista del Cnr, su «Innovatone 
tecnologica e strategia industriale*. La conferenza è or¬ 
ganizzata dairistltulo superiore per Imprenditori e diri¬ 
genti d’azienda. Roma ^ Sede Islda — P.za della Repub¬ 
blica 50. 

Incontro sul tema «Legge valutarla: riforma o sanato¬ 
ria?* a cui parteciperanno Victor Uckmar e Giovanni 
Maria Flick. Roma-Centro di documentatone economi¬ 
ca per giornalisti. 

DOMANI ~ Organizzato dalPAssociatone italiana per 
la direzione del personale si tiene il Convegno natonale 
«Pensioni colletuve o pensioni Individuali* Torino — Se¬ 
de Unione IndustrialL 

LUNEDI 10 ~ Organizzato dalla Sda Bocconi Inlta il 
«Corso intensivo di sviluppo diretonale*. Rivolto ad im¬ 
prenditori e uomini di atenda il corso abbraccia tutte le 
aree atendali: dalla finanza al marketing, dalla produ¬ 
zione alla strategia, e, da! 18?S ad oggi è stato frequenta¬ 
to da Oltre 530 imprenditori. Cresta edltone è articolata 


in quattro settimane distribuite in tre moduli. Dal 10 al 
21 marzo, dal 14 al 19 aprile e dal 30 giugno al 5 luglio. 
Milano — Sda Bocconi 

giovedì 13 — «Da Taylor a... Taylor? Come fare orga¬ 
nizzazione oggi* è il titolo del convegno organizzato dal- 
l’Associatone italiana di studio dellavoro in occasione 
del ventennale della fondatone. Una attenta rilettura di 
Frederick W. Taylor fatta di testimonianze e riflessioni 
che si alterneranno in tavole rotonde, fllmaU e relatonL 
13 e 14 marzo —> Hotel Oallia — Milano. 

MARTEDÌ 18 — Inlta il 20® Blas Mlcroelettronlca, edl¬ 
tone speciale dedicata al prodotti e alle tecnologie elet¬ 
troniche In ogni settore produttivo. Dal 18 al 22 marzo — 
Fiera di Milano. 

NeU’ambito della manifestatone t svolge U convegno 
organizzato dalla Fast (Federatone delle Associazioni 
Scientifiche e Tecniche) dal titolo «Aspetti economici e 
tecnici della mlcroelettronlca In Italia*. 18 e 19 marzo — 
Sala Panini — Fiera di Milano. 

À cura di Nonaita Fun^ 


t 











GIOVEDÌ 

6 MARZO 1988 


Ieri a Roma 


15 


rUnità 


ROMA 




mìnima 3* 

I massima 17* 




Emanuela Aceranti, studentessa, si è tolta la vita in un villino di Tor Sapienza 


Si uccide per amore a 19 anni 

Ha lasciato una poesia, poi si è impiccata 

Aveva appena fìnito di vedere in tv il film «Uffìciale e gentiluomo» nel quale il protagonista si impicca per amore - Nessuno conosceva 
il suo ragazzo - Una storia familiare diffìcile, lei viveva al piano superiore del villino con la nonna - «Era carina con tutti...» 


La proposta di Bernardo alla commisssione speciale 

«La Sogein ai privati» 
La giunta risoive così 
ii problema rifiuti 

Ferma opposizione del Pei - Pampana assente - Barillà de¬ 
nuncia Tassessore alPambiente e TAmnu di inadempienza 


■Diciannove anni, carina, 
serena, piena di spirito, bra* 
va a scuola: perché avrebbe 
dovuto desiderare di mori* 
re?.. E questo l'interrogativo 
martellante che si pongono 1 
genitori, gli amici, gli Inse¬ 
gnanti di Emanuela Accran- 
ti. La ragazza, l’altra notte, si 
è impiccata nel giardino del¬ 
la villetta dove viveva in via 
Collatina. Ha fissato una fu¬ 
ne alle travi del balcone, si è 
passata il cappio Intorno al 
collo, ha lasciato cadere la 
sedia sulla quale era salita. 
Aveva appena finito di assi¬ 
stere al film .Ufficiale e gen¬ 
tiluomo. dove un giovane 
s’impicca per una delusione 
d’amore. A trovarla, ormai 
priva di vita, è stato il padre, 
che verso mezzanotte era 
uscito nel cortile per assicu¬ 
rarsi che il cancello fosse ben 
chiuso. 

Come unica spiegazione 


Emanuela ha lasciato alcuni 
versi che parlano di un amo¬ 
re difficile contrastato, forse 
sognato e mai corrisposto. 
■No, non so esattamenie che 
cosa Emanuela abbia scritto 
— racconta 11 fratello Massi¬ 
miliano, 16 anni, sguardo 
perso nel vuoto mentre gio¬ 
cherella con 11 suo cane —. 
Quel foglio maledetto non 
l’ho neanche voluto vedere. 
Non so neppure se Emanue¬ 
la avesse un ragazzo, non ne 
aveva mal parlato a nessuno. 
Forse l’ha lasciata. Chissà.. 

Emanuela, piccola, longi¬ 
linea, occhi e capelli castani 
non si era confidata con nes¬ 
suno. Aveva conservalo an¬ 
che negli ultimi tempi il suo 
carattere equilibrato, appa¬ 
rentemente allegro ed 
espansivo, più profonda¬ 
mente schivo ed introverso. 
■Non mi è sembrata diversa 
dal solito, ultimamente — 


continua Massimiliano —. 
Quando ne aveva voglia 
scherzavamo Insieme. I gior¬ 
ni in cui era di malumore se 
ne stava zitta e chiusa In se 
stessa. Ma è normale. Di pro¬ 
blemi seri non ne aveva, al¬ 
meno mi sembrava. Mia ma¬ 
dre morì per una grave ma¬ 
lattia quando eravamo pic¬ 
coli. ma ormai per noi questa 
era una tragedia sepolta, 
non ne parlavamo mai. Mio 
padre, qualche anno fa, si è 
risposato, ha una bimba pic¬ 
cola. Con la matrigna tutto è 
sempre filato liscio. Ema¬ 
nuela aveva preferito stabi¬ 
lirsi al plano di sopra, nel¬ 
l’appartamento della nonna. 
Ma era stata una scelta di 
comodità: la casa è grande e 
mia sorella poteva avere così 
una stanza tutta per sé». 

In realtà era la nonna ad 
occuparsi di Emanuela: a 


scuola infatti pensavano che 
la ragazza non avesse fami¬ 
glia c le fosse rimasta soltan¬ 
to l’anziana signora. «Veniva 
puntualmente ogni mese a 
pagare la retta — racconta la 
preside del Liceo Linguistico 
Magnum dove Emanuela 
frequentava l’ultimo anno 
—. Era lei che parlava con gli 
insegnanti, che faceva il tifo 
per la nipote durante le par¬ 
tite di calcio femminile, che 
le dava 1 soldi per divertirsi. 
Mi ha sempre colpito la pre¬ 
mura e la tenerezza che uni¬ 
va le due donne, la più giova¬ 
ne e la più anziana. Del resto 
Emanuela era una ragazza 
meravigliosa, sensibile, in¬ 
telligente, disponibile verso 
tuttr Sulla pagella poi ha 
sempre avuto ottimi voti, 
anche recentemente. Di as¬ 
senze ne ha fatte pochissime 
e non arrivava mal in ritar- 


do«. 

«Sì — racconta, fra 1 sin¬ 
ghiozzi, Marilina Santella, 
sua compagna di classe —, 
se qualcuna di noi era un po’ 
giù era sempre Emanuela a 
dire una battuta spiritosa o 
Ironica per farci ridere. Fuo¬ 
ri dalla scuola la vedevamo 
poco, frequentava un altro 
giro. No, non ha mai parlato 
di un ragazzo di cui era inna¬ 
morata né sembrava triste. 
Soltanto una volta, mentre 
leggevamo In classe Freud 
aveva esclamato: “Anch’io 
mi sento terribilmente sola’’. 
Mi è rimasto impresso per¬ 
ché il tono di voce non era 
quello dell’Emanuela di 
sempre. Ma poi era subito 
tornata allegra». 

«E vero — riflette ad alta 
voce il professor Cintio, inse¬ 
gnante di matematica — 
Emanuela era estroversa c 


socievole, ma dentro di lei 
c’era sempre una grande tri¬ 
stezza. Ho pensato che fosse 
a causa della sua situazione 
familiare. La nonna è sem¬ 
pre stala dolcissima con lei, 
ma forse sentiva lo stesso la 
mancanza di un padre c di 
una madre davvero presenti 
nella sua vita di adolescente. 
Emanuela non parlava mal 
della sua famigiia, insistere 
nelle domande sarebbe stato 
un atto imperdonabile di in¬ 
discrezione*. E così 11 tragico 
gesto di questa ragazza di 19 
anni resta circondato da In¬ 
finiti perché. A cui nessuno, 
forse, riuscirà mal a dare 
una risposta definitiva. Lei, 
prima di impiccarsi nel cor¬ 
tile della vilfctta, ha lasciato 
solo una poesia per un amo¬ 
re perduto. 

Antonella Caiafa 


La Sogein torni ai privati. È questa, nella sostanza, la proposta che l’assessore agli affari generali, 
il de Corrado Bernardo, ha fatto ieri pomeriggio ai membri della commissione speciale che dovrebbe 
decidere, entro il 31 marzo, ilfuturo dell’indotto immondizia. Bernardo, unico membro della giunta 
presente alla riunione, rappresentava l’assessore all’Ambiente Paola Pampana che ha comunicato 
ufficialmente di essere malata e che per almeno altri 25 giorni (praticamente fino al 31 marzo) non 
potrà svolgere le proprie funzioni. La proposta dell’assessore agli affari generali è stata avanzata 

corredata di scarsissime moti- 
' " . ■ - I. i-i. I ■ I ■ vozioni: ci sono molti debiti — 


Il posto ai figli? 
«Siamo contrari» 
dicono Cgil e Osi 

.11 posto di lavoro di padre In figlio? La CglI è nettamente 
contraria. Sarebbe un privilegio per pochi. E una proposta 
assolutamente Incondivisibile. Anche se nasce dal gravi pro¬ 
blemi posti dalla crisi. È, In ogni caso, un modo distorto e 
sbagliato di trovare risposte al blocco del mercato del lavo¬ 
ro*. Umberto Cerri, segretario generale aggiunto della Came¬ 
ra del lavoro di Roma, interviene nel dibattito sollevato dal 
referendum che ha visto la quasi totalità del lavoratori della 
Centrale del latte di Roma schierarsi per rereditarietà del 
posto. Parere contrario anche da parte della Cisl. Dopo la 
posizione sostanzialmente favorevole alla proposta del di¬ 
pendenti della centrale espressa dal segretario degli alimen¬ 
taristi Cisl, Leone, Il segretario generale della Cisl di Roma, 
Luciano di Pietrantonio, in una dichiarazione, illustra la li¬ 
nea di tutta Porganlzzazìone. «La proposta di alcuni sindaca¬ 
ti autonomi e di comitati spontanei volta a Istaurare una 
sorta di diruto di prelazione dei figli a subentrare net posto 
già occupato dal genitore (come è avvenuto alla Centrale del 
latte, ma anche all’Atac) trova la Cisl nettamente contrarla». 

Di Pietrantonio dice che sarebbe una «scelta pericolosa». 
«In ogni caso — aggiunge Umberto Cerri — l lavoratori che 
propongono simili soluzioni non vanno condivisi ma neppu¬ 
re criminalizzati. È necessario individuare le pesanti respon¬ 
sabilità che le aziende hanno nella diffusione di fenomeni di 
ereditarietà del posto di lavoro. Fenomeni presenti in diverse 
aziende romane e che hanno trovato piede soprattutto negli 
anni 50. Le imprese si sono servite di questa arma per affer¬ 
mare tra 1 lavoratori una cultura di «fedeltà all’azienda.. Una 
logica di cui fanno parte, ad esempio, anche 1 cosiddetti pre¬ 
mi decennali o trentennali erogati a seconda dell'anzianità di 
servizio. È una cultura del tutto corporativa. Si impone, di 
fronte al drammatico problema della disoccupazione, di 
quella giovanile in particolare, il rilancio di una grande ini¬ 
ziativa di lotta per creare nuove occasioni di lavoro. E Cgll- 
Cisl-Uil sin da subito devono decidere quali battaglie fare per 
l’occupazione e lo sviluppo di Roma superando una fase di 
stallo dell'iniziativa sindacale unitaria. Non bastano soltan¬ 
to denunce di comportamenti incoerenti dei lavoratori. Al 
tempo stesso in una fase come questa, con un mercato del 
lavoro cosi bloccato, è necessaria la massima trasparenza in 
ogni tipo di assunzione. E anche per questa ragione è sorto il 
centro di informazione per l disoccupati della Cgll. Sui pro¬ 
blemi dell’occupazione nella Capitale insiste anche Luciano 
Di Pietrantonio: -Non possono essere affrontati con logiche 
corporative che tra l’altro non eliminano quello che è il nodo 
di fondo: la carenza dei posti di lavoro*. 


ha detto Bernardo — e quindi è 
opportuno liquidare la Sogein, 
anche perché i privati, l’avvo¬ 
cato Cerroni, hanno ufficial¬ 
mente avanzato la proposta di 
acquistarla (Cerroni è dirigente 
della Sorain-Cecchini, azioni¬ 
sta di minoranza delia Sogein, è 
dirigente della «Giovi», com- 
proprietaria della discarica di 
Maiagrotta, e anche incaricata 
del trasporto dei rifiuti dagli 
impianti Sogein alla discarica). 
Questa linea naturalmente ha 
incontrato la ferma opposizio¬ 
ne di chi da tempo si batte per 
la completa pubblicizzazione 
del settore, il Pei. 

Oltre alla proposta di vende¬ 
re ai privati la Sogein Bernardo 
ha annunciato che la giunta 
prevede che la raccolta e la pre¬ 
selezione deU'immondizia e la 
pulizia venga effettuata dal- 
i’Amnu; che i residui vengano 
dati all’Acca; che la discarica di 
Maiagrotta rimanga in mano ai 
privati, cioè al consorzia Colari 
e che, contemporaneamente, si 
crei una discarica pubblica a 
Vallericca (sulla cui localizza¬ 
zione da tempo gli abitanti del¬ 
la zona e l'intero comune di 
Monterotondo, vicino un chilo¬ 
metro in linea d’aria dal luogo 
prescelto, sono in completo di¬ 
saccordo e hanno minacciato 
dure forme di lotta). 

Il piano presentato ieri dalla 
giunta appare quanto mai fuor- 
viante rispetto ai problemi che 
sono sul tappeto, e soprattutto 
è assai grave perché contraddi¬ 
ce quanto in questi mesi da più 
parti si era chiesto, appunto 
che l’intero ciclo di raccolta e 
trasformazione resti saldamen¬ 
te nelle mani pubbliche. Lo 
smaltimento dei rifiuti, infatti, 
non significa soltanto investi¬ 
menti di miliardi, ma anche in¬ 
terventi delicati sul già preca¬ 
rio equilibrio ambientale. La 
proposta di Bernardo arriva nel 
momento in cui la Procura, ol¬ 
tre che la Pretura, sta indagan¬ 
do sull'intero sistema e in par¬ 
ticolare sui rapporti Sogein- 
Comune. E nel momento in cui 


8 marzo: 
donne in 
corteo 
a Piazza 
Navona 

^ U8 marzo toma «in piazza*. 
La manifestazione è stata orga¬ 
nizzata dai movimenti femmi¬ 
nisti romani e percorrerà le vie 
I di Roma partendo alle 15.30 da 
1 piazza della Repubblica fino a 
I raggiungere piazza Navona. 
Sono chiamate a parteciparvi 
tutte le donne di qualunque 
«colore» politico siano e a qua- 
lunaue ispirazione si richiami¬ 
no. Le comuniste hanno già an¬ 
nunciato la loro presenza pre¬ 
parando intanto anche iniziati¬ 
ve di tipo diverso. Per stasera, 
per esempio, le donne del Pa 
hanno organizzato tre incontri 
Il primo presso il «centro don¬ 
na. di Tor Sapienza; si svolgerà 
alle ore 16 e avrà come tema 
■Emancipazione e liberazione; 
a che punto siamo?.. Parteci¬ 
peranno Vittoria Tola e Anita 
Pasquali. Il secondo si svolgerà 
nella sezione del Pei di Forte 
Prenestino Centocelle alle ore 
16,30, su «Donne e servizi», al 
quale è stata invitata Daniela 
Valentini. Il terzo infine si ter- 
tB ali'Uvituto Pisget stamene 
su «Violenza sessuale», al quale 
prenderà parte Romana Bian¬ 
chi. 


Decima: 
«Anche la 
Regione 
deve 
agire» 

La Regione deve intervenire 
sulla salvaguardia dell’axea di 
Decima. 

Lo chiedono i consiglieri re¬ 
gionali comunisti che in una in¬ 
terrogazione urgentissima indi¬ 
rizzata al presidente della 
Giunta, all'assessore all’urba- 
nistica e all’assessore all'am¬ 
biente chiedono di sapereae es¬ 
si inon intendano immediata¬ 
mente intervenire sulla vicenda 
sottraendo Decima al rischio di 
trasformazione in area edifi- 
cabile, facendo rispettare il 
vincolo derivante dai diritti di 
uso civico esistenti, esercitando 
propri poteri e competenze in 
merito, che attualmente ap¬ 
paiono in qualche modo preva¬ 
ricali dal Comune di Roma». 

L'intenwazione in Consiglio 
regionale (firmata da Anna Ro¬ 
sa Cavallo, Mario Quattrucci, 
Rinaldo Scheda, Lucio Buffa e 
Danilo Collepardi) segue la 
battaglia che il Pei in Campido¬ 
glio sta conducendo per so- 
^ndere l'attuazione del piano 
Cl6 di Decima e l’area sia sot¬ 
toposta a verifiche ambientali. 


l’assessore preposto a governa¬ 
re il settore ha dato forfait. E di 
ieri, intanto, la nota dei diret¬ 
tore della Sogein. Domenico 
Barillà, che accusa l'assessore 
Pampana e il direttore del- 
l'Amnu, Baiano, di non aver co¬ 
municato alla Sogein le irrego¬ 
larità che avreblKro riscontra¬ 
to nel trasporto dei rifiuti — 
Baiano ha visto carichi di im¬ 
mondizia inviati direttamente 
in discarica, dallo stabilimento 
di Rocca Cencio, senza essere 
stati prima trattati —. Barila 
nella nota annunda che si ri¬ 
serva anche di richiedere gli 
’es-entuali danni. 

La giornata di ieri è stata ca¬ 
ratterizzata anche da una nota 
della Funzione pubblica Cgil 
che. richiamandosi a quanto 
sta avvenendo nel settore — 
l’agitazione dei dipendenti So¬ 
gein sta avendo pesanti riflessi 
sulla città — rivendica un con¬ 
fronto con il sindaco, come da 
'precedenti accordi, per discu¬ 
tere gli orientamenti della 
giunta in materia di smalti¬ 
mento dei rifiuti solidi urbani. 
Se il confronto non dovesse 
svolgersi entro lunedì la Cgil 
promuoverà delle dure forme 
di lotta. Intanto domani, alle 
ore 17, si svolgerà una manife¬ 
stazione dei lavoratori Sogein e 
dei lavoratori della nettezza ur¬ 
bana nella piazza del Campido¬ 
glio. 101*006 nella mattina^ al¬ 
le ore 12, il Pei terrà una confe¬ 
renza stampa nel corso della 
quale avanzerà le proprie prò- 

Rosanna Lampugnani 


I 


La banda terrorizzava gli esercenti della zona 

Racket a Centocelle 
Tre arrestati ma 
i negozianti negano 

Le vittime non ammettono di avere pagato -1 carabinieri cercano 
un quarto malvivente * Quanti sono i commercianti taglieggiati? 



Piero Proietti 


«Racket? Guardate che vi state sbaglian¬ 
do. Quel IS milioni li ho versati ad un amico 
In difficoltà». Terrorizzati dalle minacce ai 
figli e ai familiari e dagli avvertimenti, nep¬ 
pure di fronte ad una valanga di intercetta¬ 
zioni telefoniche i due commercianti di Cen¬ 
tocelle hanno ammesso di essere stati ta¬ 
glieggiati dal racket Ma le prove raccolte dai 
carabinieri contro la banda che «lavorava» a 
Centocelle erano tali che sono riusciti lo ste¬ 
so a mandare in prigione tre componenti 
dell’organizzazione. Pietro Proietti Catari- 
nozzi, 33 anni, detto «er fettina», Roberto 
Braglia, 35, soprannominato 'cr frullino» e 
un giovane di 17 anni erano quelli che si oc¬ 
cupavano di prendere 1 contatti con i com¬ 
mercianti da «spremere». Sono finiti in carce¬ 
re con l'accusa di associazione a delinquere. 
Una quarta persona già identificata è ancora 
latitante. Ora gii inquirenti stanno cercando 
gli altri esponenti della banda. 

Probabilmente sono parecchi i commer- 



Roberto Braglia 


danti che hanno preferito pagare qualche 
milione alla banda e tacere per evitare di tro¬ 
varsi il negozio danneggiato. 1 quattro ta¬ 
glieggiatoli dicevano di avere collegamenti 
molto in alto con il mondo della malavita. «I 
soldi —- raccontavano alle vittime — vanno 
alla “famiglia”, con questa piccola tangente 
vi proteggeremo noi». I metodi per convince¬ 
re l commercianti ad accettare erano piutto¬ 
sto spicci ma efficaci. Chi non cedeva si tro¬ 
vava la serranda del negozio incendiata e se 
ravvertimento non era sufficiente le minac¬ 
ce cominciavano a colpire anche 1 parenti: 
aspettavano 1 ragazzi all’uscita di scuola e 
minacciavano di colpire loro e il resto della 
famiglia. Inviavano lettere minatorie e tem¬ 
pestavano di telefonate le vittime a tutte le 
ore dei giorno e della notte. 

La prima richiesta oscillava tra 110 e i 40 
milioni, ma alla fine delle trattative, si ac¬ 
contentavano di molto meno, dai 5 i 15 milio¬ 
ni. I carabinieri hanno cominciato a «lavora¬ 


re» suU’organizzaztone dopo una serie preoc¬ 
cupante di attentati notturni a vari negozi 
della zona. Hanno messo sotto controllo pa¬ 
recchi telefoni e sono riusciti ad individuare 
quattro esponenti della banda. Solo allora 
hanno convocato due dei commercianti ta¬ 
glieggiati. un grossista di abbigliamento e il 
gestore di un negozio di calzature e hanno 
chiesto loro di collaborare. 

Non c’è stato verso. Erano talmente terro¬ 
rizzati che non hanno neppure ammesso di 
avere dovuto pagare la tangente. E probabil¬ 
mente i due negozianti non sono stati gli uni¬ 
ci a dovere sborsare qualche milione al ra¬ 
cket A Centocelle Infatti il fenomeno del ta¬ 
glieggiamento è purtroppo ancora molto dif¬ 
fuso. «Sono anni — ricorda Settimio Sonnino 
della Confesercentl — che chiediamo alle 
forze dell’ordine un maggiore Impegno per 
vincere questi fenomeni che a Roma colpi¬ 
scono soprattutto la periferia. Anche se nella 


capitale 11 racket non è diffuso come in altre 
città, a Napoli e a Palermo, per esempio, cer¬ 
to è che in molte zone la piccola malavita 
locale ha carta bianca. I negozianti, insom¬ 
ma, non si sentono abbastanza protetti e pre¬ 
feriscono pagare piuttosto che correre il ri¬ 
schio di perdere il loro negozio o peggio di far 
subire alla famiglia la vendetta della malavi¬ 
ta». 

Proprio per agevolare I negozianti la Con- 
fesercenli ha organizzato un comitato anll- 
rackeL Attraverso il comitato i commercian¬ 
ti colpiti possono denunciare i taglieggiatori 
senza esporsi personalmente. Un’altra ini¬ 
ziativa organizzata dalla Confesercentl ri¬ 
guarda un fondo di solidarietà istituito pro¬ 
prio per aiutare chi è stato colpito dal racket 
Da anni, inoltre, la organizzazione è in trat¬ 
tative con il Comune per riuscire ad ottenere 
anche dei locali dove ospitare il comitato. 

Carla Chelo 


Strane fìammate tra le carte, negli armadi, nelle stanze: si parla di fantasmi e gli impiegati se ne vanno 


Incendi misteriosi: traslocano gli uffici Inai! 

1 «fuochi» avvenuti al quinto e al settimo piano - Esclusa le reazione chimica di una sostanza antitarme, s’è pensato al dolo ma poi 
è stato negato - Qualcuno vorrebbe la presenza di un «esorcista» - E intanto nel piani misteriosi non si lavora più 


Chi arriverà prima li prete 
esorcista o lo scienziato del 
Cnr? Ovvero; il mistero dei 
fantasmi all’Inail. che appic¬ 
cherebbero il fuoco a carte 
ed armadi, lo scioglierà reli¬ 
gione o scienza? In attesa 
deli'una c dcll’aitra all'edifi¬ 
cio di via Aniene 14 hanno 
cominciato Io sgombero. 
L’ordine è stato impartito 
dal direttore generale dell'I¬ 
stituto e l’operazione riguar¬ 
da solo i due plani nel quali 1 
misteriosi «fuochi» si sono 
verificati: il quinto e il setti¬ 
mo. Gli impiegati, «con alto 
senso di responsabilità», si 
sono adattati in altri uffici 
dello stesso edificio pronti a 
rifare le valigie nel caso che 
gli incendi si spostino e coin¬ 
volgano anche i nuovi rifugi. 
E addirittura si è già trovato 
un altro stabile nei centro di 
Roma pronto ad accogliere 
la sessantina di lavoratori 
nel caso che il mistero resti 
insoluto. 

Eppure tranne una delle 
donne addette alla pulizia. 


che ha appunto richiesto 
l’intervento di un prete esor- 
cista («deve venire a cacciare 
fi maligno con l’acqua san¬ 
ta»), nessuno crede ai fanta¬ 
smi. 

•Il fenomeno — ha spiega¬ 
to uno degli uscieri — è ini¬ 
ziato l’anno scorso quando 
sono arrivate le carte “incri¬ 
minate”, quelle dell’ufficio 
studi e pubblicazioni, tratta¬ 
te con prodotti antitarme. 
Inoltre gli incendi si sono ve- 
rifìcati sempre al quinto, se¬ 
sto e settimo piano e solo 
quando li riscaldamento era 
in funzione. Nei giorni in cui 
è stata rifatta la canna fu¬ 
maria e i termosifonl erano 
spenti non c'è stato alcun in¬ 
cendio. Probabilmente in as¬ 
senza di umidità i reagenti 
chimici della carta sviluppa¬ 
no calore e sprigionano le 
fiamme. Nelle cantine infatti 
dove è umido e dove sono 
state depositate diverse cas¬ 
se delle stesse carte, non si è 
mal verificato alcun incen¬ 
dio*. 



iM sede dell'lned 


Tutto chiaro dunque? 
Neanche per sogno. Perché 
la tesi cosi precisamente 
esposta viene sconvolta dalle 
analisi sui campioni dei fa¬ 
scicoli effettuate nella car¬ 
tiera di Fabriano e che han¬ 
no dato un esito negativo, la¬ 
sciando spario alia fantasia. 
Addirittura ad uno degli in¬ 
cendi improvvisi hanno assi¬ 
stito anche i vigili del fuoco 
che in seguito all’esperienza 
sono giunti alla conclusione 
che non esiste il dolo. Le cose 
dunque si complicano; il do¬ 
lo (almeno chiaramente) al 
momento non appare, alle 
forze occulte non è dato cre¬ 
dere. Che pensare? GII scien¬ 
ziati del Cnr un’ipotesi 
l’hanno avanzata anche se è 
tutta da verificare. Si tratte¬ 
rebbe di fondamenta porose 
che pennetterebbero infil¬ 
trazioni di gas che una volta 
Uberi negli ambienti, attra¬ 
verso mlnlfenditure nelle 
mura, provocherebbero una 
sorta di autocombusUone. 

Qualunque sia la causa dei 


misteriosi incendi essi conti¬ 
nuano ormai da mesi e mesi. 
L’ultimo è avvenuto lunedi 
scorso e ha scosso partico¬ 
larmente gli impiegati visto 
che intanto erano state adot¬ 
tate misure «scientifiche» per 
evitarli. Temendo, infatti, 
che 11 fenomeno potesse es¬ 
sere collegato con sostanze 
Inquinanti (fra l’altro alcuni 
impiegati avevano denun¬ 
ciato mal di testa, fastidio 
agli occhi, dermatosi), i tec¬ 
nici dell’lnail avevano sosti¬ 
tuito le vernici, verificato 
l’impianto di areazione, sop¬ 
pressa la canna fumaria. B 
tuttavia dopo quattrocento 
milioni di spesa i fantasmi 
sono ritornati. Lunedi nella 
stanza 541 un armadio ha 
preso fuoco misteriosamente 
bruciando tutto il contenuto. 
Presi dallo sconforto, allora. 
I lavoratori hanno legato al¬ 
la meno peggio le proprie 
pratiche e le hanno traspor¬ 
tate in altri uffici. Ai quinto e 
al settimo plano, fin quando 
non si chiarirà il mistero, 
non ci metteranno più piede. 


Continua alla «Sapienza» lo stato di agitazione dei ricerca¬ 
tori, che dal primo marzo si astengono dalle commissioni di 
esame per rivendicare la definizione di status della categoria. 
Le facoltà ad «alto rischio», quelle che hanno In calendario 
l’appello di marzo, sono Chimica. Fisica (dove però 1 docenti 
sembra si siano organizzati per non far saltare le prove). 
Matematica e Lettere. Questa ultima è semiparalizzata. I 
professori di storia hanno rimandato tutti gli esami (Storia 
moderna, storia dei Risorgimento, del partiti politici, della 
Storiografia e altre materie minori) e l’istituto è deserto. I 
docenti di geografia, latino e greco mantengono gli appunta¬ 
menti fissati anche ss qualcuno è costretto a farsi assistere 
dal colleghi. A Giurisprudenza tre importanti esami sono 
slittati: Economia Politica a data da definire. Diritto Civile al 
12 marzo e Procedura Penale al 17. Una mobilitazione dun¬ 
que che sta provocando non pochi disagi. 

Dì fronte però alle velate preteste che In q»ja!ch^ parte 
dell’ateneo stanno trovando appoggio, I ricercatori replicano 
ricordando che tuttora non esiste alcun provvedimento di 


Esami bloccati 
per lo sciopero 
dei ricercatori 

legge non solo sulla figura del ricercatore universttario, ma 
anche per il reclutamento della docenza e per l’organizzazio¬ 
ne dell’organico dei docenU. DI tutto questo ne ha fatto le 
spese fa rategnria che ha visto nel corso di questi ultimi due 
anni la chiusura totale del già limitati sbocchi di carriera e 
una pesante svalutazione delle retribuzlonL 


La Cgll-Università In un documento sottolinea che qua¬ 
lunque soluzione si voglia dare al problema si dovranno af¬ 
frontare I nodi del riassetto degli organici e della carriera 
della titolarità dell’insegnamento, la riapertura del recluta¬ 
mento e un sostanziale e immediato miglioramento dello 
stato giuridico e dei compensi. Il sindacato resta comunque 
fermo nell’opposizione all’instaurazione di «qualsiasi figura 
che non si collochi aU’intemo della docenza universitaria dal 
punto di vista deU’lnterscambiabilità funzionale, dello stato 
giuridico e del trattamento economico e dell’accesso ai con¬ 
corsi». 

Sono queste le richieste deU’organlzzazlone sindacale a cui 
non è stata ancora data una risposta. L’agitazione andrà 
avanti per tutto il mese e se non ci saranno schiarite non è 
escluso che verrà protratta anche in aprile. Per il 20 marzo è 
stato indetto un attivo della Cgil In prepiarazlone all’assem- 
ulea fhe si terrà 1! 7 ^rlle momento di verifica — 
sostengono I ricercatori — dello stato della vertenza». 






































Appuntamenti 


Atos — Stasera allo 21, presso la 
galleria il Minotauro, in via Pontre- 
moli 24, lettura di tosti poetici orga* 
nirzata dal circolo Mano Mieli. Il rica- 
vato della serata (e dell'espasiziona 
che 6 in corso presso la galleria) sarà 
devoluto al laboratorio di virologia 
dell'istituto superiore di sanità, come 
sostegno alla tolta e per la preven¬ 
zione dell'Aids. 

PROTEZIONE CIVILE — Il Centro 
Alfredo rampi (via dei Laterani 28 - 
Tel. 778197 - 7591567) organizza 
nei mesi di marzo e aprite corsi di 


formazione per votoniari di protezio¬ 
ne civile. I corsi, tatuiti, sono diretti 
a chi vuole apprendere una serie di 
informazioni e nozioni ne) campo del¬ 
la protezione civile. 

CORSO 01 ETRUSCOLOGIA — Il 
(jruppo archeologico romano ha da¬ 
to il via ad un corso di Etruscotogia, 
tenuto da L. Magrini. Oall'S marso. 
comincia il II corso propedeutico al¬ 
l'attività di ricerca archeolt^'ca. in 
previsione dei campi estivi t9B6. 
Dal 10 marzo, corso sulla civiltà in- 
cas, tenuto da Maria Mannu e corso 
suH'archoologia cinese, tenuto da P. 


Satviati. Per ulteriori informazioni: 
Segreteria gar, via Tacito 41, tei. 
302329. Tutti i giorni: 9-13 • 
15-20. 

CONOSCERE LA MONTAGNA — 

Il Crai del Comune di Roma in con¬ 
corso con l'Associazione tra Crai or¬ 
ganizza il corso I Passeggiare per co¬ 
noscere la montagna», lezioni teori¬ 
che ore 19-20. Escursioni sui monti 
del Lazio. Costo: soci Crai L. 
40.000; esterni L. 50.000. per in¬ 
formazioni. telefonare all'associazio¬ 
ne La Sfinge, via Frangipane 40, tei. 
5273698. 


0 PALAZZO BRASCHI — I viaggi perduti: r'icostruzio- 
ne attraverso fotografia dell'epoca scelte da Alberto Az- 
basino delle meta classiche dei viaggiatori dell'800. Ore 
9-13 e 17-19.30. Domenica 9-13. Lunedi chiuso. Fino 
al 10 marzo. 

0 SCAVI E MUSEI — É in vigore il nuovo orano degli 
istituti della Sovrmtendenza archeologica di Ostia; Scavi 
di Ostia o Museo Ostiense dalie 9 alle 14. Chiusi lunedi. 
Museo dello Navi a Fiumicino ore 9-14. Sepolcreto Isola 
Sacra 9-13 chiusi lunedi). A Roma Museo dell'Alto Me¬ 
dioevo sabato e domenica ore 9-14. martedì e sabato 
visite per scuole. Museo della via Ostiense oro 9-14 
(chiuso domenica) 

0 I PIANETI — È aperta presso l'osservatorio di Mon¬ 
te Porno Catone una mostra didattica di Astronomia. Per 
informazioni dottor G Monaco. Tel. 94449019. 

0 PALAZZO OARBERINI IVia Quattro Fontane 13, 
tei 4754591). — Mostra Laboratorio di restauro. In¬ 
gresso gratuito. Oario. dal lunedì al sabato 9-14, dome- 
nica o festivi 913. 

0 VILLA MEDICI IViale Trinità dei Monti. 1) — L'Ac¬ 


cademia di Francia presenta la mostra ili viaggio del 
dialogo: quattro artisti italiani a Villa Medici. Le opere 
esposte sono di Valerio Adami, Leonardo Cremoninì, Titi- 
na Maselli. Cesare Peverelli, presentate rispettivamente 
da Jean Francois Lyotard, Alain Joulfroy. Jean Louis 
Schefer, Edouard Glissant. Fino al 10 marzo. Orari: 
10-13; 15-19,30. Lunedì chiuso. 

0 MUSEI VATICANI (Viale Vaticano) ~ Nell'ultima 
domenica di aprile e maggio, viviste guidate da studiosi 
specializzati ad alcuni reparti dei Musei Vaticani. Per pre¬ 
notarsi, telefonare al n. 6984717. Le prenotazioni saran¬ 
no accettato a partire dal 16 di ogni mese Imo alle ore 13 
del sabato precedente l'incontro. 

0 SALA RIZZOLI (Viale Castro Pretorio 116, tei. 
4756694) — Resterà aperta fino al 15 marzo l'esposi¬ 
zione delle piccole sculture o delle opere grafiche di Tito. 
L'esposizione è aperta tutti i giorni, esclusi il sabato e la 
domenica. Dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 19. 

0 ISTITUTO AUSTRIACO 01 CULTURA A ROMA 
(Viale Bruno Buozzi, 113) — S'inaugura venerdì 7 marzo 
alle ore 20 la mostra di Maria Tommaselli cCecco Beppo 
e le donne di Roma», disegni a matita colorata. L'esposi¬ 
zione si terrà dal 10 al 18 marzo, tutti i giorni dalle ore 9 
alle ore 17. 


Numeri utili 


Soccorso pubblico d'emergenza 
113 • Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490897 - S. Camillo 5870 

- Sangue urgente 4956375 - 
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 

- Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 6810260 - Leboratorio odori- 
tolecnìco BR&C 312651.2.3 - 
Farmacie dì turno: zona centro 


1921: Salario-Nomentano 1922: 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flamì- 
nio 1925 • Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116; viabilità 4212 - 
Acea guasti 5782241 - 5754315 • 
57991 - Enel 3606581 - Gas pron¬ 
to intervento 5107 - Nettezza ur¬ 
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691. 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

La città in cifre 

Martedì 4 marzo sono nali 63 bam¬ 
bini: 41 maschi e 27 femmine (nati 
morti; 1). Sono morte 109 presone, 
di cui 54 maschi e 55 femmine (sot¬ 


to i 7 anni: 3). Matrimoni; 10. 

Culla 

È nata Agnese. Ai gerùtori, Stefano 
Liberati e Paola Patella, e ai nonni, i 
compagni Ervieo e Anna Liberati, 
iscritti alla sezione Mario Alleata, gli 
auguri della sezione e dell'Unità. 

Lutto 

É morto Otello Canofanì. Alla moglie 
e ai figli, compagni Anna, Elvira e 
Paolo giungano le fraterne condo¬ 
glianze dei compagni delta sezione 
Portuense Villini, della Federazione e 
dell'Unità. Le esequie si terranno sa¬ 
bato 8 marzo alle ore 11 presso l'o¬ 
spedale S. Camillo. 


FTv: locali 


ViOEOUNO 


canate 59 


16 Cartoni animati: Talerilm «La grande barriera»; 
Telefilm «Il cavaliere solitario»; 18.30 Sceneggiato 
«Pacific Internationai Airport»; 19.30 Speciale 
Spettacolo: 19.35 Prima visione; 19.40 Sportello 
pensioni; 20.20 Andiamo al cinema; 20.30 Bar 
Sport Giovedì; 21.30 Prima visione; 22.15 Tg-Tut- 
toggi: 22.25 Eurogoal; 23.30 Pallamar.o: Campio¬ 
nati mondiali. 


GBR 


canale 47 


0.30 Certorti aShogunr; 9 (Cartoni «Vottus 5»; 9.30 
Certorri «Paul»; 10.15 Film «Pigs 8i Freaks»; 12 
Novela «Leonela»; 13 Cartoni «Pinocchio»; 13.30 
Cartoni «Ape Magà»; 14 Servizi speciale Gbr nella 
città; 14.30 Amministratori cittadini, rubrica: 16 
Cartoni animati; 18 Cartoni «Voltua 5»; 18.30 No¬ 
vale «Leonela»; 19.30 Cartoni «tppotommaso»; 20 
Il grande galoppo; 20.30 L'esperto consiglia; 21 
Servizi speciali Gbr nella città; 21.30 Film «Allarma 
rosso... attacco alla terrai»; 23 Film «Boris, il teg- 
gandario macedone». 


RETE ORO 


canale 27 


14 Rotoroma; 14.30 Gioie in vetrina; 16.25 Cine¬ 
ma; 16.30 Cartoni «i Zemborg»; 17 Telefilm «Una 
signora in gamba»; 17.30 Telerilm «Bellamy»; 
18.30 Cartoni animati: 18.4S Redazionale; 19 In¬ 
contri, rubrica; 19.30 Sceneggiato. «Victoria Hospi¬ 
tal»; 20 Telefilm «The Beverly HUlbilUes»; 20.2S 
Cinema; 20.30 Cartoni: 21 Film «Una storia altuci- 
nanie»; 23 Speciale di Reteoro: 24 Sceneggiato 
«Vittoria Hospital»; 0.30 Film «1 filibustieri delle An- 
tille». 


9.16 Film «Carousel»; 10.66 Telefilm «Con affetto 
tuo Sidney»; 11.25 Cartoni; 12.45 Prima pagina; 
13.05 Cartoni «La battagfia dei pianeti»; 14.05 Sce¬ 
neggiato «AU'ombra del grande cedro»; 14.55 Tele¬ 
film «Buck Rogers»; 16 Cartoni animati: 17.30 Gli 
incontri di Elsa Da Giorgi; 18.20 U.I.L., rubrica: 19 
Cartoni «La battaglia dei pianati»; 19.30 Sceneggia¬ 
to «All’ombra del grande cedro»; 20.30 II tacco dì 
Poto: 20.35 Telefilm «Flamingo Road»; 21.30 Film 
«Les gìrls»; 23.15 «Skypass», rubrica; 24 Prima pa¬ 
gina: 0.15 Film «Sfida sulla pista». 


TELETEVERE canate 34>57 

7 Film «La spada e la croce»; 9 Almanacco: 9.30 
Telefilm; 10.30 Telefilm; 11 LFJIm «Secret Servi- 
ce»; 13.10 II giornate del mare, rubrica; 13.30 In¬ 
contro con l'esperto; 14.30 Rubrice: 15.30 Carto¬ 
manzia medianica; 161 fatti del giorno; 16.40 Tele¬ 
film; 17.30 Musei in casa, rubrica: 17.50 Telefilm; 
18.15 Rubrica; 18.40 Primo pieno; 19 Hi-Fi; 19.20 
Oroscopo: 19.30 I fatti del giorno: 20 Tetefifm; 
20.30 Redazionale; 21.30 Tefetevere arte; 22 Ro¬ 
manissima sport; 22.30 Viaggiamo insiema: 23 Te¬ 
lefilm: 24 Oroscopo; 0.10 I fatti del giorno; 0.40 
Film «Cosi finisce la nostra notte». 


ELEFANTE 


canale 48>58 


T.R.E. 


canale 29>42 


13 Telefilm «Il ritorno del Santo»; 14 Novela «Pove¬ 
ra Clare»; 15 Novela «Illusione d'amore»; 16.30 
Cartoni animati: 19.30 Novale «Povera Ctars»; 
20.25 Film «Mia mogfte preferisce suo marito»; 22 
Sceneggiato «L'eredità delta priora»; 23.15 L'opi¬ 
nione; 23.30 Sceneggiato «Ubero in cima alla colli¬ 
na». 


TELELAZIO 


canate 24-42 


12.30 Novela; 13.30 Telefilm «Barnaby Jones»; 
‘14.30 'Telefilm; 15.30 Junior Tv: 19 In Basic, corso 
di programmazione; 19.10 Novela aSeoorita An¬ 
drea»; 20.15 TL 24 ore; 20.45 Film all principe 
Azim»; 22.15 Telefilm «Il mago»; 23.15 TL 24 ore; 

23.30 Film «Smoky». 


8.55 Tu e le stelle; 9 Buongiorno Elefante: 11 Cro¬ 
nache del cinema; 12 Magic moment; 13 Piccola 
Firenze; 14.30 Vivere al cento per cento: 15 (1 filo di 
Arianna, spenacolo: 17.50 Anualità del cinema; 18 
Il mondo del computer; 19 Piccola Firenze; 20 Ru¬ 
gby: 21.30 La luna nel prezzo, video spettacolo a 
sorpresa; 22.50 Cronache del cinema: 23 Wanna 
Marchi show: 1 A tutta birra, programma per not¬ 
tambuli svegli; 1.30 Shopping in thè night. 

TELESTUDIO canate 38-61 

14.30 Tetevìsion Market: 16.30 Nel regno dal car¬ 
toon; telefilm «Utt equipaggio tutto matto»; 17.30 
L'ara dì Samenta; 19.30 Nel mondo del rasoio; 20 
This ìs cinema: 20.30 Telefilm «Un equipaggio tutto 
matto»; 21 Programma musicala; Clips: 22.30 Mila 
e una notte; 0.30 Telefilm. «Un equipaggio tutto 
matto»; 1 Film «Questo nostro simpatico mondo dì 
pazzi». 


TVA 


canate 40 


MONTECARLO 


canate 44 


17.15 Collega di cartoni animati; 17.45 Telefilm 
«Missione Marchand»; 18.30 Tatemenù - Oroscopo 
domani; 18.45 Novela «Dancin* Days»; 19.30 TMC 
News - Mexico '86; 19.55 Sceneggiato «La freccia 
nel fianco»; 21 Film «Il mecante delle quattro sta¬ 
gioni»; 23 'Tennis tavolo. 


14 Film «Sette magnifiche pistole»; 15.30 Cartoni 
animati; 16 Serpentone; 16.30 Cartoni «GoBoii^ 
17 Serpentone; 17.30 Rossetti per bambini; 18 
Serpentone: 18.30 Cartoni animati; 19 Scienza a 
cultura; 19.30 Cartotti «Golion»; 20 Rossetti per 
bambini; 20.30 Magica pallavolo; 21,30 W lo sport; 
22.30 II salotto dell'erta, rubrica; Notiziario. 


NUOVA TELEREGtONE canate 45 

15.30 Film «La battagFia di Okinaws»; 17.30 (carto¬ 
ni animati; 18.30 Telefilm «Eltery Queen»; 20 II cuo¬ 
re di Roma: 20.15 Novela «Tra l'amore e H potere»; 
21.15 Caccia al biglietto; 21.30 Cinerama: 22 Dillo 
a Pasquino; 22.30 Rubrica; 23 I falchi della notte; 1 
La grande boxe; 2 Novela: 4 La lunga notte. 


^ I TELEUNIVERSO canale 56-60 


TELEROMA 


canale 56 


7 Cartoni «La battagfia dei pianeti»; 7.30 Cartoni 
«Bryger»; 7.55 Cartoni «Golion»; 8.20 Telefilm; 


11.05 Cartoni eLe più belle favole del mondo»; 
11.30 Cartoni eKoseidon»; 11.55 Cartoni «Mazin- 
ger»; 12.20 Cartoni «Forza Sugar»; 1^45 Cartoni 
«Born Free»; 13 Novela «Leonela»; 13.55 Cronache 
del Mema; 14 Novela, «Leonela»; 15 Cartoni ani¬ 
mati; 18 Telefilm. «I mostri»; 18.30 Telefiim eOoc 
Elliot»; 19.30 Notiziario; 19.45 Cronache del cine¬ 
ma; 19.50 Telefilm «I mostri»; 20.25 Novela «Leo¬ 
nela»; 21.20 Le carte di Silvana: 22.30 Film eli som¬ 
mergìbile più pazzo del mondo»; 23.55 Crortache 
del cinema; 24 Not'itiario; 0.15 Film aTra due fuo¬ 
chi». 


Il partito 


ZONE — MONTEMARIO-PRIMA- 
VALIE — AOe ore 18 presso la se¬ 
zione Pnmavaile ntavone dei comita¬ 
to di zona allargato ai comitati làret- 
tivi deSe sezioni su; «Ritando deB*«»• 
nativa del partito dopo lo svolgimen¬ 
to dei con^^essi» (Umberto Mosso); 
CASSIA-FIAMINIA ^ ore 19. via 
Svisano. 15. nuruone dei segretari 
di sezione e responszbili organizzati¬ 
vi Sul tesseramento (Paolo Monda¬ 
ni). 

AVVISO ALLE ZONE E AUE SE¬ 
ZIONI — I Compagni delle zone e 
delle sezioni devono ritrare urgente¬ 
mente. Bì federazione. 4 manifesto 
per r8 Marzo. 

RACCOLTA DELLE FIRME SULLA 
LEGGE DI RIFORMA DEI CON¬ 
CORSI — Per la giomata deCS 
Marzo si stanno concretizzando nu¬ 
merose iniziative deSa compagne per 
la raccolta delle f«me, «t diversi punti 
della Città: a p.la APPIO (angolo fer¬ 
mata S. Gtovanr» deBa metro - Com), 
la mattala di sabato dada 9 ade 12; 
ai PARCHETTO ALESSANDRINO (m 
vaie Aiessarvtono, capoErtea del 
152), dada ora 16; sezione LATINO 
MFTRONrO «inconvo oubbfaco» in 
•ezione dada ore 18.30. Proseguono 
coniemporaneemente le iniziative 
nel temtoro: le Fgo he orgenozato 


per venerdì 7. una raccolta di firme 
dalle ore 17 aOe ore 19 presso la 
Stazione Temw»; sezione ENTI LO¬ 
CALI. ha organizzata per venerdì 7 
dada ore 8 aOe ore 10, una raccolta 
ri fame in via Capitan Bavastro 94. 
sede di (Everse npartizioni ccMounak 
(sport, tixismo...); in (X ZONA, le 
sezioni Atoerone. Appio Latmo. Ap¬ 
pio Nuovo, hanno organizzato per 
venerdì 7 e sabato 8. una raccolta dì 
firme m via Appia Nuova, nei pressi 
della Uverìa «'Tutti Uvi» (davanti Vida 
Lazzaroni). L'appuntamento è alle 
ore 17. Sempre le sezioni Atierone. 
Appio Latmo. Appio Nuovo, hanno 
organozato per sabato 8 alle ore 
9.30 una raccolta di f«me al mercato 
deir Atoerone (via Appia angolo via 

CONGRESSI DI SEZIONE -> SI 
CONaUDONO I CONGRESSI DEL¬ 
LE SEZIONI STATAU (via Coito 
35/b) con a compagno Ugo Vetere; 
OPERAIA TIBUR'nNA con 4 compa¬ 
gno Leo CanUBo; AEROPORTUAU 
con t compagni Piero Rossetti e An¬ 
gelo Fredda: ENEA CASACCIA: con- 
tmua atte ora 13 presso la saletta 
Sindacale deTEnea 4 congresso deBa 
sezione con 4 compagno Walter Toc- 
ri <M Ce. INIZIANO I CONCWESSI 
DELLE SEZIONI NUOVA GORDIANI 
con 4 compagno (jmvanni Malleoli; 
ENEL con la compagne Anna Maria 


Oai: OMl aBe or» 17.30 presso 
Ostiense concesso deBa ceflula con 
4 compMOo Sergm Rofli; C(MI aOe 
ora 17.30, presso Ponte M4vio, 
congresso delia ceBula. con 4 com¬ 
pagno Agostino Ottavi 
REGIONE — FROSINONE: PaBano 
ore 18 (O. Campanan); VITERBO; 
Faleria ore 20 (A. amarra): Tarquinia 
17 lU. Sposetti); Monterosi 20 (A. 
Picchetto): Moniefiascone 18 (A. Sé 
miete). 

TIVOU — PIANO 19.30 Cd (Schi¬ 
na); TIVOU 19 Cd (Aquino); FGO 
MONTEROTONDO C, 17 attivo su 
«Concesso Pei e convegno regiona¬ 
le suOa pace» (C^xiani-Forte). 
VITERBO — In federazione ore IO 
componente Cg4 in preparaziona 
congresso provinciale (A. Sònleiel: in 
fed. ore 15 riunione CeBUIa Ammini- 
straziona provinciaie (CapaMI). 
CASTELLI — Oggi, organizzata dal¬ 
ia federazione C»tefi, si svolgerà a 
VeBetri presso 4 cmema Artemisio 
aBe 17.30 la Festa-Incontro con ru- 
mti. Partecipa 4 compagrx) A. Sarti, 
presidente società edlince da FUni- 
ti. 

LUTTO — Stroncato da un maia 
incurab4e é prematsameme scom¬ 
parso aireti cS 23 ann Sergio Lan- 

condoglianze dei comunisti di Mari¬ 
no e deBa fedoraziana CasteBL 


- ROMA-REGiONE 


L’assessore Gigli molto preoccupato scrive a Craxi e ai ministri 


Cliniche: il governo riboccia 
il blocco delle convezioni? 

La legge regionale sospende il rapporto con le case di cura in previsione di una riorganizza¬ 
zione del sistema sanitario - Sollevato alla Pisana lo scandalo del nuovo ospedale di Ostia 


Le cliniche private roma¬ 
ne sono ormai intoccabili? 
Sembra proprio così, se ogni 
volta che si tenta di raziona¬ 
lizzare e riorganizzare l'inte¬ 
ro sistema qualcuno è pronto 
a mettere I bastoni frale ruo¬ 
te. Girano voci che il gover¬ 
no, per la seconda volta, sta¬ 
rebbe per respingere la legge 
regionale di aisdetta di tutte 
le convenzioni, approvata 
rultima volta il 12 febbraio 
scorso. Si tratta di un pre¬ 
supposto fondamentale per 
poter procedere ad un riordi¬ 
no dell’intero settore, che 
prevede anche la riduzione 
di posti-letto convenzionati 
o la loro riconversione. Ma 
contro questo progetto, ne¬ 
cessario peraltro per un rle- 
quilibrio funzionale e finan¬ 
ziario della sanità laziale 
premono, com’è intuibile, in¬ 
teressi molto corposi. 

La preoccupazione per un 


Sono giustificate le accuse 
che giungono da più parti poli¬ 
tiche di una sottovalutazione 
da parte delia giunta regionale 
del ruolo e delle funzioni del 
consiglio? E quest’ultimo è 
messo davvero nelle condizioni 
di lavorare produttivamente 
per rispondere alle esigenze 
della popolazione del Lazio? I 
singoli consiglieri possono dirsi 
soddisfatti dell'apparato tecni¬ 
co-funzionale della Pisana? So¬ 
no evidentemente domande re¬ 
toriche a cui ha cercato di dare 
risposta ieri la presentazione 
del bilancio di previsione dei 
consielio regionale, su iniziati¬ 
va dell'ufficio di presidenza. «Si 
tratta — ha detto Marroni co¬ 
me vicepresidente — di agire in 
una logica che anticipi nella 
pratica rautonomia funzionale, 
organizzativa e amministrativa 
del consiglio!. Si è trattato, in 
concreto, di assicurare al consi¬ 
glio i mezzi necessari per poter 
funzionare, restituendogli il 


nuovo «sgambetto» che de¬ 
terminerebbe una ingover¬ 
nabilità della situazione, è 
tanto forte che anche l’asses¬ 
sore regionale alia Sanità 
Gigli ha ritenuto di dover av¬ 
vertire nientemeno che il 
presidente del Consìglio e i 
ministri delia Sanità, del Te¬ 
soro, della Funzlon^ubbll- 
ca e delle Regioni. «E neces¬ 
saria — scrive Gigli — da 
parte dei competenti livelli 
istituzionali, l’assunzione di 
decisioni e comportamenti 
coerenti con il quadro di rife¬ 
rimento in materia di pro¬ 
grammazione e finanzia¬ 
mento del servizio sanitario 
nazionale adottati in parti¬ 
colare con la legge finanzia¬ 
ria e i criteri di riparto del 
Fondo sanitario nazionale». 
In pratica, non si possono 
stanziare fondi sempre più 
inadeguati a livello naziona¬ 
le invitando nello stesso 


tempo le Regioni al massimo 
risparmio e poi ibocciare» le 
leggi che vanno In tal senso. 
Gigli ricorda anche che ii 

f irovvedlmento adottato dal- 
a Regione è uno degli stru¬ 
menti del contenimento del¬ 
la spesa e che può consentire 
di ridurre al minimo ii ricor¬ 
so a ticket aggiuntivi o 11 ri¬ 
corso all’assistenza Indiret¬ 
ta. Ma non sarà proprio que¬ 
sto che si vuole? Scaricare 
cioè sulla Regione e conse¬ 
guentemente sui cittadini il 
peso e il carico di un sistema 
«Intoccabile»? L’eventuale 
bocciatura della legge regio¬ 
nale significherebbe In pra¬ 
tica mettere il Lazio e la sua 
popolazione «in ginocchio» 
sulla sanità pubblica, la¬ 
sciando intatti 1 tanti privile¬ 
gi di cui gode ia sanità priva- 

Un esempio eclatante di 


Maggioranza spaccata 
sui 28 miliardi per U 
bilancio del consiglio 


regolamen- 


In pratica rufflcio di presi¬ 
denza (di cui fanno parte insie¬ 
me con Mechelli i due vicepre¬ 
sidenti Panizzi e Marroni e i se¬ 
gretari MoUnari, Massolo, 
Splendori) dopo una lunga con¬ 
sultazione con ia giunta chiede¬ 
va di poter disporre di 28 mi¬ 
liardi e 620 milioni (rispetto ai 
17 miliardi e 727 milioni, iscrit¬ 
ti nei bilancio di previsione ’8S) 
per cominciare a far fronte alla 
crisi che paralizza ia Regione 
Lazio e che passa anche attra¬ 
verso ia disorganizzazione e la 
•doppia» gestione di giunta e 
consiglio della Pisana. Un 
provvedimento a cui ii Pei, at¬ 
traverso Ada Scalchi e Rinaldo 
Scheda, si è detto favorevole, 
proprio nel tentativo di resti¬ 


tuire un senso anche al lavoro 
dei singoli consiglieri che oggi 
navigano in mezzo alle difficol¬ 
tà e ai problemi imposti da una 
sede inadatta, da un governo 
fenico amministrativo insuffi¬ 
ciente dalla mancanza. Doveva 
essere un iter tranquilio. La po¬ 
lemica invece si è accesa all’im- 
prowiso e dopo scambi di bat¬ 
tute feroci fra il presidente de 
Mechelli e il suo collega di par¬ 
tito Lazzaro, assessore al Bilan- 
ciO( il quale chiedeva un rinvio, 
si e risolta con una votazione 
che ha raccolto intorno a Laz¬ 
zaro solo 14 voti. Una maggio¬ 
ranza più spaccata che mai, 
consultazioni febbrili, riappaci- 
ficamento finale su una que¬ 
stione che appariva scontata: la 
giunta infatti dovrebbe avere 
tutto l’interesse per un funzio- 


Rieti: digiuna perché 
è senza un iavoro 


RIETI — Dal 3 marzo non tocca cibo. Accovacciato nell’atrio 
dei palazzo municipale, pallidissimo, talora con accanto la 
sua giovane compagna Alessandra, spera che qualcuno si 
accorga di lui. Alfonso Ferrari, 22 anni, di Cittaducale, all’at- 
tlvo un diploma di silvicoltore forestale e tante occupazioni 
occasionali vuole, in questo modo, attirare l’attenzione sul 
suo dramma di senza lavoro. Finora non ha avuto molto: 
simpatia da qualche passante, nessuna solidarietà dagli in¬ 
quilini del palazzo (il sindaco Tha invitato a protestare nel 
suo Comune di residenza), ripetuti controlli delle forze del¬ 
l’ordine. Ieri il primo controllo medico, li sanitario ha trova¬ 
to Alfonso un po’ debilitato ma estremamente lucido, anche 
se leggermente febbricitante. Le sue condizioni potrebbero 
però rapidamente aggravarsi. Alfonso, infatti, beve soltanto 
acqua e passa la notte al freddo. 

«Chi non lavora non mangia. Ed io non ho lavoro». Così è 
scritto nel cartello che spiega il dramma di Alfonso Ferrari. 
Con l’aria molto più matura di quella generalmente propria 
dei suoi anni, ammette di non aver avuto, in fondo, scelta 
alcuna. «Non ho un soldo — dice — e non so come tirare 
avanti. Non rivendico che qualcuno, tanto meno il sindaco di 
Rieti, mi trovi un posto di lavoro. Voglio però che si sappia 
della mia situazione». La verità, purtroppo, è che Alfonso non 
deve vedersela soltanto con la spossatezza e le notti insonni, 
con la sua rabbia e il suo disincanto, ma anche con un nemi¬ 
co ben peggiore: l’indifferenza. 


Matrimonio in crisi 
Rissa tra le famiglie 


Una triste storia di vio¬ 
lenza familiare s’è trasfor¬ 
mata l’altra notte in una 
gigantesca rissa. Dieci le 
persone coinvolte, quattro 
di queste sono state medi¬ 
cate in ospedale, una, feri¬ 
ta alla testa, è rimasta in 
osservazione per tutta la 
notte. È la conclusione di 
una lunga serie di soprusi 
consumati ai chiuso delle 
pareti domestiche. Ecco la 
storia: Domenico Bevilac¬ 
qua 25 anni e Giuseppina 
Milano, 24 , in attesa di un 
figlio sono sposati ed abi¬ 
tano, come tante giovani 
coppie, presso la famiglia 
di luì. 

Negli ultimi tempi il 
rapporto tra 1 due giovani 
s’è incrinato, Domenico 
Bevilacqua da mesi pie- 
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vergognosi ritardi e dlsfun- 
. zionl Inaccettabili è la que¬ 
stione relativa airospcaale 
di Ostia, risollevata ieri al¬ 
l’assemblea della Pisana. 
L’occasione è stata una deli¬ 
bera per il servizio di pulizia 
presentata in consiglio e che 
e stata poi sonoramente boc¬ 
ciata dalle opposizioni, bat¬ 
tendo ia maggioranza 23 a 21 
voti. L'ospedale nuovo di 
Ostia, costruito a tempo re¬ 
cord col sistema chiavi in 
mano per soddisfare il più 
presto possibile l bisogni di 
un immenso quartiere della 
città, è in realtà chiuso dal 
giorno della consegna alla 
Regione, il 1“ ottobre '85. In¬ 
tanto però, ha rilevato il co¬ 
munista Marroni, corrono 
centinaia di milioni per assi¬ 
curare la vigilanza, ia manu¬ 
tenzione, la pulizia, di una 
struttura pronta a funziona- 


namento ottimale dei consiglio 
e quindi avrebbe dovuto dimo¬ 
strare tutto il suo favore per 
un'iniziativa volta in questa di¬ 
rezione. Ma evidentemente co¬ 
sì non è. 

Si tratta del semplice «tra¬ 
sferimento» di 28 miliardi su un 
bilancio complessivo dì 7500 — 
ha rilevato il capogruppo del 
Pei Quattrucci — ma anche di 
un’occasione preziosa per rista¬ 
bilire un più giusto e nuovo 
rapporto tra giunta e consiglio. 

A conclusione deli’ennestma 
rissa scoppiata all’interno delia 
maggioranza e della stessa De e 
dopo cinque ore di dibattito, un 
emendamento dello stesso Uf¬ 
ficio di presidenza che riduceva 
a 24 miliardi e 320 milioni la 
somma da stanziare ha rimesso 
le cose a posto e Lazzaro si è 
dovuto «accontentare». 

Infine Tassemblea ha appro¬ 
vato un ordine del giorno co¬ 
munista, nel quale si racco¬ 
manda airUfficto di presidenza 
di far conoscere sempre ai con¬ 
siglieri le delibere di spesa. 

a. mo. 



re, ma che per le tante caren¬ 
ze burocratico-amministra- 
tive (e per responsabilità po¬ 
litiche) resta chiusa. 

Ieri l’assessore Gigli ha 
dato qualche rassicurazione 
sulle piante organiche, sulla 
«possibilitàallostudiodi tra¬ 
sferire personale medico da 
altre strutture pubbliche; ha 
confermato, tuttavia, che 


dal punto di vista finanziarlo 
la situazione è grave e che 1 
fondi appositamente stan¬ 
ziati dal ministero delia Sa¬ 
nità saranno ^ufficienti ai 
massimo per un anno. E poi? 
Chiuderà l’ospedale di Ostia 
e le cliniche private conti¬ 
nueranno ad arricchirsi? 

Anna Morelli 


chìa la moglie per ! motivi 
più banali. Dai suoceri la 
giovane non trova solida¬ 
rietà. Esasperata dalle 
continue violenze la notte 
scorsa avverte la sua fami¬ 
glia dei soprusi che è co¬ 
stretta a subire. Insieme 
orgauiizzano «la risposta». 
Aspettano sotto casa, nei 
pressi di porta Maggiore 
che tomi a casa Domenico 
Bevilacqua e comincia la 
rissa. Arrivano in rinforzo 
i parenti di lui. Aila fine le 
persone coinvolte sono 
dieci. Cinque di queste son 
costrette a recarsi in ospe¬ 
dale per medicarsi. Una, 
ferita alla testa, viene trat¬ 
tenuta in osservazione, per 
sicurezza, tutta la notte. 
La vicenda si conclude in 
mattinata davanti ad un 
pretore. 


Pregiudicato ferito 
a colpi di pistola 

Paolo Marcoaidi, 27 anni, pregiudicato per rapina traffico d’armi 
e di stupefacenti è stato ferito ieri poco dopo le 21 in Via Delle 
Isole Cursolane. Il Marcoatdi è stato affrontato da una persona che 
lui descrive tarchiata e bassa e camuffata che ha fatto fuoco da 
breve distanza colpendolo al ginocchio destro ed ad un piede. Il 
giovane è stato immediatamente ricoverato al Policlinico e le sue 
condizioni non destano preoccupazioni. 

Emergenza-casa, Tassessore 
comunale accusa il governo 

•Se il governo non mette mano alla riforma dell’equo canone inte¬ 
grandola con la gtaduazine degli sfratti, ii problema diventerà 
insostenibile e non solo a Roma». Lo ha sostenuto l’assessore alta 
casa Siro Castrucci in un’intervista all’agenzia Agi. L’amministra¬ 
tore sollecita dunque un decreto legge per la graduazione degli 
sfratti e il rifinanziamento delia legge che consente ai Comuni di 
acquistare gli alloggi disponibili sul mercato, 
i , 

In vendita il «carnet» 
da dieci biglietti Acotral 

È in vendita un carnet di dieci biglietti di corsa semplice al prezzo 
di 6.000 lire per i servizi urbani di Roma gestiti dail’Acotral. 

Dal giudice gli «autonomi» 
accusati di sovversione 

Sono cominciati ieri i primi interrogativi dei 170 «autonomi» roma¬ 
ni accusati di associazione sovversiva per molti anni d’attività dei 
vari coliettivi della capitale. Il giudice istruttore Rosario Priore ha 
ascoltato alcuni imputati, che si sono presentati nonostante Pap- 
pello lanciato dai dirigenti di «Autonomia» per protestare contro le 
insufficienti motivazioni deirincrìminazione. 

Voxson, ritirati i test 
indiscreti 

La Voxson ha ritirato, dopo !e numerose proteste dei lavoratori e 
del sindacato, i test attitudinali per le assunzioni nella nuova 
società Viditai in cui le domande personali prevalevano su quelle 
di carattere professionale. Preoccupazioni, intanto, ci sono per i 
ritardi con i quali si sta procedendo alla costituzione dell’altra 
società la «Nuova Voxson» e la prossima settimana i lavoratori 
andranno a manifestare sotto il ministero deirindustria. 

Un messaggio per 
la sedicenne scomparsa 

La famiglia e gli amici di Micol Cìmaglia, scomparsa lunedi matti¬ 
na, hanno inviato ieri un accorato messaggio mentre chiedono a 
tutti dì dare segnalazioni se dovessero vederla (al n. 5262909): 
«Cora Mico), i tuoi amici e la tua famiglia sono preoccupati e 
aspettano tue notizie. Toma a casa tranquilla, nessuno è arrabbia¬ 
to con te. tutti ti aspettano e ti vogliono bene». 
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Finiti in 
residui 
passivi 300 
milioni, già 
stanziati, 
di contributi 
a 15 aziende 
Rischiano il 
posto 300 
lavoratori 


La Regione dimentica 
i fondi: in perteoio 
coop di handicappati 
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La Regione La 2 lo, dopo 
averli stanziati, fa finire nel 
residui passivi trecento mi* 
noni. E trecento persone tra 
cui molti handicappati, ora 
rischiano il posto di lavoro. 
La gravissima •dimentican¬ 
za» viene denunciata da 
quindici cooperative Inte¬ 
grate (nate negli ultimi anni 
a Roma e nel Lazio per pro¬ 
muovere l’inserimento nel 
lavoro In forma autogestita 
di portatori di handicap) che 
dovevano usufruire di questi 
finanziamenti. Iniziative di 
estrema importanza che ora 
rischiano di non avere più 
un futuro. A lanciare il grido 
d’allarme assieme alle 15 
cooperative è anche la Lega 
nazionale cooperative c mu¬ 
tue che In un comunicato af¬ 
ferma: «Fin dal 1980 una leg¬ 
ge regionale prevede contri¬ 
buti annuali alle cooperative 
integrate per bilanciare la 
mancata produttività legata 
alla presenza di handicappa¬ 
ti gravi e rendere così le 
aziende competitive sul mer¬ 
cato. Quest’anno la giunta 
non ha predisposto per tem¬ 
po gli atti da sottoporre al 
consiglio regionale mandan¬ 
do circa trecento milioni 
stanziati In residuo passivo». 

Secondo la Lega «questa 
gravissima Inadempienza 
della giunta comporterà ine¬ 
vitabilmente il fallimento 
delle aziende». Senza 11 soste- 


TXVOLI — .DaU’insleme del 
congressi di sezione emerge 
una vivacità politica, ideale, 
che forse neanche cl si aspet¬ 
tava. Un partito che discute 
e vuole continuare a farlo». 
Così afferma Daniela Roma¬ 
ni segretario della Federa¬ 
zione di Tivoli del Pel, da po¬ 
co più di cinque mesi. La 
conferenza stampa si tiene 
mentre fervono i preparativi 
per il congresso che avverrà 
da domani fino a domenica 9 
presso l’hotcl Torre S. Ange¬ 
lo. 

5.675 iscritti, 78 sezioni: 
sono l numeri di questa Fe¬ 
derazione che ha appena due 
anni di vita. «La parteclpazi- 
ne può essere definita soddi¬ 
sfacente — continua Daniela 
Romani — con un dato nu¬ 
merico che in percentuale 
raggiunge il 28% degli iscrit- 


gno del finanziamenti della 
Regione perdono la possibi¬ 
lità di chiudere I bilanci in 
pareggio. Con quei trecento 
milioni finiti in residui pas¬ 
sivi, infatti, la Regione Lazio 
avrebbe dovuto rimborsare 
alle cooperative somme già 
spese. Sono oltre 1300 gli ad¬ 
detti a queste quindici azien¬ 
de che operano nei campi più 
disparati daU’artigianato. 
all'industria, ai servizi. «È In 
pericolo — denuncia la Lega 
nel comunicato — l’inseri¬ 
mento lavorativo di 180 han¬ 
dicappati gravi che grazie al 
lavoro in molti casi erano 
riusciti ad affrancarsi dal¬ 
l’assistenza per vivere una 
piena integrazione sociale, 
che in molli casi si sono 
creati una famiglia, che gra¬ 
zie alla loro imprenditoriali¬ 
tà si erano trasformati da as¬ 
sistiti in lavoratori e contri¬ 
buenti. Gravi sono le respon¬ 
sabilità della giunta regiona¬ 
le». 

Le quindici cooperative 
che hanno proclamato lo 
stato di agitazione chiedono 
pertanto il recupero imme¬ 
diato delle somme non spese 
dalla Regione. Una delle 
principali aziende colpite 
dalla gravissima Inadem¬ 
pienza della giunta regionale 
e la cooperativa «Capodar- 
co». Una delle prime coope¬ 
rative integrate a sorgere in 
Italia. Nacque nel 1976 su 


Domani 
congresso 
dei comu¬ 
nisti 
di Tivoli 


ti». Unico neo la presenza di 
poche donne, solo il 17% del¬ 
le iscritte, mentre le delegate 
sono 17 su 134. Le Tesi sono 
state approvate all'unanimi¬ 
tà in 34 congressi, con emen¬ 
damenti nazionali in 22 e lo¬ 
cali in 5 congressi. «Quest'ul- 


Inlziativa di alcuni handi¬ 
cappati e giovani della co¬ 
munità Capodarco che in¬ 
tendevano in questo modo 
risolvere i problemi del col¬ 
locamento in maniera auto¬ 
gestita ed alternativa alle 
strade ordinarie. Ceramica, 
elettronica e agricoltura so¬ 
no l tre settori in cui opera la 
•Capodarco». Le dimentican¬ 
ze della Regione Lazio vanno 
ad aggiungersi alle pesanti 
difficoltà finanziarie che la 
•Capodarco» incontra so¬ 
prattutto nel settore dell’e¬ 
lettronica. Inadeguatezza 
del capitale sociale, elevati 
costi tecnologici imposti 
dall’attuale mercato dell’e¬ 
lettronica: concorrenzialità 
da parte di imprese dotate di 
ben altri mezzi, sono queste 
alcune delle ragioni princi¬ 
pali di tali difficoltà. Sono 48 
gii occupati della «Capodar¬ 
co elettronica», di cui 22 han¬ 
dicappati. Quarantacinque 
invece sono 1 soci 
dcll’«Escmpio» un'altra delle 
15 aziende rimaste senza 1 fi¬ 
nanziamenti della Regione. 
La cooperativa nacque nel 
1977 su iniziativa di alcuni 
infermieri ed assistenti so¬ 
ciali. All’iniziativa si interes¬ 
sò la Provincia di Roma che 
fece ottenere alla cooperati¬ 
va l’affidamento delle pulizie 
di alcune piccole strutture 
sanitarie. 

p» sa. 


timo dato lo riteniamo asso¬ 
lutamente importante — 
prosegue il segretario — e di¬ 
mostra la voglia di parteci¬ 
pare alla discussione sulle 
prospettive del partito in 
modo costruttivo, cercando 
di dare contributi ulteriori». 
Tra gli emendamenti è an¬ 
dato forte quello Ingrao sul¬ 
la democrazia nel sindacato 
alla tesi 33, approvato in 16 
congressi. In 20 è passato l’e- 
mendamento alla tesi 37 di 
Ingrao sul governo costi¬ 
tuente, in altrettanti con¬ 
gressi quello alla tesi 15 della 
Castellina. Il Cossutta alla 
tesi 1, è stato approvato in 6 
congressi. Per il programma, 
l’emendamento che ha avuto 
più successo è stato quello 
sull’energia, al punto b, di 
Bassolino, volalo favorevol¬ 
mente in 11 congressi. 


didoveinquando 


Cohen e il «mucchio 
selvaggio» paesano 

• nLOMF.NA L’AFRICANA di e con Alfredo Cohen. TE.VTRO 
DELL’OROLOGIO Sala grande ore 21. 

Filomena, il nuovo personaggio di Alfredo Cohen è ancora una 
•mezzafemmina». come negli spettacoli passati, ancora una figura 
contrastata di uomo/donna che sceglie però alla fine la strada più 
impervia per continuare a vivere, quella della seconda natura, di 
una femminilità negata dall'essere nato maschio con il nome di 
Giuliangiacomo ed essere diventato rispettabile Ispettore dei 
Mercati, 

Filomena in realtà teneva anche un bordello a Torretta Inferio¬ 
re e al seguito della guerra d’Africa andò, con tre ragazze, ad 
esercitare il mestiere tra le tende di Adis Abeba. Durante un 
pellegrinaggio al santuraio di S. Gabriele, la verità viene fuori per 
boera di un gruppo di paesani, di antiche rivalità, odi e passioni. 
La vita di Filomena è messa in vetrina, si susseguono incalzanti 
testimonianze, confessioni, ritratti e situazioni. 

È nel presentare questo «mucchio selvaggio» di paese che Cohen 
ottiene gli effetti mirabolanti di una narrazione senza respiro, di 
cruente descrizioni sul filo di una possibile ma incredibile realtà. 
Quanti sono i personaggi che descrive? tutti, tutti quelli che Filo¬ 
mena ha amato, conosciuto, che le hanno fatto del male o del bene. 

L’abruzzesità è una componente fondamentale degli spettacoli 
di Cohen, con quella parlata mista che sembra campana, pugliese 
e. appunto, abruzzese,.con quella cantinelante inHessione della 
voce che ricorda le bigotte di chiesa, ma anche il «patataro* che 
vende per strada i suoi sacchi di tuberi. 

La parte che risalta con maggior efficacia è quella in cui il 
«paiese» si configura come un’accolita di drogati, ognuno con la sua 
dipendenza dalle cose fondamentali della propria vita e non c’è 
persona che sfugga a questa legge. Le droghe ci sono tutte, dalla 
morfina della nonna alle anfetamine del prete. La goduriosa Anto¬ 
nia Maiala che sniffa maiali, Addolorata di Marzo che «si fa» col 
vapore del ferro da stiro, il sindaco che si droga cadendo e inges¬ 
sandosi. fino a Peppinella Campante che, ebbra di lapidi muore 
a settant’anni per overdose: tutti «sentono» qualcosa hanno flash, 
ma è come se in realtà avessero solo bisogno di vita, di stimoli, per 
andare avanti, mascherarsi a se stessi e agli altri. 

Filomena non Io fa, resta in fondo la più «pulita» nonostante la 
«•••csAstà, •• bordello e !’.\n:srics .Africsn». chp, come un m^o. 
inseguì al seguito di un Camevaie/Duce. 

Antonella Marrone 



LUNGHEZZA — Presenti 19 Iscritti. Ha partecipato un 
esponente della De. Ha presieduto Michele Civita. Tesi 
approvate alPunanlmltà. 

Emendamenti approvati; Tesi 15, Castellina; Tesi 33, 
Ingrao. 

Emendamenti respinti: Tesi 37, Ingrao. 

PORTA MEDAGLIA — Presenti 49 Iscritti. Ha parteci¬ 
pato una rapresentanza del Psl. 16 gli Interventi. Ha pre¬ 
sieduto Piero Rossetti. Tesi approvate con una astensio¬ 
ne. 

Emendamenti approvati: Tesi 14, Cossutta solo per la 
frase «la Rivoluzione d’ottobre ha mutato 11 corso della 
storia»; Tesi 15, Castellina; Tesi 27 Cossutta. 

Emendamenti respinti: Tesi 1, Cossutta; Tesi 37, In- 
grao. 

OSTIA NUOVA — Presenti 21 Iscritti. Ha partecipato 
una rappresentanza del Comitato di quartiere. 16 gli In¬ 
terventi. Ha presieduto Enzo Proietti. Tesi respinte con 
un voto favorevole. 

Emendamenti approvati; Tesi 1, Cossutta. 

ATAC OVEST — Presenti 28 Iscritti. 19 gli Interventi. 
Ha presieduto Stefano Lorenzi. Tesi approvate con due 
astensioni. 

Emendamenti approvati; Programma, Bassolino su 
energia. 

Emendamenti respinti: Tesi 1, Cossutta; Tesi 14, Cos¬ 
sutta; Tesi 33, Ingrao; Tesi 37, Ingrao. 

CENTROiVI — Presenti 27 iscritti. Ha partecipato una 
rappresentanza del Comitato di quartiere. 9 gli interven¬ 
ti. Tesi approvate con due astensioni. 

Emendamenti approvati: Programma, Bassolino. 

ACILIA S. GIORGIO — Presenti 22 iscritti. 5 gli inter¬ 
venti. Ha presieduto Giovanni Mazza. Tesi approvate al* 
runanimità. 

Emendamenti approvati; Tesi 33, Ingrao. 

TOR TRE TESTE — Presenti 27 iscritti. Ha partecipato 
una rappresentanza della Comunità di S. Egidio, 13 gli 
interventi. Hanno presieduto Luigi Panatta e Sergio Sca¬ 
lla. Tesi approvate con due astensioni. 

Emendamenti approvati: Tesi 33, Ingrao; Tesi 37, In- 
grao. 

POLIGRAFICO DELLO STATO — Presenti 50 iscritti. 
Hanno partecipato rappresentanze di Psi e Psdi. 20 gli 
interventi. Hanno presieduto Franco Funghi e Aldo Tor- 
torella. Tesi approvate all’unanimità. 

Emendamenti respinti (nessuno approvato). Tesi 1, 
Cossutta; Tesi 15, Castellina; Tesi 33, Ingrao; Program¬ 
ma, Bassolino. 

CAMPITELLI — Presenti 45 Iscritti. 17 gli interventi. 
Ha presieduto Mario Tuvè. Tesi approvate con un voto 
contrario e due astensioni. 

Emendamenti approvati: Tesi 33, riscrivere la Tesi alla 
luce del congresso Cgil; Programma, Mussi seconda par¬ 
te. 

Emendamenti respinti; Tesi 1, Cossutta; Tesi 12, Cos¬ 
sutta; Tesi 14, Cossutta; Tesi 15, Castellina; Tesi 33, In- 
grao; Tesi 43, Cappelloni; Tesi 45, Cappelloni; Tesi 15, 
allontanamento dall’Italia delle basi Nato per un ruolo 
costruttivo dell'Italia verso la pace; Programma, Cossut¬ 
ta. 

TOR BELLA MONACA — Presenti 42 iscritti. Rappre¬ 
sentanze di Egei e Comitato di quartiere. 11 gli interven¬ 
ti, Ha presieduto Angiolo Marroni. Tesi approvate con 
un voto contrario. 

Emendamenti approvati: Tesi 33, Ingrao; Tesi 29, scar¬ 
sa attenzione ai problemi di scuola e università. 

Emendamenti respinti; Tesi 14, Cossutta; Tesi 37, In- 
grao; Tesi 45, soppressione del nono comma; Program¬ 
ma, Cossutta; Programma, Mussi. 

M/VCAO — Presenti 35 iscritti. Ha partecipato una rap¬ 
presentanza del Circolo culturale Centofiori. 15 gli inter¬ 
venti. Ha presieduto Gennaro Lopez. Tesi aprovate con 
un voto contrario e tre astensioni. 

Emendamenti approvati: Tesi 15, Castellina; Tesi 33, 
Ingrao; Tesi 37, Ingrao; Programma, impegno del Pei per 
una riduzione delle spese militari e proibizione del com¬ 
mercio di armi verso i paesi senza libertà civili e demo¬ 
cratiche; Programma, Bassollno. 

Emendamenti respinti: Tesi 1, Cossutta; Tesi 37, Vac¬ 
ca. 

CASETTA MATTEI — Presenti 15 iscritti. Ha partecl- 


Alfredo Cohen in 
«Filomena l'africanaa 



pato una rappresentanza della De. 9 gli interventi. Tesi 
approvate all’unanimità. 

Emendamenti respinti (nessuno approvato): Tesi 1, 
Cossutta; Tesi 14, Cossutta; Tesi 15, Castellina; Program¬ 
ma, Cossutta; Programma, Bassolino. 

VALMELAINA —Presenti 35 iscritti. Hanno partecipa¬ 
to una rappresentanza delPArci-Uisp e 4 simpatizzanti. 
13 gli interventi. Ha presieduto Massimo Cervellini. Tesi 
approvate all’unanimità. 

Emendamenti approvati: Tesi 33, Ingrao; Tesi 15, Ca¬ 
stellina. 


Cicclolina si esibisce 
al Delle Muse 


C’è la fila per vedere Cic 
dolina. Il fenomeno è un po’ 
arruginito (l’epoca d’oro di 
nona Staller iniziò ai tempi 
delle prime, fantasiose radio 
libere), d’accordo, ma evi 
dentemente ancora smuove 


attese e passioni. Il tutto ac 
cade al Teatro delle Muse 


angusto luogo che ospita po¬ 
co più di un centinaio di {^r 
sone: siamo quindi lontani 
dai megashow negli stadi, 
ma qualcosa di curioso Io si 
ritrova ugualmente. Di Cic 


dolina se ne sanno di tutti i 


colori, gli amici più smalizia 
ti dicono di aver saputo da 
altri amici (noUzie del gene¬ 
re sono accettabili solo se di 


terza mano, magari di quar 


ta) che la bionda fanciulla (a 
proposito, quanti anni avrà 
ormai?) ne fa di tutti i colori 
li sui palcoscenico. Qualche 
conoscente di amici degli 
amici dice addirittura che si 


fa soppesare con estrema 
precisione. Sarà! 

Cicclolina, comunque, re¬ 
sta una star. Di sicura forza: 


un grande avvenire dietro le 
spalle. L’amore libero, la 
provocatone in diretta, il 
potere aU’immaginazione 
(erotica, purché sia): di slcu 
ro c’è un ricco listino di por 
nocassette. Quelle che i boi 


legai, in genere, svelano dal 
relronegozio. Dicono che alle 
Muse ci siano anche balleri- 


Giovani per la musica 
stasera ai «Manzoni» 


L'Associazione Giovani Musicisti, nelfambito della sua attività 
di promozione musicale per l’anno europeo della musica realizza 
•Giovani per la musica» due serate di concerti, il primo c'é stato il 
24 febbraio e il secondo oggi (ore 21,00) presso il Teatro Manzoni 
di Roma (Via Montesebio, 14), a cui parteciperanno giovani com¬ 
positori ed esecutori. 

L’Agm è nata qualche anno fa con Io scopo di valorizzare e 
promuovere giovani musicisti, compositori ed esecutori; è infletti 
evidente che i giovani incontrano le mag^ori difficoltà all’inizio 
del’ s csrricrs, csinvoUi in un circ<'lo vizioso che dipende dalla 
necessità di farsi conoscere e dalia quasi impossibilità a trovare 
situaziont favorevoli. Lavorando su questi presupposti fondamen¬ 
tali l’Agm partecipa alle celebrazioni per l’anno europeo della 


musìca-19S5 senza procedere a suddivisioni in •generi» che pongo¬ 
no una gerarchia tra le varie espressioni musicali: esiste «la musi¬ 
ca» e non «tante musiche», ed escludendo qualunque sterile intolle¬ 
ranza, l’Associazione desidera allargare le sue iniziative ad ogni 
settore della creatività musicale, senza alcuna preclusione se non 
quella delia qualificazione professionale ed artistica. 

II concerto del 24 febbraio (ed è questa la particolarità della 
iniziativa) è stato registrato dal vivo per la realizzazione di un 
disco doppio (33 nri) corredato di un libretto di presentazione e di 
note critiche degli artisti inviato a centri di cultura. Conservatori 
ed istituti musicali, teatri e sale da concerto in tutta Europa. 

Nel concerto di quest sera si esibiscono (prima parte) il com¬ 
plesso da camera «Systema ensemble», il duo Lisa Beth Friend 
(flauto), Claudio Scozzafava (chitarra), Elizabeth Norberg-SchuU 


ICOIf- 

gressi 
a noma 


Emendamenti respinti: Programma, Bassollno. 
PONTE MAMMOLO — Presenti 30 Iscritti. Ha parteci¬ 
pato una rappresentanza del Psdl. 17 gli interventi. Ha 
presieduto Sandro Del Fattore. Tesi approvate attraver¬ 
so una votazione sul singoli capitoli nella quale si tenesse 
conto degli emendamenti accolti. 

Emendamenti approvati: Tesi 11, uscita dell'Italia dal¬ 
la Nato; Tesi 15, Castellina; Tesi 33, Ingrao. 

Emendamenti respinti; Tesi 33, verticismo della diri¬ 
genza sindacale. 

MONTEVERDE NUOVO — Presenti 60 Iscritti. Hanno 
partecipato rappresentanze di Psi, Dp, Psdi, Centro an¬ 
ziani, Circolo «Ciack 84», Associazione culturale Monte¬ 
verde Nuovo. 17 gli Interventi. Ha presieduto Giulia Ro¬ 
dano. Tesi approvate con due voti contrari. 

Emenamenti approvati: Tesi 4, estensione di forze e 
mezzi nella cooperazione sul problema «nord-sud». Tesi 
25, difesa, miglioramento dell’ambiente, miglioramento 
della qualità della vita elementi discriminanti per le scel¬ 
te di polìtica economica e sociale; Tesi 43, si richiede 
maggior coinvolgimento delle donne nel partito a tutti i 
livelli superando ogni forma di delega delle tematiche 
femminili alle sole compagne; Programma, Intensificare 
e migliorare le attuali fonti produttive e ricorso control¬ 
lato al nucleare per erogazione massima di 6000 Mw; 
Programma, ribaltare lo stato di abbandono delle terre. 

Emendamenti respinti; Tesi 15, Castellina; Tesi 16, ri¬ 
chiesta di affiliazione del Pel all’Internazionale sociali¬ 
sta; Tesi 33, Ingrao; Programma, Bassolino. 

FIDENE — Presenti 32 Iscritti. Hanno partecipato una 
rappresentanza dell’Arcl-Uisp, erano presenti 3 simpa¬ 
tizzanti, delegazioni di De e Movimento Cristiano del 
Lavoratori. 16 gli Interventi. Ha presieduto Massimo 
Cervellini. Tesi approvate con quattro astensioni. 

Emendamenti approvati: Premessa, nelle attuali so¬ 
cietà sottolineare le «ingiustizie» oltre che le «angustie»; 
Tesi 3, operare per l’uscita dell’Italia dalla Nato; Tesi 15, 
Castellina; Tesi 22, si condivide l’impostazione deU’anali- 
si sul pentapartito ma la sua stesura appare già inade¬ 
guata di fronte all’accentuarsi della crisi negli ultimi 
mesi; Tesi 33, rlproposizione dell’emendamento Ingrao 
con un’aggiunta che ne estende la portata a tutte le for¬ 
me di rappresentanza istituzionale ed alla cooperazione 
democratica; Tesi 37, punti qualificanti deU’alternativa 
un governo che affronti le emergenze della vita pubblica 
ed economica e che sia alternativo alla De; Tesi 37, Pari 
dignità programmatica e di rappresentanza nel governo 
di programma; Programma, Bassollno. 

Emendamenti respinti: Tesi 1, Cossutta; Tesi 3, opera¬ 
re per l’uscita deU’Italia dalla Nato; Tesi 14, Cossutta; 
Tesi 37, Ingrao. 

SAN SABA — Presenti 32 Iscritti. Hanno partecipato 
sei simpatizzanti. 13 gli Interventi. Ha presieduto Leda 
Colombini. Tesi approvate con due voti contrari e dieci 
astensioni. Documento programmatico approvato con 
un voto contrario e sete astensioni. 

Emendamenti approvati: Tesi 1, Cossutta; Tesi 15, Ca¬ 
stellina; Tesi 27, Cossutta; Tesi 33, Ingrao; Tesi 43, Cap¬ 
pelloni; Tesi 43, da rimarcare la delega che dal 77 In poi il 
partito ha operato affidando al sindacato obbiettivi poli¬ 
tici propri; Tesi 45, Cossutta; Programma, Cossutta. 

Emendamenti respinti: Tesi 12, Cossutta; Tesi 14, Cos¬ 
sutta; Tesi 14, sottolineatura del «nuovo corso» in Urss; 
Testi 36, Santostasi; Tesi 37, Ingrao. 

PORTA SAN GIOVANNI ~ Presenti 82 Iscritti. Hanno 
partecipato una rappresentanza del Movimento federati¬ 
vo democratico e tre simpatizzanti. 19 gli interventi. 
Hanno presieduto Piero Salvagnl, Teresa Andreoli, Fau¬ 
sto Tarsitano. Tsi approvate con due voti contrari e una 
astensione. 

Emendamenti approvati: Tesi 15, Castellina; Tesi 32, 
inserire una critica alle tendenze integraliste nel mondo 
cattolico; Tesi 33, Ingrao. 

Emendamenti respinti: Tesi 1, Cossutta; Tesi 12, Cos¬ 
sutta; Tesi 14, Cossutta; Tesi 15, richiesta di uscita dell’I¬ 
talia dalla Nato; Tesi 16, cancellare la frase «11 Pei non si 
sente parte di alcun campo ideologico e di alcun movi¬ 
mento a livello europeo e mondiale»; Tesi 24, Cappelloni; 
Tesi 27, Cossutta; Tesi 37, Ingrao; Tesi 43, Cappelloni; 
Tesi 45, Cappelloni. 


Cicciolìna, provocazione m diretta e 


potere all’Immaginazione (erotica) 


ni (sai baritono). Giovanna Giuliodori (pianoforte). Infine il 
•Gruppo jazz» esegue di Corrado Oddi •Rhoinbe/3/4 Piece* con 
Oddi ichitarra). nunzi (tromba). Guidi (su alio}. Urimrà (sa: 
tenore). Tedeschi (basso), Tomasettì (vìbrafono/percussioni), Ma- 
ras (batteria/percussioni). 


ne e suonatori. Tutti inter 


valli, beninteso, fra un sogno 


futuro e un ricordo passato 


quando Cicclolina travolge¬ 
va le prime pagine delle rivi¬ 
stine semiserie. Eppoi c’è 
Ramba, alias Malù, alias 


chissà che cosa: quella si 
gnorina con potente stacco 
di coscia, per intendersi, che 
l’estate scorsa si mostrò de¬ 


bolmente vestita per le stia 
de di Roma, con mitraglie e 


proiettili al posto del girovi 
ta. 1 tempi passano, le mode 
cambiano: a Cicclolina parte 


decima («L’impero cerca an 
cora di colpire») si affianca 
Ramba quattro, «La rivinci 


ta». 


Lezioni 
di danza 
presso 
l’Atelier 
di Correa 



• È INIZIATO ieri (ma le iscrizioni si chiudono comun¬ 
que il 14 marzo) un ciclo di lezioni, workschop e laborato¬ 
ri organizzato dal centro «L’Atelier della danza», diretto 
da Elena Gonzalez Correa presso il Convento Occupato 
in via del Colosseo. 

n lavoro porterà, nel mese di luglio, alla realizzazione 
di un saggio-spettacolo, come tradizione da diversi anni: 
un’occasione sia per i veri principianti che per quelli con 
migliore preparatone, di provare un’esperienza di stu¬ 
dio e spettacolo in un campo affascinante e in sviluppo 
come quello della danza moderna (contemporanea, e 
classica). 

Orari: lunedi, mercoledì e venerdì dalle ore 14,30 alle 
ore 20^0. Per informazioni: 7597434 • 6795858). 

• RENZO PARIS — Per «La poesia e 1 suol scenari» do¬ 
mani (ore 11) idristituto tecnico commerciale (Aula Ma¬ 
gna) cu Sezze, nenzo F«ùU paìla di «La poesia e i movi¬ 
menti». 
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B Sweet Dreams 

È la biografia di Patsy Cline, ce* 
lebfo cantante country morta 
nel 1963, a 31 anni, in un inci* 
dante aereo. Lo stile d un po’ 
quello di f La ragazza di Nashvil' 
lo»: molte canzoni o un'atten- 
ziono estrema al versante pri¬ 
vato. Che. nel caso di Patsy, 
non fu dei più felici e tranquilli. 
Bravissima, anche sa imbrutti¬ 
ta e un po’ goffa nei costumi 
pacchiani del covtrboy. Lessico 
Lango, che per l'occasione ha 
studfiato a lun^ i gesti e gli 
atteggiamenti di Patsy. I brani 
che SI sentono sono incisioni 
originali della cantante (stupen¬ 
da cCrazy»). 

ADMIRAL 

□ Plenty 

Lei, Susan, ò un’ex agente se¬ 
greto britannico durante la se¬ 
conda guerra mondiale che non 
riesce a riadattarsi alla vita nor¬ 
male nella sua Londra. Passa 
da un letto all'altro, avvolgen¬ 
dosi in una nevrosi che la porte¬ 
rà quasi alla pazzia. Film curio¬ 
so, diretto dall’australiano Fred 
Schepisi sulla scorta di un 
dramma teatrale di David Mare, 
«Plenty» ò una superba prova 
dì recitazione di Meryl Streep, 
vibrante e umorale come nella 
«Scelta di Sophie». 

QUIRINALE 

a II tenente 
dei carabinieri 

È il seguito del fortunato «1 due 
carabinieri», ma offre qualcosa 
di più rispetto aH'originale. Me¬ 
rito della regia di Maurizio Ponzi 
(«lo. Chiara e lo Scuro»). Ver¬ 
done non c’è più, resta invece 
Montesano, qui affiancato da 
Nino Manfredi, colonnello pa¬ 
sticcione ma alla fine dei conti 
efficace. La commedia è irrobu¬ 
stita da un intreccio giallo che 
funziona e la comicità ò sempre 
garbata. Insomma, ò meglio 
del titolo. 

ACADEMY HALL 
AMBASSAOOR 
(Grottaferrata) 
EDEN 
PARIS 

ROUGE ET NOIR 
REALE 
SUPERCINEMA 

(Frascati) 

□ Dopo la prova 

Bergmanianì, tranquilli. Lo 
splendido «Fanny e Alexander» 
non era l'ultimo film del grande 
Ingmar. Questo «Dopo la pro¬ 
va», in realtà, è un film per la tv 
(non a caso dura sofo 70 minu¬ 
ti), ma prosegue in bellezza le 
tematiche care al maestro sve¬ 
dese: la disillusione di fronte al¬ 
la vita, il tentativo di fare un 
bilancio della propria esistenza, 
il difficile rapporto tra essere e 
apparire. Il tutto in un serrato 
«faccia a faccia» tra dué attori 
teatrali, magistralmente inter¬ 
pretati da Ingrìd Thuiin e Eriand 
Josephson. 

AUGUSTUS 

□ Ginger e Fred 

Ginger e Fred, ovvero Marcello 
e Giulietta, ovvero Mastroianni 
e la Masina nei panni di due 
anziani ballerini che vengono 
«riciclati» (è la parola giusta) in 
un becero programma tra¬ 
smesso da un’altrettanto bece¬ 
ra tv... É la storia, ormai lo san- | 
no anche i sassi, del nuovo film 
di Federico Fellinì, finalmente j 
sugli schermi dopo mesi di rin¬ 
vìi e falsi allarmi. Valeva la pena 
di aspettare: ò un apologo cru¬ 
dele e bellissimo, un guanto di 
sfida rivolto a una società che 
divora gli esseri umani nel no¬ 
me dello spettacolo. 

GIOIELLO 

'fl Silverado 

Ovvero, il ritorno del West. Do¬ 
po «Br'ivido caldo» e «Il grande 
freddo». Lawrence Kasdan ri¬ 
percorre le piste dei pionieri 
che portano tutte a Silverado. E 
un paesino dell'Ovest dove si 
ritrovano due fratelli spacca¬ 
montagne, un ex-pistolero dal 
cuore d'oro e un cowboy nero 
voglioso di rivalsa. Tra cavalca¬ 
te e sparatorie il mito si rinno¬ 
va, anche se — fosse — senza 
la freschezza dei tempi che fu¬ 
rono. 

ALCIONE 

□ Il bacio 

della donna ragno 

Da un bellissimo romanzo di 
Manuel Puig, uno psicodram¬ 
ma ambientalo nella cella dì 
una galera latinoamericana, i 
due detenuti sono due mondi 
diversi: un prigioniero politico e 
un omosessuale fanatico della 
vecchia Hollywood. Ma le vie 
della solidarietà sono inFinite... 
William Hurt (premiato a Can¬ 
nes) a Raul Julia sono bravissi¬ 
mi. Sonia Braga un po’ meno. 
Dirige Hector Babenco. 

ESPERIA 

O IVoppo forte 

Torna Carlo Verdone, e torna 
rielaborando il personaggio più 
divertente della sua galleria: il 
bullo. Ma è un bullo «alla Ram- 
bo» cinico a metà: va in giro 
con la fascia sulla fronte e pie¬ 
no di borchie, però in fondo è 
un bonaccione pronto a com¬ 
muoversi e a tirare fuori dai 
guai una attricetta americana 
che ha perso la parte in un ko¬ 
lossal. Nei panni di «Troppo 
forte» (è la scritta che cam^g- 
gia sul giubbotto di peUe) Ver¬ 
done strappa risate a ripetizio¬ 
ne. anche se la sceneggiatura 
non è sempre sopraffina. 

ADRIANO 

AMBASSAOE 

ATLANTIC 
_RITZ 

□ OTTIMO 
Q BUONO 

■ INTERESSANTE 


Prime visioni 


ACADEMY HALL L 7.000 

Via Stamìra , 17 TeL 426778 


ADMIRAL 
Piazza Vertano, 15 


ADRIANO 
Piazza Cavtxr. 22 


AIRONE 
Via Lidia. 44 

ALCIONE 

Via L d Lesina. 39 


L 7.000 
Tel. 851195 


L 7.000 
Tel. 322153 


L 3.500 
Tel. 7827193 

U 5.000 
Tel. 8380930 


R tenente del Cerebinleri di M. Ponzi con 
N. Manfredi ed E. Montesano • BR 
_ (16.00-22.30) 

Sweet Oroemi d Kvei Reìsz con Jesaice 
Lengez ed Ed Harri» - BR 15.30-22.30) 


Troppo forte - d e con Carlo Verdone (BR) 
_(16-22.30) 


Birdy le eli delle liberti d Alan Pader • OR 

Silverado d Lawrence Kosdon con Kevin 
Kline e Scott Glenn • A (15.30-22.30) 


Prosa 


AGORA 80 (Tel. 6530211) 

Alle 21: Accluppuliaree, «tup^ 
tiareo, seffuniarM. Testo e regia 
di A. Fortuzzi. 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 • 
Tel. 5750827) 

Allo 21. Donno vontagO • Musi¬ 
ca. Rivista, varietà da 1926 al 
1946. Regia (fi Nicola Fiwe. (Ulti¬ 
mi 4 gtomi. 

ARCAR CLUB (Via F. Paolo To¬ 
sti, 16/E) - TaL 8395767 
Alla 21. Farinata satua tampo 
aanza dimonaiona <S Donatella 
Ceccaredo con Luciana Luciani. 
Giorgio Angìoni. 

AURORA-ETI (Via Flaminia Vec¬ 
chia. 520 • Tel. 393269) 

Alle IO. Don CriatobaI presenta¬ 
to dalla Comp. Cranteatrìno. Re^ 
dì G. Lorca. 

BELU (Piazza S. Apollonia. 11/a • 
Tel. 5894875) 

/Ute 21: Lux in Tanobrta e Lo 
nona dai piccoli borghasi (fi 
Bertdt Brecht. Regia (fi Oino Lom¬ 
bardo. 

BERNINI (Piazza G.L. eemini, 22 • 
Tel. 5757317) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Isida • 
Tel. 7553495) 

Aiie 21: La Divina Conw?w<5c 
letta ed interpretata da Franco 
Venturini. 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 - TeL 
6797270) 

Riposo 

CRIPTA BASILICA S. ANTONIO 

(Via Merulana. 124 - TeL 

7574551) 

Alla 16.30; Nacquo al mondo 
un aolo (San Francesco) e Laudi 
di Jacepono da TodL Ragia (fi 
Giovanni CaccarìnL 
DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 
19 • TeL 6565352-6561311) 
Alle 21. Salvo (fi E. Bond C(xi Lu¬ 
dovica Modugrx) e Gigi Angefilo 
con Dkfi Perego. Regia (fi (Sigi An- 
qqQIO. 

DELLE ARTI (Via Sofia 59 - TeL 
4758598) 

Alle 17 (Timo E). «Schwevk» (fi 
Bertolt Brecht, presenta i Gruppo 
Della Rocca. Regia di Dino Desiata. 
DELLE MUSE (Via Forfi. 43 - TeL 
662948) 

ABe 16.30eaBe21.15C«nvodo- 
Bzioao con Occiofina. Malù, Ram- 
bo. La Donna. Vieuto ai inirMri (fi 
18 annL 

D£ SERVI (Via del Monaro 22 - TeL 
6795130) 

ABe 17.30. La trappola (fi Agaths 
Christìe con Fieno. Sciane. Pisto¬ 
iesi. Regia di Paolo PaoionL 
QHIONE (Via della Fornaci. 37 • TaL 
6372294) 

ABe 21: L’awantura di Marta (fi 

Italo Svevo; c(xi Dean» GNone. Or¬ 
so Maria Guerrini. Regia (fi Edmo 
Fenoglìo (Ultimi giomO. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce¬ 
sare. 229 • TeL 353360) 

ABe 17. (Timo abbonati) Clna cH - 
«A (fi P. B. Benoli a A. Catenda, con 
Pietro Oe Vico. Anna Campori. Ro¬ 
salia Maggio e Oino VakS. Regia (fi 
A. Caiani (UWml4 B l ce nL 
N. CENACOLO (Via Cavour, 108 • 
TeL 4759710) 

ABe 21. ■ BabMano (fi A. cecnov. 
con Jufiette MaynM. Giorgio Mai- 
tiofi, Aitssio («aspa. Regia di Jù- 
fiene MaynM. 


Spettacoi 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso: BR: Brillante: C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammatico;- 
E: Erotico: FA: Fantascienza: G: Giallo: H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale 


KURSAAL 

ViaPaisiello.24b Tel. 864210 

SCREENING POUTECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 
ViaTiepolo 13/a Tel. 3619891 

TI8UR Via dagli Etruschi, 40 

Tel. 495776 


Pastagiìlo in India di David Laan (A) 
(16-22) 

Uccallacci a Uccellini con Toiò - SA 
IVM14) 


Cineclub 


GIARDINO L. 5.000 Rembo 2 - La vendetta Sylvester Stallone. 

P.zzaVulnra Tel. 8194946 Regia di P. Cosmitos • A (16.30-22.30) 


ROYAL 


L 7.000 Vado di Richard Fleischer, «xi Arrwid 
7574549 Schwarzenegger - A (16-22.30) 


AMBASCIATORI SEXY L 4.000 

Vta MoniebeDo. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSAOE L 7.000 

Accademia Agiati, 57 Tel. 5408901 

Troppo forte - di e con Carlo Verdone (BR) 
(16-22.30) 

AMERICA L 6.000 

Via N. del Grande. 6 Tel. 5816168 

Yado ‘ (fi Richard Fleischer, con Arnold 
Schwazenegger • A (16-22.30) 

ARISTON L 7.000 

Va Cicerone. 19 ■ Tel. 353230 

Il Bi • il Ba (Prima) • DR (16.30-22.30) 

ARISTON II L 7.000 

GaJlerìa Colonna Tel. 6793267 

TuRoBenIgnI di Giuseppa Bertolucci, con 
Roberto Benigni • BR (16-22.30) 

ATLANTIC L 7.000 

V. Tusedana. 745 Tel. 7610656 

Troppo forte di e con Carlo Verdone • BR 
(16-22.30) 

AUGUSTUS L 5.000 

C.soV. Emanuele 203 Tel. 655455 

Dopo la prova (fi Ingmar Bergamn con In- 
ork) Tht^ e Eriand Josephson • OR 
(17.10-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI L 4.000 

V. degli Scipioni 84 Tel. 3581094 

Alla 17 Stranger Than Paradise. Alle 18 
Moonlighting. Alle 22.30 Finalmente do¬ 
menica. Alle 22 II quarto uomo. 

BALDUINA L 6.000 

P.ta Balduina, 52 Tel. 347592 

La messa 6 finita (fi e con Nanny Moretti - 
OR (16.30-22.30) 

BARBERINI L 7.000 

Piazza Barberini Tel. 4751707 

Serata ad inviti (ore 21). Revolution 

BLUE MOON L 4.000 

Via dei 4 Cantoni 53 Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL L 5.000 

Via Tusedana. 950 Tel. 7615424 

Yado (fi Richard Fleischer, con Arnold 
Schwarzenegger • A (16-22) 

CAPITOL L 6.000 

Va G. Sacconi Tel. 393280 

9 lattimana « Vi (fi A. Lyne • DR 
(15.30-22.301 

CAPRANiCA L 7.000 

Piazza Capranica. tot Tel. 6792465 

Speriamo che sia femmina di Mario Moni- 
celli con Uv UUman • (SA) (16-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 

P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Senza tetto né legge (fi Agnes Varda con 
Sandrina Bonnaìre • A (16.30-22.30) 

CASSIO L 3.500 

Va Cassia. 692 Tel. 3651607 

1 Goonles (fi Richard Oonner con Seon Asti¬ 
ne Josh Brolin • A (16.15-22.15) 

COU DI RIENZO L 6.000 

Piazza Cola di Rienzo, 90 Tel. 350584 

Rocky IV • (fi Silvester Stallone con Tafia 
Shre • DR (16.15-22.30) 

DIAMANTE L 5.000 

Va Prenestina. 232-b Tel. 295606 

Senza scrupoli (fi Tonino Valere, con S. 
Wey e M. Honorato - E (VM 18) 

EDEN L 6.000 

P.zza Cola di Rienzo, 74 Tel. 380188 

Il tenente dal Carabinieri dì M. Ponzi con 

N. Manfredi ed E. Montesano - BR 
(16-22.30) 

EMBASSY L 7.000 

Va Stoppanì, 7 Tel. 870245 

là mia Africa (fi Sydney Pollack con Robert 
Redford e Meryl Streep • OR (15.45-22) 

EMPIRE L 7.000 

V.le Regina Margherita, 29 T. 857719 

9 settimana a Vi (fi A. Lyne • DR 
(15.30-22.30) 

ESPERIA L 4.000 

Piazza Sennino, 17 Tel. 582684 

Il bacio della donna ragno con Wiffiam 
Hurt e Raul JuTie - DR 

ESPERO L 3.500 

Va Nomentana. 11 Tel. 893906 

1 Goonles (fi Richard Oonner con Seon Asti¬ 
ne Josh BroGn - A (16.30-22.30) 

ETOILE L 7.000 

Piazza in Lucina, 41 Tei. 6876125 

Rsn (Prima) (16-22.30) 

EURCINE L 7.000 

VaUszt.32 Td. 5910986 

Rocky IV • (fi Silvester Stallone con TaSa 
Shza-DR (16.15-22.30) 

EUROPA L 7.000 

Corso (Tltafia, 107/a Td. 864868 

Una tpina nel cuora (fi Allerto Lattuada 
con A. Delon e S. Ouez • OR (16-22.30) 

FIAMMA ViaBissolatì.St 

Tel. 4751100 

SAIA A: La mia Africa, (fi Sydney Pollack 
con Robert Redford e Meryl Streep • DR 
(15.50-22) 

SALA B: Un complicato intrigo di donna 
vicoli e delitti 0 Una WertmuOer con Ange¬ 
la MoEna e Haney Keitei - OR 
(16.10-22.30) 

GARDEN L 6.000 

Vaie Trastevere TeL 582848 

La massa 4 finita (fi e con Nanny Moretb • 
DR (16-22.30) 


GIOIELLO L 6.000 Ginger a Fred (fi Federico Fellìni con Mar- 

Via Nomentana, 43 Tel. 864149 cello Mastroianni e Giulietta Masìna • Or 

(15.15-22.30) 

SAIA CASTELLO L 6.000 Roma Eterna. Mullhhsiona (fi Marcel Carnè 

Va Porta Castello. 44 (16-21) 

Tel. 6561767 

GOLDEN L. 6.000 Tutto Benigni di Giuseppe Bertolucci con 

ViaTwanto, 36 Tal. 7596602 Roberto Senigni - BR (16-22.30) 

SAVOIA L 5.000 1 viri della signora con Marina Lotar - (VM 

Va Bwoamo, 2) Te). 865023 18) (16.30-22.30) 

GREGORY L 6.000 Un complicato intrigo di donne, vìcoli e 

Via Gragorb VII, 160 Tei. 360600 delitti (fi Lina WertmuHer con Angela Molina 

a Harvev Keitei • OR (16-22.30) 

SUPERCINEMA L 7.000 Rocky IV • di Silvester Stallone con Talia 

Va Vminale Tel. 485498 Shke -OR (16.15-22.30) 

UNIVERSAL L 6.000 Vado (fi Richard Fleischer, con Arnold 

Va 8»i, 18 Tel. 856030 Schwarzenegger • A (16-22.30) 

HOLIOAY L 7.000 H sola a mezzanotte di Taylor Hackford, 

\Àa B. Mkcello, 2 Tel. 858326 con MAhaHBaryshnikov e Isabelta Rossellini 

• DR (16.30-22.30) 


GRAUCO 

Via Perugia. 34 Tel. 7551765 

n. lABIRINTO 
Vìa P(xnpeo Magno, 27 

Tel. 312283 


Il berbiare rasato di Péter Bacsà - SA 
(20.30): A placete di Zoltan Huszark 

SALA A: Another timo another place (f 
M. Radford-DR (19.00-22.30) 

SALA 6: Rapporti di classa d Strsub e 
Huillet (18-22.30) 



Via G. tnduno 


Tei. 582495 


con Mikhail Baryshnlkov e Isabella Rossellini 
• OR (16-22.30) 


Via Fogfiano. 37 

Tel. 8319541 

Shìre • DR (16.30-22.30) 

AClUA 

Tel. 6050049 

Film per adulti 


MADISON 

Via Chiabrera 

L 5.000 
Tel. 5126926 

Pink Floyd tha Wall di A. P^er - M (VM 
14) (16-22.30) 

ADAM 

Va Casifina 18 

L 2.000 
Tel. 6161803 

Non pervenuto 


MAESTOSO 

Via Appia, 416 

L 7.000 
Tel. 766086 

Rcicky IV • (fi Silvester Stallone con Talia 
Shre-OR (16.30-22.30) 

AMBRA JOVINELU 
Piazza G. Pepe 

L3.000 
Tel. 7313306 

Piccola porno labbra (VM 18) 

MAJESTIC 

Va SS. Apostofi, 20 

L 7.000 
Tel. 6794908 

Ammazzavampiti (fi Tom Hotland • H 
(16-22.30) 

ANIENE 

Piazza Sempione, 18 

L 3.000 

Tel. 890817 

Film per adulti 

(16-22) 

METRO ORIVE-IN 

Va C. Colombo, km 21 

L 4.000 
Tel. 6090243 

Riposo 

AQUILA 

Va L'A(niila, 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 


METROPOUTAN 

Vìa del Corso. 7 

L 7.000 
Tel. 3619334 

Piramide di paura (fi Barry Levinson con 
Nicholas Rowa, Alan Cox - G 
(15.40-22.30) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 

Va Macerala, 10 Tel. 7553527 

Film per adulti 


MOOERNETTA 

Piazza Repubblica, 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

BROADWAY 

Va dei Narcisi. 24 

L 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 


MODERNO 

Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

DEI PICCOU 

Vita Borghese 

L 2.500 
Tel. 863485 

Riposo 

— 

NEW YORK 

Vacava 

L 6.000 
Tel. 7810271 

9 settimane e Vi di A. Lyne - DR 
(15.30-22.30) 

ELDORADO 

Vale dell'Esercito. 38 

L 3.000 
Tel. 5010652 

Miami Supercops con Terence HiQ e Bud 
Spencfif - A , 

NIR 

L 6.000 

Un complicato intrigo di donne, vicoli e 
delitti (fi Una Wertmuller con Angela MoO- 

MOUUN ROUGE 

Va M. Ccrt'ino. 23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti 

(16-22.30) 



na e Narvey Keitei - OR (16-22.30) 

NUOVO 

L 4.000 

Ritorno al futuro (fi R. Zemeckis con M. 

PARIS 

L 6.000 

Il tenente dei Carabinieri di Maurizio Pon- 

Largo Ascianghi. 1 

Tel. 588116 

f ox • f A 

1 

Va Magna Grecia. 112 

Tei. 7596568 

zi con Nino Manfredi ed Enrico Montesano - 
BR (16-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubbfica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 


PRESIDENT (ex Diana) L 6.000 
VaAppìa Nuova. 427 Te). 7810146 

Un complicato intrigo dì donne, vicoli e 
delitti (fi Una WertmuHer con Angela Mofina 
e Narvey Keitei • OR (16.45-22.301 

PALUDIUM 

P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 






Macaront (in inglese) con Marcello Ma¬ 
stroianni'e Jack Lemmon. Regia di Ettore 
Scola - SA (16.30-22.30) 

PUSSICAT 

Va Caiolt. 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Vdeo Sistem - (VM 18) 

(11-23) 

PASQUInO 

Vicolo de) Piede. 19 

L 3.000 
Tel 5803622 

QUATTRO FONTANE 
Va 4 Fontane. 23 

L 6.000 
Tel. 4743119 

9 settimane e VV (fi A. Lyne - DR ^ 
(15.30-22.30) ^ 

SPLENDID 

Va Pier delle Vgne 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti 

(16-22.30) 

QUIRINALE 

Va Nazionale. 20 

L 7.000 
Tei. 462653 

Plenty (fi Fred Schepisi con Meryl Streep a 
Charles Dance ■ DR (15.30-22.30) , 

UUSSE 

Va Titxxtina. 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 


QUIRtNETTA 

Via M. Minghetti, 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

Il mistero dì Wethetby (fi David Mare, con 
Vanessa Redgrave e Jan Holm - G i 

HA ifi-oo-jni 

VOLTURNO L 3.000 (VM 18) 

Via Voltino, 37) 

La governante svedese e rivista spogliarel¬ 
lo 


CINE FIORELL) 

Va Terni, 94 

Tel. 7578695 

Daniel di S. Lumet - DR ' 

DELLE PROVINCE 

Riposo 

Vale della Province. 41 


NOMENTANO 

Va F. Redi, 4 

Riposo 

ORIONE 


Riposo 

Va Tortona, 3 



S. MARIA 

AUSIUATRICE 

Riposo 

P.zza S. Maria AusiKatrice 




KRYSTAU (ex CUCCIOLO) 

L 5.000 

Via dei PaDottìni Te). 5603186 


SISTO L 6.000 

Via dei Romagnoli Tel. 5610750 


SUPERGA L 6.000 

V.le della Marma, 44 Tel. 5604076 


Rocky IV (fi Sytvester Sianone con Talia 
Shia-DR (16.15-22.30) 


Chorus Line di R. Altenboroughe. con M. 
Douglas - M (16-22.30) 


9 settimane e t/2 di A Lyne - DR DR 
(15.30-22.30) 


r 


MONTEROTONDO 



Maria's Lovers con N. Kìnski • DR ( VM 14) 
Tel. 9001883 (15.30-22) 


Rocky IV di Silvester Stallone con Talia Shi- 
re-DR (15-22) 


NUOVO MANCINI 


RAMARINI 


I 


FIUMICINO 


'■Zi. 


TRAIANO 


Tel. 6440045 


r 


ALBANO 



ALBA RADIANS 

Tel. 9320126 

Vacanza calda 

FLORIDA 

Tel. 9321339 

Rocky IV (fi Sylvester Stallona con Talia 

Shre-DR (15.30-22.30) 


I FRASCATI 



reale L 7.000 II tenente dei Carabinieri di MautizioPon- 

PiazzaSonnino 15 Te). 5810234 zi con Nino Manfred ed Enrico Montesano- 

BR (16-22.30) 


REX L 6.000 Ballando con uno sconosciuto di Mka 

C(xso Trieste, 113 TeL 864165 con Rupert Everett - DR 

(16-22.30) 


RIALTO L 5.000 Rendez vous (fi AnckèTécNnè con J. Sino¬ 

via IV Novembre Tel. 6790763 che e L Wilson - DR (VM 18) (16-22.30) 


RITE L 6.000 Troppo forte-(Se con Carlo Verdone-BR 

Viale Somalia, 109 Tel. 837481 (16-22.30) 


RIVOLI ' L 7.000 Speriamo che sia femmina d Mario Moni- 

Via LombV(Sa, 23 TeL 460883 ' ceffi, con Uv Ulman • SA (16-22.301 


ROUGE ET NOIR L 7.000 II tenente dei Carabinieri d Maurizio Pon- 

Via Salarian 3 ) TeL 864305 zi crxi Nino Manfred ed Enrico Montesano • 

BR (16-22.30) 



POUTEAMA 


Tel. 9420479 L 6.000 


Tutto Benigni d Giuseppe Bertolucci, con 

Roberto Benigni - BR 

(16-22.30) 


ARCHIMEDE O’ESSA) 
Va Archimede, 71 

L 5.000 
Tel. 875567 

Tornare per rivivere (fi Qaude Ldouch 
con A. Gìrardot - DR (16-22.30) 

ASTRA 

Vale Jonio. 225 

L 4.000 
Tel. 8176256 

Fandango (fi K. Reinoids, con Kevin Co- 
stner-BR (16.30-22.30) 

FARNESE 

Campo da'Fiorì 

L 4.000 
Tel. 6564395 

La tristezza e la bellezza con Charlotte 
Ramprmg - DR 

MIGNON 

VaVtat», 11 

L 3.000 
Tel. 869493 

Frances (fi Clifford con L Lange 

NOVOCINE D'ESSA) 
VaMerryDelVal. 14 

L 4.000 
Tei. 5816235 

Tangos (fi Fernando E. Solanas con Marie 
Laforei - M 


SUPERCINEMA 

TeL 9420193 

Il Tenente dei carabinieri di M. Ponzi con 

Nino Manfre<fi ed Errico Montesano - BR 
(16-22.30) 

1 GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

Tel. 9456041 

Il tenente dei carabinieri di M. Ponzi con 

Nilo Manfredi ed E. Montesano - (BR) 

VENERI 

Tel. 9457151 

Piramide dì paura (fi Barry Levinson con 

Nicholas Rowe. Alan Cox (16-22.30) 

MARINO . 

1 COUZZA 

TeL 9387212 

Film per adulti ' 


n. MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia, 871 • Tel. 
3669800) 

Ano 17 a alle 21.15. C'ani 'ita 
vorta... Roma con Eduardo Oe 
1^0, Gino Cassarli. Regia (fi P. La¬ 
tino Guidotti. 

LA CHANSON (Lwgo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 

Alle 21.30: Matti... una aara a 
cana «fi G. Finn e 8. FIrxis. Crxi 
Gastone Pascucci. Marina Marfo- 

LA comunità 
Alla 21. Anca Jamaa (fi <3au(fio 
Novelli, (xm Angiola Saggi. Regìa 
(fi Nanni Fabbri 

LA PIRAMIDE (Via a Benzoni, 
49-S1 - TeL S76162) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del CoHegio 
Romano 1 - TeL 6783148) 

SALA A: ABe 21. Brivido sul 
Trans Europa Exprass. Scrino e 
(fretto da Lucia Modugno. 

SALA B; AOe 20.45. La vita è un 
gioeo (fi Alberto Moravia. Diretto 
e interpretalo da Ducxio Camerini 
con Maurizio Di Carmine e Gianna 
Cimtfio- 

MANZONI (Via Moniezebio, 14/c - 
TeL 312677) 

Alle 17.30. La ftatoar f a «B Sca¬ 
pino (fi MoGàre. c(xt Longhi. Pe- 
truzzi. Capitana Regia (fi Angelo 
Longhi. 

META-TEATRO (Via MameG, 5 - 
lei. 5593807) 

ABe 21.15. Et Ctwrus di E. Frat- 
taroG e F. Mazzi; con Vita Accarifi. 
Franco MazzL Regia (fi Enrico Frat- 

tJTOS. 

PARIOU (Via a Bersi 20 - Tel. 
803523) 

ABe 17. Lore nza c c to (fi M. Mo¬ 
retti. con Flavia Bucci. M'ichaela 
PignateiB, 1. SornL Regìa di Flavio 
Bucci (Ultimi 4 otami). 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo 
13/a-TeL 3619891) 

ABe 21.00. Aapam con R. D’A¬ 
vanzo. B. Tosconi, M. Angefucct 
Regia (fi Ugo Le(xizio. 

OUBUNO-ETl (Via Marco Minghet- 
ti. 1 - TeL 6794585) 

ABe 20.45 (Turno Oh Aftab d ta 
«tona (fi Pier Paolo Pasofitv. con 
Vincrio Gassman. PaBa Pavese. 
Alessand’o Gassman. Sergio Meo 
GrossL Regia (fi Vinario Gassman. 

ROSSM ASSOCIAZIONE CUL¬ 
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 - 
TeL 6542770 - 7472630) 

ABe 17.15. 2_1»X (fi Checco 
Otxante. e Oscar Wulten; con Ara¬ 
ta Durante. LaBa Ducei ed Eruo li¬ 
berati. 

SALA UMBERTO-m (Via delia 
Mercede. 50 - TeL 6794753) 

ABe 21. S amprae ì ovvero H ea- 
9 sto par a e ea r a faB cl , con < 
Beppe a Concetta Bana 

SPAZIO UNO 8S (Via dei Panieri. 3 
• Tel 5896974) 

ABe 21.20: PRIMA-La iBcanJta 
ra (fi Carlo Golidoni; con Aderto 
Cracco e Francesca SaGnes. Regia 
(fi Adwto Cracca 

TEATRO ARGENTMA (Largo Ar¬ 
gentina • TeL 6544601) 

ABe 17. La cort i gia n a (fi Retro 
Aretino, con Francesca Benedetti, 
Antonio SaGnes. Regia di Marco 
B^msfdL 

TEATRO CLEMSON (Via Bodoni, 
S4 - TeL 576627) 

ABe 17. Romanie di aoianna- 


pana. Con A AvaBone. M. VaK. G. 
OonnM. Ragte di Antonino Avalo- 

rta. 


TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
69 - Tel. 3582959) 

Riposo 

TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
Bombelfi, 24 - Tel. 6810118) 

/Ule 17.30. Mercanto in fiera di 
Carlo Goldoni, con Giusi Martinetii. 
Loredana Matxi. Regia dì NKrio 
Srxichini. 

'TEATRO DEU'OROLOGIO (Via 
dei Faippini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: alle 21. FOoma- 
na l'africana (fi e con Alfredo Co¬ 
hen; elle 22.30. Kamikaza (fi e 
con Donati-Olesen. 

SALA CAFFÈ TEATRO: Riposo. 
SALA ORFEO: aBe 21. Sulla oi^ 
ma di Otfao C(xi L. Roma. P. Or- 
zoG. M. Rostenato. Regia (fi Niiw 
Scalari. 

TEATRO DEL PRAOO (Via Sara. 
28-Tel. 654191S) 

ABe 21: La aar ata dal signor 8 

(fi Aldo Merìsi. c(Xi M. Catroppa. 
S. Cocco. 

TEATRO OELL'UCCELUERA 

(Viale defl'Ucceiliera) - Tel. 
855118 

ABe 18. Fadra. Regia (fi aau(So 
Jankowski con G. Pelle^ino, L. 
Sorrentino, A ZtxnpareOi. 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37) 

Riposo 

TEATRO EUSEO (Via Nazionale. 
183-TeL 462114) 

ABe 17. (Abb. F/03 e F/04). Chi 
ha pau r a tS V buhd s WscH? (fi 
E. Adee. con Arma Prodemer e 
Gabriele Ferzetti. Regia (fi Mario 
MisscoS- 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - TeL 6798569) 

ABe 17.Ìa m ammadi N erooa(fi 
Mario Prosperi con Lucia PoG. Ma¬ 
rio Prosperi. Regia (fi Lucia PoG. 
TEATRO M TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni, 3 - TeL 5895782) 

SAIA B; ABe 21. Quasto ikniw 
mi aomigBa (xm i gemdfi Ruggeri. 
Luciano ManzaGni ed Eraldo Turra. 
Regia (fi Roberto Cmena. 

SALA C: ABe 21.30. Sp a Sh atl I 
ala Coctaau con Michela Carusa 
Regia (fi Angela BandnL 
TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 • TeL 3962635) 

ABe 21. Oba Oda SS con Franco 
Fontana. I 

TEATRO ORIONE (Va Tortona. 3 - 
TeL 776960) | 

ABe 10.30. Oal c o m ir Ki a fa 
avarttura dal SIgnoe Banavar»* i 
fura (fi Sergio Totano. I 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Va 
Nazionale, 183-TeL 462114) 

ABe 21. Bu o i iano tt a ai a ogna 
tori (fi Roberto Lerici. con AvioFo- , 
colari. Amanda SarxfreS a Torà 
EpL Regia (fi Ermio Cottorti. 
TEATRO SISTMA (Va Satina. 
129 - TeL 4756841) 

ABe 21. Sa davi dda una bugia 
dNa gtoaaa di Ray Cooney. con 
Johrmy DoreK. Paola Quattrins o 
Gioria Guida. Regìa «fi Pietro Cari- 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini- 
TeL 3960471) 

Riposo 

TEATRO TOlUMNONA (Va degG 
Acquasparta. 16 - TeL 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Va Muzio 
Scevola. 101 - TeL 7880985) 

ABe 20.45. Otadma a Otofama 

(fi CF. Hebbel. con Gregeio, Varet- 
tv. Carattv. Azgigfi. Rcy ■ di Gtm- 
franco Varano. 

TEATRO T.S1>. IVa ddta Pagfia, 
32 - TaL 5895205) 


Alle 21.30. n buco di Achim Von 
Arnìm. Regia di Gianni Pulone. 

TEATRO VALLE-ETI (Via del Tea¬ 
tro Valle 23/A - Tel. 6543794) 
Alle 17. Una burla riuacha di Ke- 
zich, (xm CixTado Pani, Dario Can- 
tarelti. Regia di Egìsto Marcucci. 


Per ragazzi 


ANTEPRIMA (Via Capo (TAfrica, 
5/A-Tel. 736255) 

Riposo 

ASSOCMZIONE IL TORCHIO 

(Va E. Morosini. 16 - Tel 582049} 

' «La stessa sul comò» di Aldo Gio¬ 
vanetti. 

CATACOMBE 2000 (Via laida - 
TaL 7553495) 

Riposo 

CRISOGONO (Va S. Gafficano. 8 - 
Tel. 5280S45) 

ABe 10. Mattinate per le scuole. 
Spenacolo (fi Pupi SidCani dei 
Fratelli Pasctudino. 

DELL'ARGOT (Via Natale del Gran¬ 
de. 21-27 - Tel. 5898111) 

AOs 16.30; «Corto-cirewto». Pre¬ 
senta la Comp. GT Comic. 

GRAUCO (Va Perugia. 34 - Td. 
7551785-7822311) 

ABe 16.30. Mastro Giocatù aEa 
con(|uÌ8ta dal tasoro naacosto 
della serie «la barxarella dei rigat¬ 
tiere» (fi Roberto Calve. Spettacolo 
su prenotazione per le scuole. 

LA CIUEGIA - Associazione per 
bambini e ragazzi (Va G. Battista 
Scria. 13 - teL 6275705} 

Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCCT- 
TELLA (TeL 8319681) 

ABe 10 c/o Teatro Mtxigiovino 
(Via G. Genocchi. 15) L'ocNna a 
la volpa fiaba popolare C(m le ma¬ 
rionetta degG AcceneBa. 

TATA DI OVADA eva G. Coppola. 
20 - UifispoG - TeL 8127063) 
Fmo al primo giugno '86. Per le 
scuole SpettacoG (Sdattid sui te¬ 
ma: Ol var t ba aducande (fi 
Clown e Marionens. 

TEATRO DELLE VOa (Va Bom¬ 
be». 24 - TeL 6810118) 

Riposo 


mia (fi Santa Cecilia, in abb. tagl. n. 
19). In programma: Beethoven, 

Quartetto in fa maggiora op. 
18 n. 1;Bartol(,au«rtenon. 12 
op. 17; Schumann. Quartetto In 
la minore op. 41 n. 1. 
ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia. 118 - 
tei. 3601752) 

Riposo 

ACCADEMUL STRUMENTALE 
DI ROMA (Vip Bertero 45 - Tel. 
8276073) 

Riposo 

AGORA 80 (Va della Penitenza, 33 
-Tel. 6530211) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE Amici (fi Castel S. 
Angelo 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSIMI - Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
rTAUANA PAUL HINDEMITH 

(Viale dei Salesiani, 82) 

Riposo 


ASSOCIAZIONE MUSICALE | 
ROLANDO NICOLOSI 
Riposo I 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassariona, 30) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ROMANA IN- 
TERMUSICA 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO fTAU- 

CO (Piazza Latro Oe Bosis) 

Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Va Bcrgatti. 

11 - Tel. 3279823) 

Riposo 

COOP. TEATRO URICO DI INI¬ 
ZIATIVE POPOLARI (P.zza Grò- 
lamo da Montesarchìo, 6) 

Riposo 

CORO AUREUANO (Va (fi Vigna 
Rigacci. 13-TeL 6257581) 

Riposo 

GHIGNE (Via tiene Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 

Alle 211l Centro Romano della chi¬ 
tarra presenta Manuel Barruego 
(chitarra). Musiche (fi Scarlatti. 
Bach, Mozart, Rbdrigo. 



GRUPPO MUSICA INSIEME (Vìa 
deUa Borgata della Magliana, 117- 
Tel. 5235998) i 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Va 

Monti Parioli, 61 - Tel. 360.8924) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Va Cimone. 93/A) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla¬ 
minio. 50 - Tel. 3610051) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZAa'ia U- 

(fia. 5 - Tel. 7824454) 

Riposo 

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel. 3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Va del Gonfalone 32/A - Tel. 
655952) 

Alte 21 : Concerto del viotoncellista 
Francesco VgnanelU e del pianista 
Harmuth Leistritz. Musiche di 
Schumann, Debussy. Brahms, 
Beethoven. 

ORATORIO DEL CARAVITA (Va 

del Caravita, 5 - Tel. 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Va Tortosa, 3) - TeL 
776960 
Riposo 


N 


'I ^ 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Va Fren- 
ze. 72 - TeL 463641) 

Sabato aBa 18 dagl. 37 Abb. 
«dnme feriaG* B borbtam (R Shrf- 
gita (fi G. RossinL Direttore Mar¬ 
cano Panni; regia AntoneBo Madau 
Diaz: scene e costumi Roberta La- 
QVlà- 

ACCAOCMM BAROCCA 

Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Va 

Adolfo ApoBoni. 14 - TeL 
5262259) 

Riposa 

ACCADEMIA DI FRANCIA - VIL¬ 
LA MEOia (Va Trinità dei Monti, 
1 - TeL 6761281) 

Riposo 

ACCAOCNRA NAZIONALE DI 
SANTA CECRJA (Va Vittoria. 6 
- TeL 6790389-6783998) 
Psfwy» oto 71 lurAixSiorio (fi Va 
daBa CtxidEatione cotKerto dal 
Tohyd Strtng niiartet (stagione 
(fi musica da camera (MTAccada- 


MAZZARELLA BARTOLO 

Roma > Viale della Medaglie d'Oro, 108 
. Tel. (06)386508 

MAZZARELLA & BARBATELLI 

Roma • Via Tolemaìde, 16/18 
Tel. (06)319916 


Rivenditori Selezionati 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Va 

Ostia. 9 - Tel. 3599398) 

. ABe 22.00. Concerto de) CoGseum 
Jazz Trio. 

BIG MAMA (V.lo S. FrarKesco a 
Ripa. 18-Tel. 682551). 

ABe 21. CorKerto bhis con Stefano 
Tavernese. 

8ILUE HOUOAV (Va degS Orti (fi 
Trastevere. 43 • TeL S816121) 
Non pervenuta 

DORULN CRAY - MUSIC CLUBS 

(Piazza Trdussa. 41 - TeL 

5818685) 

ABe 21. Jazz e Funky dei CrQ«ao- 
wor 


Alle 23. Discoteca Afrolatinoame- 
ricana. 

FOLKSTUOIO (Va G. Sacchi. 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 21.30. Happening incontro 
concerto con gli UAFF. 

GRIGIO NOTTE (Va dei Fienaroli, 
30/8 - Tel. 5813249) 

Riposo 

LAPSUTINNA (Va A. Daria. 16/0 

- tei. 310149 

Alle 22. Spettacolo dì Cabaret 
condotto da Marco Luly e Gaetano 
Mosca. Ingresso L. 5000. Si man¬ 
gia e si beve fino alle 2. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 54 - 
Tel. 5817016) 

Dalle 23. Musica brasiliana con il 
gruppo (fi Jim Porlo. 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6545652) 
Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 

- Tel. 6544934) 

Alle 21.30. Quartetto Sergio Cop- 
poteDi (chitarra). 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Va 

delCardelto. I3a - Tel. 4745076) 

. ABe 21.30. Nunzio Rotondo in 
concerto. 

TUSITALA (Va dei Neofiti. 13/c - 
Tel. 6783237). 

Alle 21.30. Jazz e piano bar con 
Nino De Rose. Ospite Toni Germa¬ 
ni (sax alto). 


Cabaret, ^ 


IL BAGAGUNO (Va Due MacelG. 
75 - Tei. 6798269) 

Alle 21.30; Sederini femo») (fi 
CasteHacci e Fingitore; con Leo 
GuOotia, Pamela Prati e Oreste Lio¬ 
nello. Regìa (fi Francesco Pingitare 
B PUFF (Vie Giggi Zenxzzo, 4 - 
TeL S810721) 

ABo 22.30. M«i^ ■ megegno. 

con Landò Fiorini. (ìiusy Valeri e 
Raf Luca. 

ELEFANTINO (Va Atrora, 27 - Va 
Veneto) 

ABe 22.30: Le canzoni (fi Massimo 
Bizzarri, «xi SereneBa 
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l'Unità - SPORT 
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Bianconeri superati di misura dal Barcellona (1-0); i nerazzurri travolgono il Nantes (3-0) 


Juve e Inter, missione quasi compiuta 


spagnoli a metà 

E i bianconeri 
limitano i danni 


Coppa dei Campioni 


Detentore JUVENTUS - Finale 7 megoto a Siviglia 


QUARTI DI FINALE 

ANDATA 

RITORNO 

BARCELLONA- JUVENTUS 

1-0 

19 marzo 

BAYERN-ANDERLECHT 

2-1 

19 marzo 

ABEROEEN-IPK GOTEBORG 

2-2 

19 Marzo 

STEAUA-KUUSYSI LAHTI 

0-0 

19 Marzo 


BARCELLONA: Urrutl; Ge¬ 
rardo, Migucli; J. Alberto, Vi¬ 
ctor, Alcxanco; Carrasco (49’ 
IMoratclla), Pedroza, Amarilla, 
Archibald, Esteban (46* Mano¬ 
lo). 

JUVENTUS: Tacconi; Favero, 
Cabrini; Oonini, Orio, Scirca; 
Mauro, Manfredonia, Bria- 
schi (22’ Pacione, 85’ Caricela), 
Platini, Laudrup. 
MARCATORE: 82’ Jullo Al¬ 
berto. 

ARBITRO: Fredriksson (Sve¬ 
zia). 

Nostro servizio 
BARCELLONA — B Barcello¬ 
na nell’incontro di andata dei 
quarti di Coppa dei Campioni, 
rimedia una stentata vittoria 
quasi allo scadere dell’incon¬ 
tro, una vittoria niente affatto 
meritata. Fino al gol non era 
mai riuscito a mettere in diffi¬ 
coltà la Juventus. I bianconeri 
avevano controllato a loro pia¬ 
cere il gioco. Verità vuole però 
che si dica come le sostituzioni 
operate nella ripresa da parte 
di Venablcs, abbiano conferito 
alla manovra del Barcellona 
una maggiore vivacità. La di¬ 
sposizione a zona del centro¬ 
campo bianconero aveva crea¬ 
to. nel primo tempo, non po¬ 
chi prò bicmi agli spagnoli. 
Vero pure che le assenze di ele¬ 
menti del peso di Schuster, 
Caldcrè, Clas e Marcos, si face¬ 
vano sentire tra le file del Bar¬ 
cellona. Il tecnico Venables 
aveva sentenziato che la sua 
squadra vi avrebbe sopperito 
con una maggiore grinta. Non 



Michel Platini 


Barcellona-Juve (P t.) X 

6arcellona>Juve (r.f.) 1 

Aberdeen-IFK Goteborg X 

Bayem-Anderlecht 1 

Steau-Buc.-Kuusysl {V t.) X 

Dinamo Oresda*Bayer U. 1 

Oukia Praga-Benfica 1 

Rapld Vienna-0. Kiev 2 

Stella Rossa-A. Madrid 2 

Inter-Nantes (P t.) 1 

Inter-Nantes (r. f.) 1 

Hajduk-Waregem 1 

Reai Madrid-Neuchatel 1 


è stato cos). 

Platini era l’ottimo regista, 
non soltanto nell'impostare le 
azioni di alleggerimento ma 
anche quelle di rilancio. Impe¬ 
gnava anche Urruti con un 
bel tiro ma troppo centrale. 
Comunque gli juventini non 
avevano alcuna difficoltà a te¬ 
nere a bada gli spagnoli. Anzi, 
a volte davano persino l’im¬ 
pressione di prendersela co¬ 
moda, quasi per loro si trattas¬ 
se di un allenamento. I tiri 
scoccati da Julio Alberto, un 
mediano che si porta sovente 
in avanti, non Impensieriva¬ 
no Tacconi. Archibald, recu¬ 
perato in extremis, era blocca¬ 
to da Favero, che avrà poi l’u¬ 
nico torto di commettere su di 
lui il fallo che porterà alla rete 
della vittoria dei catalani. Su¬ 
gli sviluppi della conseguente 
punizione, sarà proprio Julio 
Alberto, che da 2>30 metri la- 
scerà partire una gran botta 
facendo fuori Tacconi. Pecca¬ 
to, perché la Juventus non 
meritava assolutamente di 
perdere. Forse l’uscita di Bria- 
schi, con lo spostamento di 
Laudrup a centravanti, può 
avere danneggiato un po’ i 
bianconeri. Ma alla crescita 
dei catalani oltre ai cambi ha 
anche influito il cambiamen¬ 
to di marcatura operato su 
Piatini: Victor, roccioso e piut¬ 
tosto duro, ha ostacolato a più 
non posso il francese facendo¬ 
gli perdere smaito. Comunque 
nel «ritorno del 19 marzo 1 
bianconeri hanno fa possibili¬ 
tà di ribaltare il risultato. 



Nerazzurri 
miracolati 
Schiantati 
i francesi 




Coppa delle Coppe 


Detentore REAL MADRID - Finale 2 maggio a Liona 


QUARTI DI FINALE 

RAPIO VIENNA-OINAMO KIEV 
DUKLA PRAGA-BENFICA 
DINAMO DRESDA-BAYER UERD. 
STELLA ROSSA-ATLETICO MADRID 




ANDATA RITORNO 

1-4 19 marzo 

1- 0 19 marzo 

2- 0 19 marzo 

0-2 19 marzo 




Il Coppa Uefa | 

Detentore Reai Madrid - Finali 30 aprile e 6 (o 8) maggio 

QUARTI DI FINALE 

ANDATA 

RITORNO 

SPORTING LiSBONA-COLONIA 

1-1 

19 marzo 

REAL MADRID-NEUCHATEL 

3-0 

19 marzo 

HAJDUK-WAREGEM 

1-0 

19 marzo 

INTER-NANTES 

3-0 

19 marzo 


Inter-Nantes 3-0 


MARCATORI: 14' Altobelll, 62' Tardelli, 77' Rummenlgge 

INTER: Zenga; Bergomi, Mandorlini; Baresi, Collovati, Ferri; 
Panna (90* Marini): Tardelli. Altobelli, Brady (82* Minaudo). 
Rummenlgge. (12 Lorieri, 15 Cucchi. 16 Pellegrini). 

NANTES: Bertrand-Demanes: Ayache, Kambouaró; Le Roux, 
Der Zakarlan, Bracigliano, Debotte 178* Frankowski), Barru- 
chaga, Halilhodzic. Touré, Amisse (75* Morise). (12 Baronchel- 
li, 13 Robert, 16 Marraud, portiere di riserva). 

ARBITRO: Me Ginlay (Scozia) 


Dalla nostre redazione 

MILANO — Come dal cilindro di un mago, dal sottopassaggio di 
San Siroalle 19,30 di mercoledì 5 marzo sbuca un Intera sorpresa. 
Il coraggio, la voglia di fare bene, la carica nervosa che cos) rara¬ 
mente si sono viste quest'anno scorrono abbondanti nelle vene dei 
nerazzurri. Proprio quello che pochissimi ormai speravano. L’ap¬ 
pello aU’uItimo orgoglio rimasto ha dunque avuto effetto. Per 
Pellegrini: finalmente, 3-0 e una serata di gioia: i suoi giocatori, 
quelli scelti questa estate, l’inter tipo, si è finalmente fatta vedere. 
Il Nantes gira subito a vuoto cercando di frenare un Altobelli, un 
Panna ed un Brady formidabili. Miracoli delle sfide europee, aove 
tutto si brucia in 180 minuti e forse dove si possono dimenticare in 
fretta classifiche umilianti e dove corrono premi e corroboranti 
extra. Il Nantes, come non bastasse, si mostra non un drago ma 
una ballerina un po’ leziosa e un po’ supponente. Molti tocchetti, 
qualche giocata da esibizione di Touré e Amisse ma ieri sera l'Inter 
era piena di rabbia e di fuoco. Giocano larghi ì francesi e molto 
calmi. Duello che ci vuole per dare una mano a questa Inter. Ed è 
un assalto martellante, diretto da Brady con aperture e lanci auda¬ 
ci e precisi, sospinto da Baresi. Altobelli e da un magnifico Panna. 
Dopo 14 minuti arriva il gol ed è firmato proprio da Altobelli, vera 
bestia nera per il Nantes che da «Spillo» fu eliminato da questa 
coppa anche cinque anni fa. 11 gol è anche il segno che questa è la 
serata giusta: sul cross di Panna, Altobelli in girata tocca sporco, 
inganna i difensori, anzi Le Roux dà una spinta alla palla aiutan- 



Tardelli. pugno alzato, felice per la rete 


dola a finire in rete. Con questo gol Altobelli diventa anche il 
primo dei cannonieri italiani nelle Coppe, 29 reti, una più di Bette- 

r\-«* -l:_si xi__a_J___* 


e ), con colpi di testa. Michel, ii Ct della nazionale francese, 
volato fino a Milano per vedere i suoi pupilli scuote il capo e 
distribuisce giudizi drastici. 

Nella ripresa le cose per il Nantes si mettono proprio male 
perché l’Inter trovando energie insospettate si scatena. C’è un 
fallo da rigore commesso su Rummeni^e al 55’ che l’arbitro igno¬ 
ra, poi salva la rete in uscita Bertrand^emanes (59’). Ed arriva il 
62, il minuto che Tardelli Merco forse sognava da mesi. Con un 
tempismo da ventenne scatta su una respinta di Der Zakarian e in 
mezza rovesciata, di destro, centra l’ai^olino basso. E il 2-0 che 
cojora la serata di rosa ma non è finita, n Nantes ormai non esiste 
più e al 77* su un cross di Altobelli il portiere, fuori posizione, 
manda la palla sulla traversa poi arriva Kalle per il 3-0. A San Siro 
è una apoteosi nerazzurra. Così quando Brady esce ci sono applau¬ 
si che ancora domenica erano impensabili. Una metamorfosi che 
va applaudita ma che fa anche venire qualche pensiero cattivo. 
Dove era nascosta finora questa Inter cosi sicura, disinvolta, po¬ 
tente e anche bella? Non può bastare come risposta questo Nan¬ 
tes, molle, svogliato, mai in partita, punito nella sua evidente 
presunzione. Credevano i francesi di poter controllare e magari di 
dare lezioni. Ora il 3-0 lascia loro solo una speranza d’ufficio. 

Gianni Piva 


Sul caso indaga De Biase. Mercato; De Napoli al Napoli tra mille polemiche 

«Un nosà'o calciatore è un veduto» 

Sbagliò un vigore: il Cagliari denuncia De Rosa 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il filmato te¬ 
levisivo Io mostra mentre 
scambia alcune frasi con il 
portiere avversarlo prima 
del calcio di rigore; poi ecco 
li tiro del centravanti caglia¬ 
ritano, De Rosa, Intercettato 
facilmente dal portiere pe¬ 
scarese con un tuffo sulla si¬ 
nistra. Secondo li Cagllarl- 
Calclo non è un semplice ri¬ 
gore sbagliato: l’errore di 
Gianni De Rosa — afferma 
la società in una denuncia «a 
titolo cautelativo» all’ufficio 
inchieste della Federcalclo 
— sarebbe stato Intenziona¬ 
le. frutto di qualche oscuro 
accordo con la squadra ospi¬ 
te del Pescara. Al momento 
non è dato sapere quali altri 
elementi suffraghino un so¬ 
spetto così grave. Certo è che 
gli accertamenti sono già 
partiti, con l’interrogatorio 
di De Rosa da parte dell’av¬ 
vocato Porceddu, deirufficio 
Inchieste della Federcalclo. 
Il giocatore nega risoluta- 
mente ogni addebito. 

La partita Cagliari-Pesca- 
ra, giocata due settimane fa 
allo stadio S. Ella, si era con¬ 
clusa con la vittoria degli 
abruzzesi per 1 a 0. De Rosa 


era stato protagonista di una 

§ restazlone alquanto sclal- 
a, come del resto numerosi 
suol compagni di squadra. 
Nel minuti conclusivi aveva 
comunque sfiorato la rete 
del pareggio. 

Nessuno avrebbe potuto 
sospettare una combine, dal 
momento che le prestazioni 
della squadra e dello stesso 
attaccante erano state quasi 
sempre, nel corso di questo 
campionato, piuttosto mo¬ 
deste. Persino 1 rigori sba¬ 
gliati appaiono un fatto nor¬ 
male: oltre a quello sospetto 


col Pescara, 1 giocatori sardi 
ne hanno sbagliato consecu¬ 
tivamente altri tre. Domeni¬ 
ca scorsa l’allenatore Gla- 
gnoni non aveva inserito De 
Rosa nella lista dei convoca¬ 
ti per la trasferta di San Be¬ 
nedetto del Tronto. «Un nor¬ 
male turno di riposo», aveva 
spiegato. Ma evidentemente 
nella sede del Cagliari Calcio 
erano già nati sospetti con¬ 
tro il suo tesserato. 

L’iniziativa del Cagliari è 
diretta a liberare squadra e 
società da un colnvolglmen- 
to «per responsabilità ogget¬ 


tiva» in una eventuale in¬ 
chiesta di Illecito. 

Naturalmente, se 1 fatti 
fossero provati, a fame le 
spese, oltre al giocatore ca¬ 
gliaritano, sarebbe la società 
del Pescara. 


AVELLINO — Il Napoli ufB- 
ciallzza l’acquisto di De Na¬ 
poli depositando In Lega il 
contratto preliminare, nel- 
l’Avelllno scoppia la lite, e 11 


Polì: 5 giornate. Lecce decimato 


MILANO — Il giudice sportB’o della Lega 
Calcio ha inflitto, in serie A, due giornate di 
squalifica a Stefano Di Chiara (Lecce), e una 
a Renlca (Napoli), Vanoll e Pascullt (Lecce). 
In serie B, cinque giornate a Poli (Lazio) per 
gravi offese a un guardalinee, due giornate a 
Beccalossl (Monza), Braglia (Catania), Ma¬ 
nilla (Genoa); una giornata a Galletti (Cre¬ 
monese). Faccenda (Genoa), Calassi (Samb.), 
Gasperlnl (Pescara), Gentillnl (Brescia), 
Grltti (Brescia), lachini (Ascoll), Lucchetti 
(Vicenza), Pellegrini (Catania), Petrangell 
(Samb.). Multe di 22 milioni e mezzo con dif¬ 


fida al Lecce, 18 milioni al Mllan e 12 milioni 
e mezzo al Como. 

Questi gli arbitri: serie A: Atalanta-Como, 
Casarin; Avelllno-Samp., Bianclardl; Bari- 
Torino, Longhl; Inter-Florentlna, Lanese; 
Juventus-Napoll, Lo Bello; Pisa-Mllan, Pai- 
retto; Udinese-Lecce. Lombardo; Verona- 
Roma, D’Elia. Serie B: Ascoll-Palermo. Bal¬ 
di; Bologna-Catanzaro, Da Pozzo; Cagliarl- 
Cesena, Paparesta; Catanla-Campobasso, 
Coppetelli; Cremonese-Brescla. Leni; Empo- 
Il-Pescara, Ungaro; Genoa-Trlestlna, Sguiz¬ 
zato; Lazio-Vlcenza. Magni; Monza-Arezzo, 
Pirandola; Perugla-Samb., D’Innocenzo. 


giocatore svela uno sconcer¬ 
tante retroscena della vicen¬ 
da. 

La bufera nella società Ir- 
plna è scoppiata net tardo 
pomeriggio di ieri quando 
l’amministratore delegato 
Brogna, in aperta polemica 
col presidente Graziano, ha 
fatto sapere che per lui il 
contratto è da ritenersi nullo 
In quanto in calce al medesi¬ 
mo manca la sua firma. 11 
presidente Graziano, da par¬ 
te sua, ha cercato di mini¬ 
mizzare rassicurando che 
tutto sarebbe In regola. Ieri 
Graziano avrebbe dovuto In¬ 
contrare Feriaino per defini¬ 
re la cessione di un giocatore 
del Napoli, a conguaglio del¬ 
l’operazione. L’incontro, in¬ 
vece, è slittato. 

Una questione di soldoni, 
probabilmente, alia base del 
risentimento di Brogna: il 
dirigente Irplno pare Infatti 
che avesse raggiunto un ac¬ 
cordo sulla base di 6 miliardi 
con l’Inter per la cessione di 
De Napoli. 

Da parte del giocatore, in¬ 
fine, la rivelazione dello 
sconcertante retroscena: a 
settembre, per sua stessa 
confessione, aveva già fir¬ 
mato per 11 NapoIL Con buo¬ 
na pace di Bn^na. 

in. m. 



Per il penultimo turno di Coppa dei Campioni 


A Limoges ultime briciole 
di speranza per la Simac 


Domani 
in Davis 
Vesame 
Paraguay 


LIMOGES — In terra di 
Francia la Simac cerca di ri¬ 
trovare 11 bandolo della ma¬ 
tassa. Cioè di riprendere la 
serie di vittorie interrotta 
domenica anche in campio¬ 
nato e di sfatare il tabù-tra- 
sferte. Limoges apparente¬ 
mente sembra il campo idea¬ 
le per continuare a sperare. 
.Varrà la pena ricordare che 
una sconfitta, questa sera, 
sul campo del francesi sa¬ 
rebbe la rinuncia obbligata 
alla finale del 3 aprile a Bu¬ 
dapest. La comitiva milane¬ 
se s’è trasferita In aerotaxi a 


Limoges nella giornata di ie¬ 
ri. Peterson ha recuperato 
Barivlera che potrà tornare 
utile contro una squadra, 
quella francese che è 11 fana¬ 
lino di coda del torneo ma 
che sul suo campo sa esaltar¬ 
si. Anche a Milano, grazie 
anche ad una prova incolore 
della squadra Italiana, riuscì 
Inaspettatamente a mettere 
a disagio la Simac. I francesi 
sono allenati da Pierre Dao. 
ex coach della nazionale di 
Francia. Ieri hanno giocato 
anche Cibona Zagabria e 
Reai Madrid. In questa edi¬ 
zione non slamo in grado di 
dare 11 risultato. Ma è chiaro 
che riveste una grande im¬ 


portanza per il raggiungi¬ 
mento della finale da parte 
della Simac. 

Sono queste le due uniche 
partite del penultimo turno 
del girone finale di Coppa del 
Campioni. Il terzo Incontro 
tra Zalgirls Kaunas e Mac- 
cabl di Tel Aviv si è già gio¬ 
cato In campo neutro a gen¬ 
naio e fini con la vittoria de¬ 
gli israeliani per 88-86. Rie¬ 
piloghiamo la classifica di 
Coppa Campioni; Zalgirls 12; 
Cibona e Reai 10; Simac e 
MaccabI 8; Limoges 2. 

La partita tra Limoges e 
Simac verrà trasmessa In 
differita tv Intorno alle 22,40 
su Raldue. 


Tennis 




Nostro servizio 

LADISPOU — n grande ci¬ 
clismo è concentrato a Ladl- 
spoll per la ventunesima edi¬ 
zione della Tirreno-Adrlatl- 
co, prova a tappe che Inizierà 
oggi per terminare mercole¬ 
dì prossimo, cioè due giorni 
prima della classicissima di 
primavera, di una Milano- 
Sanremo che dal 1607 è nelle 
mire del campioni e nel cuo¬ 
re delle folle. Sarà quindi 
una settimana interessante 
quella cui andiamo Incontro, 
di manovre e di verifiche; sa¬ 
rà un confronto che affilerà 
le armi deU’intero plotone, 
del capitani e del luogote¬ 
nenti. del giovani di primo 
pelo che si misureranno con 
Hinault, Zoetemelk, Flgnon, 
Kulper, Vanderaerden, Mo- 
ser, Saronnl, Argentln e 
compagnia. Sono presenti 14 
squadre Italiane e 9 stranie¬ 
re, vedremo in campo 184 
concorrenti, quindi bisogna 
dire che la Tlrreno-Adriatlco 
vale per sé stessa, per un 11- 


Oggi il via alla corsa di lusso ?erso la Sanremo 

Una parata di campioni 
alla Tirreno-Adriatico 


bro d'oro che ha In Zoete¬ 
melk 11 vincitore dell’SS: pro¬ 
prio qui l’olandese quaran¬ 
tenne aveva cominciato da 
protagonista la scorsa sta¬ 
gione per concluderla In ma¬ 
glia Iridata sul circuito del 
Montello. 

Dunque, dopo un mesetto 
dl...rodag^o, si pedala per i 
grossi obiettivi. La corsa del 
due mari annuncia sette tra¬ 
guardi. Oggi la cronoprologo 
di Ladispoll di circa 6 chilo¬ 
metri con differenze che sa¬ 
ranno lievi, ma che faranno 
discutere, poi il viaggio da 
Ladispoll a Cortona (213 chi- 
iomeiri), quindi uà CóniucSa 
a Gubbio (174), da Gubbio a 
Porto Recanatl (198). da Cl- 
vltanMarche ad Ascoll Pice¬ 


no (187), da Grottamare a 
Monteglorglo (184,600), cin¬ 
que gare su terreni ondulati, 
più di una conclusione In al¬ 
tura, tracciati con molti su e 
giù e per finire la crono di 
San Benedetto del Tronto 
sulla distanza di 18,300 chl- 
ìometrL Un percorso, in so¬ 
stanza, fin troppo Impegna¬ 
tivo. con gli abbuoni di mon¬ 
tagna (2” e 1"), di pianura (2" 
e 1*0 e 41 arrivo (5", 3" e 1") 
che cl sembrano discutibili, 
che sovente danno luogo a 
fasi più di marcamento che 
di battaglia. La vera lotta 
dovrebbe scaturire da movi¬ 
menti spentane!. ds!!’!n!?ia- 
tlva di questo e di quello, 
rimprowisazlone, 11 corag¬ 
gio, la fantasia sono le com¬ 


ponenti principali del cicli¬ 
smo mentre l’abbuono è so¬ 
vente un giochetto che 11 
campione fa risolvere dal 
gregario. Ma la critica di 
fondo per l'organizzatore 
Mealll e per la commissione 
tecnica che concede il bene¬ 
stare è un’altra e precisa¬ 
mente quella di permettere 
lo svolgimento di due crono¬ 
metro neU’arco di sette gior¬ 
ni: l’impegno di San Bene¬ 
detto. in particolare, può 
creare difficoltà di recupero 
In vista della Sanremo e In¬ 
fatti chi non sarà nel quar¬ 
tieri alti della classifica evi¬ 
terà l’ultima nrova. oppure 
andrà a spassò. Ancora una 
volta, Insomma, c’è chi non 
vede più In là del proprio na¬ 


so, chi difende l’ortlcello di 
casa e chi lascia fare Invece 
di Intervenire col buonsenso 
e l'autorità che gli competo¬ 
no. 

Vincerà un Italiano o un 
forestiero? Questo II tema di 
una vlglUa che ha più di un 
favorito, che cl dira se Lau¬ 
rent Fl^on è in ripresa op¬ 
pure ancora In convalescen¬ 
za. che presenta un Bernard 
Hinault già pimpante, già 
lanciato come dimostrano 1 
successi riportati nel Trofeo 
Pulg e nel Giro di Valencia. 
In passato li signor Hinault 
aveva sempre deluso in aper¬ 
tura d! calendario, ora con 
un Inverno attlvo,dlverso dal 
solito. lascia intendere di vo¬ 
ler cogliere quel trionfi che 
gli mancano, la Tlrreno- 
Adriatlco, tanto per comin¬ 
ciare e poi la presUgiosa Ml- 
lano-Sanremo. Pure 1 nostri 
hanno Iniziato bene, vedi 
Lalgueglla, vedi la Nizza- 
Alasslo e la Sicilia, perciò gli 
applausi di Ieri erano anche 
gli auguri per una bella con¬ 
tinuazione. 


PALERMO — Il sorteggio di 
questa mattina al Municìpio 
]^r definire il tabellone sara il 
primo atto deU’incontro di Da¬ 
vis Italia.Paraguay. Priva di 
Victor Cabannero. rimasto a 
casa per un risentimento mu¬ 
scolare ad una gamba, la squa¬ 
dra sudamericana scenderà in 
campo con Victor Pecci e Fran¬ 
cisco Gonzales, impegnati sia 
nei singoli che nel doppio. Il ca¬ 
pitano Alberto Cross Brown 
(356' nella Atp) ha portato nel 
capolut^o siciliano anche Hugo 
CHapacu, ma a meno di clamo¬ 
rosi eventi non giocherà. II tec¬ 
nico paraguayano non ha dubbi 
comunque arca Tesito finale: 
•Vinceremo coi per 3 a 2». Me¬ 
no ottimista il numero due 
Gonzales: «Io credo che le due 
squadre abbiano il 50 per cento 
delle possibilità!. 

E veniamo alla vigilia in casa 
azzurra. Panatta pur mante¬ 
nendo la prudenza si è detto 
convinto che la quadra (Pa¬ 
natta, Cancellotti, Ocleppo e 
Pistoiesi) può puntare al suc¬ 
cesso. «Logicamente — ha af¬ 
fermato — facciamo maggiore 
affidamento sui singolan, te¬ 
nendo conto che Gonzales sulla 
terra battuta non gioca a suo 
agio*. Il capitano italiano non 
ha nascosto il suo pc^imismo 
circa l’esito del doppio, dove i 
latino-americani sono «indub¬ 
biamente più forti». Oltre che a 
Palermo per questo week-end 
tennistico l'attenzione si con¬ 
centra su altri sette incontri 
per il primo turno del gruppo 
mondiale. Ecco il calendario; a 
Città del Messico. Messico- 
Germania Federale; a Quaya- 
quil Ecuador-Usa; a Auckland: 
Nuova Zelanda-Australi^ a 
Telford: Gran Bretagna-Spa- 
gna; a Belgrado; Jugoslavia- 

I unione Sovietica; a Caìcuiia: 
India-OcosIovacchÌK a Cope¬ 
naghen: Danimarca-Svezia. 


IVagico rally: piloti abbandonano per protesta 


Auto sugli spettatori 
3 morti in Portt^allo 

ESTORIL (Portogallo) — TTagico avvio del Rally automobilistico del Portogallo. Tre spetta¬ 
tori, una donna di 36 anni e due bambini rispettivamente di nove ed undici anni sono rimasti 
uccisi, travolti dalla «Ford RS200* del pilota lusitano Joaquln Santos. La vettura uscita 
Improvvisamente di strada neH’abbordare una curva è piombata su un folto gruppo di 
spettatori che assisteva alla corsa provocando quasi una strage. Oltre al tre morti si lamenta¬ 
no Infatti una trentina di feriU. 

La sciagura, la prima nel¬ 
la ventennale storia del Ral¬ 


la ventennale storia del Ral¬ 
ly del Portogallo, è avvenuta 
lungo 1 tre chilometri di un 
tracciato tortuoso di monta¬ 
gna che caratterizzava la 
prima tappa del rally partito 
stamane daU’autodromo 
dell’Estoiil. 

11 tragico Incidente ha in¬ 
dotto gli oi^anizzatorl a so¬ 
spendere momentaneamen¬ 
te la corsa. Alcuni del feriti 
sono in gravi condizioni, al¬ 
tri sono stati dimessi dopo le 
cure del caso. 

Nel pomeriggio il tragico 
incidente ha avuto un cla¬ 
moroso sviluppo. Ventldue 
piloti, al termine di una riu¬ 
nione con gli organizzatori, 
hanno deciso di abbandona¬ 
re la competizione per la 
mancanza di sicurezza nelle 
strade. I piloti hanno scritto 
un comunicato in cui si sot¬ 
tolinea che l’incidente non è 
da attribuirsi alla macchina 
o alla velocità; «Speriamo 
I che 11 nostro sport possa ave- 
I re benefici da questa nostra 
I decisione» è scritto nel co- 
I manicato. 


VENDUTI I GLOBE TROTTER I GUbe Trotter. la squadra efi paCacane- 
stro più famosa «M mondo, è stata venduta d^ Metromedia che Pha 
controsata per cSea' anni, i Globe Trotter sono stati acquistati dariniematio- 
nal Broadcasting Company, compagnia di multimadUi di Mmo e apots. Prezzo 
30 miioni di doSari 

ZICO ANCORA KO — Nuovo, serio infortumio per Zìca Ritornato ad 
aSenarsi con i compa^ nel ritro deSa nazioale a Belo Honzonie. la mezzala 
ha sentito, dopo un contrasto, una fìtta al ginocchio sinistro a causa di una 
tfstorsnno. Ad onobra Zko fu sottoposto aSo stesso ginocchio ad artrosco- 
pia ed operato per la ncostruznne del legamento aooato e del terufine 
rotuleo, n Brasile incontreréi 12 marzo a Francoforte la Rft e i IBaBudapest 
rUngherìa. 

PERDE COETZEE — A loncka i campione tTeieopeo dei pesi massimi 
Teigtese. ongmano deOe AntìBe. Franck Bruno ha sconfitto per kot dopo 
V50” deSa prima ripresa i sudafricano Gerry Coetzee neSa finale deTeiimìna- 
tona mondMe Wba. Bruno quindi si bstterS in giugno contro lo statunitense 
Tim Whitarspoan per le corona mondMa Wba deSa categoria. 
PALLANUOTO — L’Itaka ha battuto a BarceBona in amichevole la Spagna 
p€f 9*8 

BASKET. H. CIBONA BATTE REAL MADRID — ■ Ciiona di Zagabria ha 
battuto ieri aera a Zagabria par 88-81 a Reai Matkid. nela panna di ntomo del 
toro doppio incontro nel gjrona di finale della Coppa dei Campioni di paBacane- 
stro. _ 

N AVRAT1LOVA SPIEGA — Martina Navratlova ha spiegato che andava in 
grò armata da onra un anno perché a Fort Wirin. ;« ds! Tstz: dovs 
risiede, si sono verific e te rapine • violenze camaB. 


I 
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Proposta unitaria in Parlamento 



Orvieto del buon 
governo salverà 
le sue bellezze 

Una spesa di 315 miliardi per portare a termine la sistemazione 
della Rupe e del Colle di Todi - Come eiiminare il 
traffico dalle città - A coiloquio coi sindaco Barbarelia 


Dal nostro Inviato 

ORVIETO — *AIta e stramba». Così 11 poeta 
trecentesco Fazio degli liberti chiamò Orv/e- 
to, la città che sovrasta una delle Rupi più 
chiacchierate del mondo. E di questa splen¬ 
dida acropoli, nonché della vicina Todi — la 
città di Marte — e del suo Colle, si è tornato 
a parlare. In questi giorni. In Parlamento. 

Senatori e deputati di diversi partiti hanno 
presentato una proposta di legge per finan¬ 
ziare le opere di consolidamento e di salva¬ 
guardia del patrimonio artistico e ambienta¬ 
le, essendosi esaurito 11 precedente finanzia¬ 
mento. 

È giusto ricordare subito che il primo pro¬ 
getto è stato realizzato completamente e che, 
per esso, sono stati spesi TI miliardi. Ora sa¬ 
rebbe una follia, un gettare denaro al vento, 
lasciare I lavori a metà. 

Orvieto e Todi hanno bisogno di altri Im¬ 
portanti Interventi per potersi «salvare*. La 
Rupe che frana — e 11 fenomeno ancora si 
verifica —, Il Colle che scende a valle hanno 
tenuto col flato sospeso sla gli abitanti delle 
due cittadine umbre, sla gli amanti del bello 
e dell'arte di mezzo mondo, poiché rappre¬ 
sentano qualcosa di unico e di Irripetibile. 

DI qui la proposta unitaria di cui sono pri¬ 
mi firmatari, al Senato, Emanuele Macaiuso 
e Roberto Spano, e alla Camera Alberto Pro- 
vantlnl e Pietro Ingrao. TYa 1 parlamentari 
— comunisti, socialisti. Indipendenti di sini¬ 
stra, socialdemocratici, repubblicani, liberali 
e radicali — che hanno sottoscritto la propo¬ 
sta cl sono Argon e Natalia Clnzburg, quasi a 
riprova, se ce ne fosse bisogno, che le due 
città sono sempre state nel cuore degli uomi¬ 
ni di cultura. Orvieto e Todi, Infatti, come 
dice con precisione 11 testo della proposta, 
sono due •emergenze» delle quali «si sono oc¬ 
cupati, più volte II Parlamento europeo, l'U- 
nescoegran parte della cultura e della stam¬ 
pa Italiana». 

Ma 11 risanamento e II consolidamento del¬ 
la Rupe e del Colle non possono essere di¬ 
sgiunti dalla difesa e dalla valorizzazione del 
beni artistici e culturali delle due città e dalla 
difesa dello stesso tessu to urbano, le cui stra¬ 
tificazioni si sono verificate nel corso del se¬ 
coli. Non basta, cioè, quella Intelligente ope¬ 
ra di Ingegneria che, attraverso un gioco In¬ 
crociato di •chiodi» e di •Iniezioni», ha, per 
così dire, •riattaccato» la Rupe orvietana o 
riordinato II complesso e millenario sistema 
Idrico del Colle tudense. Non è sufficiente 
avere risanato le grotte al piede della Rupe se 
poi non si sistema In modo giusto e degno 
quella ampia, ricca zona archeologica, dove 
ancora continuano ad affiorare tombe e Im¬ 
portanti reperti etruschi. 



Non è stato solo li passar del secoli a dete¬ 
riorare Orvieto. È stata anche l'opera del¬ 
l'uomo. I mali di Orvieto si chiamano acqua 
e traffico. Per le Infiltrazioni della prima si è 
provveduto rifacendo la rete Idrica e /ornan¬ 
te, Il che ha portato necessariamente ad una 
nuova e felice rlpavlmcntazlone delle strade. 
Per II secondo guaio — II traffico — non ba¬ 
stano le decisioni municipali di vietare al 
pullman (e sono migliala e migliala ogni an¬ 
no, tenendo conto del turismo che la città 
attira) di passare perla piazza del Duomo. Le 
vibrazioni stesse, provocate nel masso tufa¬ 
ceo, provocano / danni, le frane. Il distacco 
del •llscloni». Liberare Orvieto dal traffico è, 
quindi, di primaria Importanza, e fondamen¬ 
tale per la salvaguardia del monumenti e del¬ 
le antiche case. Ecco, quindi, la necessità di 
realizzare 11 progetto di •mobilità altematl- 
vBi. I! che vuol dire attrezzare la zona del 
Campo Boario (al piedi del colle) ad area di 
parcheggio per bus e auto, e far salire cittadi¬ 
ni e visitatori attraverso ascensori sino al 
centro della città. Altre vie di accesso sono 


previste attraverso l’Istallazione di scale mo¬ 
bili che utilizzeranno antichi percorsi già 
scavati — forse dagli stessi etruschi — nel 
tufo. 

C’è, poi, una terza via, ed è la funicolare 
che permetterà, a chi arriva In ferrovia, di 
salire In città (ma un parcheggio e un sotto¬ 
passaggio realizzati dalle Ferrovie daranno 
la possibilità anche agli automobilisti di la¬ 
sciare I loro mezzi e raggiungere rapidamen¬ 
te 11 centro;. Per la rimessa In funzione della 
funicolare. Orvieto ha ottenuto, quest’anno, 
fondi Fio. 

Non gettare soldi al vento, dicevamo pri¬ 
ma. Ma anche lavorare per 11 futuro. Ed ecco 
deputati e senatori puntigliosamente — e 
giustamente —proporre la costituzione. In 
accordo con la Regione Umbria, di Osserva¬ 
tori per 11 controllo e la manutenzione per¬ 
manente della Rupe e del Colle, con 11 compi¬ 
to anche di rieerea e di documentazione del¬ 
l’andamento, nel tempo, del più diversi feno¬ 
meni. 



Che cosa pensa II sindaco di Orvieto, il co¬ 
munista Franco Barbabella, di questa nuova 
proposta del parlamentari? «È un fatto posi¬ 
tivo, senza dubbio, che la situazione si sla 
rimessa in moto a un anno dalla presen lozio¬ 
ne del progetti e del programmi — dice subi¬ 
to. È anche positivo che I 77 miliardi erogati 
con la vecchia legge siano stati spesi tutti e 
soprattutto pene, ma è necessario portare a 
compimento l’impresa. Sono stati chiesti per 
I due comuni 315 miliardi da erogare nell’ar¬ 
co di sette anni. Per Orvieto si calcolano 212 
miliardi. Forse non tutti sanno che c’è anche 
una proposta democristiana (la De stavolta 
ha agito Isolatamente) che chiede un Inter¬ 
vento. per cinque anni, per un totale di 225 
miliardi. La differenza fra i due programmi è 
semplice: quello unitario ha una prospettiva 
più ampia, e, una visione globale delle varie 
esigenze, quello de riduce gli interventi al¬ 
l’osso. Io spero e mi auguro che si arrivi ad 
una unificazione al livello più alto delle due 
proposte, nell’Interesse di Orvieto e di TbdU, 

Ma Batbabella e l’amministrazione di sini¬ 
stra di Orvieto non se ne stanno con le mani 
In mano. Orvieto, non a caso, è un esemplo di 
buon go verno, e proprio qui è sta to lanciato 11 
progetto per trasformare beni culturali e 
ambientali In un volano di sviluppo. Così il 
sindaco cl dice che, proprio In questi giorni, 
si sta concludendo l’acquisto, per un miliar¬ 
do, da parte del Comune, di un palazzo sei¬ 
centesco a breve distanza — circa cento me¬ 
tri — dal Duomo, In cui verrà sistemato 11 
museo della ceramica medievale orvietana, 
che rappresenta una delle tante ricchezze 
della città. •Non si è trattato di un semplice 
acquisto* aggiunge Barbabella. E cl racconta 
che la società Itelco (telecomunlcazlonl)k 
proprietaria del palazzo, si traferìrà — que¬ 
sto è raccordo col Comune — nella zona In¬ 
dustriale, dove potrà potenziare le sue strut¬ 
ture e raddoppiare 11 numero degli oceupath 
da HO a 220. «ficco — ci dice il sindaco — 
come l’amministrazione comunale riesce a 
recuperare un bene artistico e a produrre la¬ 
voro e sviluppo. Ma c’é di più: con II protocol¬ 
lo d’Intesa, cl si Impegna ed una diffusione 
dell’Istruzione tecnologica, attraverso l’isti¬ 
tuto professionale, che assicuri per i’iteico 
manodopera orvietana. In pratica, un esem¬ 
plo semplice, ma chiaro, di come sla possibile 
coinvolgere interessi pubblici e privati*. 

Infine la •questione Duomo*. Se In appa¬ 
renza 11 famoso monumento — quasi 11 sim¬ 
bolo della città orvietana — è In buona salu¬ 
te, pure abbisogna di urgenti Interventi (an¬ 
che se alcune opere di resta uro sono già sta te 
approntate). Anche a questo si dovrà provve¬ 
dere In parte con la nuova legge, perchè l’o¬ 
pera beila del Maltani festeggi In modo de¬ 
gno 1 suol 700 anni, che cadono nel 1990. 

Mirella Accondamessa 
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Pcì sul governo 


II 


elsa anche — afferma Ghia* 
romonte — li senso che noi 
diamo alla proposta di un 
governo di programma*. A 
giudizio del Pel, «la maggio¬ 
ranza si è già rotta, II primo 
punto è superarla*, cercando 
In Parlamento «nuove con¬ 
vergenze* sul problemi, sulle 
scelte da fare, su programmi 
*rllevantl e non marginali*. I 
comunisti sono •disponibili a 
una ricerca seria*. Ma, con¬ 
clude Chiaromonte In modo 
perentorio, «se qualcuno 
pensa a un Imbellcttamento 
dell'attuale governo e a un 
miglioramento del rapporti 
con l’opposizione, per avere 
uno “sconto" dal Pel, se lo 
tolga dalla testa. Non sta né 
In cielo né In terra che 1 co¬ 
munisti diano appoggio e so¬ 
stegno a una coalizione e a 
un governo pericolanti e Im¬ 
mobili*. 

Su questa affermazione, la 
prima domanda: a chi si rife¬ 
risce? «A un recente articolo 


di ForlanI e a posizioni della 
sinistra socialista di Signori¬ 
le*. A Craxl no? «Non mi pare 
che Craxl abbia parlato 
esplicitamente di questo ge¬ 
nere di eventualità*. Ma l’at¬ 
tuale presidente del Consi¬ 
glio potrebbe guidare In fu¬ 
turo un governo diverso? Ri¬ 
sposta di Chiaromonte: «Non 
to so, non faccio 11 profeta. 
MI sono limitato, prima, a 
prendere atto che Craxl di¬ 
nanzi al congresso Cgll ha' 
impostato un discorso di po¬ 
litica economica che è l’esat¬ 
to contrario degli orienta¬ 
menti Ilberlstlcl a cui 11 go¬ 
verno si è ispirato negli anni 
passati. Vedo dalle ultime 
polemiche che certi ministri, 
come Altissimo, e Gorla, la 

pensano diversamente. 

Poi una domanda sull’ini¬ 
ziativa parlamentare del Pei: 
prevede anche la mozione di 
sfiducia? •Possiamo sempre 
farla. Ma non mi pare oggi la 
via migliore per giungere a 


un chiarimento reale. Non la 
escludo per 11 prossimo futu¬ 
ro, se la situazione si Impu¬ 
tridirà ulteriormente. Il 
punto è che consideriamo In¬ 
tollerabili questi rinvìi conti¬ 
nui e questi calcoli: conviene 
all’uno o all’altro l’apertura 
della crisi? Il nostro obietti¬ 
vo è riportare In primo plano 
le questioni aperte e le scelte 
da compiere. Certo, con l’au- 
splclo di delincare un nuovo 
schieramento, a seconda di 
come reagiranno e si pro- 
nunceranno le forze politi¬ 
che. La nostra Iniziativa ha 
anche 11 senso di voler dare 
al presidente della Repubbli¬ 
ca del punti di riferimento, 
anche se a mio parere 11 ha 
da un pezzo*. 

Altri quesiti del giornalisti 
fanno aggiungere a Chiaro- 
monte che è «certamente da 
escludere la possibilità di 
convergenze tra 11 Pel e 11 
pentapartito», che lo stesso 
Craxl *tutto dice meno di 


avere dietro di sé una mag¬ 
gioranza*, e che «quando par¬ 
liamo di nuove convergenze, 
è evidente, auspichiamo 
comprendano anche 11 Pel». 
Ma, «se poi da queste debba¬ 
no nascere governi con I co¬ 
munisti, al momento, ciò è 
un altro problema: 11 nodo 
attuale rimane, infatti. Il su¬ 
peramento Innanzi tutto di 
una maggioranza che è In 
frantumi*. 

I giornalisti Insistono sul¬ 
l’iniziale riferimento di 
Chiaromonte al colloquio 
dell’8 febbraio tra 1 due capi¬ 
gruppo comunisti e Cosslga. 
E Chiaromonte precisa: 
•Esprimemmo una posizione 
molto ferma, respingendo 
totalmente l’Idea di un’alter¬ 
nativa secca tra pentapartito 
o nuove elezioni anticipate. 
Nessun partito, nonostante 
ciò che creda De Mita, ha 11 
potere di arbitro della situa¬ 
zione politica. Il Parlamento 
dev’essere capace di espri¬ 


mere una maggioranza c un 
governo nuovi. Verso 11 pre¬ 
sidente della Repubblica noi 
manteniamo rispetto e defe¬ 
renze, come è giusto e dove¬ 
roso. Non è certo compito 
suo fare o disfare governi: 
spetta alle Camere. Cl sono, 
comunque, modi diversi, per 
la massima autorità dello 
Stato, per cercare di capire e 
indirizzare le cose politiche. 
In altri Paesi — dice Chiaro- 
monte — se 1 presidenti del 
gruppi parlamentari del 
maggior partito di opposi¬ 
zione democratica e costitu¬ 
zionale compiono passi slmi¬ 
li al nostro, se ne tiene conto. 
Per lo meno, si svolge una 
verifica programmatica del 
governo. Io non do giudizi ' 
sul presidente della Repub¬ 
blica. Ma ricordo che, con la 
discrezione dovuta alla sua 
carica, è Intervenuto In occa¬ 
sione della crisi di governo di 
ottobre*. 

Marco Sappino 


Irpef, varato 
il decreto 


redditi del contribuenti. Vi¬ 
sentin! ha quantificato il 
maggior costo del provve¬ 
dimento In 200 miliardi in 
termini di competenza e In 
130 In termini di cassa. La 
differenza è dovuta al fatto 
che la prima voce si riferi¬ 
sce agli sgravi accertati net 
corso dell’86, ma una parte 
di essi (quelli relativi al 
contribuenti che usano 11 
modello 740) saranno a ca¬ 
rico del bilancio solo 
neli’87. In realtà il maggior 
onere è stimabile rispetti¬ 
vamente in 500 e 300 mi¬ 
liardi. 

Come si è giunti al nuovo 
decreto è cronaca degli ul¬ 


timi dieci giorni, a partire 
dal momento In cui la Ca¬ 
mera aveva approvato un 
emendamento Pci-Sln. ind. 
che modificava profonda¬ 
mente la logica del provve¬ 
dimento governativo. Ma¬ 
nifesta la volontà del go¬ 
verno di abbandonare il de¬ 
creto. L’opposizione di sini¬ 
stra poneva a questo punto 
un problema politico: che si 


tenesse conto In qualche 
modo del voto del Parla¬ 
mento e che si eliminassero 
alcune delle dlstorsoni del 

f >rovved!mento. In partlco- 
are l’aliquota del 28%, gra¬ 
vando sulla maggior parte 
dei redditi dei contribuenti, 
determinava un effetto evi¬ 
dente di aumento del dre¬ 
naggio fiscale anche rispet¬ 
to alla precedente situazio¬ 


ne. 

In base alla legislazione 
vigente prima del decreto, 
ad esemplo, un lavoratore 
dipendente senza carichi 
familiari con 15 milioni di 
reddito avrebbe pagato sul 
suo salario 2.610.000 lire, 
pari al 17,40%. Un aumento 
di un milione annuo del suo 
salario avrebbe comportato 
una imposizione di 270 mi¬ 
la lire (pari al 27%) con una 
elasticità dell’1,55. Con 11 
decreto ormai decaduto ad 
un reddito di 15 milioni 
corrispondeva una tassa¬ 
zione di 2.388.000 lire, pari 
al 15,92%, e un aumento di 
un milione comportava 


un’imposta di 280 mila lire 
con un’elasticità di 1,75. 
Con il decreto varato Ieri 
l’elasticità — cioè II rappor¬ 
to tra l’aliquota media cui è 
sottoposto il complesso del 
redditi e l’aliquota margine 
con cui sono tassate le quo¬ 
te di aumento — scende 
airi,68. 

Da qui la richiesta, accol¬ 
ta in parte dal governo, del¬ 
la riduzione dell’aliquota. 
Ora In Parlamento si riapre 
il confronto sul complesso 
delle proposte presentate 
daU'opposizione di sinistra. 

Giorgio Frasca Polare 


Sedìcìmìla 

ROMA — Sedicimilacinquecento 
miliardi in cinque anni per l’agri¬ 
coltura. Lo stanziamento è previsto 
da un disegno di legge poliennale 
presentato Ieri pomeriggio al Con¬ 
siglio del ministri dal responsabile 
dell’Agricoltura Pandolfi e appro¬ 
vato. Nel comunicato di Palazzo 


miliardi in cinque anni per Pagricoltura 


Chigi 11 provvedimento viene pre¬ 
sentato come «il più importante per 
Tagricoltura italiana nell’ultimo 
decennio*. Sempre secondo le fonti 

f ’overnatlve con questo disegno di 
egge si assicurerà continuità di 
programmazione nel settore. 

Con questo stanziamento si ga¬ 


rantiscono, in pratica, gli strumen¬ 
ti finanziari necessari per far mar¬ 
ciare il plano agricolo approvato il 

B rimo agosto dell’anno passato. 

’na quota consistente di questi 
fondi sarà Impegnata già in questo 
1986: nel disegno di legge si prevede 
che vengano utilizzati 2.800 miliar¬ 


di. Questa quota aumenterà negli 
anni successivi fino a toccare 11 tet¬ 
to di 3.900 miliardi nel 1990, cioè 
alla fine de! quinquennio. Questa 
progressione è calcolata sulla pre¬ 
sumibile crescita del prodotto in¬ 
terno lordo a valori correnti. 


La benzina 
non cala 


tro 11 quale anche la scorsa 
settimana sono scesi in scio¬ 
pero 1 benzinai. Si tratta — 
ha confermato la Esso — di 
eliminare oltre 11.000 punti 
vendita su 36.000, quasi uno 
su tre. L’automobllsta — che 
perderebbe, specie In alcune 
zone più disagiate, un servi¬ 
zio capillare — sarebbe però 
gratificato da moderni siste¬ 
mi di approvvigionamento e 
pagamento, nonché da un 
orario più lungo e più elasti¬ 
co. Una «deregulation* — 
hanno ammesso i petrolieri 
— che ha bisogno di Ingenti 


finanziamenti. Quelli che il 
calo del greggio potrebbe 
'mettere a disposizione delie 
industrie petrolifere. 

Quel che la Esso non dice, 
è che I consumatori italiani 
non hanno alcuna garanzia 
di un trasferimento alla 


pompa dei vantaggi di un si¬ 
stema più «efficiente», men¬ 
tre sanno che sicuramente 1 
prezzi, una volta Uberi, cre¬ 
scerebbero nel primo perio¬ 
do e per tutta la durata di 
questa Incerta (e conflittua¬ 
le) ristrutturazione del setto¬ 


re. Non basta, poi, che una 
singola Impresa — come ha 
sostenuto Ieri la Esso — «ri¬ 
strutturi*; è l’intero sistema 
industriale a pesare con 1 
suol costi sulla collettività. 
Lo ha ammesso ieri 11 presi¬ 
dente dell’Agip Petroli, De 
Vita, che ha previsto appun¬ 
to un aumento dei prezzi dei 
prodotti petroliferi nel mo¬ 
mento in cui fossero libera¬ 
lizzati. A meno che, aggiun¬ 
ge De Vita, Insieme al prezzo 
non si renda altrettanto «li¬ 


bera* tutta la manovra delle 
Imprese petrolifere. Oggi po¬ 
meriggio, comunque, ne tor¬ 
nano a discutere, in un verti¬ 
ce a Palazzo Chigi, tutti i mi¬ 
nistri economici del penta¬ 
partito. 

Nadia Tarantini 


Direttore 

EMANUELE MACALUSO 

Condirettore 
ROMANO LEDDA 


Non basta 
la speranza 


coefficienti di Impunità?». 

SI direbbe, da questo pas¬ 
so, che Sciascia pensi ancora 
alla lotta contro la mafia co¬ 
me a un problema di repres¬ 
sione con la forza. Può uno 
Stato democratico, garanti¬ 
sta, ottenere quel che uno 
Stato •forte», una dittatura 
non riuscì ad ottenere con I 
suol •pieni poteri»? 

Ma al passo sopra citato 
Sciascia fa seguire una ag¬ 
giunta: •Ma appunto questo 
e oggi II vantaggio (o meglio: 
Il dato della speranza): che a 
muoversi contro la mafia è 
finalmente lo Stato demo¬ 
cratico, to Stato di diritto: e 
principalmente del diritto di 
non sopportare soprusi, an¬ 
gherie, diretti o Indiretti 


che piccolissima partita sa¬ 
rebbe addirittura arrivata 
via etere, lanciata — si dice 
— con la fionda dalla curva 
nord dello stadio di Marassi, 
che sorge a fianco delle «case 
rosse-. 

Comunque entrata, veni¬ 
va consegnata ad una mezza 
dozzina di detenuti «lavoran¬ 
ti* che provvedevano al ta¬ 
glio, alla preparazione delle 
dosi, alla consegna ai desti¬ 
natari, cioè gli spacciatori al 
dettaglio che avevano in ma¬ 
no le fasi terminali del mer¬ 
cato. L’ultimo passaggio era 
la consegna al singolo clien¬ 
te; e succedeva spesso — si 
dice — che i tossicodipen¬ 
denti si mettessero in fila e 
facessero la coda; né sareb¬ 
bero mancati episodi di con¬ 
correnza, con spacciatori che 
magnificavano la qualità 


sfruttamenti, torbide intru¬ 
sioni della delinquenza asso¬ 
ciata nella cosa pubblica». 

Non si può che concordare 
con questa fsperanza» di 
Sciascia. Ma non si tratta so¬ 
lo di una speranza. Il •van¬ 
taggio» rispetto alla azione 
della dittatura consiste nel 
fatto che si è capito, o si co¬ 
mincia a capire, che la lotta 
alla mafia è un problema po¬ 
litico, o, se si vuole, di nuova 
politica, e di morale civile. 


della propria .merce* o gio¬ 
cavano al ribasso, pratican¬ 
do sconti sulle alte tariffe in 
vigore al di là dei cancelli (50 
mila lire a «quartino* invece 
delle 25 mila che si pagano 
normalmente «fuori»). 

E i pagamenti? Nessun 
problema: con buona pace 
del regolamenti, il denaro a 
mitionl entrava ed usciva, 
con vaglia o depositi nei con¬ 
ti correnti, o meglio ancora, 
convertito in francobolli. E 
questa dei valori bollati rap- 
rcscntava un vero e proprio 
usiness a sé stante: i dete- 


Blsogna vedere la questio¬ 
ne In Sicilia: agire, in Sicilia, 
a rafforzare la coscienza del¬ 
le libertà democratiche e del 
loro potere moralizzatore, a 
far ^netrare capillarmente 
nel popolo, nelle città e nelle 
famiglie, la coscienza del lo¬ 
ro potere di urto nello sman¬ 
tellamento di vecchi schemi, 
nella lotta agli antichi mali e 
delle più recenti vergogne. 

Per guanto lentamente 
qualcosa in Sicilia si é mosso 


nuti compravano francobolli 
(per centinaia di migliaia di 
lire) e li mandavano fuori, 
dove venivano riciclati pres¬ 
so alcune tabaccherie, con 
ulteriore margine di profitto 
rappresentato da un recupe¬ 
ro concordato pari al 50,70% 
del valore nominale dei bolli. 

Con un effetto secondario 
di tutto rilievo: rammlni- 
strazione carceraria aumen¬ 
tava a dismisura i suoi ordi¬ 
nativi di francobolli, sino al¬ 
le cifre record di 60 milioni 
nel 1983 e 80 milioni nel 1984. 
Possibile che nessuno dei re¬ 


in questa direzione. Anche le 
poche cose nuove attuate 
non sono da sottovalutare, e 
credo che siano proprio le 
cose nuove e le altre che, so¬ 
no certo, seguiranno attra¬ 
verso l’azione delle forze de¬ 
mocratiche, del partiti, della 
cultura, segneranno, come 
già hanno Iniziato, passi de¬ 
cisivi nella lotta alla mafia. 

Riproporre oggi all’atten¬ 
zione della Sicilia e del Pae¬ 
se, Il pensiero e l’opera di Pio 
La Torre, è Impresa giusta e 
utile del Pel siciliano, che 
continua così ad essere pro¬ 
tagonista del rinnovamento 
della Sicilia, e dell’opera di 
smantellamento della sua 
macchia peggiore. 

Renato Guttuso 


sponsablli si sia mai stupito 
della smodata fame di fran¬ 
cobolli manifestata dai dete¬ 
nuti, e abbia deciso di analiz¬ 
zare le cause del fenomeno? 
E possibile che nessuno ab¬ 
bia avvertito gli altri segnali 
(vaglia e via dicendo) del 
trafr.co frenetico che si era 
sviluppato e diramato al di 
qua e al di là delle mura? 

E un capitolo ancora da 
approfondire, rispondono gli 
inquirenti, e non si escludo¬ 
no colpi di scena. Per il mo¬ 
mento, questa tronche parti¬ 
colare dell’inchiesta ha regi¬ 
strato un lungo interrogato¬ 
rio cui è stato sottoposto in 
veste di testimone l’ex diret¬ 
tore dei carcere di Marassi. 
Italo Corallo, in pensione da 
alcuni mesi. 

Rossella Michienzi 
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Deng Xiaoping 

Socialismo 
alla cinese 

Scritti e Interventi 
1977*1984 

a cura di Siegmund 
Ginzberg 

Le scèlle politiche, 
economiche e culturali 
di un immenso paese 
proiettato verso la 
scadenza del 
millennio. 

Lite 20 000 

Togliatti, Longo 
Berlinguer, Natta 

Essere 

comunisti 

Il ruolo del Pel nella 
società italiana 
introduzione di Gavino 
Angìus 

Chi sono i comunisti? 

Nei discorsi più 
significativi dei quattro 
segretari la risposta 
che aiuta a capire 
oggi il dibattito 
congressuale e a 
costruire il futuro del 
Parlilo. 

Lue 15 000 

Gerardo 

Chiaromonte 

Le scelte della 
solidarietà 
democratica 

Cronache, ricordi e 
riflessioni sul 
triennio 1976*1979 

Un periodo complesso 
e decisivo della nostra 
storia recente 
nell'analisi del 
dirigente comunista. 

Lue 20 000 

Adriano Guerra 

Il giorno che 
Chrus'cev 
parlò 

Dal XX Congresso 
alla rivolta 
ungherese 
Materiali inediti e 
nuove interpretazioni 
dei fatti del 1956. 

In appendice il testo 
integrale del •rapporto 
segreto». 

Lue 25.000 


Autori vari 

La frontiera 
difficile 

Evoluzione e 
prospettive delle 
relazioni tra Urss e 
Cina 

a cura di Marta Dassù 
Studiosi Italiani e 
stranieri analizzano 
l'intreccio di contrasti 
e convergenze tra le 
due grandi potenze 
socialiste. 

Lire 20 000 


Mimmo Carrier!. 
Carlo Donoio 

il mestiere 
politico del 
sindacato 

Il sindacato ha ancora 
un (uiuro? E quale? 
Due specialisti 
esaminano difficoltà e 
contraddizioni. 

Lue 15 000 


Raffaele Raja 

Architettura 

post-industriale 

L'architettura in Italia 
e fuori dal 1954 ad 
oggi: storia, teoria, 
prospettive, 
uezoooo 

Francesco 
De Vescovi 

Economia 

deirinformazione 

televisiva 


Esplosione del 
consumo televisivo, 
qualità det programmi, 
ruok) detta pubblicità: 

gli strumenti 
informativi, statistici e 
di valutazione in un 
volume centrato sul 
"caso italiano". 

Lue 14 000 
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